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Il ministro Bossi si rivolge 
al collega Ruggiero 
con la consueta volgarità: 



«Questo governo fa gli interessi 
del popolo. Se qualcuno 
invece fa gli interessi del potere 


che viene dall’alto, allora questo 
non è il suo posto». Quotidiano 
Nazionale. 31 ottobre 2001 


Dichiarazioni da golpe raccolte dal fedele giornalista Rai Bruno Vespa. Violante: ormai il premier non rappresenta più tutto il Paese 


n presidente del Consto Berlusconi 
definisce la giustizia «guerra civile» 


Il partito di Fm tra Dell’Utri 
E Borsellino 

Nicola Tranfaglia 


G li italiani che guardano al pro¬ 
prio paese con amore, e si pre 
occupano di quel che potrà succedere 
seil governo Berlusconi non corr^gerà 
la sua politica, ascoltano ogni giorno 
annunci più sinistri: la recente, dura 
polemica tra l'esecutivo e i rappresen¬ 
tanti dell'ordine giudiziario, i segni di 
un atteggiamento sempre più sospetto¬ 
so da parte degli Stati U niti (si appresta 
a ripristinare il visto di entrata per i 
nostri connazionali) edei paesi europei 
nei nostri confronti a causa delle misu¬ 
re legislative prese nei primi centoventi 
giorni di governo creano un quadro tut- 
t'altro che rassicurante. 

Ed è in questa situazione che il partito 


che, portando il nome per cosi direneu¬ 
tro di Alleanza nazionale, aTrieste riva¬ 
luta la repubblica di Salò e a Roma 
ostenta il doppio-petto doroteo, sta 
inondando le strade del bel paese, dal 
sud al nord, dall'est e al l'ovest, di gran¬ 
di manifesti con il ritratto di Paolo Bor¬ 
sellino econ la scritta «l'Italiacheavan¬ 
za con Alleanza nazionale». 

La prima reazione di chi ritiene che la 
questionedella mafia sia un grave osta¬ 
colo per la crescita democratica e che 
negli ultimi dieci anni non si sia fatto 
forse abbastanza per risolverla non può 
che essere positiva. 
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ROMA «Negli ultimi dieci anni c'èsta- 
tain Italiaunaguerracivile. I giornali¬ 
sti stranieri non vogliono prendere at¬ 
to cheun'intera classedirigente, quella 
di originedemocraticaeoccidentale, è 
stata spazzata la da una parte della 
magistratura. È stata utilizzata illegitti- 
mamentelagiustiziaafini di lotta poli¬ 
tica». Così parlò Silvio Berlusconi, pre 
sidentedel Consiglio, nel libro-intervi¬ 
sta "La scossa" del giornalista Rai Bru¬ 
no Vespa. Attacchi non nuovi, masen- 
zaeguali nei toni contro il poteregiudi¬ 
ziario dapartedel massimo rappresen¬ 
tate del potere esecutivo. Berlusconi 
afferma che «stiamo cercando di recu¬ 
perare le regole dello stato di diritto, 
rispondendo con mezzi legittimi a ciò 
cheèstato fatto illegittimamente». 

Reazioni allarmate dalle fila della 
magistratura edall'Ulivo. «Questa fa¬ 
ziosità e questa violenza - afferma il 
presidente dei deputati DS, Luciano 
Violante - tolgono op al Presidente 
del Consiglio la capacità di rappresen¬ 
tare l'intero Paese». 
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Tano Grasso 

«Deboli nella lotta 
contro la mafia» 

Enrico Fierro 


ROM A L'Antico Tosano rigirato tra 
le dita con la calma e la voluttà di 
chi fuma per il gusto di fumare e 
non può farlo. Lo sguardo mobile 
rivolto alla sala piena di giornalisti, 
alla sua destra don Luigi Ciotti, a 
sinistra Lino Busà e Salvatore Giuf¬ 
frida. Tano, Luigi, Lino e Salvatore, 
commercianti che in terra di mafia 
si sono ribellati ai signori del pizzo, 
eun prete torinese da anni in prima 
fila contro bosseillegalità. 
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Guerra, piena dì fantasmi la notte americana 

Antrace: morta la donna contagiata. Terrorismo: paura per le centrali nucleari, chiusi gli spazi aerei 


WASHINGTON È piena di fantasmi e di incubi la vita americana. La guerra in 
Afghanistan continua, incessante, senza portare risultati tangibili. E il nemico 
interno continua a colpire. L'antraceèdiventata la paura numero uno. È morta 
la donna che lavorava nell'ospedale di New York contagiata e colpita dalla 
forma più pericolosa, quella polmonare. Il sospetto è che abbia contratto la 
malattia ritirando semplicemente la posta dalla cassetta di casa. È paura ovun¬ 
que. È paura per l'allarme terrorismo, è ancora più paura per la notte di 
H alloween, A rischio sono anchelecentrali nucleari: leautorità hanno deciso di 
chiudere gli spazi aerei sopra gli impianti. E intanto in Europa serpeggia 
disorientamento: Le Monde, El PaiseTheIndependent descrivono un'Europa 
in allarme per una campagna militare senza riscontri. Blair tenta, dice il giorna¬ 
leinglese, di fronteggiare la rivolta anti-guerra nel suo partito e nel Paese. 
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La beffa di Maroni 
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Bossi attacca 
Ruggiero 
«Questo non è 
il suo posto» 
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Givi ita 


Il Nemico 

È DENTRO 

DI Noi 

Edward W. Said 


L / articolo di Samuel H untin- 
gton dal titolo «Scontro tra 
civiltà?» apparve nell’estate 
1993 sul «Foreign Affai rs», suscitan¬ 
do un enorme, subitaneo interesse 
e non meno clamore. Proponendo 
agli americani una tesi originalesul- 
la «nuova fase» della politica mon- 
dialedopo lafinedella guerra fred¬ 
da, H untington si avvaleva di argo¬ 
mentazioni di grande respiro, co¬ 
raggiose, persino utopistiche. Era 
evidente che puntava lo sguardo su 
quelli che erano i suoi avversari po¬ 
litici, teorici come Francis Fuku¬ 
yama con la sua teoria della «fine 
della storia», esulleschieredi colo¬ 
ro che avevano salutato il nascere 
del globalismo, del tribalismo edel- 
lo sgretolamento dello stato. Am¬ 
metteva, tuttavia, che essi avevano 
compreso alcuni aspetti di questa 
nuova era; e intendeva annunciare 
quello cheper lui era «l'aspetto cru¬ 
ciale, davvero centrale» di ciò che 
«sarebbe stata, negli anni venire, la 
politica globale». Soggiungendo 
con decisione: «Secondo la mia ipo¬ 
tesi, la causa fondamentale di con¬ 
flitto in questo nuovo mondo non 
sarà né eminentemente ideologica, 
né prevalentemente economica. Le 
grandi divisioni in seno all'umanità 
e l'origine primaria dei conflitti sa¬ 
rà culturale. Gli stati nazionali ri¬ 
marranno i potenti protagonisti del¬ 
le questioni mondiali, mentre! più 
grossi conflitti neH'ambitodellepo- 
I iti che globali si verificheranno tra 
nazioni etra gruppi appartenenti a 
civiltà diverse. La politica globale 
sarà dominata dallo scontro tra ci¬ 
viltà. I fronti della critica rispettiva 
delleciviltàsaranno i fronti di batta¬ 
glia di domani». 

Moltedelleargomentazioni propo¬ 
ste i quelle pagine di poggiavano 
sulla vaga nozione di ciò che FI un¬ 
tington definiva «l'identità di civil¬ 
tà» e «I e i nterazi on i tra sette od otto 
(sic) principali civiltà»; tra queste 
ultime,al primo posto poneva il 
conflitto tra IsIam ed Occidente. 
Nel suo pensiero belligerante, egli si 
rifaceva pesantemente ad un artico¬ 
lo dell’anziano orientalista Bernard 
Lewis, risalente al 1990, la cui con¬ 
notazionepolitica èevidente sin dal 
titolo, «Le radici dell’Ira islamica». 
In ambedue gli articoli è costante- 
mente riaffermata la personificazio- 
nedelledue immense entità defini¬ 
te rispettivamente «l'Occidente» e 
«l'IsIam». 
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fronte dd video Maria Novella Oppo 

Acqua in bocca 


Il Parroco Scomunica i Razzisti 


L I intervista che Enzo Biagi ha fatto a Tano Grasso, ex 
* commissario della lotta al racket, secondo gli uomini del 
Polo sarebbe un esempio di informazione faziosa. L'in¬ 
formazione che piace alla destra, infatti, non è quella di chi fa le 
domande e ascolta le risposte. No, molto meglio mettere insie¬ 
me un plotone di giornalisti stipendiati dal capo del governo, 
che, all'ordine di un arbitro neutrale come Bruno Vespa, spara¬ 
no ad altezza d'uomo, impedendo a chiunque non sia dei loro, 
di rispondere e spiegare le sue ragioni. Invece Biagi ha fatto 
sapere a tutta I tal ia che cosa pensaTano G rasso. U n vero scanda¬ 
lo, secondo Forza Italia, che così ammette di tenere in conto di 
nemico questo eroe della lotta contro la mafia. Anche il capo¬ 
gruppo di Forzaltaliaal SenatoSchifani havolutodirelasuaieri 
mattina a GR Parlamento, sostenendo che Tano Grasso non è 
stato educato ad andarsene sbattendo la porta. Certo avrebbe 
fatto meglio, quando ha capito che volevano farlo fuori, ad 
allontanarsi in puntadi piedi eacquain bocca,secondo leregole 
del bon ton mafioso. Schifani, per esempio, è così ben educato 
che, quando gli hanno assegnato la scorta tolta ai giudici antima¬ 
fia, si è inchinato e ha detto: "Grazie". 


A ffittate le case agli immigra¬ 
ti, se siete cristiani. A tanto 
èarrivato un prete siciliano, 
preoccupato dallecondizioni di vi¬ 
ta dei suoi parrocchiani, marocchi¬ 
ni, tunisini, islamici, lavoratori sta¬ 
gionali, raccoglitori di arance e di 
olive, contadini, lavapiatti... 

Secondo una stima che compa¬ 
re nell'Annuario sociale del Grup¬ 
po Abele l’immigrato paga la casa, 
quando ce l'ha, molto di più del 
comune cittadino italiano. A Ro¬ 
ma al canone mensile concordato 
di diecimila lire al metro quadro 
corrisponde un canone "speciale" 
per immigrati di diciassettemila li¬ 
re, a M ilano si passa da seimila e 
quattrocento lire a tredicimila, a 
Napoli da seimilaotto a tredicimi¬ 
la e duecento lire. Facciamo un 
conto semolice: oer un bilocale di 


Oreste Rivetta 


cinquanta metri quadri a Firenze 
pagheremmo mezzo milione al 
mese più le spese, il nostro ospite 
straniero dovrebbe aggiungere al¬ 
meno trecentomila lire. Sarà così 
perlestatistiche, ma sembrerebbe- 

Esodo 


Otto milioni 
in viaggio 
dimenticando 
le paure 

MARCUCCI APAGINA14 


ro già rose e fiori. Perchè in verità 
l'immigrato fatica a trovare casa, 
per quanto sia disposto a sborsare: 
tanto, comesi vede, in rapporto a 
quanto può guadagnare da opera¬ 
io, donna delle pulizie, manovale. 
Molti immigrati restano fuori: fuo¬ 
ri casa, cominciano sotto i ponti e 
finiscono nelle baracche, nelle ca¬ 
scine della campagna abbandona¬ 
te, nei palazzi semidiroccati di tan¬ 
ti nostri centri storici. 

La casa, direbbe un immigrato 
in r^ola, è il problema più gros¬ 
so: il lavoro si trova, ma la casa 
nessuno te la vuol dare, soprattut¬ 
to una casa decente a prezzo equo. 
A disposizione sono talvolta solo 
le stanze fatiscenti, affitti da stroz¬ 
zinaggio. 
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Paura a New York per il primo caso polmonare. La dipendente non aveva maneggiato posta sospetta 

Al New York Times 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Sen'èandatamercoledì mat¬ 
tina, senza aver ripreso conoscenza, senza 
poter scambiare una parola con gli agenti 
che aspettavano davanti al reparto di tera¬ 
pia intensiva del LenoxHill Hospital. Ka- 
thy Nguyen, 61 anni, arrivata in America 
dal Vietnam allafinedegli anni 70, èmor- 
tadi antrace polmonare. Per la prima vol¬ 
ta che l'infezione ha colpito a New York 
nella forma più grave, quella che attacca 
le vie respiratorie e che - secondo la lette 
ratura medica - non lascia scampo 
nell'80% dei casi, La Casa Bianca, imme 
diatamente informata del decesso, ha fat¬ 
to sapere che il presi dente GeorgeW, Bu¬ 
sh «è rimasto allo stesso tempo addolora¬ 
to e preoccupato». Il portavoce Ari Flei- 
scher ha presentato le condoglianze dell' 
amministrazione alla famiglia della vitti¬ 
ma, che non aveva parenti in America e 
viveva sola nella sua casa del Bronx, e ha 
quindi ribadito la piena fiducia del presi- 
denteneH'operato delleautorità, chestan- 
no facendo del loro meglio «in una situa¬ 
zionecomplessa edifficile», 

Per tutte le sigle del governo federale 
che dal 5 ottobre, data del primo caso in 
Florida, indagano senza successo sull'ori¬ 
gine del contagio, è stata una giornatac¬ 
cia. Non hanno la più pallida idea di co¬ 
me la donna di origine vietnamita possa 
aver contratto l'infezione. Non lavorava 
allepostemain un ospedaleotorinolarin- 
goiatrico, Nei locali del seminterrato, do¬ 
ve era addetta al magazzino, non sono 
statetrovatespore La sua abitazione, con¬ 
trollata palmo a palmo dagli uomini delle 
squadre speciali, è risultata «pulita». Un 
caso misterioso, chesfuggealleregoledell' 
antrace postale ma non un caso isolato, 
Nel vicino stato del New Jersey, un'altra 
donna, 51anni,èricoveratainseriecondi- 
zioni, sempre per antrace polmonare 
Non lavora nei media, né al Senato, né 
allePoste: da trentanni si occupa di conta¬ 
bilità. 

Tutteleteoriesulladinamicadel con¬ 
tagio sentite sinora sono crollate comeun 
castello di carte «Stiamo imparando qual¬ 
cosa di nuovo ogni giorno - ha ammesso 
il dottor Badley Perkins, uno degli esperti 
di antrace del Centro di controllo per le 
malatti einfettivedi Atlanta- ma sfortuna¬ 
tamente non abbiamo esperienza di casi 
precedenti che possano aiutarci a capire 
cosa sta succedendo». Gli effetti dell'im¬ 
piego di armi batteriologiche sono stati 



L’allarme Antrace è in continuo aumento negli Stati Uniti 


Kenneth Lambert/Ap 


ini il sistema informatico 

Il servizio informatico del «New 
York Times» è rimasto bloccato 
per alcune ore ieri. 

I computer del quotidiano statu¬ 
nitense sono stati inondati da 
una mole di messaggi e l’episo¬ 
dio è apparso ai più come un 
attacco. 

«Non sembra esserci una spiega¬ 
zione innocente», ha scritto il re¬ 
sponsabile della rete Terry 
Schwadron in una e-mail inviata 
più tardi ai dipendenti. 

In questo tipo di attacchi ai siste¬ 
mi informatici, migliaia di falsi 
messaggi vengono inviati ai ser¬ 
ver, intasando la rete. 

Così, per esempio, è stato man¬ 
dato in tilt nel maggio scorso il 
sito internet della Casa Bianca 
(http://whitehouse.gov). 

Ieri mattina il sito del «New York 
Times» (http://nytimes.com) era 
di nuovo accessibile. 


L’antrace uccide per la quarta volta 

Morta la donna contagiata in ospeMe. La lettera amienata al senatore Daschle poteva colpire 2 milioni di persone 


studiati per anni, ma io scenario era quel- 
io delia distribuzione di grandi quantità 
di agenti patogeni nell'aria, non di qual¬ 
che lettera riempita di spore e infi lata nel¬ 
la cassetta delle lettere 

Il dottor David Sullivan della John 
Hopkins University, un altro esperto di 
antrace si è basato sulle indiscrezioni cir¬ 
colate a Washington, secondo cui la lette 
ra arrivata nell'ufficio del senatore Dasch¬ 
le conteneva due grammi di polvere ed è 
giunto al la conclusione che se quella pol- 
verefossestata puro antrace, sarebbe stata 
sufficienteacontagiareduemilioni di per¬ 
sone II suo collegaAntony Fauci, diretto¬ 
re dell'Istituto nazionale per le malattie 
infettive, alla Incedei nuovi casi, si èdetto 
«preoccupato» di trovarsi di fronte all'ini¬ 
zio di una serie di «infezioni crociate». 
Quantità anche minime di spore si sono 


introdotte nel sistema postale degli Stati 
U niti, viaggiano con la normalecorrispon- 
denza, attaccate alla superficie dei pacchi 
edellelettere,si liberano nell'ariaequindi 
colpiscono alla cieca, Questa possibilità di 
contagio, particolarmente temibile per il 
potere quasi illimitato di diffusione, era 
stata i n izial mente scartata, Le stati sti che e 
il numero limitato di infezioni potevano 
offriresupporto ai teorici dell'anti allarmi¬ 
smo, 

Qra, in meno di quattro settimane, il 
bilancio è di 17 casi di antrace conclama¬ 
to e quattro morti, Il numero di persone 
sottoposte a trattamento antibiotico pre¬ 
ventivo ha raggiunto quota ventimila, eie 
autorità sanitarie continuano ad allargare 
i criter i con cui vengono definite lecate- 
gorie a rischio. A New York, tutti coloro 
che nelle ultime settimane sono passati 


porgli ambulatori dell'ospedaledovelavo- 
rava l'ultima vittima, avranno accesso al 
trattamento gratuito con la ciproflaxina o 
la doxicillina. Si calcola che si tratti di 
almeno duemila persone, Le Poste conti¬ 
nuano il servizio, ingaggiando un braccio 
di ferro, arrivato in tribunale, con i propri 
dipendenti, Hanno ordinato speciali im¬ 
pianti per sterilizzare la corrispondenza 
ma fanno saperechesi rischia la bancarot¬ 
ta. Il Postmaster General ha chiesto al 
Congresso un intervento straordinario di 
qualche miliardo di dollari; deputati ese- 
natori paiono ben disposti, 

I responsabili delleinvestigazioni cri¬ 
minali, come ripete il governo, indagano 
incessantemente, ma ancora non è dato 
sapere chi stiano cercando. L'indiscrezio¬ 
ne della pista interna, trapelata nei giorni 
scorsi nella capitale e ripresa con grande 


Depressione da 11 settembre 

Insonnia e attacchi di panico colpiscono soprattutto i ragazzi e gli anziani 


Roberto Arduini 


Negli Stati Uniti si chiama 
«post-traumatic stress disorder». 
Colpisce soprattutto anziani egio- 
vani. Gli studi in questo campo 
prevedono un aumento dei disor¬ 
dini mentali trai più giovani. In¬ 
tontimento, tristezza, rabbia, an¬ 
goscia, paura, senso di vulnerabili¬ 
tà sono gli effetti più visibili. Ma 
gli esperti segnalano anche un au¬ 
mento di sonnolenza, paura di 
uscire di casa, improvvisi scoppi 
di pianto, irritabilità con leperso- 
ne vicine, momenti di rabbia in¬ 
controllati. Sono questi gli effetti 
a lungo raggio dell'11 settembre e 
del bioterrorismo. 

Le autorità americane si stan¬ 
no interessando sempre più del¬ 
l'impatto psicologico chei casi di 
antrace stanno avendo sui cittadi¬ 
ni. La paura non ha innalzato in 
maniera sensibile! casi di malattie 
mentali serie. Secondo i dati forni¬ 
ti dal centro di ricerchedel Natio¬ 
nal Data Corporation (Ndc), le 
vendite di antidepressivi dal tragi¬ 
co 11 settembre sono aumentate 
di appena il 2,7%. Eppure il nu¬ 
mero dei disturbi mentali leggeri 
è esploso. Secondo uno studio di 
un gruppo no-profit di ricerca, il 
Pew, le prescrizioni di ansiolitici 
registrano un incremento dell' 
8,6%, mentre le vendite di sonni¬ 
feri sono salitedi 7,5 punti percen¬ 
tuali. Il 70% degli americani am¬ 
mette di aver avuto momenti di 
panico dal giorno degli attentati 
terroristici e oltre il 30% dice di 
avere problemi a prender sonno. 
Le persone normalmente calme 
hanno riferito di aver cambiato le 
loro abitudini quotidiane, evitan¬ 
do di prenderei mezzi pubblici o 
passando più tempo in casa. 

Per proteggersi da pericoli sco¬ 
nosciuti, molti americani stanno 
ammassando ogni genere di pri¬ 
ma necessità, dalle maschere anti- 
gasagli antibiotici. La Ghette, prò¬ 


trovata editoriale 


Negli album di figurine Osama è il feroce Saladino 
Bush e Giuliani vestono i panni dei super eroi 


La strage dell'll settembre ora è anche una collezione di 
figurine con George Bush e Rudy Giuliani come eroi ed 
Osama bin Laden nei panni del Feroce Saladino. I bambini 
americani possono acquistare nei negozi ie figurine «Endu- 
ringFreedom». I pacchetti costano due dollari econtengono 
sette figurine ed un adesivo patriottico da attaccare sulia 
bicicletta o lo zaino scolastico, La collezione completa com¬ 
prende 90 figurine tutte a colori (tranne una), tutte con i 
contorni delia bandiera americana (con una eccezione), tut¬ 
te con il logo «Enduring Freedom» (tranne una), L'eccezio¬ 
ne è quella della figurina di Qsama bin Laden, una cupa 
immagine in bianco e nero, senza bandiera americana e 
senza logo, recante la scritta «Il sospettato organizzatore» 
(sembra la foto di un ricercato). 

«i ragazzi potranno fare quello che vogliono con ia 
figurina del terrorista - spi^a Arthur Shorin, presidente 
delia Topps Company, editrice delia coiiezione- potranno 
strapparla o buttarla nella spazzatura». M a è più probabile 
che la figurina di Bin Laden diventi (come accadde in Italia 
col Feroce Saladino) la più preziosa delia raccoita. Mentre 
l'immagine di Bush è inflazionata (ben 11 figurine sono 
dedicate al presidente) equelia del sindaco Giuliani diffusa 


(tre diverse immagini), l'immagine del terrorista è isolata e 
spicca per i suoi connotati sinistri. Tra gii «eroi» della colle¬ 
zione sono inclusi il consigliere per la sicurezza nazionaie 
Condoieezza Rice, il ministro delia giustizia John Ashcroft, 
vigili del fuoco, poliziotti. 

Ben 42 delle 90 figuri ne sono dedicate ai miiitari Usa: vi 
sono immagini di portaerei, caccia, elicotteri. La Topps 
Company, specializzata in figurinedi campioni del baseball, 
non ha incluso nella collezione una soia immagine delie 
Torri Gemelieo delia devastazione provocata dai terroristi. 
«Voievamo dare ai ragazzi delle immagini vibranti - spi^a 
Shorin - E informazioni utili e patriottiche». Una figurina 
reca il logo della Nato con la scritta «La Nato è al fianco 
dell'America», un'altra mostra le Forze Speciali «Sempre 
pronte ad intervenire», LaTopps, chehail quartier generale 
asei isolati daGroundZero, avevagiàdedicatounacoilezio- 
ne a Desert Storm, con successo strepitoso. Colin Powell, 
ali'epoca capo delie forze armate Usa, aveva detto di essere 
assediato dallagentechegli chiedevadi fi rmarelasuafiguri- 
na. La coiiezione, destinata ai ragazzi, piace anche agii adui- 
ti. Il set completo di 90 figurine era già offerto ieri sul sito 
d'asta eBay partendo da un prezzo di basedi 25 dollari, 



prietariadel marchio Duraceli, ha 
registrato dall'll settembre a oggi 
un'impennata delle venditedi bat¬ 
terie per le torce. 11 clima di ansia 


Le prescrizioni 
di ansiolitici sono 
aumentate deir8,6% 
mentre le vendite 
di sonniferi del 7,5 
per cento 




che pervade tutta la società ha pe¬ 
sato anche su H alloween, celebra¬ 
ta la notte scorsa. Alcune stazioni 
di polizia hanno raccomandato di 
dareai piccoli il telefono cellulare. 

La paura complessiva della po¬ 
polazione rischia di comportare 
una consistente riduzione delle 
vendite al dettagli e, di conseguen¬ 
za, di rallentare tutta l'economia 
americana. La produttività stessa 
delle aziende è in calo, perché si 
passa moltissimo tempo a control- 
larela posta, i documenti in distri¬ 
buzione interna e a far rapporto 
sulle attività sospette. I livelli di 
ansia variano all'interno del pae¬ 
se, eia percezionedella vulnerabi¬ 


lità è, ovviamente, più alta a New 
York, Washington e nelle metro¬ 
poli di tutto il nordest. Leautorità 
cittadine raccomando in questi 
luoghi di usare il buon senso nel 
riferirei casi sospetti. Nel solo di¬ 
partimento dei vigili del fuoco di 
Boston arrivano oltre 50 allarmi 
par antrace al giorno. Quasi tutti 
si rivelano falsi, ma in tal modo le 
risorse cittadine in mezzi euomi- 
ni si stanno esaurendo. M olti me¬ 
dici affermano che ormai la mag¬ 
gior parte d^li americani avreb¬ 
be bisogno di assistenza psicologi¬ 
ca. 

Gli anziani, i giovani e le per¬ 
sone che disturbi mentali sono 


considerati i soggetti più a rischio 
per un cedimento. Sarà però l'atti¬ 
tudine dei soggetti più forti dal 
punto di vista psicologico a deter- 
minareil vero impatto del perico¬ 
lo antrace. Sono l'aumento dei di¬ 
sturbi mentali leggeri egli occasio¬ 
nali episodi di panico a preoccu¬ 
pare le autorità americane. «Le 
personechecomprano lemasche- 
reantigas, non pensano cheserva- 
no veramente», dice Steven Hy- 
man, direttoredel National istitu¬ 
to of menta! health, «come fareb¬ 
bero a indossarle in tempo, per 
esempio? La paura, di solito, si 
alimenta da sé. Dobbiamo far at- 
tenzionea non crearetroppo allar¬ 


mismo ingiustificato, perché ri¬ 
schiamo di diffondere in tutta la 
società un pensiero catastrofi sti- 
co». 


La crescita di leggeri 
disturbi mentali più 
sensibile a New York, 
Washington 
e nelle metropoli 
del Nordest 


enfasi dal Washington Post, si sta sgon¬ 
fiando. Pareva che il capo della Già e 
quello dell'Fbi fossero sulle tracce dei 
gruppi della destra eversiva americana, 
frammentata tra gruppi di neonazisti e 
fondamentaiisti cristiani armati, Si sa 
che i ioro uomini hanno cercato in Ne¬ 
braska senza cavare un ragno dai buco. 
Un'altra ondata di indiscrezioni fa crede¬ 
re che ii cerchio si stia stringendo attor¬ 
no ai dittatore iracheno Saddam Hus¬ 
sein. Vecchia ipotesi, appena tornata in 
auge, grazie ai responso delie numerose 
perizie cailigrafiche eseguite suile iettere 
infette arrivate ai Senato eagii studi delia 
Nbc. Gii esperti si sono accorti che ia 
data è stata scritta secondo ia dizione 
europea: giorno, mese, anno. Un ameri¬ 
cano avrebbe messo il mese prima del 
giorno. E tanto basta. 


Tifosi dei New York 
Yankees espongono 
un poster delle Twin 
Towers 

durante un incontro 
del World Series 
di baseball 

Amy Sancetta/Ap 


Carbonchio 
i casi mortali 

Con la morte, ieri, di una donna 
a New York, sono quattro le per¬ 
sone finora decedute a causa 
del carbonchio negli Usa. 

Aitre 12 persone sono state col¬ 
pite dalla malattia e di queste 
cinque presentano la più grave 
forma, queila poimonare da ina¬ 
lazione. 

Ecco le persone che hanno per¬ 
so la vita. 

BOGA RATON (FLORIDA) 

- 5 ottobre 

Muore Bob Stevens, 63 anni, 
fotoreporter della casa editrice 
American Media, contagiato 
dalla forma polmonare deil'infe- 
zione. 

WASHINGTON E DINTORNI 

- 22 ottobre 

Sono due i casi mortali: due 
postini di Brentwood, Thomas 
Morris (55 anni) e Joseph Cur- 
see (47 anni), muoiono dopo 
aver contratto la forma respira¬ 
toria del carbonchio. 

Lo stesso giorno un aitro dipen¬ 
dente deiie poste di Brentwood 
si ammaiadi carbonchio poimo¬ 
nare. 

Il 25 ottobre un dipendente del 
Dipartimento di stato impiega¬ 
to in un ufficio di smistamento 
postaie a Sterling, in Virginia, 
contrae il carbonchio polmona¬ 
re. 

NEW YORK 

- 31 ottobre 

Muore Kathy Nguyen (61 an¬ 
ni), un'immigrata vietnamita 
che iavorava in un ospedale di 
Manhattan, muore dopo aver 
contratto una forma di carbon¬ 
chio polmonare. È la prima vit¬ 
tima del carbonchio a New 
York. 
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Massimo allarme per gli impianti in Florida. Il vice presidente Cheney e alcuni ministri portati in rifugi sicuri 


Bruno Marcio 


WASHINGTON Gli Stati Uniti temono 
un attacco nucleare. U na serledi fatti 
inquietanti, negli ultimi giorni, ha in¬ 
dotto il governo a chiudere lo spazio 
aereo sopra lecentrali in cui si produ¬ 
ce energia atomica e a simulare una 
offensiva dei terroristi per mettere al¬ 
la prova le misure di sicurezza. Il ri¬ 
sultato èstato disastroso. Come mol¬ 
ti temevano, la superpotenza è prati¬ 
camente indifesa. I suoi servizi s^re 
ti sospettano che un pugno di ka- 
mikazedi Osama Bin Laden stia pre 
parando negli Stati Uniti una nuova 
Chernobyl, senon proprio una nuo¬ 
va Hiroshima, Sospettano, ma non 
sono certi, e non sono in grado di 
prendere contromisure adeguate. La 
Casa Bianca ha confermato che non 
soltanto il vicepresidente Dick Che 
ney, ma anche alcuni ministri sono 
stati portati in rifugi a prova di bom¬ 
ba. La continuità del governo è assicu¬ 
rata anche nel caso di un olocausto. 
La gente comune invece è indifesa, e 
non si sa se le precauzioni prese per 
l’incolumità dei privilegiati la faran¬ 
no senti re tranquilla. 

SEI UOMINI E UNA MAPPA Se 
condo i giornali del gruppo Knight 
Ridder,sei uomini arrivati dal Medio 
Oriente sono stati trovati in possesso 
di una mappa e diverse fotografie di 
una centrale nucleare in Florida, e di 
vari disegni dell’oleodotto del- 
l’Alaska. Gli a^ti dell’INS, l’ente di 
controllo sull’immigrazione, li han¬ 
no fermati e rimessi in libertà quan¬ 
do i loro passaporti sono risultati in 
regola, Il direttore dell’Fbi Robert 
Muella è stato informato soltanto 
qualcheora dopo, econ una sfuriata 
ha ordinato di catturarli, M a era tar¬ 
di. 

L’episodio, sul quale l’I N S sostie¬ 
ne di non poter dare informazioni, 
sarebbe avvenuto in uno stato del 
M idwest, I sei uomini viaggiavano su 
due auto e tutti avevano passaporti 
israeliani. Nei loro bagagli sono state 
trovate lame simili aquile usate dai 
dirottatori dell’ll settembre. Gli 
agenti hanno verificato che i passa¬ 
porti fossero autentici, ma ora non 
sono più così sicuri che corrispondes¬ 
sero all’identità dei sei uomini, 

MASSIMO ALLARME In Florida 



Continuano senza sosta i lavori di recupero sulle Twin Towers 


World Trade Center 
oro tra le rovine 

A distanza di quasi due mesi 
dagli attentati americani dell’l 1 
settembre cominciano a venire 
a galla dalle macerie gli oggetti 
più svariati. 

E in alcuni casi tra i resti delle 
Torri riaffiorano anche preziosi¬ 
tà. E’ accaduto ieri: sono stati 
recuperati lingotti d’oro. 

I soccorritori di Ground Zero 
hanno trovato l’oro scavando 
tra le rovine del World Trade 
Center: sono venuti in luce due 
veicoli blindati della Brink che 
contenevano lingotti del prezio¬ 
so metallo. 

L'oro è stato trovato in un corri¬ 
doio sotterraneo adibito alle 
consegne dell'edificio numero 
5 del World Trade Center. 

Non è chiaro quanto metallo 
sia stato recuperato e quanto 
ancora resti sepolto tra le mace¬ 
rie. 


Gli Usa temono un attacco nucleare 

Per Vintelligence Bin Laden prepara una nuova Chernobyl Chiuso lo spazio aereo sulle centrali 


ci sono tre centrali nucleari, aTurkey 
Point presso M lami, a St, Lucie pres¬ 
so Fort Pierce, esul fìumeCrystal, un 
centinaio di chilometri a nord di St, 
Petersburgh, In quest’ultima ieri so¬ 
no state erette barricate di cemento 
intorno al reattore nucleare. Agenti 
di polizia armati hanno preso posizio¬ 
ne accanto alle guardie giurate del 
normale servizio di sicurezza. 

La Federai Aviation Authority ha 
ordinato la chiusura dello spazio ae¬ 
reo nel raggio di venti chilometri su 
tutte le 103 centrali nucleari d^li Sta¬ 
ti Uniti. Il provvedimento riguarda 
soltanto gli aerei che volano sotto i 
5500 metri di quota e non dovrebbe 
deviareil traffico di linea. «Ci rendia¬ 
mo conto - ha dichiarato la portavo- 
cedella FAA JaneGarvey- del distur¬ 


bo causato ai piloti e al personale 
degli aeroporti, ma il nostro dovereè 
mantenere la sicurezza». Sono stati 
vietati anche i sorvoli sullo stadio di 
New York dove il presidente George 
Bush ha assistito martedì sera a una 
partita di baseball. 

SIMULAZIONI >Perverificarel’ef- 
ficacia delle misuredi sicurezza il go¬ 
verno ha ordinato simulazioni in die¬ 
ci impianti dovasi producono armi 
nucleari, diversi dei quali sono vicini 
a grandi città. In più di metà dei casi 
le squadre che facevano la parte dei 
terroristi sono riuscite ad eludere la 
sorveglianza e a impadronirsi di ma¬ 
terialeradioattivo. 

«La priorità nazionale - ha di¬ 
chiarato il sottosegretario di stato 
John Bolton, capo dei programmi 


contro la proliferazione nucleare - è 
impedire che armi atomiche cadano 
in mano ai terroristi. Segli attentato¬ 
ri deiril settembre avessero avuto 
armi nucleari le avrebbero usate sen¬ 
za dubbio». Le possibilità di evitare 
che accada il peggio tuttavia sono 
obiettivamentelimitate. Nel 1999, un 
giornale arabo ha scritto che Osama 
Bin Laden ha offerto 30 milioni di 
dollari e due tonnellate di oppio ai 
guerriglieri della Cecenia in cambio 
di venti testate nucleare rubate negli 
arsenali della Russia, Probabilmente 
si trattava di una invenzione, maèun 
fatto che da anni Osama cerca di pro¬ 
curarsi l’atomica. Diversi suoi com¬ 
plici, processati in America e in Egit¬ 
to, lo hanno confermato. Una bom¬ 
ba rudimentale, confezionata con sco- 


«Adesso rilanciamo l’economia» 

Bush vuole le misure straordinarie mentre il prodotto interno cala dello 0,4% 


Laura Matteucd 


MILANO Ancora un dato negativo 
per l’economia americana, sempre 
più chiaramente avviata verso la re¬ 
cessione: il terzo trimestre 2001 de¬ 
prime il prodotto interno lordo 
Usa, che segna un calo dello 0,4%. 
Vero che gli analisti si attendevano 
una diminuzione anche più vistosa, 
intorno all’1%, e che proprio que¬ 
sto crollo mancato ha sostenuto 
W all Street e, a ruota, tutte le Borse 
europee, risollevandole dall’ondata 
di ribassi di martedì. M acomecon- 
solazione, funziona poco. Si tratta 
comunque di una vera e propria 
contrazione (nel trimestre prece¬ 
dente il pii aveva segnato un -i- 
0,3%), la prima registrata dal 1993, 
la più significativa d^li ultimi dieci 
anni esatti, dal primo trimestre 
1991. E, tradotto, vuol dire meno 
ricchezza, meno lavoro, più licenzia¬ 
menti. 

Tanto che lo stesso George W. 
Bush ha commentato il dato sottoli¬ 
neando come «gli attentati dell’ll 
settembre abbiano realmente scioc¬ 
cato il nostro Paese e colpito la sua 
base economica». E ha deciso di cor¬ 
rere ai ripari, tornando personal¬ 
mente sulla questione del pacchetto 
di stimoli fiscali per sollecitare la 
ripresa dell’economia - fermo per 
l’opposizione dei democratici per¬ 
chè tratta solo del rilancio delle 
aziende, ma non fa parola di misure 
di sostegno ai lavoratori - con un 
invito al Congresso ad approvarlo 
entro lafinedi novembre. «Il Con¬ 
gresso - ha detto ieri il presidente 
Usa, dopo averne incontrato alcuni 
rappresentanti in mattinata - deve 
approvare un pacchetto di misure 
di stimolo per l’economia e portar¬ 
lo sul mio tavolo entro la fine di 
novembre. Il mio appello al Con¬ 
gresso è di mettersi al lavoro e con¬ 
cretizzare qualcosa». 

Rallentamento economico, 
guerra e allarme antrace stanno 
spingendo dunque il superliberista 


Londra 


Cabine di pilotaggio blindate 
sugli aerei della British Airways 


Le compagnie aeree corrono ai ripari nella speran¬ 
za di prevenirenuovi attentati esoprattutto di attenua¬ 
re la paura che si è diffusa tra i passggeri di tutto il 
mondo dopo gli attentati di New York. 

La British Airways ha infatti annunciato che rin¬ 
forzerà tutte le porte delle cabine di pilotaggio dei 
propri velivoli con pannelli blindati come misura di 
sicurezza contro eventuali attentati terroristici. 

La stessa misura verrà adottata anche dal gruppo 
Virgin dell'imprenditore Richard Branson. Tutte le 
cabine di pilotaggio saranno dotate di una robusta 
armatura, mentre l’accesso, grazie ad un sistema di 
chiusura digitalizzato, sarà accessibile solamente al¬ 
l’equipaggio eallepersoneautorizzatecomegli agenti 
della sicurezza. 

Un portavoce della British Airways ha spigato 
che l'iniziativa interesserà sia gli aerei che compiono 
rotte interne, sia quelli che coprono le rotte europee 
ed intercontinentali. Nel complesso la blindatura sarà 
effettuata su 340 aerei della società britannica. 

Le porte verranno rinforzate con lastre d'acciaio 
ed anche le attuali serrature verranno sostituite con 


modelli più robusti a prova di proiettile. Su^i aerei 
della compagnia britannica saranno installati anche 
sistemi televisivi a circuito chiuso che permetteranno 
di individuarelepersonechesi avvicinano. I lavori di 
modifica delle porte sono già iniziati - ha spiegato un 
portavoce della compagnia - e dovrebbero terminare 
nel le pressi me setti mane. 

All’aeroporto di Heathrow, nei pressi di Londra, 
èstata organizzata una dimostrazione per i giornalisti 
che hanno potuto assistere ai lavori di blindatura 
delle cabine. Il capitano lan Beimore ha ospitato la 
stampa a bordo di un Boeing 747 con la cabina 
“rinforzata". 

Secondo fonti della compagnia aerea, l'investi¬ 
mento complessivo sarebbedi circa 1 milionedi sterli- 
ne(circa 3 miliardi di lire). Branson non vuol esser da 
meno della British ed oggi stesso, presenterà la nuova 
porta blindata che verrà installata sui trenta velivoli 
della Virgin Atlantic. Nel caso del gruppo Virgin, la 
sostituzione delle porte durerà diciotto mesi. Anche 
le compagnie britanniche hanno subito un forte calo 
di passeggeri dopo gli attentati di New York. 



Bush ad avallare riforme che preve¬ 
dono ingenti interventi dello Stato 
nei piani economici americani. 
Con l’approvazione dei fedelissimi. 

Il calo del Pii 
nel terzo trimestre 
del 2001 
è il più grave 
da dieei anni 
ad oggi 




Anche il segretario al Tesoro, Paul 
0’ Neill, ha pronosticato per il quar¬ 
to trimestre «una possibile crescita 
leggermente positiva» del pii Usa, a 
patto però che il Congresso dia il 
proprio, immediato via libera al pia¬ 
no di stimolo dell’economia. «Dob¬ 
biamo agire- ha aggiunto O’Neill - 
Bisogna che il pacchetto venga rece¬ 
pito dai mercati, in modo che si 
riprenda a creare lavoro». Con un 
ulteriore passo indietro nell’ultimo 
trimestre, invece, e quindi con due 
trimestri consecutivi ubativi, l’eco¬ 
nomia U sa sarebbe ufficialmente in 
recessione. 

Dopo il crollo della fiducia dei 
consumatori, dunque, registrata ap¬ 


pena due giorni fa come la più bas¬ 
sa degli ultimi sette anni, e che ha 
depresso tutti i mercati, adesso è la 
volta del pii. Il trend negativo era 
comunque già previsto prima del¬ 
l’ll settembre, quando l’economia 
Usa si trovava già in fase di forte 
rallentamento, ma è chiaro che gli 
attentati hanno ulteriormente ag¬ 
gravato la situazione. L’ultima fles¬ 
sione del prodotto interno lordo, 
dicono gli analisti, è stata determi¬ 
nata dalla contrazione delle spese 
per i consumi, cresciute solo del- 
l’l,2%, contro il 2,5% dei tre mesi 
precedenti. Gli acquisti di auto, 
uno degli elementi trainanti del con¬ 
sumismo americano, sono cresciuti 


solo dell’1,7%, contro il 7% del se¬ 
condo trimestre. Gli investimenti 
delleaziendesono calati dell’11,9%, 
dopo aver registrato un -14,6% nel 
secondo trimestre. Le spese delle 
aziende per equipaggiamento esof- 
twaresono scesedell’11,8%, dopo il 
-15,4% del trimestre precedente, e 
secondo gli analisti sono costate 
l’l,53% in termini di Pii. 

Eppure! mercati finanziari, che 
dopo il crollo di martedì ieri si atten¬ 
devano la seconda batosta consecu¬ 
tiva, hanno tirato un sospiro di sol¬ 
lievo. Il pii che cala meno del previ¬ 
sto è servito dunque come boccata 
d’ossigeno e ha permesso il rimbal¬ 
zo di tutte le Borse. Wall Street ha 


imboccato un trend positivo già do¬ 
po pochi minuti dall’apertura, con 
il Dow Jones sostanzi al mente pari e 
il Nasdaq che ha persino raggiunto 

Le Borse hanno 
tirato un sospiro 
di sollievo; si 
attendevano 
un crollo 
più vistoso 




rieradioattivedi unaqualunquecen- 
trale elettrica mescolate con esplosi¬ 
vo, sarebbe sufficiente per decimare 
con le radiazioni la popolazione di 
una città. 

RISCHIO PAKISTAN L’incubo de 
gli Stati Uniti è il Pakistan: un paese 
politicamente instabile, dovei segue 
ci di Osama Bin Laden sono numero¬ 
si, che possiede abbastanzauranio ar¬ 
ricchito per produrre una cinquanti¬ 
na di bombe atomiche più potenti di 
quella sganciata su Hiroshima. Sey- 
mour Hersh, un giornalista investige 
tivo del settimanale New Yorker, ha 
scritto che commandos americani si 
stanno addestrando con gli israeliani 
per piombare negli arsenali del Paki¬ 
stan senza il consenso del regime e 
impadronirsi dell’uranio. 


Destra americana: 
colpire rirak 

La storia degli Stati Uniti dimo¬ 
stra che, davanti alla prospettiva 
di una guerra, gli americani non 
si tirano indietro: la combattono 
con coraggio e la vincono. È per 
questo che, nella guerra col terro¬ 
rismo, gli Usa non devono porsi 
paletti, anche «morali», e devono 
colpire da subito uno dei più gran¬ 
di e pericolosi fiancheggiatori del 
terrore mondiale, l'Irak. È questa 
la ricetta enunciata da autorevoli 
esponenti della destra americana 
ai quali si è unito un esponente di 
grido del governo israeliano in un 
simposio dal titolo «La battaglia 
di idee nella guerra americana 
contro il terrorismo». 

Newt Gingrich, ex presidente del¬ 
la Camera, James Woolsey, ex 
direttore della Cia, lo storico e 
analista Michael Ledeen, Richard 
Perle, consulente del segretario 
alla difesa e «mente» delle strate¬ 
gie della presidenza di Ronald Re- 
agan, e Natan Sharansky, vi¬ 
ce-premier israeliano, hanno tutti 
sostanzialmente puntato il dito 
contro Baghdad e soprattutto 
contro il suo presunto terribile ar¬ 
senale di arm i chim iche e batterio- 
logiche. 

Stop all'Irak di Saddam Hussein 
da subito, anche perché, ha osser¬ 
vato Gingrich, «non è nella tradi¬ 
zione militare americana» affron¬ 
tare un solo nemico alla volta. 


un massimo dd + 3%. Sulla scia, 
chiusura in progresso per i listini 
continentali (eccezion fatta per 
Francoforte, mentre la migliore è 
stataParigi, con -i-2,1%). Nonostan¬ 
te sul finalesi siano rimangiati par- 
teda guadagni realizzati nd pome¬ 
riggio, tutti i settori hanno segnato 
rialzi, in particolare! tecnologici (-F 
4,4%), lede (+ 2,5%) ei media {+ 
3,7%). Identica sorte per piazza Af¬ 
fari, seconda in Europa dopo Pari¬ 
gi, che ha chiuso in positivo (-F 
1,6%), ma sotto i massimi rdativi 
di seduta. Buona soprattutto la pre¬ 
stazione dd Nuovo mercato, diesi 
èripreso un po’ ddleperditeddl’al- 
tro giorno, terminando a + 4,61%. 
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Sullefrequenze della radio dei Ta- 
leban a Kandahar viaggiano note 
musicali. Il regime di Kabul ha 
messo al bando la musica, il pro¬ 
gramma è un'iniziativa pirata de¬ 
gli Stati Uniti epreludead un mes¬ 
saggio che invita la popolazione al¬ 
la ri beilioneei talebanadisertare- 
sevogliono averesalva la vita. Pro¬ 
paganda di guerra che bombarda 
quel che rimane di Kandahar, al 
pari deilebombechecontinuano a 
piovere numerose su queilo che è 
stato il rifugio di Bin Laden e del 
mullah Omarecheora- sostengo¬ 
no giornalisti stranieri portati in 
visita guidata dai Taleban - è una 
sfilza di edifici distrutti. 

Quando una bomba ha centra¬ 
to l'ufficio «per la promozionedei- 
la virtù e la prevenzione dei vizio, 
I a gente è scesa i n strada a festeggi a- 
re, raccontano. Altri bombarda- 
menti hanno avuto esito diverso. 
L'80 per cento deila popolazione è 
fuggita da Kandahar, 0i attacchi 
alla città sono pesantissimi. Anche 
ieri i caccia americani hanno colpi¬ 
to, il bersaglio centrato stavolta è 
un dispensario della Mezzaluna 
rossa, quindici persone sarebbero 
rimaste uccise e almeno ventidue 
ferite, tra pazienti e personaie me¬ 
dico deiTambuiatorio. Un nuovo 
errore, forse, mentre i caccia ameri¬ 
cani colpiscono due villaggi nei 
pressi dijalalabad: non si ha anco¬ 
ra notizia di vittimemaci sarebbe¬ 
ro decinedi abitazioni distrutte, li 
Pentagono comunque ha smenti¬ 
to di aver colpito il dispensario del¬ 
la M ezzaluna rossa, sostenendo di 
aver centrato a Kandahar solo un 
edificio usato dai Taleban. 

Da Islamabad, l'ambasciatore 
di Kabui, mullah AbduI Salam 
Zaif, tira le somme di 24 giorni di 
bombardamenti. Levittimecivili - 
dice, senza precisare oltre - sono 
state finora 1500, una stima che il 
Pentagono ritieneampiamente esa¬ 
gerata. Il mullah punta l'indice 
contro le bombe a grappolo che 
seminano morte anche dopo che 
0i attacchi sono finiti. E denuncia: 
il Pentagono attacca deliberata- 
mente obiettivi civiii per spingere 
lapopolazioneailaribeliioneelan- 
cia cluster bomb «camuffateda sca¬ 
tole di viveri». Washington ha 
smentito in anticipo avvertendo 
che tanto gli aiuti quanto le mi- 
cro-bombedegli ordigni a grappo¬ 
lo hanno involucri gialli, un moni¬ 
to comunqueinsufficientead evita¬ 
re che i civili - ei bambini soprat¬ 
tutto - restino dilaniati mentrecre- 
dono di raccogliere qualcosa da 
mangiare. 

I bombardamenti intanto con¬ 
tinuano, ieri i caccia B-52 hanno 
coipito ripetutamente ie posizioni 
da Taleban a nord di Kabul. È 
stato uno degli attacchi più pesanti 
dali'inizio delToffensiva, testimoni 
hanno riferito di un centinaio di 
esplosioni sulle colline di Tu- 
takhan, che dominano ia base ae¬ 
rea di Bagram. 

L'intensificarsi dei raid sembra 
rispondere all'appeilo deil'Allean- 
zadel Nord,chechiedevaagli Stati 
Uniti azioni più incisive e concen¬ 
trate, piuttosto che bombardamen¬ 
ti a pioggia sui paese. Ahmad Ziah 
M assud, fratello dei leader deH'op- 
posizione anti-taleban ucciso nel 
settembre scorso da duekamikaze, 
ha detto ieri che l'Alleanza del 
Nord si prepara a lanciare una 
grande offensiva suile linee taleba- 
nea nord di Kabul. «Abbiamo ab- 


Bombardato a Kandahar un dispensario della Mezzaluna rossa: 15 morti tra pazienti e personale medico 

Interferenze Usa 
su Radio Taleban 

Gli Stati Uniti sono riusciti ad usare 
le frequenze della radio dei taleban 
di Kandahar per trasmettere esorta¬ 
zioni alla popolazione a dissociarsi 
dal regime di Kabul e a rovesciarlo. 
E’quanto sostiene l'Agenzia islami¬ 
ca afghana (Aip),che però ha subi¬ 
to aggiunto che gli appelli sono de¬ 
stinati a cadere nel vuoto e che 
nessun afghano si è fatto convince¬ 
re dalla propaganda americana. La 
trasmissione statunitense - secon¬ 
do la notizie diffusa dall'Aip - era 
suddivisa in due parti: la prima 
comprendeva brani musicali, men¬ 
tre la seconda conteneva messag¬ 
gi alla popolazione, in particolare ai 
taleban, perchè lasciassero la mili¬ 
zia, pena la morte. 

Secondo l'agenzia di stampa afgha¬ 
na, filo-taleban, la gente di Kan¬ 
dahar «non è pronta ad obbedire a 
ciò che considera una propaganda 
straniera». 



L’esodo dalle città del popolo afghano, è in costante aumento dopo l’intensificazione dei bombardamenti Usa 


Laura Rauch/Ap 


Kabul accusa: già 1500 vittime civili 

Stime esagerate secondo il Pentagono. L'Alleanza del nord: l’offensiva tra4o 5 giorni 


bastanza forze da soli», ha detto 
Ahmad Ziah M assud, escludendo 
cheleforzedeH'opposizionepossa- 
no aver bisogno delietruppedi ter¬ 
raamericane. L'Alleanza disporreb- 
bedi 8-10.000 uomini, ma avrebbe 
comunque bisogno di nuovi bom¬ 
bardamenti sulle lineetalebane: ai- 
tri quattro o cinquegiorni di attac¬ 
chi mirati, prima di sferrare un'of¬ 
fensiva che, sedovesse riuscire, por- 
terebbeieforzedeH'opposizioneai- 
le porte della capitaledove comun¬ 
que si arresterebbe. «Kabul è un 
tema molto déicato - ha detto M as¬ 
sud -. Qualora riuscissimo, avanze 
remmo fino alla periferia della cit¬ 
tà ecreeremmo lecondizioni perla 
costituzione di un governo di tran¬ 
sizione». 

11 dopo-T aleban per i I momen¬ 
to resta però avvolto nella nebbia. 
Il ministro degli esteri di Kabul, 
WakiI MuttawakiI, smentisce che 


ci siano fratture in seno al regime, 
«voci messe in giro ad arte», non 
c'è aria di defezioni, nessun mem¬ 
bro dell'establishment medita lafu- 
ga. A fuggi re per il momento resta¬ 
no i civili, cheieri sono stati nuova¬ 
mente respinti alla frontiera con il 
Pakistan. Islamabad, che inizial¬ 
mente aveva negato l'accesso ai 
profughi per poi fornireunadispo- 
nibilità limitata, ha rimandato in¬ 
dietro centinaia di persone perché 
il campo di accoglienza di Killi Fa- 
zio, a ridosso del posto di confine 
di Chaman, era già stracolmo. 

L'inviato Qnu per l'Afghani¬ 
stan LakdharBrahimi ieri si èrifiu- 
tato di incontrare l'ambasciatore 
dei Taleban a I slamabad. La richie¬ 
sta dell'incontro era stata avanzata 
da AbduI Salam Zaif, cosa piutto¬ 
sto insolita: da quando le Nazioni 
Unite hanno imposto le sanzioni a 
Kabul chiedendo la consegna di 


Qsama Bin Laden, il regime dei 
Taleban rifiuta ogni incontro, fat¬ 
ta eccezione per i rappresentanti 
delle agenzie umanitarie Brahimi 
è in Pakistan per valutare con di¬ 
versi esponenti dell'opposizione le 
possibilità di un accordo su un go¬ 
verno di transizione. 11 no opposto 
all'incontro con Zaif ha provocato 
la rabbia dell'ambasciatore tale¬ 
ban: «Questo inviato sta facendo 
gli interessi dell'America - ha detto 
Zaif -. A questo punto non è no- 
^ro interesse incontrarlo e non ali 
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Le Figaro: Osama 
incontrò un agente Cia 
in ospedale di Dubai 


Il su per-ri cercato Osama bin Laden non avrebbe 
reciso il cordoneombelicalecon gli americani, chegli 
insegnarono il terrorismo per usarlo contro l'occupa- 
zionesovieticadeH'Afghanistan. Avrebbe scelto infat¬ 
ti un ospedaleamericano, a Dubai, per farsi curarein 
luglio per i suoi problemi renali, ma soprattutto du¬ 
rante la degenza avrebbe ricevuto la visita del rappre¬ 
sentante della Cia. La sorprendente "rivelazione" è 
stata pubblicata ieri dal quotidiano francese Le Figaro 
e diffusa quindi da Radio France International. Le 
notizie sarebbero state apprese da «un uomo, partner 
professionaledella direzioneamministrativa dell'ospe 
dale» degli Emirati Arabi. Bin Laden sarebbe stato 
ricoverato il 4 luglio e dimesso dieci giorni dopo, e il 
giorno successivo l'uomo della Cia sarebbe stato ri¬ 
chiamato dalla centrale. Un'informazione, quest'ulti- 
ma, che il giornale afferma di aver avuto «da fonte 


autorizzata». Lasmentitada Dubai èstata però imme¬ 
diata: Bernard Koval, il direttore del piccolo ma lus¬ 
suoso ospedale inaugurato nel 1995 e dotato di tutte 
le attrezzature più moderne, èstato tassativo. Osama 
bin Laden non si è mai visto, «non è mai stato ricove¬ 
rato, non ha mai ricevuto alcuna cura da noi, el'ospe- 
dale è troppo piccolo perchè qualcuno possa entrare 
dalla porta di servizio, di nascosto». 

Washington e la Cia, per ora, tacciono, o più 
probabilmente, ritengono che la notizia non meriti 
neppure un commento. A completare il quadro, c'è 
un altro elemento: a fine luglio, proprio a Dubai, è 
stato arrestato Djamal Beghal, un franco-algerino che 
si stava recando in Europa dall'Afghanistan per mette 
rea punto una seriedi attentati contro interessi ame 
ricani, in particolareaU'ambasciatastatunitensea Pe 
rigi.LeFigaròeRFI sono comunque concordi nelTaf- 
fermare che secondo leloro informazioni, bin Laden 
è arrivato a Dubai da Quetta accompagnato dal suo 
medico personale e fedele braccio destro, forse l'egi¬ 
ziano Ayman al-Zawahari, uno dei leader della jihad 
islamica egiziana che ha ucciso il presidente Anwar el 
Sadat. Insieme con Qsama ci sarebbero state quattro 
guardie del corpo e un infermiere algerino. Il miliar¬ 
dariosaudita, sostengo i mediafrancesi, èstato ricove¬ 
rato nel reparto di urologia del dottor Terry Cal- 
laway, il quale non ha tuttavia voluto rispondere alle 
domande del giornale. 



L’Unione Europea 
fornirà armi 

all’opposizione afghana 

L'Unioneeuropa ha deciso ieri di 
consentire a0i Stati membri di 
fornire armi ai ribéli 
antitalebani in Afghanistan. 

La decisone è stata rivelata una 
fontediplomatica a Bruxelles. 

Gli ambasciatori de 15 hanno 
trovato un accordo di prindpio 
per modificare la comune 
interpretazionedella risoluzione 
1333 delle Nazioni Unite sulle 
sanzioni contro il regime di 
Kabul, in modo da restringerei! 
divieto di vendere armi soltanto 
alle aree controllate dai Talebani. 
I paesi dell'Unione Europea, alla 
luce di questa decisone, potranno 
cos inviare aiuti militari e cedere 
armi alle milizie dèi'AH&tnza dé 
Nord che3 apprestano a ferrare 
un 'offensiva contro il regime di 
Kabul. 

Nel dicembre di due anni fa le 
Nazioni Unite imposero un 
embargo contro il governo 
fondamentalista al potere a 
Kabul diesi era rifìutato di 
conse^areOsama bin Laden, fin 
da allora considerato il regista dd 
terrorismo internazionale e 
l'organizzatorede0i attentati ai 
danni ddleambasdate 
statunitens in Kenya e in 
Tanzania. 

La fonte diplomatica di Bruxdles 
ha dichiarato chela dedsione, 
adottata senza discussone dopo 
chei Paes neutrali Svezia, 
Finlandia e Irlanda hanno sdotto 
leloro riserve, permetterà a0i 
Stati ddI'UnioneEuropea di 
sostenere! ^erri0ieri 
dd l'Alleanza dd N ord a 
rovesdareil regmedd Taldoani. 
L'accordo sulla fornitura di armi 
verrà ufficializzato 
probabilmente in occasoneddta 
riunionedd ministri degli Esteri, 
prevista il 18 novembre. 


La gara d’appalto per sensori di sostanze tossiche o microspie in grado di funzionare di notte ha disorientato gli americani: s’illudevano che la Difesa già possedesse strumentazioni sofisticate 

Il Pentagono cerca inventori militari con un bando di concorso 


NEW YORK QuandoJamesBond si pre¬ 
para a una nuova missioneimpossibile, 
scende nei sotterranei dell'M 16, dove il 
dottor Q gli mette a disposizione le sue 
ultime invenzioni, dalla penna esplosi¬ 
va che si attiva con tre scatti, al telefono 
cellulare che stordisce l'avversario con 
una scarica da 20mila volt. I generali 
del Pentagono - impegnati in una guer¬ 
ra globale contro il terrorismo - seguo¬ 
no una procedura completamente di¬ 
versa: per procurarsi i gadget elettroni¬ 
ci, indicono una gara d'appalto. L'inte- 
stazioneèquelladeirufficio per leacqui- 
sizioni, la tecnologia e la logistica del 
segrd:ario alla Difesa, Donald Rum- 
sfeld; il numero di protocollo è 
02-Q-4655. U n lungo edettagliato elen¬ 


co spiega che cosa i militari americani 
vanno cercando: dai sensori per identifi¬ 
care tempestivamente la presenza di 
agenti tossici, alle microspie in grado di 

Con la pratica 
protocollata con il 
numero 02-Q-4655 si 
cercano traduttori 
automatici dal pashtu 
e dall’urdu 

77 


vederedi notte, sino a non m^lio iden¬ 
tificati «attrezzi distruttivi di precisio¬ 
ne». 

11 bando di gara, ai sensi della l^ge 
in vigoredal 1984, incoraggia in partico- 
lar modo la partecipazione delle piccole 
i mprese e delleaziende che rappresenti¬ 
no una qualche minoranza, come gli 
ispanici 0 gli afroamericani. Questaspe- 
ciedi l^eraaBabbo Nataledi un bam¬ 
bino guerrafondaio, ha suscitato per¬ 
plessità e sgomento fra gli americani. 11 
cittadino medio pensava che l'esercito 
più potente e meglio finanziato del 
mondo questi giocattoli li avessegiàtut- 
ti a disposizione. Falso. Paul Talib, un 
esponente di Business Executives for 
National Security, ha dichiarato: «Il di¬ 


partimento della Difesa non ha più la 
leadership tecnologica che possedeva 
negli anni della guerra fredda». 

Un portavoce del Pentagono, il 
maggiore dell'aviazione Michael Hai- 
big, spiega: «Stiamo cercando di procu¬ 
rarci qualsiasi cosa che possa migliorare 
i nostri ^ui paggi amenti eoffrireai no¬ 
stri uomini la protezione che si merita¬ 
no. Questi apparecchi manterranno 
l'America in vantaggio sui cattivi». 

Il Pentagono ha preso sul serio il 
nuovo ruolo affidatogli dal presidente 
GeorgeW. Bush: i militari non devono 
limitarsi a fare la guardia ai confini del¬ 
la patria, ma devono occuparsi anchedi 
sicurezza interna. Lo scopo di prevenire 
attentati terroristici è evidente nella ri¬ 


cerca di una «macchina per la verità 
portatile». Quando in aeroporto ci vie¬ 
ne chiesto con tono annoiato se ci sia¬ 
mo fatti da soli il bagaglio o abbiamo 
lasciato qualcuno trafficare con le no¬ 
stre valigie, il personale add^o alla si¬ 
curezza finalmente non dovrà fidarsi 
sulla parola delle nostre risposte. 

A corto di traduttori che abbiano 
dimestichezza con i dialetti dell'arabo 
parlato, il Pentagono sogna di avere un 
«sistema automatico di riconoscimento 
vocale e traduzione simultanea dal 
pashtu, l'urdu e il farsi». Da almeno 
vent'anni, Ibm, il primo gruppo infor¬ 
matico mondiale, tenta di far fare a 
computer traduzioni che abbiano un 
minimodi senso, La strada si annuncia 


ancora lunga: in una recente prova, ese¬ 
guita su un trattato di cooperazione fra 
Stati Uniti e Russia, lo spirito di amici¬ 
zia fra i due popoli veniva interpretato 

Richiesto anche 
un inventore 
per una macchina 
della verità portatile 
destinata al controllo 
bagagli AMI 


con un «vodka per tutti». I generali so¬ 
no ottimisti, dopotutto se Bill Gates ha 
creato la sua M icrosoft nella stanza di 
un motel di dubbia reputazione e Ste¬ 
ven Jobbs il primo Apple in un garage, 
forse può esserci in giro uno sconosciu¬ 
to archimede pitagorico in grado di aiu¬ 
tare. 

«I n che mani siamo capitati?», s'in¬ 
terrogano gli americani, in questi gior¬ 
ni costretti allo stato di massima allerta 
senza sapere da chi e come si dovrebbe¬ 
ro difendere. La guerra vera ha fatto 
aprire gli occhi a molti: la realtà non è 
quella di Hollywood e i militari Usa 
stanno a Rambo come il personal com¬ 
puter di casa sta a Johnny M nemonic. 
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Il quotidiano spagnolo: prime crepe nella Ue. Il giornale inglese: Blair fronteggia la rivolta anti-raid 


Toni Fontana 


ROMA Timori per la tenuta della 
coalizione internazionale, dubbi 
suirefficacia dei bombardamenti, 
su0i effetti collaterali esullastabi¬ 
lità del Pakistan. Non è una con¬ 
tro-strategia che prende corpo, 
ma l'emergeredi un malumore, di 
un «inquietudine» - come scrive 
Le Monde - tra lefila dell'Europa 
comunitaria. A tre settimane dal¬ 
l'inizio dei bombardamenti sul¬ 
l'Afghanistan sentimenti contra¬ 
stanti percorrono il vecchio conti¬ 
nente. A Parigi, a M adrid, a Roma 
(leggereRuggiero) ci si chiedequa- 
le sia l'efficacia e soprattutto quali 
siano i risultati dell'Intervento 
americano, ma anche a Londra si 
avvertono i primi distinguo tanto 
cheTony Blair, l'alleato più fidato 
e vicino a Washington, ècostretto 
a smorzare le affermazioni dei 
suoi ministri e a rivolgersi diretta- 
mente alla popolazioneammetten- 
do che «chi avanza dubbi sulla 
guerra non èun vigliacco». La pro¬ 
va di questo mutamento di rotta 
si era avuta lunedì nel corso della 
riunione del ministeri degli Esteri 
europei che si è svolta a Lussem¬ 
burgo. Per dirla in sintesi si po¬ 
trebbero usare le parole di Javier 
Solana, responsabile della politica 
estera della De. Reduce da una 
missionein M edio Oriente Solana 
ha riassunto il punto di vista euro¬ 
peo con un inversione di fattori: 
«Gli Stati LI niti - ha detto - si foca¬ 
lizzano su tre fattori: l'Afghani¬ 
stan, il Medio Oriente e l'antrace. 
Noi preferiamo l'ordine inverso: 
M edio Oriente, Aghanistan, antra¬ 
ce». 

M a non è un voltafaccia, 11 te¬ 
desco Fischer ha spiegato che gli 
europei «non hanno mai veramen¬ 
te messo in discussione i bombar¬ 
damenti americani», ma che cre¬ 
sce l'«inquietudine» per il proces¬ 
so di pace in M edio Oriente il cui 
blocco potrebbe «mettere in peri¬ 
colo la coalizione internazionale». 
E a Lussemburgo gli europei han¬ 
no detto che «Sharon sta giocan¬ 
do con la sicurezza di tutti». 

M a non è solo una diversa ge¬ 
rarchia delle priorità a suscitare i 
malumori. A Lussemburgo gli eu¬ 
ropei pur non rinunciando, ma 
anzi ribadendo la «solidarietà» 
agli Stati Uniti hanno messo il di- 



Filippine, attentatori 
legati a BinLaden 

Ci sarebbero legami tra gli arrestati 
che domenica hanno perpetrato un 
attentato in un ristorante di Zamboan- 
ga City provocando la morte di cin¬ 
que persone e il ferimento di altre 40, 
e l'organizzazione terrorista di al-Qai- 
da. Il generale Boy Cimatu, acapo del 
comando delle forze armate delle filip¬ 
pine meridionali, ha riferito che docu¬ 
menti sequestrati nel nascondiglio 
dei terroristi contengono «informazio¬ 
ni vitali» per la lotta al terrorismo e 
proverebbero, in particolare per uno 
degli arrestati, legami con l'organizza¬ 
zione di Osama Bin Laden. Cimatu ha 
aggiunto inoltre che i documenti se¬ 
questrati hanno rivelato inoltre che i 
tre stavano progettando attentati a 
Manila, dove tutte le misure di sicu¬ 
rezza sono state incrementate. «Uno 
degli arrestati ha fabbricato la bomba 
dell'attentato di domenica, un secon¬ 
do l'ha nascosta ed il terzo ha fatto da 
palo», ha spiegato Cimatu. 


La guerra incerta disorienta TEuropa 

Le Monde, El Pais, l ’Indipendent: allarme per gli scarsi risultati del conflitto 


to sulla plaga della guerra. Per dir¬ 
la con la sintesi proposta dal Pais 
«l'Europa mostra lesua primefes- 
sure per gli scarsi risultati della 
guerra in Afghanistan». 

Se ne sono fatti interpreti ad 
esempio il capo della diplomazia 
parigina Hubert Vedrine che ha 
dapprima ammesso che «gli euro¬ 
pei non sono in grado di proporre 
un'altra politica», masi èpoi inter¬ 
rogato sullo «stato delle distruzio¬ 
ni delleinfrastrutturedei taleban» 
per concludere che «il mondo inte¬ 
ro si augura che le operazione ae¬ 
ree una volta colpite le infrastrut- 
tureegli obiettivi, comealmeno si 
può supporre, lascino il posto alle 
operazioni di terra». Un'afferma- 
zioneche, a ben vedere, da un lato 
non manifesta dubbi sulla necessi¬ 
tà del l'intervento, ma dall'altro si 
interroga sul l'efficacia dei bombar¬ 
damenti, sulla loro durata e sul¬ 


l'avvio dell'attacco terrestre al po¬ 
sto dei bombardamenti indiscri¬ 
minati. Ancor più esplicito lo spa¬ 
gnolo Josep Piqué che a Lussem¬ 
burgo ha detto di sperare «che la 
coalizione non venga indebolita 
dagli errori dei bombardamenti» 
e non ha mancato di fare un accen¬ 
no ai «danni collaterali» degli at¬ 
tacchi aerei. Sono stati fatti paralle 
li con la guerra in Kosovo, ma i 
quindici si sono convinti che «a 
quell'epoca I paesi vicini (l'Euro¬ 
pa ndr) erano favorevoli all'inter¬ 
vento, mentre vicino all'Afghani- 
snan vi è l'instabile e spesso ostile 
Pakistan». 

Anche Tony Blair ha dovuto 
fare i conti con il mutato clima, 
con le preoccupazioni suscitate in 
Europa dai continui errori dei top 
gun americani. Nei giorni scorsi 
tre ministri del suo governo, Staw, 
Amstrong e Ingram, tutti in pri- 


Il fronte 
dell’Alleanza del 
Nord 
in alto 
il premier 
inglese 
Tony Blair a 
Damasco 
con il presidente 
siriano Assad 
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«La condotta della guerra allarma l'Europa». È il titolo di Le 
Monde di ieri sullasituazionedellacampagnamilitareUsa, Nell’ar¬ 
ticolo il quotidiano francese afferma che «l'amministrazioneameri- 
canasi trova di frontea una doppia pressione. Quella delle autori¬ 
tà americane che reclamano un'intensificazione degli interventi 
militari. E quella dei numerosi dirigenti stranieri che mettono 
invece in guardia contro le reazioni causate dagli errori dei raid 
americani». «Anche i ministri degli Esteri riuniti a Lussemburgo - 
scrive ancora Le Monde - hanno per la prima volta lasciato inten¬ 
dere le loro preoccupazioni a riguardo». 
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Il titolo del quotidiano di Madrid El Paisafferma che «l’Eu¬ 
ropa mostra le sue prime crepe per gli scarsi risultati della 
guerra in Afghanistan». La corrispondenza da Bruxelles 
lamenta l'assenza di informazioni egli scarsi risultati della 
campagna militare avviata dagli americani. Il giornalista 
spagnolo afferma chea Lussemburgo è stato fatto un para¬ 
gone con la guerra in Kosovo, ma in quel caso «i paesi 
europei vicini erano favorevoli all'intervento, mentre ora 
intorno all'Afghanistan vi è l’instabile e spesso ostile Paki¬ 
stan». 



ma linea nel sostenere l'intervento 
anglo-americano, si erano adirati 
nei confronti dei settori laburisti e 
di quella partedeH'opinione pub¬ 
bliche che esprime crescenti dub¬ 
bi sulla guerra. I tre avevano addi¬ 
rittura fatto un parapnecon colo¬ 
ro cheerano «morbidi»con i nazi¬ 
sti durantela seconda guerra mon¬ 
diale. Blair, parlando a Cardiff ad 
un assemblea regionale del Galles 
non ha rinunciato a dire che l'in¬ 
tervento «andrà fino in fondo per 
perseguire una causa giusta», ma 
ha aggiunto di comprendere che 
la gente ha paura «della natura e 
del protrarsi della guerra, teme 
che vengano colpiti obiettivi civili, 
è ansiosa per la sorte dei profughi 
ora che si avvicina l'inverno e si 
chiede che cosa accadrà dopo». 
Per tutte queste ragioni il premier 
ha concluso dicendo che «chi ma¬ 
nifesta dubbi sulla guerra non è 


un vigliacco». Di questi stati d'ani¬ 
mo che attraversano il continente 
si è fatta interprete la presidente 
dei parlamento europeo Nicole 
Fontaineche- in una dichiarazio¬ 
ne diffusa a Strasburgo - dice di 
essere convinta «in coscienza che 
l'utilizzazione del ie bombe a fram¬ 
mentazione deve essere bandita». 
Fontaine ricorda che questo tipo 
di ordigno determina gii stessi effet¬ 
ti deliemineanti-personachetutta 
l'Europa ed il mondo intero hanno 
messo al bando, ad eccezione degli 
Stati Uniti». Il presidentedel parla¬ 
mento europeo chiede anzi agli Sta¬ 
ti Uniti di forni re tutte le informa¬ 
zioni necessarie per individuare i 
siti colpiti con questo tipo di ordi¬ 
gni che - ricorda - poi rimanpno 
sul terreno come in Cambogia, in 
Somalia e in Angola dove causano 
morte «lungo le strade che vengo¬ 
no percorse dai bambini». 
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«Blair agisce per fermare la ribellione anti-guerra». È il titolo di 
apertura deirindependent di ieri chededica la sua prima pagina allo 
sforzo del premier britannico di raffreddare gli umori di chi si 
oppone alla prosecuzione delToffensiva. Allo stesso tempo il quoti¬ 
diano sottolinea come Blair si renda conto delle preoccupazioni che 
hanno i cittadini rispetto alla durata della guerra. E riporta un 
dichiarazione del premier nel suo discorso a Cardiff: «I cittadini 
sono preoccupati per la sorte dei profughi, soprattutto per l'immi¬ 
nente arrivo deH'inverno. Ma chiunque mostri dubbi su questa 
guerra non èun vigliacco». 


L’INTERVISTA. Il nuovo borgomastro della capitale tedesca Klaus Wowereit, socialdemocratico, rivela : mi sento l’erede della politica di Willy Brandt 

«La mia Berlino chiede sicurezza senza rinunciare alla libertà» 


Paola Colombo 


BERLINO II socialdemocratico Klaus 
Wowereit, eletto il 21 ottobre borgo¬ 
mastro di Berlino, ha cominciato le 
consultazioni per formare il gover¬ 
no della città-Stato. Lo scenario più 
probabile prevede la costituzione di 
un nuovo governo regionaletricolo¬ 
re rosso-giallo-verde, la cosiddetta 
coalizione«semaforo»fra Spd, Ver¬ 
di e liberali Fdp. C 

Comunque, letrattativeprende- 
rannoil viaconogni probabilità do¬ 
po il 7 novembre prossimo. La Spd 
è il partito più forte nella parte 
ovest della città, mentre la Pds, il 
partito di Gregor Gysi, è in quella 
est. 


Ma la politica locale ha le sue 
regole, i giochi sono ancora aperti e 
non è esclusa neanche la possibilità 
di un governo Spd, Pds con i verdi. 

Lei ha detto, all'indomani del¬ 
la sua vittoria elettorale^ di de- 

Lo scenario più 
probabile per il 
governo 
del Land è una 
coalizione con verdi 
e liberali 


siderareuna maggioranza sta¬ 
bile Quali sono per lei le g^ 
ranzieper la stabilità: una soli¬ 
da maggioranza dei numeri o 
un passato politico non sco¬ 
modo? 

«Il Land di Berlino dovrà risol¬ 
vere nei prossimi cinqueanni grossi 
problemi. I colloqui in corso mette¬ 
ranno in luce quale delle possibili 
costellazioni partitiche sia in grado 
di offrire una maggioranza che ab¬ 
bia la stabilità necessaria per il go¬ 
verno di Berlino». 

Il cancelliereSchròder non ha 
nascosto le sue preferenze per 
la coalizione semaforo. Che 
ruolo hanno le preferenze del 
cancelliere? Può lei ^nciare 
la politica del Land di Berlino 


da quella federale? 

«Il Land di Berlino non pratica 
politica estera o di difesa, che sono 
compiti dello stato federale, tuttavia 
questequestioni non possono rima¬ 
nere completamente trascurate». 

Lei accennava all'Inizio ai 
grossi problemi di Berlino, 
quali sono e in quale priorità 
verranno affrontati dal suo go¬ 
verno? 

«La politica della formazione 
giovanilehaper mela priorità asso¬ 
luta. Faccio politica per le persone, 
soprattutto per coloro che non han¬ 
no lavoro. Una buona formazione 
dà ai giovani migliori possibilità di 
inserirsi nel mercato del lavoro, inol¬ 
tre una politica chefavorisca la ricer¬ 
cascientifica renderebbe Berlino at¬ 


traente per imprese innovative. Per¬ 
sone che lavorano e aziende che rea¬ 
lizzano profitto pagano le tasse, e 
ciò èimportante per aiutare Beriino 
a superare e usci re dal disastro delle 
finanze venuto alla luce il giugno 
scorso. Infine la sicurezza interna è 
ovviamente il presupposto per una 
convivenza civile ed economicamen¬ 
te attiva». 

Dopo rii settembre il tema 
della sicurezza interna è balza¬ 
to in primo piano nella discus¬ 
sione politica in Germania. 
Lei potrà preservare l'anima 
cosmopolita di Berlino, metro¬ 
poli internazionale? 

«Sì, perché abbiamo posto leesi- 
genzedi sicurezza in equilibrio con i 
diritti dei cittadini. I diritti fonda¬ 


mentali non devono essere limitati a 
favore della sicurezza, perché ciò si¬ 
gnificherebbe la vittoria dei terrori¬ 
sti». 

Che cosa intende dire quando 
afferma che Willy Brandt è 

Offrire ai giovani 
una formazione 
adeguata 

rappresenta per me 
una priorità 
assoluta 


per lei una figura politica di 
riferimento? Come si manife¬ 
sta l'eredità politica di Willy 
Brandt nella socialdemocra¬ 
zia di oggi? 

«Willy Brandt ha intrapreso ri¬ 
forme che erano necessarie e urgenti 
e ha saputo renderle popolari e mag¬ 
gioritarie anche contro potenti ten¬ 
denze nella società che remavano 
contro. Brandt ha dato espressione 
sotto molti aspetti ai compiti politici 
del 21° secolo.ll conflitto nord sud 
del mondo ne è un esempio. Ma 
anche in prospettiva della riunifica¬ 
zione tedesca era fondamentale per 
Brandt l'unità interna fra tedeschi 
dell'est e dell’ovest. Questa è l’eredi¬ 
ta di Brandt che personalmente por¬ 
to anche nel mio incarico attuale». 
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Il presidente del network richiama gli inviati al patriottismo: insistete sul fatto che Kabul copre i terroristi 


Bruno Marcio 


WASHINGTON Cambiano le regole del 
giornalismo di guerra. Il presidente del¬ 
la Cnn ha richiamato i suoi inviati ai 
doveri del patriottismo. «Dovete stare 
attenti - ha scritto in una circolare di 
servizio - a non focalizzarvi troppo sulle 
vitti medei bombardamenti osuliesoffe- 
renze della popolazione in Afghanistan. 
Dobbiamo sottolineare come i Taleban 
usino scudi umani, ecomeabbiano da¬ 
to asilo ai terroristi responsabili di avere 
ucciso quasi cinquemila innocenti». È 
un bel salto di qualità, per una rete tele¬ 
visi va che si vantava di trasmettere noti- 
zieeimmagini nudeecrudefatti para¬ 
ti dalle opinioni, senza guardare in fac¬ 
cia nessuno. Ma il nuovo presidente 
Walter Isaacson, difendeil suo punto di 
vista. «Voglio essere sicuro - ha spiega¬ 
to, in una intervista al Washington Post 
- che la Cnn non venga usata come 
veicolo di propaganda. Stiamo entran¬ 
do in una fase in cui arriva sempre più 
materiale dall’Afghanistan sotto il con¬ 
trollo dei taleban. Dobbiamo spigare al 
nostro pubblico che se i civili in quel 
paese soffrono, è nel contesto di un at¬ 
tacco terroristico che ha causato enormi 
sofferenze negli Stati Uniti». 

Questo tipo di polemiche è antico 
quanto la guerra, ma è la prima volta 
che una televisione americana si preoc¬ 
cupa di inquadrare le notizie dal fronte 
In un contesto gradito al governo. Quan¬ 
do gli americani combattevano in Viet¬ 
nam, i tel^iornali mostravano ogni se¬ 
ra immagini chesmentivano ledichiara- 
zioni ottimistedei politici. Nel 1991 l'in¬ 
viato della Cnn a Baghdad, Peter Arnet, 
venne accusato di dare troppo spazio al 
punto di vista del governo iracheno, M a 
allocala madre di tutte le televisioni via 
cavo era in mano a un dittatore illumi¬ 
nato comeTed Turner, che disse all'in¬ 
viato di non preoccuparsi: sapeva bene 
quanto fosse importante mantenere 
buoni rapporti con il regime La Cnn 
continuava a trasmettere da Baghdad 
quando le altre televisioni occidentali 
erano state espulse: queste cose si paga¬ 
no. 

La regola del gioco non è cambiata, 
ma cambiano i protagonisti. Il governo 
di George Bush si dimostra sempre più 
insofferente verso i giornalisti che metto¬ 
no in discussionei comunicati ufficiali e 
si ostinano a riferi recome venga ripetu¬ 
tamente colpita la Croce rossa. In fon¬ 
do, le bombe sugli ospedali sono diven¬ 
tate tanto comuni che secondo la Casa 
Bianca non dovrebbero più fare notizia. 
Per la prima volta nella storia degli Stati 
Uniti il governo, per bocca della Consi¬ 
gliera per la sicurezza nazionale Condy 
Rice, ha chiesto di censurare gli annunci 
del nemico ed èstato ascoltato. Nessuna 
televisione trasmette più integralmente 
i comunicati di Al Qatìa, l'organizzazio- 
nedi QsamaBin Laden, Fedelealleindi- 
cazioni della proprietà, RIck Davis, re 
sponsabiledei manuali di linguaggio del¬ 
la Cnn, ha mandato una lettera di istru¬ 
zioni ai lettori dei tel^iornali. «Anche 
se può sembrare ripetitivo - ha sottoline 
ato - è importante che ogni servizio de 
gli inviati nellezonecontrollatedai Tale 
ban venga presentato con frasi come 
queste: 'Dobbiamo tenere in mente che 
queste azioni militari americanesono in 
risposta a un attacco terroristico che ha 
ucciso cinquemila innocenti'. Qppure: 
'Il Pentagono ha dichiarato più volte 
che si sforza di contenere al minimo le 
morti di civili in Afghanistan, ancheseil 
r^imedei taleban continua a dare asilo 
ai terroristi chehanno ucciso migliaiadi 
innocenti negli Stati Uniti'». 

Quando si è sparsa la voce, i glorna- 
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Profughi afghani ammassati lungo la linea di confine con il Pakistan 

Laura Rauch/Ap | 


Vittime civili, la Cnn si autocensura 

Circolare ai giornalisti: se ne parlate ricordate che i Taleban usano scudi umani 



Una donna 
musulmana 
con un 
poster 
di Osama 
Bin Laden 
Jason Reed/Reuters 


listi delle altre televisioni hanno reagito 
come se fossero tutti senza peccato. J i m 
M urphy, produttore esecutivo del tele- 
giornale della Cbs, ha scagliato la prima 
pietra, «Non mi permetterei mai - ha 
dichiarato - di chiedere una cosa simile 
al miei giornalisti. Sono bravi abbastan¬ 
za per sapere quando un particolare de¬ 
ve essere collocato in un contesto». Il 
vice presidente della Nbc Bill Wheatl^ 


ha rincarato la dose «Francamente- ha 
commentato - avrei maggiore fiducia 
nella capacità di discernimento del pub¬ 
blico. Non credo cheabbiasenso accom¬ 
pagnare ogni immagine dall'Afghani¬ 
stan con un pistolotto in cui si spiega 
che questo è il risultato dell'll settem¬ 
bre, Tutti lo sanno». Alla Fox News, la 
televisione preferita dalledestre, si ascol¬ 
tano pareri diversi. «Sono d'accordo - 


afferma il vicepresidentejohn M oody - 
bisogna ricordare agli americani chi ha 
cominciato, non lasciare che concentri¬ 
no tutta la loro attenzione sugli eventi 
dell'ultimo quarto d'ora». 

La Cnn ottiene spesso i comunicati 
più importanti della Casa Bianca prima 
che siano annunciati allealtre testate, Si 
potrebbe sospettare che abbia ricambia¬ 
to il favore. 


Mosca vuole oscurare 
Al Jazira: servizi falsi 

Duro attacco del Cremlino contro 
la tv del Qatar Al Jazira, accusata 
da un portavoce del presidente Vla- 
dimir Putin di diffondere servizi 
«falsi 0 su commissione», di fare 
propaganda contro gli Usa e di ave¬ 
re legami sospetti con il regime af¬ 
ghano dei Taleban. 

Intervistato dal settimanale «Ito- 
ghi», il portavoce Serghiei lastr- 
zhembski - uno dei più stretti consi¬ 
glieri di Putin - si è detto convinto 
che i Taleban usino «a volte la tele¬ 
visione Al Jazira per attacchi propa¬ 
gandistici contro gli Stati Uniti». 
Non solo: lastrzhembski ha espres¬ 
so anche il sospetto che il regime 
fondamentalista di Kabul sia in gra¬ 
do di esercitare una sorta di con¬ 
trollo sull'emittente. 

Il portavoce russo ha sottolineato 
poi come alcuni dei presunti «sco¬ 
op» di Al Jazira, come le immagini 
che avrebbero dovuto documenta¬ 
re l'abbattimento di un elicottero 
americano da parte dei Taleban, si 
siano rivelati di dubbia attendibili¬ 
tà. 

Secondo lastrzhembski, la direzio¬ 
ne di Al Jazira dovrebbe «rendersi 
conto che la trasmissione di servizi 
televisivi falsi o su commissione 
non può che provocare la diffiden¬ 
za di chi guarda». 

La diffusione di questo materiale - 
a giudizio del Cremlino - «non può 
essere del resto giustificata in nes¬ 
sun modo, anche se lo si fa, per 
così dire, per una sorta di senti¬ 
mento di gratitudine legato alla 
concessione di immagini in esclusi¬ 
va». 

La televisione del Qatar è da giorni 
nel mirino delle critiche da parti dei 
media occidentali, che la accusano 
di aver monopolizzato tutta l’infor¬ 
mazione dalla zona di crisi in Afgha¬ 
nistan. 


L’INTERVISTA. Mario Morcellini, esperto di sociologia della comunicazione: una scelta discutibile per manifestare patriottismo 

«Così la tv Usa paga pegno per Tintervista a Bin Laden» 


Cinzia Zambrano 


«Quella della Cnn è una scelta scellerata da tutti I punti 
di vista. Ed èunafolllafarneunanormaespllcitao un'Indi¬ 
cazione costrittiva. Questo significa pagare un pegno al 
fatto che c'è stato un grave Incidente - la richiesta cioè 
dell'Intervista, da parte della Cnn, a BIn Laden - e pagarlo 
con un errore altrettanto grave». Cosi il professor Mario 
M orcellini, direttoredel Dipartimento di sociologiaecomu- 
nicazione deH'università La Sapienza di Roma, esprime la 
sua critica alla decisione del network americano di racco¬ 
mandare ai suoi inviati in Afghanistan di non soffermarsi 
troppo sullevittimeciviliebilanciareleimmaginidellecittà 
devastate, ricordando che il regi me dei T aleban dà rifugio a 
terroristi ed assassini. 

Professor Morcellini, la Cnn ha invitato i suoi corri¬ 
spondenti di guerra a non focalizzare troppo suiie 
sofferenze dei profughi afghani, sottolineando che 
dopotutto se sono in questa situazione io devono ai 
Taieban. Secondo lei, c'èii rischio di fare un giornaii- 
smo di parte? 

«Quella della Cnn è una scelta scellerata da tutti i punti 
di vista. Ed èunafolllafarneuna normaesplicitao un'indi¬ 
cazione costrittiva. Questo significa pagare un p^no al 
fatto che c'è stato un incidente- larichiesta cioèdell'lntervi- 
sta a Bin Laden - e pagarlo con un errore altrettanto grave». 
Dail'inizio deH'offensiva Bush ha chiesto il alenzio 
stampa o la censura dei video di Bin Laden. È iecito 
secondo lei imbavagiiarei media? 

«Diffondere l'idea che sia possibile limitare le notizie di 
fronte ad una guerra che peraltro ha un difetto fondamenta¬ 


le - e cioè che le notizie sulla guerra sono esse sì invisibili 
perché legate ad una fonte tutt'altro che indipendente (Al 
Jazira, ndr), significa generare due reazioni nell'opinione 
pubblica. Primo, la sensazione di essere estromessi dal cir¬ 
cuito dell'informazione con un conseguente accumulo di 
ansia collettiva, e poi, perché sembra che sia lo Stato a 
dichiarare le notizie È il segretario di Stato o il ministro 
della Difesa che dichiarano quando è arrivato il momento 
del pericolo, senza peraltro avere nessuna notizia in mano. 
È come se lo Stato si arrogasse la possibilità di decidere, 
estraniando i professionisti, qual è il momento opportuno 
per dare notizie. È la negazione della divisionedei poteri di 
una società democratica». 

Lei ha fatto un implicito riferimento ad Al Jazira. Il 
Cremlino ha accusato la tv del Qatar di diffondere 
servizi falsi. Lei che opinione si èfatto di Al Jazira? 

«Un'opinione assolutamente liquidatoria. Al di là di 
qualunque appartenenza culturale, noi consideriamo un 
patrimonio della modernità il fatto che le informazioni 
siano verificabili e che avvengano in regime di pluralismo. 
Questatelevisionesi muovein regimedi monopolio, impe¬ 
dendo qualunque verifica di informazioni che essa mette in 
campo esi muove su una logica di Cnn dei poveri, unaCnn 
artigianale, come se aspi rasse a un monopoi io cheè l'equi va¬ 
lente della Cnn occidentale». 

Professor Morcellini, secondo lei i giornalisti italia¬ 
ni presenti nella zona di crisi come stanno raccon¬ 
tando i’Afghanistan? 

«Nelle prime settimane! mediaitaliani hanno rimesta¬ 
to troppo a lungo sullestesse immagini che nulla innovava¬ 
no sulle notizie che il pubblico desiderava e a cui aveva 
diritto. Se non ci sono notizie, non è un motivo sufficiente 


far rivedere per ore le Torri che precipitano, senza mai 
interrogarsi se l'esercizio di raccontare leTorri che precipita¬ 
no sia un bell'esempio di geometria dell'immagine, o se 
non sia invece un rinfocolamento sconvolgente dell'ansia 
collettiva. Noi chiediamo a media di non essere solo raccon¬ 
tatori di notizie, ma di poter correlare nel contesto le noti¬ 
zie. Quest'azione di correlazione i media italiani l'hanno 
cominciata faticosamente tardi». 

Siamo inghiottiti da un flusso continuo di informa¬ 
zioni. Velocemente da un evento tragico, cornei casi 
di antrace, ad un altro altrettanto tragico, come la 
guerra in Afghanistan. Secondo lei, cheltalia èquel- 
la che legge i giornali, che siede davanti alle tv, è 
un'Italia stanca o ancora affamata di informazioni? 
«Sono convinto che i sentimenti di preoccupazione 
sono ben superiori rispetto agli elementi di fastidio e di 
nausea. Ci sono ^menti della popolazione giovanile in cui 
già sembra manifestarsi apparentemente fastidio, sazietà, 
già visto. In realtà la nausea giovanile, è dovuta al fatto che 
questa guerra ha così poche immagini che difficilmente dà 
la garanzia dell'innovazione del prodotto. E poi perché la 
guerra non è una esperienza che i giovani hanno vissuto, 
l'hanno letta sui libri di storia. Quindi in qualche modo la 
cultura giovanile è impreparata ad affrontare la guerra co¬ 
me un problema della contemporaneità. M a sono convinto 
che la ma^ioranza della gente ha una paura profonda e 
l'informazione deve fare compagnia in questo processo, 
deve dare fondamentale aiuto e sostegno alla solitudine. E 
tentaredi attenuare la nostra ansia. Un compito nel quale a 
dire il vero sembra farcela. Il tam tam delle notizie riesce 
comunque a tenerci in un circuito, adirci che c'è qualcuno 
che ci racconta l'ignoto». 


Guerra ai Taleban 
anche con la musica 
su Al Jazira 

Reda Ali 


La radio afghana «Agenzia islamica» ha 
fatto sapere che la sua sede in Pakistan è 
stata occupata dagli americani, che hanno 
mandato in onda a Kandahar due nuovi 
programmi, dopo aver cancellato il pro¬ 
gramma talebano. Lo rivela l'emittente del 
Quatar Al jazira. La prima trasmissione 
radiofonica Usa ha cancellato la diffusione 
del Corano - di solito mandato in onda 
dalle? del mattino fino alle 11- sostituen¬ 
dolo con brani musicali, oggi vietati in 
Afghanistan. La seconda trasmissione, 
mandata in onda nel pomeriggio, ha diffu¬ 
so un discorso, in cui si invita il popolo a 
combattere contro i Taleban. nella scaletta 



media e guerra 


talebana questo spazio era riservato alla 
propaganda di regime, con informazioni 
sul mullah Omar al il suo circolo ristretto 
di collaboratori. 

Or e 11.1Taleban dichiarano che 13 afgha¬ 
ni sono morti a FI aat nell’ultimo bombar¬ 
damento della città. La Turchia accetta di 
inviare corpi militari in aiuto degli Stati 
Uniti, maacondizionechegli uomini non 
partecipino agli attacchi contro i Taleban. 
Ore 14. Gli aerei americani attaccano un 
rifugio dei Talebani a nord di Kabul e Kan¬ 
dahar. Il portavoce del regime di Kabul a 
Islamabad dichiara che 1.500 civili sono 
morti dall’inizio della guerra. La polizia 
pakistana minacciai manifestanti anti-Usa 
con l'uso di armi da fuoco. 

Ore 18. Israeleuccideduemembri impor¬ 
tanti di Flamas e Sharon chiede di fare la 
trattativa con Arafat. FI amas dichiara che i 
morti saranno vendicati. 

Ore 20. Allarme negli uffici del presidente 
di Israele, dopo l'arrivo di una lettera di 
proven i enza sconosci uta che potrebbe esse¬ 
re infetta. 


Stampa araba, 
arriva la paura 
americana 


Terrore negli Stati Uniti per il rischio nuovi 
attentati ipotizzato dal ministro della Giustizia 
John Ashcroft. La Cia non esclude un nuovo 
attacco di Osama Bin Laden nel territorio ame¬ 
ricano 0 all'estero. Ashcroft chiede al popolo 
di collaborarecon la polizia, segnalando episo¬ 
di sospetti. Questa è la notizia d'apertira di 
Al Ahram (Le Piramidi), quotidiano egiziano. 
Sempre in prima pagina: «Continua l'attacco 
americano in Afghanistan per 24 ore: di matti¬ 
na colpite kandahar e M azar-i-Sharif, di sera 
Kabul ejalalabad». «Bush a Los Angeles: biso¬ 
gna controllare gli studenti che vengono a stu¬ 
diare in America, e bisogna anche verificare 
che queste persone siano davvero studenti an- 
chenei loro Paesi - ChiuseleaccademiedeH'ae- 
ronautica per tutti gli stranieri». 

The Frontier Post testata pakistana. «Mushar- 


raf: non posso fermare i pakistani che partono 
per Kabul per aiutare i Taleban - M olte volte 
ho consigliato gli Usa di fare attenzione a non 
colpire obiettivi civili». «Il governo di Islama- 
bad accusa l'India di non rispettare i diritti 
umani, dopo che Nuova Dehii ha ucciso 22 
kashmiri ed badato fuoco alle loro abitazioni - 
In Kashmir sarebbe stata attaccata anche una 
moschea». 

Al Ouds (Gerusalemme), quotidiano palestine¬ 
se. «Tel Aviv: continueremo l'occupazione mi¬ 
litare delle città palestinesi finché Arafat non 
consegnerà i terroristi». «L' osservatori delle 
Nazioni Unite a Gerusalemme propone di in¬ 
viare una delegazione Gnu per controllare le 
duefazioni in guerra». 

Al Watan (Il Paese), testata dell'Arabia Saudi¬ 
ta. «Tony Blair incontra oggi il presi dente siria¬ 
no Hassad, prima di incontrare il reFahd stase¬ 
ra a Ryad». Ecco l'editoriale: «Tutta la storia di 
Sharon èsegnatadallaviolenza:hainiziato con 
Sabra e Sfiatila ed ha finito con Betrima». 

Al Nahar (Il Giorno), quotidiano libanese. «I 
militari israeliani hanno lasciato Betrima dopo 
aver distrutto tutta la città». «N on c'è speranza 
per gli arabi di trovare una soluzione con il 
governo di Sharon». 

r. a. 


NBC, si teme 
un nuovo attacco 
contro gli USA 

N ew York Yankees - Arizona: 2 a 1. La com¬ 
parsa in campo del presidente Bush in tuta 
da ginnastica blu ha portato fortuna agli 
Yankees. La partitaèstato il piatto forte della 
serata televisiva e ha rubato per la prima 
volta le scene all'antrace e all'allerta dell'Fbi. 
Con Bush, quasi 56mila persone allo stadio: i 
terroristi non hanno fermato lo sport. 

ABC «Letruppedi terra Usa entrano in Afgha¬ 
nistan». «I raid aerei mettono sotto pressione 
il leader del Pakistan». 

CNN «Antrace: le autorità federali indagano 
sulla possibilità che lettere infette vengano 
recapitateaprivati cittadini. Ai lavoratori del- 
lepostealtri sessanta giorni di antibiotici do¬ 
po i primi dieci». 

NBC «Lo stato di allerta dichiarato dopo aver 
seguito le mosse di terroristi vicini a al Qae- 


da. Osama Bin Laden potrebbe aver ordinato 
un nuovo attacco contro gli Stati Uniti». 

FOX «Pesanti bombardamenti sulle postazio¬ 
ni dei Taliban. Gli Stati Uniti stringono la 
cooperazione con le truppe dell'Alleanza del 
Nord». 

New York Times «Leesplosioni squassano 
M azar-i-Sharif. Attacco Usa coordinano con 
leforzedell'Alleanza del Nord». 

Wall Street Journal «Ibm presenta nuovi 
programmi per la sicurezza dei networkeper 
il recupero dati in caso di disastro». «George 
Soros nomina William Stack per la gestione 
del secondo fondo d'investimento al mon¬ 
do». «Uno stile di management incapace di 
valorizzare le risorse interne è costato a J ack 
Nasser la cacciata dalla Ford». 

Los Angeles Times «Ignotelecausedel conta¬ 
gio da antrace negli ultimi casi verificatisi a 
New York e nel New Jersey: non si tratta di 
dipendenti delleposte». «Cri ti che per il gene¬ 
rico allarmelandatoall'Fbi. Alcuni parlamen¬ 
tari sostengono chequesto tipo di comunica¬ 
zioni non serve a prevenire nessun attacco, 
ma solo a creare uno stato d'ansia diffuso». 
Usa Today «Il diossido di cloro sembra l'ar¬ 
ma vincente per disinfestare gli uffici conta¬ 
minati dall'antrace». 
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Stato di massima allerta per timore di imminenti attentati. Peres insiste per un via libera al suo piano di pace 

Zagabria: scuse agli ebrei 
peri massacri degli ustascia 


«Siamo pronti ai negoziato e sarò io 
stesso a dirigerlo». Ariel Sharon prova 
a indossare i panni della colomba e 
lanciaun segnaledi dialogo allacontro- 
partepalestinese II premier israeliano 
parla dalla tribuna della Knesset ai 
membri del Congresso Ebraico M on- 
diale, un'occasione solenne per un di¬ 
scorso che vuole segnare una svolta: 
«Avendo avuto il merito di partecipare 
atutteleguerreeallebattagliedi Israe¬ 
le per molti anni - sottolinea Sharon - 
penso di poter dire di comprendere 
l'importanza della pace non meno - 
anzi oso dire meglio - di molti politi¬ 
canti che parlano di pace ma che non 
hanno mai avuto quel tipo di esperien¬ 
za (che ho avuto io.ndr.). Una freccia¬ 
tavelenosa chediversi analisti politici a 
Tel Aviv pensano diretta air«ingom- 
brante» ministro degli Esteri Shimon 
Peres. «Per me - conclude Sharon - la 
pace deve essere una pace per aera¬ 
zioni ; deve essere una paceche dia sicu¬ 
rezza al popolo ebraico». Resta comun¬ 
que l'apertura, che i palestinesi non 
lasciano cadere nel vuoto. La risposta è 
affidata ad uno dei ministri più autore¬ 
voli dell'Anp: Nabli Shaath. «Siamo 
sempre pronti a n^oziare - dichiara 
Shaath - se Sharon è deciso a venire al 
tavolo dei negoziati per rispettare le 
risoluzioni internazionali». Arik il «fal¬ 
co pragmatico» apre ad Arafat ma fre¬ 
na Peres. Il ministro degli Esteri non si 
dà per vinto, ha abbozzato un nuovo 
piano per rilanciare il processo di pace 
con i palestinesi ein serata è tornato ad 
incontrare Sharon per convincerlo a 
dare il suo via libera. Un motivo, ulte¬ 
riore, di tensione tra Peres e Sharon 
vienedallacontrarietà espressa dal pre¬ 
mier a un incontro del ministro d^li 
Esteri con Yasser Arafat - almeno fino 
a quando non cesseranno le violenze 
nei Territori - in un foro internaziona- 
ledomani aPalmadeMajorca. «Main 
diplomazia- puntualizza Peres- in ge¬ 
nere non si tiene il broncio e in un 
incontro internazionale non ci si dà le 
spalle. In ogni caso non sarà un nego¬ 
ziato con Arafat, perché questo deve 





Una madre con le figlie cerca di mettersi in salvo durante una sparatoria a Hebron 

Nati Shohat/Feuters 


Il presidente croato Stipe Mesic 
ha presentato le scuse del suo 
Paese a Israele per il massacro di 
SOmila ebrei da parte del regime 
filonazista degli Ustascia durante 
la Seconda guerra mondiale. 
«Tutto il male che i croati hanno 
potuto infliggere agli altri, com¬ 
presi naturalmente gli ebrei, mi 
colpisce profondamente, ed è per 
questo che credo ci si debba evi¬ 
dentemente scusare», ha dichia¬ 
rato in una conferenza stampa 
Mesic, primo presidente della 
Croazia a visitare Israele. Il mini¬ 
stro degli Esteri Shimon Peres ha 
affermato dal canto suo che la 
visita di Mesic apre «un nuovo 
capitolo» nelle relazioni tra i due 
Paesi. Uno dei momenti più toc¬ 
canti dellaprimavolta di un presi¬ 
dente croato in Israele, è stata la 
visita di Mesic allo Yad Vashem, 
il museo dell’Olocausto. 


Sharon: dirigerò io il negoziato 

Il premier apre ad Arafat ma non frena le eliminazioni di attivisti di Hamas. Quattro morti 


essere preparato per evitare delusioni». 
Il piano, stando alle anticipazioni dei 
media israeliani ea quanto fatto trape¬ 
lare dai più stretti collaboratori del mi¬ 
nistro, prevede a grandi lineelacostitu- 
zionedi uno Stato palestinese, il ritiro 
del le truppe dal le aree ancora occupate 
nella Striscia di Gaza e l'evacuazione 
degli insediamenti ebraici da questo 
territorio. M a su quest'ultimo punto 
l'opposizione di Sharon e dell'ala ol¬ 
tranzista del governo più che probabile 
è certa. Il premier israeliano, che ieri 
ha avuto un colloquio telefonico con il 
segretario di Stato Usa Colin Powell, 
vedrà oggi a Gerusalemme il premier 
britannico Tony Blair. L'apertura di 
Sharon non ferma, però, le «elimina¬ 


zioni mirate». Due nuove incursioni 
israeliane, accompagnate da altrettante 
«eliminazioni mirate» di militanti di 
Hamas, hanno ancora una volta in¬ 
fiammato la Cisgiordania, con un bi¬ 
lancio di quattro palestinesi uccisi, 
mentre le autorità israel lane hanno de¬ 
ciso di «congelare» il ritiro delletruppe 
dallearee autonome rioccupate, avvia¬ 
to quattro giorni fa a Betlemme e Beit 
Jala. I due militanti di Hamas, Jamil 
jadallah (25 anni) eAbdallah Jaroushi 
(38 anni), sono stati uccisi a Hebron e 
Tulkarem.il primo, chesecondo Israe- 
leera uno dei capi di Ezzedim al-Qas- 
sam, il braccio militare di Hamas, e 
che sarebbe stato responsabiledeH'uc- 
cisionedi dueisraeliani edi numerosi 


attentati, è stato fatto a pezzi nella sua 
abitazione a H ebron, centrata da mis- 
sili sparati da un elicottero da combat¬ 
timento «Apache». Il secondo, un 
commerci ante considerato tra i leader 
politici del movimento integralista, è 
stato inveceucciso dopo cheera appe 
na sceso dalla sua auto, colpita nel 
centro di Tulkarem da un razzo anti¬ 
carro sparato da un carro armato isra¬ 
eliano. A Bisaria, un villaggio nei pres¬ 
si di Nablus, ad essere uccisi dal fuoco 
dei soldati israeliani sono duemilitan¬ 
ti di «Al-Fatah», mentread Arrabeh, i 
soldati hanno catturato otto militanti 
palestinesi, fra i quali un sospetto ka¬ 
mikaze della Jihad islamica. «Questi 
assassini! non resteranno impuniti - 


promette da Gaza Ismail Hanya, uno 
dei dirigenti di Hamas-. Continuere¬ 
mo a combattere e a resistere finché 
gli israeliani non cesseranno la loro 
politicadi assassinio, non abbandone¬ 
ranno la nostra terra e i nostri luoghi 
santi». La vendetta saràdurissima, mi¬ 
nacciano gli integralisti. E in Israele 
scatta uno stato d'allerta «senza prece¬ 
denti» nella zona compresa fra Tel 
Aviv e il centro portuale di H alfa, do¬ 
ve si temono attentati suicidi e un so¬ 
spetto kamikaze palestineseèstato cat¬ 
turato nei pressi di Natanya, dopo che 
una strada a ridosso della «linea ver¬ 
de» di demarcazionecon laCisgiorda- 
nia era stata chiusa al traffico. 

u.d.g. 



L7INTERVISTA. Lamberto Dini, ex ministro degli Esteri: la pace deve essere costmita e addirittura imposta con Taiuto della comunità intemazionale 


«Lo Stato palestinese una garanzia anche per Israele» 


New York Times 


Gli Stati Uniti devono «imporre» 
una soluzione in Medio Oriente 


È possibile immaginare oggi una strada che porti alla pacetra israeliani e palesti¬ 
nesi? All'interrogativo, che tutti gli ambienti politici internazionali in questo mo¬ 
mento si pongono, ha cercato di dareuna risposta il giornalista americano Anthony 
Lewis in un editoriale pubblicato ieri sul New York Times, il cui titolo - Gli Usa 
dovrebbero imporre una soluzione in Medio Oriente - indica già una via, o forse 
l'unica via possibile, alla tormentata vicenda mediorientale. «Dall'inizio dell'l ntifa- 
da - scrive Lewis - ci sono stati 14 tentativi di rimettere nella bottiglia il genio della 
violenza e della contro-violenza». Ma, ricorda ancora Lewis, «sono tutti falliti». 

La situazioneèattualmente molto tesa. Dopo l'assassinio del politico israeliano 
Zeevi per mano del Fronte popolare di liberazione per la Palestina, Sharon ha 
inviato carri armati in sei città palestinesi. Secondo Lewis, «un ministro del governo 
Sharon, Danny Naveh, ha spiegato che lo scopo era di arrestare alcuni terroristi 


"Dobbiamo farlo perché non lo fa Arafat"», L'incursione però non ha frenato il 
terrorismo, tant'è che Lewis riporta nel suo articolo ciò che in proposito un ex 
direttore del Mossad, Danny Yatom, ha detto al quotidiano Jerusalem Post: 
«L'incursione accresce il loro odio, il che vuol dire che un numero crescente di 
palestinesi andrà ad ingrossarelefiledi Hamas, dellajihad islamica con il risultato 
di far aumentare il numero degli attentatori suicidi, delle rappresaglie ecoà via». 
Ora, diceLewis, «Sharon parladi un "accordo provvisorio", I palestinesi potrebbe¬ 
ro avere uno Stato, ma senza frontiere concordate e con poche modifiche rispetto 
alle condizioni attuali». Secondo Lewis, le probabilità che i palestinesi accettino 
questa soluzione sono uguali a zero. L'editorialista riporta anche le posizioni di 
altri politici israeliani che«suggeriscono quellachedefiniscono "separazioneunila¬ 
terale"». Difficilea realizzarsi, secondo Lewis: «Gli oltre200.000 coloni in territo¬ 
rio palestinese renderebbero la "separazione" un incubo, coà come farebbero gli 
insóliamenti ebrei nelle aree palestinesi di Gerusalemme». 

E allora che fare? Tutti, afferma Lewis, sia israeliani che palestinesi dicono: il 
mondo - intendendo gli Usa-deve imporci una soluzione. Ma Lewis si chiede: «Il 
governo Usa è disposto ad accettare l'ipotesi di giocareun ruolo eoa interventista? 
Si èsempretirato indietro daquesto livello di responsabilità ed in ogni caso ora ha 
altre preoccupazioni. M a la triste verità òche le parti in conflitto hanno abbando¬ 
nato la speranza di trovare una qualsivoglia altra soluzione». 


r 
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Umberto De Giovannangeli 


«A Israele non chiedo alcun 
"meaculpa" madi dire chiaramente 
qual è la sua proposta, il suo piano 
di pace semmai intenda prospettar¬ 
ne uno, cosa di cui ho forti dubbi. 
Affermare che non si negozia fino a 
quando non cessa la violenza, signifi¬ 
ca nei fatti non voler n^oziare, per¬ 
ché la violenza non finirà in assenza 
di una speranza edi una prospettiva 
di pace, e di una pace giusta, per i 
palestinesi». A sostenerlo è uno dei 
protagonisti della politica estera ita¬ 
liana degli ultimi anni: l'ex ministro 
degli Esteri Lamberto Dini. «Non è 
pensabile - sottolinea Dini - che in 
questo momento le due parti si met¬ 
tano d'accordo. La pace deve essere 
costruita, negoziata e anche impo¬ 
sta. E questo può avvenire solo attra¬ 
verso una decisa etempestiva inizia¬ 
tiva della Comunità internazionale, 
in primo luogo degli Stati U niti, del¬ 
la Russia (co-firmataria degli accor¬ 
di di Oslo) edeH'Europa». E sul ruo¬ 
lo dell'Italia sullo scenario medio¬ 
rientale, Lamberto Dini non ha dub¬ 
bi: «L'Italia - afferma - è amica di 
Israele come dei palestinesi, e la no¬ 
stra iniziativa in favore di una pace 
giusta non deve essere vista come 
un sostegno ad una parte rispetto 
all'altra. E nell'interesse degli israe¬ 
liani vivere entro confini certi esicu- 
ri ma perché ciò possa avvenire è 
necessario dare una speranza e una 
prospettiva ai palestinesi. E questa 
speranza si chiama Stato indipen¬ 
dente». 

Presidente Dini, dopo gii Usa 
e ia Gran Bretagna, anche 
i'Itaiia si è pronunciata netta¬ 
mente per ia reaiizzazione di 
uno Stato paiestinese. Ritiene 
chesia questa ia strada da bat¬ 
tere per daresoiuzioneai con¬ 
flitto israeio-paiestinese? 

«C'è chi dimentica che la crea¬ 
zione di uno Stato palestinese è già 
presente negli accordi di 
Oslo-Washington del 1993. In quel¬ 
l'accordo erano definiti anchei tem¬ 
pi entro i quali quello Stato si sareb¬ 
be costituito. In ^uito, letappe fis¬ 
sate dagli accordi di Oslo non sono 


state maten ute e si è avvi ata I a stagi o- 
ned^li accordi interinali. Va peral¬ 
tro ricordato che oggi vivono nei 
Territori palestinesi oltre 200mila 
coloni israeliani, in violazione degli 
accordi sottoscritti. Lo Stato palesti¬ 
nese doveva nascere nel 1999 se le 
tappe fissate da Oslo fossero state 
rispettate. Ed è in questo contesto, 
chei Paesi occidentali hanno sugge¬ 
rito ad Arafat di non dichiarare uni- 
lateralmentelacreazionedi uno Sta¬ 
to palestinese, anche se, lo ripeto, 
questo Stato era contemplato nell'In¬ 
tesa di Oslo. 0 ra i tempi sono matu¬ 
ri per il rilancio del processo di pace 
che potrà portare ad u no Stato pale- 
stinese. È davvero giunto il momen- 

A Tel Aviv non chiedo 
un mea culpa ma 
di proporre un piano 
di pace. Dubito che 
l’attuale governo 
lo farà 


to perché una pace giusta venga co¬ 
struita, negoziata e anche impo¬ 
sta...». 

Imposta? 

«Certamente. L'odio, l'amarez¬ 
za, la disperazione sono talmente au¬ 
mentati in quest'ultimo anno di Inti- 
fada da rendere indispensabile un 
intervento esterno. N on è pensabile 
che in questo momento le due parti 
in conflitto si mettano d'accordo. 
Non mi pare francamente nelle in¬ 
tenzioni dell'attualegoverno israelia¬ 
no, nonostante gli sforzi encomiabi¬ 
li di Shimon Peres. Israeleimputaai 
palestinesi di aver scelto la strada 
dellaviolenzaenonquelladel dialo¬ 
go, ma è è pur vero che a innescare 
la miccia della nuova Intifada fu la 
visita alla Spianata delle M oschee, il 
28 settembre 2000, dell'allora candi¬ 
dato a premier Ariel Sharon, e ciò 
avvenne mentre! negoziati erano an¬ 
cora in corso. È da tempo che sotto¬ 
lineo l'importanza per Israeledi defi- 
nireuna sua proposta, un suo piano 
di pace, che riconosca allo Stato 
ebraico non solo il diritto all'esisten¬ 
za ma anche confini certi, sicuri e 
garantiti, ma che al contempo per¬ 
metta la creazione di uno Stato pale¬ 
stinese che possa reggersi sulle pro- 


priegambe, ecioè che sia anche eco¬ 
nomicamente un'area di possibile 
sviluppo. L'indipendenza, infatti, 
non è solo un fatto formale ma può 
esisterein quanto poggia su un'auto¬ 
nomia economica reale. Purtroppo 
da parte israeliana non è mai venuta 
una proposta ed anzi anche accordi 
che erano stati sottoscritti, come 
quelli di Oslo, ora vengono rimessi 
in discussione». 

I sraele ri batte che una propo¬ 
sta era stata avanzata a Camp 
David e rifiutata da Arafat. 

«Ritengo chesia stato un errore 
da parte palestinese il non accettare 
l'ultima proposta avanzata dall'allo- 
ra premier israeliano Barak, e soste¬ 
nuta dal presidenteClinton, aTaba. 
Proposta che peraltro è stata assun¬ 
ta anche dalla nuova Amministrazio¬ 
ne Usa di George W.Bush. Quella 
proposta comportava la restituzio¬ 
ne del 95% dei Territori occupati e 
inoltre prevedeva un raggruppamen¬ 
to degli insediamenti in modo tale 
da dare continuità al territorio su 
cui doveva edificarsi lo Stato palesti¬ 
nese». 

In quei giorni decisivi, Lei da 
ministro degli Esteri ebbe mo¬ 
do di incontrare a più riprese 


i protagonisti di quei negozia¬ 
to. PerchéfaMì, presidenteDi- 
ni? 

«Arafat si irrigidì su un punto di 
principio: quello del diritto dei rifu¬ 
giati palestinesi di far ritorno in Isra¬ 
ele. Un assunto che poteva essere 
accettato in linea di principio ma 
che se doveva essere tradotto in pra¬ 
tica, viste le di mansioni del fenome¬ 
no, avrebbe rimesso in discussione 
l'identità ebraica dello Stato di Israe¬ 
le. Allora, nelle trattative di Taba, si 
sommarono due dubbi che portaro¬ 
no al nulla di fatto: insistendo sul 
diritto al ritorno, secondo Israele i 
palestinesi in realtà intendevano in¬ 
sidiare l'esistenza stessa di Israele; i 
palestinesi, dal canto loro, ritennero 
che fosse inutile firmare l'accordo 
perché il laburista Barak, in piena 
crisi di governo, non sarebbe stato 
comunque in grado di farlo accetta¬ 
re dal Parlamento israeliano. Per 
quanto mi riguarda, ho sempre pen¬ 
sato che la questione del diritto al 
ritorno riguardasse, nel concreto, 
esenzialmente i palestinesi costretti 
avivere nei campi profughi del Liba¬ 
no». 

Ed ora come ri mettere im mo¬ 
to la macchina negoziale fer¬ 


ma ormai da anni? 

«H 0 sempre pensato che essen¬ 
do la parte forte, militarmente ed 
economicamente, del negoziato, 
spettasseaisraeleprospettareun pia¬ 
no di pacechecontemplasseconfini 
sicuri per lo Stato ebraico e uno Sta¬ 
to palestinese reai mente indi penden¬ 
te, anche sul piano economico. Que¬ 
sta proposta non è venuta e non 
verrà. Dire che non si negoziafino a 
quando non cessa la violenza, signifi¬ 
ca non voler negoziare, perché la 
violenza, per un popolo come quel¬ 
lo palestinese che ha solo la miseria 
dalla sua parte, non finirà in assenza 
di una speranza edi una prospettiva 
di pace e di una pace giusta per i 

Oggi le due parti non 
sono in grado di 
giungere ad un’intesa 
Si sono accumulati 
troppo odio e 
amarezza 


palestinesi. In assenzadi una propo¬ 
sta israeliana spetta alla Comunità 
internazionale - gli Usa in primo 
luogo, la Russia come cofirmataria 
degli accordi di Oslo e l'Europa - 
formulareuna proposta forteeinno- 
vativa per uan soluzione definitiva 
dello status dei Territori e quindi 
del conflitto israeio-paiestinese». 

Su quali basi programmati- 

che dovrebbe rilanciarsi il ne¬ 
goziato? 

«Sulla base delle risoluzioni 
Onu esistenti, la 242 e la 338, che 
fissano il ritiro israeliano dai territo¬ 
ri arabi occupati dopo la guerra del 
'67, e dalle clausole degli accordi di 
Oslo. Spetta al mondo occidentale 
agi re con prontezza eunitarietà d'in¬ 
tenti. È urgente, tanto più alla luce 
d^li sconvolgimenti determinati da¬ 
gli attacchi terroristici agli Usa del- 
ril settembre, dare una soluzione 
al problemaperchéil conflitto israe- 
lo-palestineseècomeun cancro che 
deve essere estirpato, e cioò può av¬ 
venire solo sulla basedi un accordo 
che garantisca confini certi e sicuri 
per Israele e la nascita di uno Stato 
palestinese compatto territorialmen- 
teecheabbia possibilitàdi sviluppo 
economico». 
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Luana Benini 


Mediazione tra le diverse posizioni: l’Europa promotrice di un flusso d’ aiuti lungo i confini deU’Afghanistan 

Violante: partecipare all’Usaday? 
Decideremo quando il quadro sarà chiaro 


Roma L'Ulivo ha faticosamente ritro¬ 
vato l'unità su una richiesta di sospen¬ 
sione tecnica delle azioni militari in 
Afghanistan finalizzata alla creazione 
di corridoi umanitari. Non era affatto 
scontato. Fino all'ultimo lo Sdi ha 
puntato i piedi per modificare il testo 
della risoluzione da discutere nelle 
commissioni Esteri e Difesa, ma alla 
fine ha dovuto fare un passo indietro. 
Accordo raggiunto, dunque, su una 
risoluzioneche ha avuto una gestazio¬ 
ne complicata, Ieri mattina era ancora 
braccio di ferro fra lo Sdi, da una par¬ 
te (che chiedeva di inserire nel docu¬ 
mento un riconoscimento e una con¬ 
divisione per l'azione Usa in Afghani¬ 
stan), ePdd e Verdi dall'altra, le cui 
posizioni sono molto meglio rappre¬ 
sentate nell'appello per interrompere 
toutcourti bombardamenti in Afgha¬ 
nistan lanciato da esponenti di rilievo 
del mondo della cultura comeTabuc- 
chi. Moni Ovadia, Margherita Hack. 
Appello chePdci eVerdi hanno sotto- 
scritto largamente insieme a molti 
esponenti della mozione Berlinguer, 
compreso lo stesso Cofferati. 

Ieri mattina, a niente era servito il 
tentativo di mediazionedel capogrup¬ 
po diessino Violante e le contrapposi¬ 
zioni parevano insanabili mentre 
montava l'insofferenza di Verdi ePdci 
per quello che veniva definito «il ve- 
to»delloSdi. Lasituazionesi èsblocca- 
tanel pomeriggio in una riunione alla 
qualehanno partecipato Fassino, Vio¬ 
lante, Minniti, Castagnetti, Intini, 
M aura Cossutta (unico assente Pecora¬ 
ro Scanio, partito per la Calabria). In 
questa sede si èfatto levasulledecisio- 
ni assuntenellariunionedel coordina¬ 
mento dell'Ulivo (la possibilità di deci¬ 
dere a maggioranza su questioni di 
carattereinternazionale) esugli orien¬ 
tamenti politici che ne erano scaturiti. 
Durante il coordinamento, infatti, 
c'era stata una levata di scudi sulla 
questione sollevata da Boselli: se fosse 
utile per la coalizione fi rmareun testo 
unitario con coloro. Verdi e Pdci, che 
avevano operato uno strappo in Parla¬ 
mento sulla guerra. Ieri pomeriggio, 
in sintesi, è stato fatto capire a Intini 
che un accordo presuppone per tutti 
un passo indietro echequel documen¬ 
to era comunque l'unica mediazione 



Un bambino afghano cerca di superare ii confine per entrare in Pakistan 


Laura Rauch)/Ap 


ROMA «Abbiamo partecipato a 
molte manifestazioni, non abbia¬ 
mo nessun problema a partecipa¬ 
re anche a questa, almeno per 
quanto mi rigurda, ma decidere¬ 
mo quando avremo un quadro 
preciso su quale sarà il taglio, su 
chi parteciperà e quando ricevere¬ 
mo un invito formale». Il capo¬ 
gruppo alla Camera dei Ds Lucia¬ 
no Violante non esclude la possibi¬ 
lità, pur sottoponendola a condi¬ 
zione, che anche esponenti dei 
partiti della sinistra possano aderi¬ 
re alla manifestazione indetta per 
il 10 novembre a piazza del Popo¬ 
lo a sostegno degli Stati Uniti nel¬ 
la lotta contro il terrorismo. Lo ha 
fatto partecipando alla trasm iasio¬ 
ne «Porta a porta» che ha visto 
come ospite anche il ministro del¬ 
la Funzione pubblica Franco Fratti- 
ni. 

Il ministro, dopo aver ribadito che 


l'iniziativa non è «né di parte né di 
partito», ha sottolineato che «non 
ci saranno inviti individuali», co¬ 
munque «ci mancherebbe altro 
che il presidente Violante non fos¬ 
se invitato... Anche Bertinotti è in¬ 
vitato». 

Luciano Pettinari, reggente dei Ds 
ed esponente del «correntone» ha 
invece un’opinione diversa in pro¬ 
posito. «Per quanto mi riguarda, 
escludo di poter partecipare alla 
manifestazione di Forza Italia» - 
ha replicato a Violante circa r 
eventualità di una partecipazione 
del centrosinistra alla iniziativa del 
10 novembre. «Si tratta di una ma¬ 
nifestazione - dice Pettinari - che 
rischia di rappresentare un soste¬ 
gno alla continuità della guerra, 
mentreoggi il problemachesi po¬ 
ne è lavorare per affermare - con¬ 
clude - condizioni di pace e la so¬ 
spensione dei bombardamenti». 


Ulivo: stop ai raid per corridoi umanitari 

Accordo sulla risoluzione. Appello di Tabuechi e Margherita Haek: cessino i bombardamenti 


possibile di fronte alla quale ognuno 
era chiamato ad assumersi le proprie 
responsabilità. 

La risoluzioneche verrà deposita¬ 
ta la prossima settimana nelle Com¬ 
missioni Esteri e Difesa della Camera 
rappresenta dunque una mediazione 
delle diverse posizioni sui bombarda- 
menti in corso. «Le diverse posizioni 
permangono - sottolinea Fassino - ma 
il dato politicamente significativo è 
che su questo testo si sia registrata 
l'unità di tutto il centrosinistra». La 
risoluzione impegna il governo: l)a 
«sviluppare un'iniziativa in sede Gnu 
affinchéci sia un ulterioreepiù raffor¬ 
zato impegno nei confronti dei profu¬ 
ghi afghani che premono lungo i confi¬ 
ni pakistani e iraniani concordando, 
d'intesa con i governi interessati, il fi¬ 


nanziamento e la realizzazione di 
un'azionestraordinariadi accoglienza 
e di conforto»; 2) a sviluppare «una 
iniziativa in sedeUeaffinchél'Europa 
siadirettamentepromotricedi un'ope¬ 
razione umanitaria da svolgersi lungo 
i confini dell'Afghanistan»; 3) ad «ado¬ 
perarsi per far giungere, prima dell'in¬ 
verno , cibo e medicinali alle popola¬ 
zioni delle città e dei villaggi dellezo- 
ne interne in territorio afghano»; 4) 
«ad assumere, in sede Gnu, d'intesa 
con la Ueecon gli Usa, un'iniziativa 
tesa a valutare la possibilità di istituire 
a tal fine corridoi umanitari». È evi¬ 
dente, spiega Fassino, che per realizza¬ 
re i corridoi umanitari «è necessaria 
una sospensione tecnica e mirata delle 
azioni militari in quelle aree». «Una 
sospensione perimetrata ai corridoi» 


aggiunge Castagnetti che «confida» 
possano esserci adesioni ulteriori alla 
risoluzione, compresa quella del Prc, 
M aura Cossutta spie^: «Perman¬ 
gono differenze sull'analisi, sulle mo¬ 
tivazioni, ma c'è stata un'assunzione 
comune di responsabilità in questa 
fase per affrontare una questionecon- 
cretaedrammaticacheè l'emergenza 
umanitaria. Per quanto ci riguarda 
siamo sempre più convinti che sia la 
sospensione dei bombardamenti 
tout-court la risposta politica più ade¬ 
guata alla vigilia del Ramadan». E il 
verde Pecoraro Scanio; «Avremmo 
preferito chel'U livo chiedesse una so¬ 
spensione generale dei bombarda- 
menti e non solo relativa ai corridoi 
umanitari, tuttavia consideriamo un 
primo passo positivo la convergenza 


«La politica contro Bin Laden» 

Numero di Limes sulla guerra, Ferrara: «Solo una vasta coalizione può fermare il terrorismo» 


Federica Fantozzi 


ROMA Chefaccia ha il mondo nel- 
l'erad.B.L. (dopo Bin Laden)?Qua- 
li sono i pensieri dopo cinquanta 
gorni di guerra contro un nemico 
i n vi si bi I e? La coal i zi one i nternazi 0 - 
nale serve o no? E soprattutto: chi 
comanda oggi nel mondo? 

A queste domande prova a ri- 
sponderel'ultimo numero della ri- 
vistadi geopolitica Limes- dal tito¬ 
lo «Nel mondo di Bin Laden» - 
presentato ieri a Palazzo Santacro¬ 
ce con gli interventi di Giuliano 
Ferrara, Fausto Bertinotti, Enrico 
Letta, Antonella Caruso, Marco 
Follini, Gustavo Selva. M oderatore 
del dibattito èstato Lucio Caraccio¬ 
lo. 

Secondo il direttore del Foglio, 
con la fine della guerra fredda si è 
rotto il bipolarismo politico 
Usa-Urssesi è aperto un vuoto di 
potere «Prima lecrisi politico-mili¬ 


tari avevano tutte carattere regiona¬ 
le. Era un mondo tutt'altro che per¬ 
fetto, ma il tema del potere aveva 
trovato una sua soluzione». L'ulti¬ 
mo decennio ha invece posto un 
interrogativo cruciale: qualesogget¬ 
to abbia la forza sanzionatoria sul- 
lequestioni di sicurezza. Qui Ferra¬ 
ra concorda con Bertinotti : «La glo¬ 
balizzazione èfragile». Il mondo si 
esprime nelle contraddizioni di 
duegiganti: «La Russia, avviata ver¬ 
so un faticoso sviluppo democrati¬ 
co, e la Cina, con una struttura 
imperi ai-comunista, ma un merca¬ 
to aperto al Wto». In conclusione, 
Ferrara si esprime a favore «di una 
vasta coalizione che agisca colletti¬ 
vamente contro il terrorismo» per 
evitare «la deriva delle civiltà». Di 
opinionecontraria Fausto Bertinot¬ 
ti, secondo cui il problema concet- 
tualeèche«gli Stati hanno perso il 
monopolio dellaforza edella politi¬ 
ca». La coalizione «può concorrere 
agovernareil mondo, ma non può 


sostituirsi ad essi». La crisi degli 
Stati nascedall'aver smarrito il sen¬ 
so della loro costruzione«comena- 
zioni 0 portatori di società», a favo¬ 
re di forze come il movimento no 
globai e «il partito armato interna¬ 
zionale». La coalizione, dunque, «è 
una risposta inefficace, di cui la 
guerraèsolo il corollario». Il segre¬ 
tario di Rifondazione sottolinea la 
crucialità del Mediterraneo per 
l'Italia, tema che richiede «un rap¬ 
porto vero e serio con i paesi ara¬ 
bi». 

Enrico Letta va oltre: «Sul M e- 
diterraneo abbiamo un'ultima oc¬ 
casione di far sterzare la politica 
dell'Unione Europea, che lo ha 
marginalizzato rispetto all'euro e 
airallargamento a Est». M a servo¬ 
no soldi, e i fondi M eda sono già 
stati tagliati. Letta lancia una provo¬ 
cazione: «Un mea culpa europeo 
sullaquestione algerina, soprattut¬ 
to da parte della Francia. E' una 
situazione che presenta similitudi¬ 


ni con il r^ime afghano». 

La rivista contiene un articolo 
di Francesco Cossiga, intitolato 
«La nostra crociata», dove ricorda 
le tesi di Berlusconi «fatte forse in 
un tempo ein un luogo non appro¬ 
priati». E afferma: non posso, per 
onestà etica, «non ritenere che la 
religione e la cultura che mi sono 
proprie siano superiori alle altre. 
Solo nella cosiddetta civiltà occi- 
dentalesi èformato compi utamen- 
teil concetto di persona, di libertà, 
di eguaglianza». E aderisce dunque 
alla «crociata di oggi» che non è 
«contro altre religioni o culture, 
ma contro la loro distorsione per 
innescare un processo di terrore e 
violenza». Limesnon manca di evi¬ 
denziare le ragioni della coalizione 
internazionale: «unica fragile cer¬ 
tezza» contro un nemico scono¬ 
sciuto ma letale, non «impresa co- 
lonialeo di conquista» bensì «zatte¬ 
ra» a cui aggrapparsi come ultima 
risorsa. 


die tempo farà 

Domenica 21 ottobre «l'Unità» ha pubblicato in pri¬ 
ma pagina un articolo di Antonio Tabacchi, «L'Italia 
alla deriva», che ha suscitato scalpore. Infatti il noto 
scrittoresferrava un attacco al Presidentedella Repubbli¬ 
ca, con toni aspri e qualche considerazione oltraggiosa. 

Il punto di partenza delle critiche era una frase 
estrapolata da un discorso di Ciampi, forte nell'esalta¬ 
zione dei valori della Resistenza e del «valore deH'unità 
d'Italia», con un marginale riferimento al sentimento 
che ispirò anche molti giovani i quali appoggiarono 
Salò «credendo di servire ugualmente la propria pa¬ 
tria». C'è stata quindi una manipolazione. Ma la pole¬ 
mica di Tabacchi va oltre, ecoinvolge scelte attuali del 
Quirinale, il quale sarebbe stato «molto solerte a fi rma- 
rele leggi sudamericane di Berlusconi», eoa come non 
aveva «fatto obiezioni sulla scelta di Umberto Bossi 
comeM inistro delleRiformelstituzionali». E con ciò si 
entra a pie' pari sul terreno delle competenze istituzio¬ 
nali del Presidente. Intendiamoci: il nostro dissenso da 
Tabacchi non chiede censure. 

La questione vera è politica: l'articolo discusso apre 
una collaborazione con «l'Unità», e quindi fa pensare 
che indichi qualcosa di più di una posizione personale. 
N on a caso il giorno dopo Andrea M anzella, presiden¬ 
te del C.d.A. del giornale, si è dimesso dall'incarico. 
Dietro al fumo c'èquindi dell'arrosto.Si tratta infatti di 
una linea complessiva de «l'Unità» che occhieggia a 
posizioni di un radicalismo viscerale su tutti i temi. 

E così il quotidiano diventa una sorta di succursale 
giornaliera di «Micromega». Il direttore scrive che si 
tratta di una giornata nella vita de «l'Unità». Non è 
così: purtroppo è un'intera fase segnata da una regres¬ 
sione massimalista. Ma chi semina vento raccoglietem- 
pesta. 

Emanuàe Macaiuso 
da «Leragoni dà socialismo» 
Novembre 2001 


su questa mozione». Intini spiega co¬ 
sì la caduta dell'ostacolo che ha per¬ 
messo allo Sdi di aderire «Eravamo 
preoccupati che la risoluzione avreb¬ 
be potuto rimettere in discussione la 
posizione maggioritaria dell'U livo di 
sostegno all'intervento militare Usa, 
preoccupazionechenon ha più moti¬ 
vo di esistere perché nel testo èspecifi- 
cato che l'iniziativa sui corridoi uma¬ 
nitari può essere assunta in sedeOnu 
e d'intesa con la Ue e gli Usa», Però 
M aura Cossutta, i Verdi, lo stesso Va¬ 
lerio Calzolaio, che è stato uno da 
promotori della risoluzione e che ha 
seguito l'evolversi del documento da 
un aggiustamento all'altro, assicura¬ 
no che la versione ultima è la stessa di 
due giorni fa. 


Pannella inizia 
sciopero della sete 

ROMA Marco Pannella inizia oggi 
uno sciopero totale della sete fin 
quando i radicali detenuti in Laos 
non saranno visitati da avvocati e 
diplomatici. 

«È semplicemente inaccettabile 
che da ormai sei giorni di detenzio¬ 
ne non sia stato realizzato alcun 
incontro con chicchessia - ha detto 
Marco Pannella-. A cominciare da 
difensori e da personale diplomati¬ 
co europeo e italiano con Olivier 
Dupuis, Bruno Nellano, Massimo 
Lenzi, Silvia Manzi, Nikolaj Kra- 
mov. A questo punto la vergogno¬ 
sa condiscendenza, complicità del¬ 
l’Unione europea con la sistemati¬ 
ca, strutturale negazione di patti, 
accordi, convenzioni, leggi fonda- 
mentali dei diritti umani da parte di 
decine di Stati, come anche il Laos, 
con i quali vi sono vari accordi bila¬ 
terali 0 multilaterali, va denunciata. 
Oltre un miliardo e mezzo di esseri 
umani ne sono vittime. Difendere 
oggi la legalità umana in occasione 
della iniziativa gandhiana, nonvio¬ 
lenta, dei radicali mi è assolutamen¬ 
te naturale». 


Parla il presidente della delegazione parlamentare italiana alla Nato Forcieri: la scelta di allontanarsi dal progetto contrasta con le scelte strategiche dell’Alleanza Atlantica 

Airbus 400M, un caso di sfiducia nella difesa europea 


Toni Fontana 


ROMA II governo si spacca, l'Indu¬ 
stria militare si ribella, l'Europa è 
sbigottita, e negli ambienti Nato sa¬ 
loli malumore. La contrastata deci¬ 
sione sull'Airbus 400M agita non 
solo le acque del governo e getta 
una sinistra lucesul rapporti tra Ro¬ 
ma e la altri capitali del continente, 
ma contraddice le scelte strategiche 
compiute dall'Alleanza Atlantica 
fin dal vertice di Washington del 
1999 e accentua la storica subalter¬ 
nità nei rapporti transatlantici. 
«Non si tratta dunque di una scelta 
tecnica - osserva il senatore Loren¬ 
zo Forcieri (Ds) presidentedella de¬ 
legazione parlamentare italiana 
presso la N ato - ma di un'importan¬ 
te decisione strategica. Per questo 
sono pericoloselegiustificazioni ad¬ 
dotte dal governo, ed èstato un er¬ 
rore affi dare ai militari la decisione. 
Tra Europa e Stati Uniti esiste un 


forte divario tecnico nel settore del- 
l'industria militare. La nostra spesa 
non supera il 60% della loro, ma la 
redditività europea non raggiunge 
il 10%. Negli Usali governo decide 
e concentra le scelte su due grandi 
colossi, in Europa la domanda è di- 
versificata, frammentata. Per que¬ 
sto la scelta dei acquistare i 16 
A400M è stralci ca». 

Gli europei litigano, mentre gli 
americani progettano le strategie 
dell'industria militare per i prossi¬ 
mi trent'anni. Gli eventi bellici eie 
paure che assediano gli Stati Uniti 
hanno relegato agli ultimi gradini 
nella gerarchia delle notizie l'annun¬ 
cio dato dal Pentagono su quello 


che si annuncia l'affare del secolo, 
cioè la realizzazione del Joint Fight 
Striker, il caccia «invisibile» di ulti¬ 
ma aerazione. La Lockheed M ar- 
tin si è infatti aggiudicatali maxi-ap¬ 
palto da 200 miliardi di dollari che 
permetterà al colosso Usa di guida¬ 
re la costruzione del super-caccia, 
una sorta di fuori-serie per i prossi¬ 
mi trent'anni. Gli americani acqui¬ 
steranno almeno 3.000 aerei, gli eu¬ 
ropei e soprattutto i britannici, che 
investiranno 2 miliardi di dollari 
nel progetto, ne acquisteranno al¬ 
trettanti. M a non vi è reciprocità tra 
europei ed americani, con la scelta 
di allontanarsi dal progetto Airbus 
militare l'Italia assesterebbe un col¬ 


po mortale alle pretese dell'Indu¬ 
stria del continente di porsi se non 
in concorrenza perlomeno su un 
piano di parità con quella statuni¬ 
tense. «Il problema - prosegue For¬ 
cieri - non è tuttavia solo e Princi¬ 
pal mente quel lo del ritorno per l'in¬ 
dustria militare. La vera questioneè 
se si crede 0 no all'Europa, all'inte- 
grazioneequindi ad una vera politi¬ 
ca politica industriale e della difesa 
europea» quale condizione per 
un'effettiva parità tra i paesi mem¬ 
bri del l'Alleanza Atlantica. E la «mo¬ 
bilità» è il cardine di ogni strategia 
della Nato. 

NeH'aprile del 1999, nel pieno 
della guerra nel Kosovo, nel corso 


dello storico vertice di Washington 
la Nato definì la nuova strategia 
che, nella sostanza, ridisegna i com¬ 
piti dell'Alleanza nel nuovo scena¬ 
rio internazionale, definisce lo stori¬ 
co passaggio dalla difesa territoriale 
alla proiezione nelle aree di crisi. I 
documenti parlano di «spiccata mo¬ 
bilità in linea con l'esigenza di af¬ 
frontare tem pesti vam ente I e m i ssi o- 
ni» fuori dai suoi confini. Venne 
varata r«lniziativa sulle capacità di 
difesa» (DCl,DefenceCapability Ini- 
tiative) una sorta di filosofia milita¬ 
re d est! n ata ad otti m i zzare I e ri sorse 
chevenneriassuntain 59 voci, ripar¬ 
tite in cinque categorie generali. 
DCl invita gli alleati «a studiare le 


opzioni per il trasporto militare 
multinazionale marittimo ed ae¬ 
reo». Una della cinque catione è 
appunto titolata «Capacità di dispie¬ 
gamento e mobi I ità del le Forze» e si 
tratta del punto che sul quale si è 
concentrata maggiormente l'atten¬ 
zione dei delegati al summit della 
Nato del 1999 preoccupati «per le 
minaccealla sicurezza che si colloca¬ 
no all'esterno del suoi confini geo¬ 
grafici». In questo quadro si colloca 
il progetto A400M che prevede una 
spesa complessiva di 18 miliardi di 
euro. Dei diversi paesi che parteci¬ 
pano al programma sette lo hanno 
già sottoscritto (Belgio, Francia, 
Lussemburgo, Portogallo, Spagna, 


Regni Unito e Turchia), mentre la 
Germania ha firmato una clausola 
che prevede la successiva approva¬ 
zione da parte del Parlamento. 

Il break even, cioè il pareggio e 
quindi la sopravvivenza del proget¬ 
to, èstato fissato a 180 esemplari. Se 
l'Italia rinunceràai 16aerei «rimar¬ 
remo- conclude il senatore Forcieri 
- in eterno acquirenti, compratori 
di prodotti finiti, mentredobbiamo 
agire assiene agli altri europei per 
conquistare una posizione paritaria 
con gli americani puntando sul tra¬ 
sferimento di tecnologia». Tutto ciò 
è valido anche e soprattutto dopo 
gli attentati dell'll settembre. 

Nel corso dell'assemblea parla¬ 
mentare della Nato che si è tenuta 
ad Ottawa in Canada il 9 ottobre è 
stata adottata una dichiarazionesul- 
la lotta a terrorismo che elenca le 
prioritàeal primo posto vieneindi- 
cato l'aumento della «mobilità delle 
sue forze e la loro capacità di schie¬ 
ramento». 
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Marcella Ciarnelli 


ROMA Con la mancanza di stile che 
gli è consueta Umberto Bossi tenta 
di dimostrare che nella coalizione 
di governo non ci sono problemi. E 
cercando di farlo, invece, conferma 
che maretta ce n'è. Ed anche parec¬ 
chia. «Il governo è saldo» dichiara 
ad un quotidiano il ministro leghi¬ 
sta, ma poi aggiunge a singhiozzo 
«certo ci può essere qualcuno 
che...ma c'è tanto posto nel mondo 
doveandareadarefastidio. Il gover¬ 
no ha una linea compatta. Se lei mi 
dicechec'èqualcuno che vuol tirar¬ 
si fuori dallalinea compatta...» allu¬ 
dendo al ministro Ruggiero e alla 
vicenda dell'Airbus. «Questo gover¬ 
no vuolefaregli interessi del popo¬ 
lo. Sequalcunovuoleinvece fare gli 
interessi del poterechevienedall'al- 
to, vabbè, allora questo non è il suo 
posto». E giù un devoto omaggio 
ad premier che «ha dimostrato di 
essere veramente coraggioso» ag¬ 
giungendo che«aparteBlair, in Eu¬ 
ropa gli altri leader non mi sembra¬ 
no di primo livello». 

Alleparoledi Bossi Renato Rug¬ 
giero ha scelto di rispondere secon¬ 
do il suo stile, che è quello di chi è 
cresciuto alla scuola della diploma¬ 
zia. «Non so a chi si riferisca, co¬ 
munque io non mi sento uno chefa 
gli interessi dei poteri che vengono 
dall'alto». Per maggiori spiegazioni 
l'invito è di rivolgersi a chi ha for¬ 
mulato, nel tradizionalestileconfu- 
so, l'accusa. 

Chetrai dueministri non corra 
buon sangue è cosa nota. Ogni vol¬ 
ta che in Consiglio dei ministri si 
parla di questioni internazionali o 
di Europa, Bossi sbuffa in modo evi¬ 
dente. E Ruggiero più volte ha dovu¬ 
to fare ricorso al suo self-control 
per non abbandonare il tavolo del 
Consiglio, ancheseal vicino ha sem¬ 
pre comunicato il suo malessere tan¬ 
to da dire «se continua così mi alzo 
e me ne vado». 

L'attacco a Ruggiero da parte di 
un membro del ^verno è arrivato 
nel giorno in cui il ministro ha rico¬ 
struito per i parlamentari delle 
Commissioni esteri di CameraeSe- 
nato le I i nee strategi che del ri tal ia i n 
campo europeo. U n'audizionefissa- 


L’attacco sferrato proprio mentre il ministro degli Esteri annunciava che l’S novembre il consiglio dei ministri deciderà sull’Airbus 

Giuliano Amato proposto dal governo 
presidente della Convenzione per le rifomie 

«Auspichiamo che sia un italiano, Giuliano Amato, a 
essere prescelto quale presidente della Convenzione». 
L'auspicio per la guida deH'organismo chiamato a defini¬ 
re le opzioni sul futuro dell'Europa, in preparazione della 
prossima Conferenza intergovernativa sulla revisione 
dei Trattati Ue, èdel ministro degli Esteri Renato Ruggie¬ 
ro: «È una proposta fatta dal presidente Berlusconi in un 
suo recente incontro con la commissione di Bruxelles», 
ha ricordato, nel corso dell'audizione alle commissioni 
Esteri di Camera e Senato, alla Sala del Mappamondo di 
palazzo Montecitorio. 

«Le decisioni sui tempi del passaggio dalla Convenzio¬ 
ne alla Conferenza intergovernativa avranno effetti politi¬ 
ci importantissimi», ha sottolineato Ruggiero, ricordan¬ 
do: «Se prevarrà la tendenza ad avere un ampio periodo 
di riflessione tra le due fasi, che impedirà di terminare i 
lavori della Conferenza intergovernativa per la fine del 

2003 0 al massimo all'Inizio del 2004, l'ingorgo istituzio¬ 
nale che si verificherà a partire dalla prima parte del 

2004 con l'elezione del Parlamento Europeo, il rinnovo 
della Commissione, il dibattito sulle risorse, le prime 
adesioni, finirà inevitabilmente per far slittare la fine 
della Conferenza intergovernativa di un anno o più rispet¬ 
to ai tempi previsti. E questo sarà un errore». 



Due soldati trasportano un missile sulla portaerei Cari Vinson, sotto Ruggiero e in basso Prodi 


Jim Hollander/Reuters 


La carica di Bossi contro Ruggiero 

«Nel governo c’è chi fa gli interessi del potere che viene dall’alto». La replica: non capisco a chi si riferisce 


fa da tempo ma che è servita per 
discutere i temi del giorno, date le 
polemiche che in questi giorni stan¬ 
no infuocando il dibattito sull'euro¬ 
peismo dell'Italia su cui sia Ciampi 
che Berlusconi hanno preso «posi¬ 
zioni giuste» e che va vissuto tenen¬ 
do ben presente che «l'Italia resta 
fondamentaleperlacostruzionedel- 
l'Europa». 

A proposito della questioneAir- 
bus Ruggiero ha annunciato chenel 
Consiglio dei ministri dell'8 novem¬ 
bre, che sarà preceduta da una riu¬ 
nione da ministri più direttamente 
coinvolti, sarà deciso se l'Italia usci¬ 
rà 0 no dal consorzio per la costru¬ 
zione dell'aereo. A confronto ci sa¬ 
ranno due tesi. Quella che ritiene 
inutile la partecipazione poiché 


non ci sarebbe bisogno di quello 
strumento di difesa, posizione per 
cui si batte il ministro Martino. E 
quella sostenuta da Ruggiero per 
cui su ogni interesse dovrebbero 
prevalere «gli aspetti politici ed eu¬ 
ropei» e bisogna andare «verso una 
politica estera di difesa e sicurezza 
totalmente europea enon semplice- 
mente intergovernativa con alcuni 
aspetti europei. Su questo bisogne¬ 
rà mediare e cercheremo di farlo in 
uno spirito di amicizia e collabora¬ 
zione». 

Il ministro degli Esteri, nel cor¬ 
so deil'audizione, ha anche ribadito 
chel'ltaliadevemantenereil massi¬ 
mo equilibrio nella vicenda del M e- 
dio Qriente, poiché solo «cosi si ha 
la possibilità di influire». No, dun¬ 


que, ad una posizione rigidamente 
filopalestinese. Il che, mentre il pre¬ 
mier Berlusconi ad ogni pièsospin¬ 
to parla di piano Marchall per la 
Palestina fa intendere che anche su 
questo punto c'è chi va oltre le ri¬ 
ghe e chi deve fare i conti con gli 
equilibri diplomatici. 

Il ministro degli Esteri Renato 
Ruggiero non si scompone più di 
tanto davanti all'ipotesi di una lob¬ 
by europea contro l'Italia e confes¬ 
sa: «Vivo nella costruzione europea 
ormai da oltre trent'anni e ne ho 
viste di tutti i colori. E ho assistito 
tante volte ad aspri dibattiti, all'in¬ 
terno del nostro Paese, e a momenti 
in cui i nostri partner hanno espres¬ 
so oriti che sulla nostra posizioneco- 
sì oscillante. Poi, però, abbiamo fat- 


«Non sono stato criticato come italiano» 

Prodi smorza le polemiche. Ma il Wsj lo attacca: quando parla i leader se ne vanno 


DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLES Le critiche a Prodi so¬ 
no una cosa, quelle a Berlusconi 
un'altra. Il portavoce della Com¬ 
missione ha ieri operato una di¬ 
stinzione tra gli attacchi di stam¬ 
pa che sono rivolti al presidente 
dell'esecutivo comunitario equel- 
li che sono indi¬ 
rizzati al pre¬ 
mier italiano. 

I nsomma: a cia¬ 
scuno il suo. 

«Il signor Ber¬ 
lusconi è pri¬ 
mo ministro, il 
signor Prodi è 
presidente del¬ 
la Commissio¬ 
ne europea, 
hanno ruoli dif¬ 
ferenti». Dun¬ 
que, per quan¬ 
to riguarda Pro¬ 
di, egli «non si 
sente criticato 
in quanto italia¬ 
no», ha puntua¬ 
lizzato Jona¬ 
than Faull. Qv- 
viamente lecri- 
tiche possono V J 
dispiacere ma ^4 
quelle corrette 
sono accettate 
come frutto 
della normale 
dialettica; quel¬ 
le offensive, invece, sono respinte 
al mittente. «Si tratta di sciocche 
menzogne che, con una reazione 
a catena, si propagano per l'Euro¬ 
pa», è la risposta. La precisazione 
sulla differenza trai dueesponen- 
ti politici è sembrata riflettere un 
certo imbarazzo del Gabinetto 
Prodi dopo la difesa, non richie¬ 
sta, da parte del Cavaliere. 

Una difesa, insomma, che ha 
avuto il sapore di un «interesse 
privato» più che il gesto di un eu¬ 
ropeista convinto cheintendereb- 


A destra il 
ministro degli 
Esteri Ruggiero 
e, in basso, 
il presidente 
della 
Commissione 
europea 
Romano Prodi 



Per il capo leghista invito ad Arcore 
per decidere come agitare le acque 


Carlo Brambilla 


S ecca replica del ministro degli 
Esteri, Renato Ruggiero, alle 
insinuazioni di Umberto Bos¬ 
si: «lo non mi sento uno chefa gli 
interessi dei poteri chevengonodalT 
alto». Senza mai farne il nome, dal¬ 
le colonne dei quotidiani del grup¬ 
po Riffeser, Bossi lo aveva tuttavia 
messonel mi ri no senza andare trop¬ 
po per il sottile: «II Governo sta fa¬ 
cendo gli interessi del popolo e se 
qualcuno vuole fare l'interesse del 
potere che viene dall'alto, allora 
questonon è il suo posto». 

La posizione del capo della L^a 
non ammette!ncertezze:il licenzia¬ 
mento eccellente ci può stare ecco¬ 
me. Va notato che la <questione 
Ruggiero» esula in modo vistoso 
dalla materieoggettodel le ri corren¬ 
ti sparatedel Senatur. Vienequin- 
di da chiedersi: perchè il ministro 
in cannoniera si scalda tanto per 


una vicenda che in fondo lo riguar¬ 
da cornei cavoli a merenda, vistele 
polemiche furenti e quotidiane sui 
temi del l'immigrazione e del la giu¬ 
stizia che coinvolgono direttamen- 
telui ei suoi mi ni stri? L'esternazio¬ 
ne bossiana allarga il problema e 
allunga la fila delle domande. È 
vero o non è vero che la vicenda 
della mancata partecipazione ita¬ 
liana alla realizzazione dell'Air¬ 
bus militare europeo ha messo in 
luceuna crepa strategica nel Gover¬ 
no? È veroo non è vero che ci sono 
visioni discostanti fra il presidente 
del Consiglio e Ruggiero in mate¬ 
ria di scelte europei st e? È veroo 
non è vero che di questo Bossi ha 
parlato con Berlusconi alla cena di 
lunedì scorso ad Arcore? Ed è vero 
onon è vero che la presa di posizio¬ 
ne di Bossi è arrivata come un ma¬ 
cigno preci sa mente il giorno dopo? 
«Il Governo è saldo. Certo ci può 
esserequalcuno che... ma c'è tanto 
posto nel mondo dove andare a da¬ 



to le giuste scelte e tutto è finito. 
Adesso -spiega Ruggiero- siamo in 
questa fase: stabilire una linea del 
governo per il futuro del Paese. 
Quando noi avremo fatto le nostre 
scelte, che spero saranno ambiziose 
ein linea con quellacheèla tradizio¬ 
ne dell'Italia, sono sicuro che tutti 
questi dibattiti finiranno». Per il mi¬ 
nistro non bisogna ideologicamen¬ 
te opporsi all'ipotesi che nell'Euro¬ 
pa dei Quindici ci sia un plotone di 
testa. L'Italia «ne ha sempre fatto 
parte e non abbiamo mai dovuto 
rincorrere i primi» ha ricordato. 
C'èdasperareche la tradizione ven¬ 
ga mantenuta. M a qualche timore, 
viste le recenti uscite del premier ed 
anche le allusioni del ministro Bos¬ 
si, è legittimo. 


refastidio. Il Governoha una linea 
compatta. Ma se c'è qualcuno che 
vuol tirarsi fuori dalla linea com¬ 
patta...». Furbescamente sibillino 
il Senatur, ma in fondo categorico: 
osi riga dritti osi fanno levaligie. 
Ma non solo. Bossi si èanchesperti- 
catoin elogi all'indirizzo del Cava¬ 
liereproprio riguardo alla contro¬ 
versa questione dell'Airbus euro¬ 
peo: «Berlusconi ha dimostrato di 
esserevera mentecoraggioso. A par- 
teBlair, in Europa gli altri leader 
non mi sembrano di primo livello. 
Berlusconi emerge naturalmente, 
ha una marcia in più, sa dire di 
più». Un peana cheribadiscela di¬ 
fesa del triumvirato che tutto deci¬ 


de: Berlusconi, Bossi, Fini. Il resto 
non conta nulla. «Non c'è posto» 
per ministri fuori dal coro, nè c'è 
udienza per dubbi e incertezze 
avanzati dai cosiddetti «moderati- 
ni»del giro Buttiglione-Casini. La 
polemica con Ruggiero è solo una 
tempesta in un bicchier d'acqua? 
Forseno. Lasensazioneècheil pre¬ 
mier abbia mandato avanti Bossi 
ad agitare proprio quel leacque, vi- 
steanchelesollecitazioni del Capo 
del lo Stato favorevoli alla piena in¬ 
tegrazioneeuropea, posizioni mol¬ 
to lontane dalle sensibilità del mi- 
nistrodella Difesa, Antonio Marti¬ 
no. E Berlusconi da chepartesta? 
Ad Arcore lunedi c'era Bossi... 


befar arginecontro gli attacchi al 
ruolo di una delle istituzioni del- 
l'Unione. Altrimenti, perché usa¬ 
re, nell'arringa in difesa di Prodi, 
espressioni fortemente offensive 
comequellasul «marcio di Bruxel¬ 
les»? Le critiche dei giornali, an¬ 
che autorevoli, all'indirizzo di 
Prodi non sono mai mancate. Il 
problema è di valutare sino a che 
punto esse siano il frutto di un 
convincimento personale dei cor¬ 
rispondenti da Bruxelles o il ter- 
minaledi suggerimenti provenien¬ 


ti da governi o altre istituzioni. 
Prodi può aver dato anche l'im¬ 
pressione di non saper maneggia¬ 
re con disinvoltura la complessa 
macchina della Commissione ma 
non va dimenticato che si tratta 
di un organismo collegiale, dove 
sono presenti commissari indicati 
da governi di differente orienta¬ 
mento politico. E, soprattutto, 
non va mai dimenticato che Pro¬ 
di èstato scelto, all'unanimità, nel 
marzo del 1999, a Berlino, da tutti 
i capi di Stato e di governo del- 


l'Unione. La gran parte di quei 
leader sono ancora in sella ed è 
davvero impresa ardua credere al 
fatto che i leader europei, come 
sostenuto da certi articoli, possa¬ 
no star lì a incoraggiare la scrittu¬ 
ra di articoli cheesaminano la pro¬ 
nuncia di Prodi in inglese o in 
francese. 

Nell'attacco a Prodi ieri si è 
particolarmente distinto un gior¬ 
nale che, nei giorni scorsi, ha pre¬ 
so con determinazioneledifesedi 
Silvio Berlusconi eche, nello stes¬ 


so tempo, ha attaccato il ministro 
degli esteri. Renato Ruggiero. È 
interessante notare come il «Wall 
Street Journal Europe», patroci¬ 
nante del Cavaliere, abbia sentito 
il bisogno di sottolineare la caren¬ 
za di prestigio di Prodi e di rilan¬ 
ciare la tematica, immaginiamo 
di prepotente valore politico, sul¬ 
la scarsa capacità di tenuta renale 
dei capi di governo dell'U e quan¬ 
do il presidente della Commissio¬ 
ne prende la parola nel corso dei 
summit. Sarà importante verifica- 


re se per il presidente del Consi¬ 
glio Berlusconi l'editoriale del 
«W SJ » fa anche parte della «cam¬ 
pagna lobbistica» contro l'Italia o 
se si tratta di un'eccezione sulla 
quale chiudere gli occhi. E, inol¬ 
tre, di sapere se Palazzo Chigi cri¬ 
tica, al pari del giornale, il fatto 
che Romano Prodi abbia insistito 
per invitare a Bruxelles, all'immi¬ 
nente Conferenza euro medi terra¬ 
nea della prossima settimana, an¬ 
che un osservatore del governo 
libico. 


Il premier 
candidato 

“europeo delTanno” 

Non è uno scherzo, anche se 
aamo nei giorni di 
Halloween. 

Il cavaliere Silvio Berlusconi 
è stato proposto da un 
giornale del gruppo 
«Economist» quale 
candidato al titolo di 
«europeo dell'anno». 

Anzi, il preadente del 
Conaglio ha ottenuto una 
doppia «nomination». 

Come avviene con gli Oscar. 

Il s^imanale «European 
Voice», edito a Bruxelles in 
lingua incese, ha 
selezionato un ^uppo di 
personalità per consegnare, 
il prosarne 4 dicembre, il 
titolo di «leader déi'anno» e 
il titolo di «europeo 
dell’anno». 

E Berlusconi, sulla base di 
una consultazione di 
giornalisti e di cosiddetti 
«opinion leader», è risultato 
tra i segnalati per entrambi i 
ri conosd menti. 

Quale «leader déi’anno», il 
Cavaliere dovrà vederséa 
con Blair, Schróder, Persson 
e Verhofstadt. Per il secondo 
titolo, cui immagniamo 
aspiri di più, Berlusconi 
avrà altri 49 concorrenti. 

Tra esa, anche il leader 
francese da no-0obal, qué 
JoseBovéche, di solito, non 
manifesta grandi sirnpatie 
per gli hamburger. È 
naturale che tutti a 
augurino una vittoria dd 
prea dente dd Conaglio 
italiano, soprattutto ndia 
gara a chi è stato più 
europeo. 

E che tutti si preparino a 
gustarsi la cerimonia ddia 
consegna dd premio prevista 
per martedì 4 dicembre. 

Posa bile un ex-aequo dd 
C avali ere con Bové o con 
Bono degli U-2! 

se.ser. 
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^^verso il congresso dei Ds 


L’esponente storico dell’ala riformista critica un confronto troppo inficiato «da contrapposizioni personali» 




Fassino 
è il candidato 
più idoneo 
a guidare 
il partito 
in questa fase 

Pasquale Cascella 


ROMA «È stato un confronto reale, 
ben al di là non solo degli unanimi¬ 
smi del vecchio Pd, ma anche della 
maggioranza larghissima ecomposita 
del congresso di Torino». Giorgio Na¬ 
politano indica le luci della prova di 
democrazia offerta dai Democratici 
di sinistra con la partecipazionedi cir¬ 
ca 220 mila iscritti al dibattito congres¬ 
suale, ma non nasconde le ombre: 
«Resto convinto che questo confron¬ 
to sia stato inficiato non pocodacon- 
trapposizioni personali edalogichedi 
gruppo». E, in vistadelleassisenazio¬ 
nali, invita ad affrontare i temi più 
controversi «lasciandosi alle spalle la 
contrapposizione tra le mozioni». 

La mozione di Piero Fassino, 
sostenuta anche da Napolita¬ 
no, ha superato abbondante¬ 
mente il 60 % dei voti degli 
iscritti nelle sezioni. E, in virtù 
dello statuto, a Pesaro si arriva 
già con il segretario eletto. Non 
si rischia un congresso depoten¬ 
ziato? 

«La regola dell'elezione diretta 
del segretario da parte degli iscritti ha 
dato vivacità e, diciamolo pure, ruolo 
determinante ai congressi di sezione. 
Rimane aperto il problema di come 
caratterizzare il congresso nazionale. 
È vero che si è avuto neH’insiemedel 
partito, e con tassi di partecipazione 
piuttosto diversi da una realtà all’al¬ 
tra ma nel complesso non trascurabi¬ 
li, un confronto reale. Tuttavia, que¬ 
sto confronto è stato inficiato non 
poco da contrapposizioni personali e 
dalogichedi gruppo. Anche con qual¬ 
che paradosso, perché la componen¬ 
te di centrosinistra, comesi è voluta 
definire, aggregatasi su una base in¬ 
dubbiamente eterogenea per contra¬ 
stare il ruolo passato e potenziale di 
M assimo D’Alema e per contrappor¬ 
si al candidato segretario da lui ap¬ 
poggiato, ha finito per non poter pun¬ 
tare oltre misura sulla figura del pro¬ 
prio candidato». 

Giovanni BeriinguerversusPie- 
ro Fassino. Ora da quella mo¬ 
zione si dice che ii vantaggio 
del numero due dell'Ulivo era 
troppo grande per essere colma¬ 
to. Chiusa ia corsa per ia segre¬ 
teria, resta ia contrapposizione 
politica? 

«In effetti, per quel che riguarda 
la scelta del nuovo ^retarlo, il van¬ 
taggio di Piero Fassino è apparso sin 
dall'inizio assai netto, per quel che 
rappresentava sul piano generaziona¬ 
le, dell'esperienza di governo, della 
capacità di direzione politica, nonché 
di effettiva presenza internazionale. 
La candidatura di Giovanni Berlin¬ 
guer è risultata piuttosto simbolica: si 
è puntato non tanto sulla risponden¬ 
za della persona al profilo di un segre¬ 
tario del partito, quanto sui valori 
chequella candidatura poteva imper¬ 
sonare in contrapposizione alla linea 
della componente unitasi attorno al 
nomedi Fassino, In realtà, la scelta 
non poteva essere prò o contro un 
patrimonio di valori ideali, morali e 
sociali, che costituisce la base comu- 
nedi una sinistra di ispirazionesocia¬ 
lista, ma sulle posizioni chedeve por¬ 
tare avanti un partito deciso a non 
ripi^aresolo su un ruolo di portato- 
redi valori generali». 

E la candidatura di Enrico Mo¬ 
rando, per i liberal-ulivistì? 

«La dialettica congressualesi èar- 
ricchita di un apporto di eccellente 
qualità, in senso propositivo, con la 
mozione presentata da Enrico M oran¬ 
do; evoglio direora che vedo possibi¬ 
le una sostanziale convergenza - nel 
congresso enei dopo congresso - con 
lamozioneFassino.Quelladi Moran- 

L’opposizione dovrà 
essere senza 
eomplessi eoerente 
con l’esperienza 
di governo 
compiuta 



Napolitano: «Decisivo sarà per il partito 
scegliere una nuova classe dirigente» 

«Questo congresso dovrà superare ogni residuo di antiamericanismo» 


do èstata una candidatura generosa e 
del tutto rispettabile, pur non essen¬ 
do dotata di due punti di forza: l'espe¬ 
rienza di governo e l'esperienza inter¬ 
nazionale all'interno del socialismo 
democratico europeo». 

Doti, invece^ riconosciutea Fas¬ 
sino. Ma ha vinto Piero Fassino 
0 la mozione - e lo schieramen¬ 
to - che lo ha sostenuto? 
«Infondo, la vittoria di Fassino è, 
da un lato, il riconoscimento del can¬ 
didato chiaramente più idoneo ad as¬ 
solvere le funzioni di segretario del 
partito e, dall’altro, la manifestazione 
della volontà prevalente nel partito di 
fare politica, di esercitare un ruolo 
politico reale». 

Come tenere assieme^ da Pesa¬ 
ro in avanti, la funzione del se¬ 
gretario, il ruolo del partito e la 
partecipazione politica? 

«Si devepassaredallecerchiemol- 
to ristrettedi persone vicine al segre¬ 
tario che hanno gestito il partito nel 
corso di troppi anni - da Occhetto a 
D’Alema a Veltroni - a un vero nuo¬ 
vo gruppo dirigente. Checosasignifi- 
caTChesi discutaesi decida attraver¬ 
so organismi collegiali na quali sieda¬ 
no le personalità più significative im- 
pegnatein attivitàdi partito, istituzio¬ 
nali 0 sociali, al centro, nelleregioni e 
nellemaggiori città. Penso a un grup¬ 


po dirigente pluralee nello stesso tem¬ 
po solidale. Abbiamo bisogno di un 
costanteconfronto escambio tra posi¬ 
zioni diverse e, insieme, di decisioni 
chiare, anche assunte a maggioranza 
ma che rappresentino e impegnino 
tutto il partito». 

La minoranza, però, teme lo 
spoii System applicato al parti¬ 
to. Si può perseguire la ricom¬ 
posizione unitaria senza pregiu¬ 
dicare l'omogeneità della ge- 
stionee la coerenza con la linea 
politica espressa della maggio¬ 
ranza degli iscritti? 

«Spetta al congresso nazionale 
presentare e adottare proposte di or¬ 
ganismi ciascuno da quali abbia una 
funzione definita. E anche - mi per¬ 
metto di auspicare- unaconcretaagi¬ 
bilità: occorreevitareorganismi pleto¬ 
rici che, come è accaduto negli anni 
scorsi, si riuniscono assai raramentee 
a decisioni già prese dal segretario e 
dalla cerchia dei suoi collaboratori 
più stretti se non privati. Perchéci sia 
corresponsabilità, la discussione è 
condizione preliminare. Cosi comeè 
indispensabile, poi, evitare dissocia¬ 
zioni gravementelesivedellacredibili- 
tà del partito, in Parlamento e nel 
paese». 

Dissociazioni che hanno acuito 
le divisioni politiche. Potranno 


essere recuperate a Pesaro? 

«Francamente ritengo - ma lo si è 
visto persino in quel negativo divida¬ 
si nel voto in Parlamento - che sulla 
politica intanazionale, sul nesso pa¬ 
ce-lotta contro il tarorismoesul rap¬ 
porto con gli Usa, la componente ag¬ 
gregatasi attorno alla candidatura di 
Giovanni Balingua non abbia posi¬ 
zioni univoche. Il congresso naziona¬ 
le deve pota discutae di questi temi 
scottanti ed essenziali lasciandosi alle 
spalle la contrapposizione tra le mo¬ 
zioni, Quel che conta è che ne esca 
una linea chiara, condivisa dalla più 
ampia maggioranza possibile, masen- 
za concessioni a pasticci e ambigui¬ 
tà». 

Entriamo nel merito, allora, co¬ 
minciando proprio dalla con¬ 
trapposizione sull'intervento 
militare in Afghanistan: si può 
combattere il terrorismo con 
l'uso delle armi o la pace è un 
valoreda salvaguardare comun¬ 
que? 

«Siamo tutti d’accordo, è facile 
dirlo, pa affamare il valore della pa¬ 
ce, Più difficile è assumaci le nostre 
responsabilità politiche ed esacitare 
un ruolo politico reale pa difendae 
la pace nelle condizioni attuali. Non 
si può ammettae a mezza bocca che 
non sia da escludae il ricorso all'uso 




“Avvenire”, i cattolici 
a disagio con la Destra 


Federica Fantozzi 


ROMA Deóicd grande attenzione l’Awe 
nireai temi deiia gustizia, die in questo 
periodo fagodtano e lacerano l’attività 
politica del Paes. E sullescelteddia mag 
goranza, il quotidiano cattolico si mo¬ 
stra sovente perplesso, preoccupato, aiti- 
co. Ma più in grecale sembra di poter 
scorgere un richiamo di carattere etico: 
aiia diiigenza, all'opportunità, ai doveri 
imposti dai ruolo, al bene comune 
Nell'ultimo mesein prima pagna 3 
è trattato di rogatorie internazionali, 
confìitto di interessi, falso in biiando, 
scontro fra esecutivo emagistrafora. L'al- 
troieri, ii commento del giudice Giusep¬ 
pe Anzani sul «diffidle sentiero tra iegg 
esentenze». Che, in toni iuddi epacati, 
anaiizza «la nuova rotta di collisione fra 
gustizia e poiitica». Interrogandosi: 
quaiche ragione «d sarà pure se in una 
breve stagone a' cambiano le r^le su 
biland, rogatoriee«sul rientro misericor¬ 
dioso de capitali esportati». Perché in 
Pariamento 9 èsfiorata la rissa?E «per¬ 
ché / mag'strati stanno facendo il volto 
desolato o incattivito?». Sorge, insomma, 
ii pensiero che le Iegg recenti «siano un 
e^edienteper spostare! nomi da poten¬ 
ziali trasgressori ndia zona franca». E 


condude: i magirati «daranno alla ieg 
ge, come sempre». Mala giuiizia è cosa 
di tutti. 

Il 2 ottobre l'Avvenire av&a ospita¬ 
to i dubbi di un altro magirato, Gian¬ 
franco Garandni. Sulle procure iranie- 
rechea sono domandates«i loro docu¬ 
menti fossero necessariamente coi sca¬ 
denti per l’Italia». Sull'introduzione «in 
tutta fretta» di un emendamento sospen- 
ivo ddia prescrizione «per lo meno per i 
reati più gravi» (dunque non per tutti). 
Sulla «necesatà di arrivarea spron battu¬ 
to» all’approvazione di una norma pro- 
cessuaie superando il calendario già fis¬ 
sato ddi'aula e in gara con l'avvio ddia 
Finanziaria. Una fretta da cui emerge 
un’impresione «faiidiosa»: che in un 
momento di g-andedrammatidià inter¬ 
nazionale, la maggoranza si sia servita 
di una «corsa preferenziale» per varare 
normedieinfluiscono sui processi ( «c’è 
chi dice “alcuni" processi») molto più 
che sulle queiioni ril&anti per la realtà 
sodale economica, iiituzionaledd Pae- 
se», 

M arco Tarquinio, il 18 ottobre reg¬ 
ira «una serie di impreviie sconfitte 
pariamentari», e invita a soffermarsi 
«sullo irano caso di una maggoranza 
chenon opera semprecon la dovuta dili¬ 
genza». Non solo verso se iessa (vedi 


alla voce assentdsmo) ma anche verso 
l’iiituzionecui appartiene «Spicca il do¬ 
vere da parte della leaderiiip di non 
imporrequaà ideologcamentei'intocca- 
bilità dei tei! di legge predispoii dal 
governo, ma di confrontarii con tutto il 
Parlamento». Una maggioranza «consa- 
p&oiedel proprio ruolo», insomma, non 
dichiara «che un testo, qualiai testo, è 
"biindato", a presdndere da tutto e da 
tutti: lo difende iegttimamente se può e 
sa, daga aitrettanto legttimi tentativi di 
intervento delie opposizioni». Né giova 
distrarsi pensando a «ingombranti» mar¬ 
ce prò-Usa: «Da Paiazzo Chig si gover¬ 
na il Paese non a chiama ia gente in 
piazza». Cosi come «un capo di governo 
non marda» piuttosto «compiegasti im¬ 
pelativi nel ruolo che gl; è dato di rico¬ 
prire». M assimo Franco si preoccupa di 
«una maggoranza beriusconiana che 
commette errori, cerca ancora un profilo 
di legsiatura, perdequaldiecolpo in Par¬ 
lamento». E a chiede«sel'attualegover- 
noela sua filosofia deli'ottimismo», con 
«il berlusconismo del "solein tasca"» sia¬ 
no i più adatti a «piiotare situazioni di 
incertezza, paura, e probabilmente reces- 
sioneelicenziamenti». 

Sceglieinvecela rubrica ddieiettere 
ii direttore per esprimersi sui conflitto 
d'interessi: ribadendo la necesità «diesi 
gunga a una seria regoiamentazione», 
per motivi di «dviltà democratica», ma¬ 
gari «con un gesto unilateraie» del pre 
mier chechiuda il capitolo. E sui ta^i in 
Finanziaria alle detrazioni per figli a ca¬ 
rico, regstra: l'Europa si muove verso 
una politica della fami^ia, noi riman¬ 
diamo. 



della forza e poi passareda una Osa¬ 
va all’altra, da un distinguo all’altro. 
L’atto fondativo dell’organizzazione 
delIeN azioni U nite- si rilegga il capi¬ 
tolo 7 della carta - porta il segno non 
di un pacifismo conciliante e iname 
ma di un impegno risoluto a reagi rea 
ogni violazioneominacciaallapacee 
alla sicurezza intanazionale. Si deve 
puntare sul ruolo dell’Europa pa un 
mondo non unipolare e pa un più 
giusto e sostenibile corso - pa un 
effettivo govano - del processo di 
globalizzazione.Mail ruoloel’identi¬ 


II seminario 

“IL RUOLO DELLO STATO IN UN 
SISTEMA GLOBALIZZATO: SVILUPPO 

ECONOMICO E GIUSTIZIA SOCIALE”. 

che avrebbe dovuto tenersi lunedì 5 novembre 2001 
presso la Sala del Refettorio, è stato rinviato a data 
da destinarsi. 


Una manifestazione 
di aderenti ai Ds 
In basso 

il centro ortopedico della Croce 
Rossa a Golbahar (Afghanistan) 
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Di Lauro/Ap 

tà dell’Europa non possono pensarsi 
e paseguirsi pa contrapposizione 
agli Usa.,.». 

A proposito, sarà il congresso 
della "americanizzazione", se¬ 
condo ladefìnizione di unespo- 
nentedella maggioranza raccol¬ 
ta dal colle^ Piero Sansonetti? 
«Non mi piace questa formula: 
pa meè il congresso che completa la 
svolta e consolida il legame con il so¬ 
cialismo democratico europeo. Ma, 
catamente, deve essae il congresso 
del supaamento di ogni residuo an- 


Per il futuro 
penso 

ad un gruppo 
direttivo 
plurale 
e solidale 


tiamaicanismo. C’è molta riflessione 
criticaemolta problematicità nel mo¬ 
do in cui l’Amaicaesacitail suo ruo¬ 
lo pasino nel recentissimo libro di 
Henry Kissinga: figuriamoci se non 
possiamo riflettaci ed essae proble 
matici noi. Cosa divasa, paò, sono 
leanalisi preconcetteesommarie, fat¬ 
te di pure reazioni emotive e pralu- 
sioni ideologiche, secondo cui l’Ame¬ 
rica porta le responsabilità di tutto 
quel che vi èdi non accettabilenell’at- 
tualestato del mondo. Su questo, de¬ 
ve essae dato un taglio netto e con¬ 
clusivo». 

Altra questione controversa: il 
carattere dell'opposizione. 

«Deve essae una opposizione 
senza complessi, coaentecon l’espe¬ 
rienza di govano compiuta: sempre 
propositiva, sempre capace di pro¬ 
spettare risposte ai problemi del pae¬ 
se, anchequando sia di più aspra con¬ 
trapposizione alle scelte del govano 
di centrodestra» 

Compatibile- altro elemento di 
polemica tra i Ds - con posizio¬ 
ni bipartisan? 

«In certe polemiche intane sulla 
possibilità di politiche bipartisan in 
campi ben detaminati come quelli 
dellacostruzioneeuropeaedella poli¬ 
tica estaa, ho visto un timoredi con¬ 
tami nazi one che riflette u n vao e pro- 
prio complesso di insicurezza, insie¬ 
me con non poca confusione concet¬ 
tuale. Sarebbe grave se la sinistra e 
l'Ulivo non avessao un alto senso 
della propria missione nazionale ed 
europea esi lasciassao dominaredal- 
l'otticadel rapporto con Silvio Balu- 
sconi e il suo govano al punto da 
escludae pregiudizialmente qualsiasi 
convagenza». 

Anche se Berlusconi approfitta 
della situazione per imporre 
l^i come quella sulle rogato¬ 
rie? 

«Nessuna confusione può sorge¬ 
re se votiamo insieme su una risolu¬ 
zione di politica estaa anche nello 
stesso momento in cui ci scontriamo 
con il govano su questioni rilevanti 
come la legge sulle rogatorie». 

E sugli eccessi del cosiddetto 
giustizialismo negli anni di 
Tangentopoli? 

«Anche qui, nessuna confusione 
sedichiariamo di non vola giustifica¬ 
re in blocco quel che è accaduto negli 
anni della crisi acuta del sistema poli¬ 
tico e istituzionale. Allora, da presi¬ 
dente della Camaa fui assolutamen¬ 
te rigoroso, credo, nel savire la causa 
della giustizia e della moralizzazione 
della vita pubblica e, insieme, nel con¬ 
trastare indebite invasioni di campo 
del potaegiudiziario, nel non avalla- 
reacessi pasautori egenaalizzazio- 
ni preconcette. Vorrei ricordare an- 
chelecoraggiose posizioni che assun¬ 
se controcorrente l’indimenticabile 
compagno e amico Gaardo Chiaro- 
monte, pa dire che si può ritornare 
pacatamente sulle vicendedi quel pe 
riodo, anche indipendentemente da 
iniziative più o meno comuni in sede 
parlamentare. M i sembra che Piao 
Fassino abbia indicato la strada più 
giusta». 

Può servireanchea superare la 
storia di scissioni e divisioni 
della sinistra italiana? 

«Sì, bisogna confrontarsi in mo¬ 
do convincente con quanti - penso in 
particolareavalidi militanti dellasini- 
strachesi aano impegnati nel Psi - 
hanno sofferto, pasonalmenteo poli¬ 
ticamente, pa delegittimazioni pro¬ 
vocate da procedimenti giudiziari poi 
risoltisi nel nulla. Il Psi èstato vittima 
dei suoi arori politici e di suoi com¬ 
portamenti: non l’hanno "ucciso" né 
i comunisti néi pm, maègiusto lavo¬ 
rare pa giungaeaun giudizio stori¬ 
coequanime». 

Non c’è confusione 
se si vota insieme 
al governo 
sulla politica estera 
e ei si seontra sulle 
rogatorie 
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Il premier consegna a Vespa nel libro “La Scossa” la sua lettura di “Mani pulite”: «Negli ultimi dieci anni c’è stata in Italia una guerra civile» 

Berlusconi demolisce i giudici 

«Hanno usato la ^ustizia a fini polìtici». Violante: chi usa queste parole non può rappresentare il Paese 


ROMA «Una intera classe dirigente, 
quelladioriginedemocraticaeocciden- 
tale, è stata spazzata via da una parte 
della magistratura. È stata utilizzata ille¬ 
gittimamente la giustizia a fini di lotta 
politica». Così Silvio Berlusconi, in una 
intervista pubblicata sull'ultimo libro 
di Bruno Vespa, «La scossa» ( anticipa¬ 
ta daPanorama) haribaditoilsuo pen¬ 
siero sull'operato di una fetta della ma¬ 
gistratura n^li anni scorsi. Operato 
che lo ha coinvolto direttamente «con 
un attacco massiccio e concentrico,di 
dimensioni inedite ed inaudite», nel 
quadro di un obiettivo «ben preciso»: 
«il rovesciamento dei rapporti di forza 
che hanno retto la politica italiana dal 
'48 ai primi anni '90». 

Rovesciamento di rapporti per il 
quale l'attuale premier, come egli stes¬ 
so riferisce nel libro di Vespa, «rappre¬ 
sentava l'ostacolo di cui bisognava sba¬ 
razzarsi». 

Nell'intervista, il premier definisce 
una «legge sacrosanta» quella sulle ro¬ 
gatorie che riafferma il «diritto di ogni 
cittadino a essere giudicato soltanto su 
prove veritiere ed ineccepibili». Sem¬ 
pre riferendosi alla legge sulle rogato¬ 
rie, il presidente del Consiglio non na¬ 
sconde ci possano essere stati errori di 
«comunicazione», ma non altri. «Per¬ 
ché questa - ha chiarito - è una 1^ 
sacrosanta. Negli ultimi dieci anni c'è 
stata in Italia una guerra civile». 

«Abbiamo riaffermato il diritto di 
ogni cittadino a essere giudicato soltan¬ 
to su proveveritiereeineccepibili, sulle 
quali non possapesareil dubbiodi alte¬ 
razioni emanipolazioni». Secondo Ber¬ 


lusconi, ci si ètrovati di fronte «ad una 
terrificante operazione distorsiva della 
realtà: hanno sostenuto - ha spiegato il 
premier - che questa legge ci avrebbe 
messo in difficoltà nella collaborazione 
con i sistemi giudiziari di altri Paesi. È 
vero il contrario, essa èfatta per snelli¬ 
re e facilitare questi processi. Hanno 
proclamato che questa legge avrebbe 
bloccato migliaia di processi. Non è 
vero: le norme sull'autenticità necessa¬ 
ria a garantirei documenti eletestimo- 
nianze dal l'estero sono in vigore in Ita¬ 
lia dal 1961 e sono state normalmente 
applicate dalla magistratura italiana. 

Il premier ha quindi ricordato che 
la maggioranza ha sfidato l'opposizio¬ 
ne ad un pubblico confronto, dopo tre 
mesi dall'entrata in vigore della norma¬ 
tiva, per verificare se questa l^ge 
«avrebbefatto usciredal carcere perico¬ 
losi criminali, terroristi, pedofili e ma¬ 
fiosi». Un problema che per Berlusconi 
assolutamente non esiste, ma che rap¬ 
presenta una «falsificazione» della sini¬ 
stra. «Indichino i nomi dei criminali 
che saranno usciti di galera. M a non ce 
nesaranno, perchénel caso della richie¬ 
sta di rinnovo dei documenti prove¬ 
nienti dall'estero varrà la norma che 
prorogai termini della custodia preven¬ 
tiva per chi si trovi in carcere e che 
sospende automaticamente anche la de¬ 
correnza della prescrizionecongelando- 
la per tutto il tempo necessario alle 
nuove e formalmente regolari acquisi¬ 
zioni». 

Ritornando sul tema dell'uso im¬ 
proprio della giustizia, il presidente del 
Consiglio ha tra l'altro d*o di non 


aver temuto neanche una volta che le 
sue vicende giudiziarie potessero inter¬ 
rompere la sua carriera politica. «N ono- 
stante l'accanimento della sinistra giu¬ 
diziaria nei miei confronti, ho sempre 
avuto fiducia nella magistratura - ha 
detto - e sono sempre stato sicuro che 
alla fine la giustizia e la verità avrebbe 
ro avuto la meglio. I fatti mi hanno 
dato ragione. E gli italiani, nella loro 
grandissima maggioranza, mi hanno as¬ 
solto da subito e hanno continuato a 
credere in me». 

Nel sottolineare «l'accanimento» 
giudiziario nei suoi confronti da parte 
di certi settori della magistratura «parti¬ 
colarmente nel pool di M ilano», il pre 
mier ha aggiunto che «i primi avverti¬ 
menti, espliciti e ripetuti, precedete 
ro» la sua «discesa in campo con l'inten¬ 
to di scongiurarla. Non ci riuscirono e 
allora, subito dopo, cominciò il "ballo 
giudiziario". 

«È stata utilizzata illegittimamente 
la giustizia a fini di lotta politica? M a 
dico cometa un presidente del Consi¬ 
lio a dire queste cose? L'unica cosa 
illegittima, anzi immorale, sono le sue 
dichiarazioni...». Antonio Di Pid:ro at¬ 
tacca il premier per la sua intervista nel 
libro di Bruno Vespa «La Scossa» e an¬ 
nuncia di volersi impegnare per un re 
ferendum sulla legge per le rogatorie e 
perlapresentazionedi alcune proposte 
di leggedi iniziativa popolareanchesul 
conflitto di interessi. 

«Non mi stancherò mai di ripd:er- 
lo - dichiara Di Pietro - la magistratura 
ha fatto solo ed esclusivamente il suo 
dovere. 
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La Porta 


di Dino Manetta 
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Il presidente 
del Consiglio 
Silvio Berlusconi 
insieme 
a Bruno Vespa 


H a agito nel rispetto della legge e 
delle regole. Ed è davvero assurdo e 
ridicolo continuarea parlare di un suo 
utilizzo politico. Soprattutto quando a 
farlo è il presidente del Consiglio che 
ha anche il pressoché totale controllo 
dell' informazione...». 

«L'intervista di Berlusconi a Vespa 
fornisce ancora una volta una rappre 
sentazione distorta e palesemente falsa 
delle vicende politiche», dice il senato- 
rediessino Massimo Brutti. «Lenuove 
dichiarazioni di Berlusconi anticipate 
da Panorama ormai non possono sor¬ 


prendere. 

Sorprende semmai l'ulteriore in¬ 
nalzamento dello scontro, di cui il ca¬ 
po dell'esecutivo si fa protagonista 
quando evoca il delirante scenario di 
una guerra civile». Si leva anche dal 
Csm, attraverso le paroledel togato Ar¬ 
mando Spataro, la protesta per le accu¬ 
se ai magistrati del pool Mani Pulite 
cheli presidente del Consiglio affida a 
Bruno Vespa nel suo libro La scossa. 

Berlusconi, afferma il consigliere 
del Movimento per la giustizia, «attac¬ 
ca i giudici più chei pm quando parla 


di sentenze su prove non veritiere; of¬ 
fendei giudici stranieri quando ipotiz¬ 
za che abbiano inviato in Italia docu¬ 
menti non genuini: dimentica che gli 
emendamenti presentati in sede parla¬ 
mentare al vecchio ddl sulle rogatorie 
del precedente governo ne hanno alte¬ 
rato completamente l'impianto». 

Durissimo Violante, capogruppo 
Ds alla Camera. «L'unico uomo politi¬ 
co che ha tratto vantaggi politici dal 
crollo della vecchia classe dirigente è 
Silvio Berlusconi, insieme al suo parti¬ 
to», dice Luciano Violante. «La corru¬ 


zione in Italia c'è stata e ormai una 
sentenza della Corte di Cassazione ha 
accertato in modo definitivo che 
l'Azienda del Presidente del Consiglio 
corrompeva - ha aggiunto. «I corrutto¬ 
ri, nonostantelecondanne, sono rima¬ 
sti al loro posto. Non è da uomo di 
Stato, che rappresenta tutto il Paese, 
lanciarsi in questi attacchi contro un'in¬ 
tera istituzionedello Stato. Ed èpartico- 
larmente offensivo il tentativo di divi¬ 
dere questa istituzione a seconda delle 
decisioni che sono state assunte nei 
suoi confronti». 

«La legge sulle rogatorie- aggiunge 
Violante-è una vergogna per il nostro 
Paese, ha ridotto lasuacredibilità inter¬ 
nazionale ed è stata criticata non solo 
da noi ma dai maggiori mezzi di infor¬ 
mazione del mondo occidentale. Que¬ 
sta presa di posizione sembra orientata 
da uno spirito di vendetta che dovreb¬ 
be essere estraneo a chi ricopre respon¬ 
sabilità politiche del Presidente del 
Consiglio. Spiacedire che questa fazio¬ 
sità e questa violenza tolgono oggi al 
Presidente del Consiglio la capacità di 
rappresentare l'intero Paese». 


Discussa la trasmissione sulla droga. Raiway, Zaccaria pronto alle azioni legali 

Cda Rai duro con “Porta a Porta” 
«Non garantisce il pluralismo» 


ROMA Pluralismo: la parola chiave per l'autono¬ 
mia della televisione pubblica èentrata nel dibatti¬ 
to del Cda della Rai, ieri a Viale Mazzini. Un 
parola chiave che si è i nceppata proprio a «Porta a 
Porta», nellatrasmissionedi martedì sera dedicata 
alla droga, nella qualesono stati ospiti tre ministri, 
Roberto Maroni, Letizia Moratti, Girolamo Sir¬ 
chia: in pratica un confronto senza controparte. 
Tanto cheli Cda ha invitato Bruno Vespa a torna¬ 
re sull’argomento delle tossicodipendenze, questa 
voltadando più spazio a voci diverse. U na promes¬ 
safatta dallo stesso conduttore a Livia Tu reo, colle- 
gata telefonicamente. 

Eppure nello stesso momento, martedì sera. 
Forza Italia attaccava con veemenza Enzo Biagi 
per avere intervistato ne «Il Fatto» Tano Grasso, 
commissario antiracket che aveva appena dato le 
sue dimissioni. E resta infuocata la polemica sul 
caso Raiway, anzi ha preso sempre più chiaramen- 
teil tono di un attacco al presidente Zaccaria. Alle 
sparate di An si è affiancata ora anche FI, che 
difende il rifiuto del ministro Gasparri sull’accor¬ 
do: Enrico La Loggia, ministro per gli Affari Regio¬ 
nali, definisce «intollerabile l’atteggiamento vana¬ 
glorioso di Zaccaria: riesce a sostenere l’insosteni¬ 
bile», ovvero la convenienza del contratto (800 
miliardi sfumati) per il servizio pubblico. E c’è 
anche chi va sul pesante, come il sottesegretario 
all’Interno, Antonino D’Ali, che coglie al balzo le 
dimissioni di Grasso per augurarsi che altri «boiar¬ 
di di Stato, ad esempio Zaccaria», facciano lo stes¬ 
so. M a ieri il presidenteRai ha ripetuto chelascerà 
il suo posto a fine mandato, a febbraio, smenten¬ 
do come «priva di qualsiasi fondamento la notizia 
che mi attribuisce altre intenzioni», ovvero di slit- 
tarefino a giugno 2002, scadenza per l’approvazio¬ 
ne del bilancio. Un’ipotesi che escludono anche! 
consiglieri Vittorio Emiliani e Stefano Balassone, 


che vedono la costruzionedi «una mediocrecam- 
pagna di calunnia». Comunque i vertici Rai ieri 
hanno incontrato a Viale Mazzini gli avvocati che 
dovranno dare un parere sul caso Raiway, un se¬ 
condo incontro è fissato per la prossima settima¬ 
na, E finirà in tribunale anche Francesco Storace, 
presidente della regione Lazio, An, querelato da 
Zaccariaper lesueparolepubblicatein un’intervi¬ 
sta del 29 ottobre sulle tre edizioni del «Quotidia¬ 
no nazionale»: «Altro che rivolgersi alla magistra¬ 
tura», ha detto Storace, «il presidente della Rai 
dovrebbe piuttosto recarsi da un notaio a deposita¬ 
re un testamento come morto vivente». Parole 
offensive, dunque, rafforzate nel titolo che citava 
una dichiarazione dell’ex presidente della Vigilan¬ 
za: «An avverte Zaccaria: una denuncia? La paghe¬ 
rai». 

Il «Porta a Porta» sulla droga ha scatenato le 
proteste di molti telespettatori, d^li operatori del 
settore e di alcuni parlamentari diessini, indignati 
per la particolare attenzione rivolta da Vespa alle 
tesi del governo sulla lotta alla droga esul giudizio 
negativo sui Sert, per avere dato poco spazio a 
pareri opposti ( Livia Turco, ex ministro delle 
Politiche sociali, collegata teiefonicamentee Bian¬ 
ca Costa in studio) e aver privilegiato la voce della 
comunità di San Patrignano (presente in studio 
Andrea Muccioli) sulle altre tremila operanti in 
Italia. E appena pochi giorni prima era stata conte¬ 
stata la puntata sulla giustizia, diventata un vero 
processo ad Antonio Di Pietro, «Abbiamo assisti¬ 
to a che cosa sarà il futuro polo unico tv», com¬ 
menta Giuseppe Giulietti, responsabile informa¬ 
zione Ds, chedefinisce la trasmissionesulla droga 
«un inno al punto di vista del governo e della 
comunità di San Patrignano». E, sull’attacco a Bia¬ 
gi, si chiede: «PerchéTano Grasso ha parlato così 
poco fino ad oggi?». Vespa respinge con disappun¬ 



to le accuse e difende l’equità di pareri, sostenuto n presidente 
anche da Agostino Saccà, direttore di RaiUno: delia Rai 
«Come ho chiarito in apertura della trasmissione, Robertozaccaria. 
la presenza dei tre ministri era del tutto eccezione- Gigiia/Ansa 
le e motivata dal fatto che essi avrebbero per la 
prima volta rinunciato alle proprie prerogative 
per farle confluire nel nuovo dipartimento anti 
droga. U na novità di cronaca». 

Riflessi della polemica anche nel Cda: il consi¬ 
gliere di minoranza, vicino al centrodestra, Alber¬ 
to Contri, minimizza l’accenno al pluralismo nella 
riunionedi ieri, cosacheinvecesottolineaVittorio 
Emiliani, facendo notare che sull’argomento 
«Contri non ha detto verbo». Di pluralismo si 
parlerà nei prossimi Cda, mentre sul bilancio 2001 
èprevisto il mantenimento dell’^uilibrio nei con¬ 
ti e un saldo attivo di qualche miliardo, dovuto ad 
un aumento degli abbonati, M a, per far quadrarei 
conti, con il calo del 12 per cento di pubblicità, 
serviranno dei contenimenti alle spese: tagli che 
non toccano i programmi ma alcuni investimenti. 

n.l. 


A rischio il processo contro Gnomo. Le autorità elvetiche: eollaborazione da annullare 

Rogatorie in aiuto di un altro boss 
La Svizzera denuncerà il trattato? 


Federica Fantozzì 


ROMA I difensori del boss Gerardo C uomo 
e degli altri membri della «cupola» del con¬ 
trabbando internazionale hanno presentato 
eccezione di inutilizzabilità delle prove a 
carico provenienti dalla Svizzera. Per sapere 
se la n u 0 va I egge su 11 e rogatari e si a appi i ca- 
bileancheaquesto caso, bisognerà attende¬ 
re il 26 novembre, data della prossima 
udienza. Tutto questo mentre, stando a fon¬ 
ti della Procura di Bari, le autorità elvetiche 
starennero per denunciare il trattato bilate¬ 
rale di collaborazione giudiziaria. 

Il coordinatoredei Ds Pietro Polena de¬ 
nuncia: «N uovo processo a rischio, la vergo¬ 
gna continua». E ribadisce l’intenzione di 
promuovere un referendum per l’abroga- 
zionedi una normativa «criminogena». Im¬ 
panato sul fronte referendum anche Di 
Pietro, che ribadisce: «La magistratura ha 
fatto solo ed esclusivamente il suo dovere». 
Schifani (FI) ribatte a Polena: «Falsario». 
Sulla stessa linea Enzo Fragalàdi An: «Giu- 
stizialismo pret-à-porter, mistificano la real¬ 
tà». Contro-replica di Lapo Pistelli, della 
M argherita: «Prima Prudentino, poi i terro¬ 
risti del Già, oggi il bossCuomo. Era stato 
detto che se si fossero verificati problemi si 
sarebbe varato un decreto legge riparatorio: 
i danni ci sono e pure devastanti». 

I n un’intervista nell’ultimo libro di Bru¬ 
no Vespa, Berlusconi difende la sua scelta: 
«Legge sacrosanta» quella sulle rogatorie. 11 
premier nega poi di aver pensato ai suoi 
interessi: «Leggeereditata dalla passata legi¬ 
slatura, dove era stata presentata ma non 


approvata». Rispondeil consiglieredel Csm 
Gianni Di Cagno: quella versione«non con¬ 
teneva nessuna delle norme che stanno già 
consentendo l’azzeramento di molti proces¬ 
si». L’ultimo a rischio è quello celebrato a 
Bari contro i contrabbandieri e i «colletti 
bianchi» accusati di aver riciclato miliardi 
provenienti dal traffico di sigarettedal M on- 
tenegro alla Puglia. Sette gli imputati, che 
hanno chiesto il rito abbreviato, accusati di 
associazioneadelinqueredi stampo mafio¬ 
so. Tra questi, Cuomo, napoletano residen¬ 
te in Svizzera, dove è stato arrestato su ri¬ 
chiesta dei magistrati della Dda barese e poi 
estradato in Italia. Altri imputati, il diretto- 
redellasededi Lugano della BanqueNatio- 
naie de Paris, Alexander Hagsteriner, e il 
superpentito brindisino della Sacra Corona 
Unita Vito Di Emidio. SuN’inutilizzabilità 
degli atti in quel procedimento interviene 
ancheil vicepresidente del Copaco (Comita¬ 
to parlamentare controllo servizi) Pasquale 
Giuliano: se i magistrati lo riterranno po¬ 
tranno chiedereil rinnovo delle rogatorie, e 
«ciò determinerà la sospensionedei termini 
di prescrizioneedi custodia cautelare». Nel¬ 
la prossima udienza (rinviata per malattia 
del pm titolare, il sostituto procuratoreanti- 
mafia Giuseppe Scelsi), i legali di Cuomo 
eccepi rann 0 anche I ’i n uti I izzabi Iità degl i i n- 
terrogatori di molti collaboratori di giusti¬ 
zia in base alla l^ge sul «giusto processo». 
Ma decisiva sarà la valutazione dei docu¬ 
menti trasmessi dalla Svizzera, dove sembra 
che le richieste di confermare l’autenticità 
degli atti da parte di alcune Procure italiane 
siano state accolte con «fastidio»dalleauto- 
rità competenti. 
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Banchetti in piazza e volantini razzisti. Agiscono indisturbati, Castelli è solidale anche con loro? 

Verona ariana e nazista 

Da Fona Nuova ai comitati filo leghisti, parte la crociata contro i diversi 


Federica Fantozzi 


VERONA Da leghista, il ministro della 
Giustizia Castelli ha espresso la sua 
solidarietà «a quei leghisti inquisiti» 
dal pm di Verona Papaiia (tra loro, 
anche il capogruppo in Consiglio re¬ 
gionale Flavio Tosi) per aver raccolto 
firme contro i campi nomadi. La do¬ 
manda allora è: a chi e fin dove si 
estendelasolidarietà- espressalo qua¬ 
lità di esponente delle camicie verdi - 
del ministro della Repubblica Roberto 
Castelli? 

Si estenderebbe, qualora avessero 
problemi con la giustizia (en passant, 
il dicastero di Castelli), al comitato 
Verona Ariana? Il quale diffonde un 
volantino secondo cui «l'unico zinga¬ 
ro buono... comel'unico giudeo, mao¬ 
mettano, clandestino/terrorista, co¬ 
munista, anarchico, massone, negro, 
giallo, drogato e finocchio... È soltan¬ 
to quello morto! M editate gente! M e- 
ditate!». 

Si estenderebbe la solidarietà del 
Guardasigilli al comitato Principe Eu¬ 
genio per la salvaguardia della cattoli¬ 
cità italiana e contro l'islamizzazione 
e l'espianto dei popoli?! suoi volanti¬ 
ni distribuiti in pieno centro, a piazza 


Bra, pretendono di mostrare «il vero 
IsIam»(quellodegli attentati) esi chie¬ 
dono: «Esiste un IsIam moderato?». 
Stilando poi una classifica dei «peggio¬ 
ri», con tanto di foto: «Coloro che, 
per disarmare l'Occidente e impedire 
il rifiorire della cristianità, si affanna¬ 
no a dire che non c'è nessuna guerra 
di religione, chenon èin atto nessuno 
scontro di civiltà oppure che può esi¬ 
stere un musulmanesimo moderato». 
Tra questi, dopo Agnoletto eCasarini, 
ci sono il Presidente della Repubblica, 
il Papa e il vescovo veronese Carraro. 
Per Ciampi l'accusa è di «riciclare le 
ridicoledottrinemassonicheche ri sal¬ 
gono alla nefanda rivoluzione france¬ 
se sull'eguaglianza di tutte le religioni 
e sulla laicità dello Stato». Giovanni 
Paolo II «il papa islamico» è reo di 
aver voluto a Roma la moschea, di 
essersi recato «pellegrino a Damasco, 
oltrechein sinagogaenei tempi idola¬ 
trici», di essersi «abbracciato col Sulta¬ 
no del Marocco», di aver «baciato il 
Corano come fosse un libro sacro». 11 
vescovo Carraro, invece, in predicato 
come patriarca di Venezia o sostituto 
del cardinaleM artini a M ilano, avreb¬ 
be posizioni eccessivamente liberali. 

Vicino alla Lega Nord, il Pincipe 
Eugenio è un comitato di integralisti 


cattolici che predicano il ritorno alla 
purezza perduta con il Concilio Vati¬ 
cano II, celebrano messe in latino, fan¬ 
no banchetti pubblici anti-lslam eor- 
ganizzano cortei in costume ispirati 
all'Impero austro-ungarico. Eppure 
hanno un discreto seguito: qualche 
centinaio di persone, fralecomponen¬ 
ti più reazionarie della città veneta. 
Dove albergano numerosi gruppusco¬ 
li di matrice razzista o neofascista. 
Qualcuno parla anche di «manifesta¬ 
zioni neonaziste autorizzate», organiz¬ 
zate dalla nutrita cellula veronese di 
Forza Nuova. Di sicuro, c'è una tolle¬ 
ranza di fronte a questi estremismi 
religiosi epolitici da parte del la giunta 
di centrodestra (Forza Italia eAn, con 
influenze esterne da parte della Lega), 
come dimostra l'indisturbata presen¬ 
za dei banchetti nel centro storico. 

In questo panorama. Castelli sa¬ 
rebbe solidale anche con la raccolta di 
firmedella cristianissima associazione 
Famiglia e Civiltà? Il cui volantino 
mette al centro una foto di Don Bru¬ 
no Fasani, direttore di «Verona Fede¬ 
le», e anziché «wanted» scrive «caccia¬ 
molo!». Ancora firme, ma per allonta¬ 
nare non i rom bensì «un prete che 
del prete non ha niente... Basta catto- 
comunisti! Basta preti progressisti e di 


sinistra!». Don Fasani (in realtà su po¬ 
sizioni piuttosto moderate) non ha 
«preso posizione sullo scandalo del 
gay pride a Verona», inoltre «chiede 
di definire i diritti dei gay anche dal 
punto di vista legale» e non bastasse 
«prefigura un rito di benedizione per 
coppie divorziate risposate civilmen¬ 
te». 

Infine, riuscirebbe il ministro-le 
ghista ad essere solidale pure con il 
Movimento Legittimista Sacrum Im- 
perium?ll suo coordinatore Maurizio 
Ruggiero ha inviato alla stampa un 
lungo documento in cui sconfessa 
«l'ottusa fiducia nel mondo professata 
dagli ecclesiasti aggiornati»edefinisce 
l'anti-integralismo «la dissoluzione 
della fede». Per concludere contro 
«l'Occidente scettico e scristianizzato 
chenon crede più a nulla»: «All'islami¬ 
co inacidito e invidioso cheimmagine 
offredi se?Gay pride,femminein car¬ 
riera, famiglie fasciate, convivenze e 
dissolutezze morali, giovani e vecchi 
malvissuti istupiditi dai piaceri, abor¬ 
ti, eutanasia, pallonari incalliti, ideolo¬ 
gi del male, ecclesiastici mondani e 
corrotti, debosciati dei cosiddetti cen¬ 
tri sociali, borghesi mediocri magari 
benpensanti ma che adorano il conto 
in banca e altri mostri». 



Finanziamenti a pioggia per convegni e centri che riscrivono la storia in chiave antisemita e fascista 

I soldi della Regione Lazio 
solo alla destra revisionista 


Andrea Carugati 


ROMA Italia, torna il fascismo. 
Non passa ormai giorno senza 
che arrivi notizia di iniziative di 
stampo nostalgico e revisionista 
da parte della destra di governo. 
A tutti i livelli, nazionale, regiona¬ 
le e comunale. Questa volta al 
centro del l'attenzione c'è il presi- 
dentedella Regione Lazio France¬ 
sco Storace che, dai tempi della 
proposta sulla messa al bando 
dei libri di storia accusati di 
marxismo, non perde occasione 
per lanciare messaggi e iniziative 
revisioniste e di esaltazione dei 
fasti del ventennio. 

Sono almeno tre i nuovi fron¬ 
ti aperti da Storace: associazioni 
culturali, nomi di strade e piazze, 
città fondate ai tempi del fasci¬ 
smo. Sono 94 le associazioni cul¬ 
turali finanziate quest'anno dalla 
Regione Lazio e tra queste ci so¬ 
no anche normali iniziative di 
musica, danza, teatro e folclore 
locale Masesi guardaallepropo- 
stedi approfondimento storico e 
politico si nota come le uniche 
proposte ammesse ai contributi 
siano l^ateallo studio di pensa¬ 
tori vicini a fascismo e nazismo, 
portatori di ideali antidemocrati¬ 
ci, di un'idea dello stato fondata 
sullaforzaesul rapporto plebisci¬ 
tario tra le massee il Capoeteori- 
ci di un razzismo basato sulla 
convinzione di una superiorità 
culturale della razza ariana. 

E così spiccano 37 milioni di 
finanziamenti allafondazioneju- 
lius Evola (filosofo esoterico as¬ 
soldato dal regime fascista come 
esperto di antisemitismo, ndr) 
per un convegno su Renè Gué¬ 
non, teosofo studioso di esoteri¬ 
smo checollaborò con la rivista 
Il Regime Fascista dal 1922 al 
1940, il cui cinquantenario dalla 
morteèstato magnificato lo scor¬ 
so gennaio sullepaginedell gior¬ 
nale. 

Altri 80 milioni andranno a 
un un conv^no internazionale 
su Cari Schmitt, filosofo del dirit¬ 
to ispiratoredellateoriadello sta¬ 
to del partito nazional socialista 
di Hitler e processato a Norim¬ 
berga. E ancora: 35 milioni al 
Centro culturaleAlmeSol per un 
incontro su «Italianità, foibeela- 
gertitini»e28 milioni agli Amici 
della Caravella, un'associazione 
che richiama la vecchia lista uni¬ 
versitaria dell'M si degli anni'60. 
M a non basta. Storace ha presen¬ 
tato anche una proposta di legge 
per ri vedere tutta la toponomasti¬ 
ca di piazze e strade del Lazio, 
anche se questa è una materia di 
competenza statale, mentre sono 
già legge i finanziamenti a piog- 


corruzione 


«Se Storace sa qualcosa 
vada a dirlo ai giudici» 



Il Governatore 
della Regione 
Lazio 
Francesco 
Storace 
In alto 
un militante 
leghista durante 
l’ultimo raduno 
di Pontida 


ROMA Cresce il clamore per le dichiarazioni sulla 
corruzione pronunciate martedì dal presidente della 
regione Lazio Francesco Storace, «Ho l’impressione 
che vi sia più corruzione a palazzo che antrace in 
America», aveva detto il Governatore a una platea di 
imprenditori, non risparmiandosi un certo cattivo 
gusto. E ieri ha aggiunto: «A II'interlocutore che cerca¬ 
va di corrompermi non ho dato neanche il tempo di 
andare avanti e l’ho messo bruscamente alla porta». 
Immediate le reazioni: «La denuncia di Storace sul 
ritorno della "bustarella" è non solo plausibile, ma 
per alcuni versi anche dimostrabile» ha detto Anto¬ 
nio Di Pietro. «M a la responsabilità di questa inver¬ 
sione di tendenza dopo gli anni di Mani Pulite è 
anche della maggioranza di centrodestra di cui il 
presidente del Lazio fa parte». «Dopo le riforme pro- 


cessual i che sono state fatte - ha aggi u nto l'ex pm - è 
difficile utilizzare tecnichedi indagine come le inter¬ 
cettazioni telefoniche e le rogatorie, Inoltreil martel¬ 
lamento quotidiano con l'accusa ai magistrati di esse¬ 
re portatori di interessi politici rende meno propensi 
i cittadini a riferirefatti e circostanze». 

Ferma anche I a ri sposta del I ’opposizi one: «Q ual- 
siasi amministratore - ha detto il capogruppo Ds in 
consiglio regionale M ichele M età - ha il dovere di 
denunciare alla magistratura gli episodi di corruzione 
di cui viene a conoscenza. Soprattutto se, come sem¬ 
bra, si tratta di conoscenza diretta, Ledenunce generi¬ 
che servono a poco, se non ad alzare polveroni dema¬ 
gogici». Secondo M età. Storace dovrebbe riferire sul¬ 
l'episodio in consiglio regionale, cosa che effettiva¬ 
mente dovrebbe avvenire in occasione del prossimo 


consiglio. «L'opposizionefarà la sua parte» ha detto il 
consigliere regionale Ds Giulia Rodano. «Anzi la sta 
giàfacendo. Ad esempio sono giacenti da mesi alcune 
interrogazioni che non hanno ricevuto alcuna rispo¬ 
sta, come quella su un appalto aH'ospedaleS. Camil¬ 
lo, La guardia si tiene alta anche dando corso alle 
sollecitazioni e agli interrogativi deH'opposizione e 
consentendo la massima trasparenza». 

Duro anche il capogruppo dei verdi in consiglio 
r^ionaleAngelo Bonelli che ha chiesto unacommis- 
sionedi indagine: «Un presidente chedichiaradi aver 
meso alla porta un corruttore non ha fatto il suo 
dovereo lo hafatto a metà, perchè il presidente ha il 
dovere di denunciarlo». 

Intanto la procura di Roma potrebbe aprire 
un’onchiesta contro ignoti per tentata corruzione 


già per lecittàfondatene! venten¬ 
nio: Latina, Sabaudia, Pomezia, 
Aprilia, Pontinia, Guidonia. Si 
tratta di studi e progetti storici e 
culturali tutti finalizzati avaloriz- 
zare gli anni della bonifica del¬ 
l'Agro Pontino el'architettura fa¬ 
scista di quelle città. 

E poi ci sono altri casi di fi¬ 
nanziamenti che sollevano qual¬ 
che perplessità: cornei 140 milio¬ 
ni destinati a una mostra sugli 
alieni ei 20 milioni ai «Cavalieri 
di re Carlo II d'Angiò» di Rieti 
per commemorare il loro Re. 
M entre un'iniziativa per portare 


musica nel carcere di Rebibbia 
non ha avuto neanche una lira. 

«Quello che ci preoccupa 
non è solo il fatto che la giunta 
Storace privilegi le associazioni 
di destra» commenta il vicepresi- 
dentedel consiglio regionale Ren¬ 
zo Carella (Ds). «Non ne faccia¬ 
mo una questione di parte. Il 
punto è che qui ci troviamo di 
fronte alla rivalutazione di figure 
inquietanti di un lugubre univer¬ 
so fasci sta, senza neanche il pudo- 
redi finanziare qualcheiniziativa 
che ricordi la matrice democrati¬ 
ca e I i beral e del 1'I tal i a co ntempo- 


ranea, della sua Costituzione na¬ 
ta da una tradizione compatta¬ 
mente antifascista». 

«Questa destra- aggiungeCa- 
rella- sembrava cambiata dopo il 
congresso di Fiuggi, ma non è 
eoa: Storace vuole riscrivere la 
storia e la cultura del nostro pae 
se e, di questo passo, arriveremo 
a nuove strade o piazze dedicate 
a gerarchi o addirittura a M ussoli- 
ni. Per questo sentiamo il biso¬ 
gno di lanciare un grido di allar¬ 
me». 

Anchealla provincia di Roma 
c'èariadi protesta: la Giunta pre 


sieduta da Silvano Moffa, disat¬ 
tendendo un ordine del giorno 
approvato all'unanimità dal con- 
si^io provinciale, ha deciso di de 
stinare la metà dei fondi previsti 
per interventi di restauro (100 
miliardi in totale) soltanto a 10 
comuni su 120. Di questi ben 9 
sono amministrati dal centrode 
stra. «Si tratta di un'azionediscri- 
minatoria contro le amministra¬ 
zioni di centrosinistra» dice il ce 
pogruppo Ds Massimo Cervelli¬ 
ni. E annuncia: «Contrasteremo 
questo tentativo in tutte le sedi, 
istituzionali epolitiche>. 


gente di destra 


CHIETI, IL SINDACO DI AN A PROCESSO PER LA FRASE «GLI 
EBREI DOVEVANO FRIGGERLI TUTTI» Si è aperto a M ilano 
martedì scorso il processo a carico del sindaco di Chieti Nicola 
Cuculio, a capo di una giunta di centrodestra, accusato di istige 
zione all'odio razziale. Tutto nasce da un articolo apparso su 
"Sette" a firma di Carlo Vulpio, che riferiva di una cena di 
ex-missini tenuta a Roma in cui Cuculio se ne uscì con la frase: 
«...i tedeschi che pure sono superiori hanno sbagliato: gli ebra 
dovevano friggerli tutti...». La Corte ha ascoltato i testi della 
difesa: il presidentedei consiglio comunaleha riferito di non aver 
sentito la frase sugli ebrei ma solo una battuta rivolta allo stesso 
Vulpio: «È te che devono friggere». Affermazione che il giornali¬ 
sta ha confermato e rilanciato: «Cuculio disse anche questo, ma 
dopo la precedente infelice frase e quando lo informai di avere 
una madre ebrea». Il processo riprenderà il 14 novembre. 

FAENZA, FORZA ITALIA CONTRO L’ISLAM E IL VESCOVO «CAT- 
TOCOMUNISTA» Riferiscono le cronache locali che il 29 ottobre 
al Consiglio regionale dell'Emilia Romagna l'esponente di Forza 
Italia Rodolfo Ridolfi si è presentato in aula avvolto nella bandie¬ 
ra Usa affermando: «La cultura islamica è inferiore. Una cultura 
che riserva quel trattamento alle donne è superiore? U na cultura 
chehaquellaintolleranzaèsuperiore?Poi ha attaccato il centrosi¬ 
nistra e infine ha definito il vescovo di Faenza «un cattocomuni- 
sta, più comunista che catto, visto che ha partecipato ad una 
marcia con ''pacifinti" e"pacifondai"...». 

CIVITA CASTELLANA, IL SINDACO DEL POLO AFFIGGE UN MANI¬ 
FESTO A SPESE DEL COMUNE; «DS TERRORISTI COME BIN 
LADEN» A Civita Castellana, provincia di Viterbo, i consiglieri 
comunali Ds tempo fa avevano presentato ricorso al Coreco in 
merito al conto consuntivo per l'esercizio finanziario del 2000 
del Comune. N ei giorni scorsi è arrivata la sentenza che ricono¬ 
sce la correttezza di quasi tutti i conti, impone però alcuni corret¬ 
tivi ed invia addirittura una delibera alla Corte dei conti perchè 
non ci vede chiaro. Cosa fa allora il sindaco di An Massimo 
Giampieri? Spendendo soldi pubblici fa affiggere un manifesto 
ufficiale dell'amministrazione comunale in cui si paragona la 
minoranza ai talebani, anzi si definiscono i Ds terroristi come 
Bin Laden. 

Ecco la frase del manifesto firmato da un'istituzione pubblica: 
«Ancora una volta chi ha tentato di screditare l'amministrazione 
con azioni di terrorisnmo politico degne di Bin Laden ha fallito 
nella propria strategia». 

Giuseppe Fioroni, localedeputato della M argherita, ha così com¬ 
mentato: «Le è sembrato di buon gusto, gentile signor sindaco, 
paragonare a Bin Laden la minoranza e non contento definire i 
diessini talebani? Non trova che in questo caso lo sciacallaggio 
scada addirittura neiridiozia,equindi non èarrivato a raggiunge¬ 
re neanche lo scopo di scrivere una cosa cattiva, ma ha scritto 
solo una cosa vergognosamente sciocca? E a suo avviso sono 
contenti i cittadini di saperechelei si abbandona a questesqualli- 
desceneggiate non autofinanziandolemacon i soldi pubblici? 


Il sindaco di Milano con la giunta vuole partecipare alla manifestazione del Foglio con il gonfalone della città. Perplessità anche a destra 

Albertim decide da solo: in marcia su Roma 


Oreste Pivetta 


GabrieleAlbertini èun sindaco che si segna¬ 
la a Milano per la sua incoerenza. Come 
ogni anno anche quest’anno sarà al Cimite¬ 
ro M aggi ore per rendere omaggio ai caduti 
partigiani e subito dopo, chiuso il capitolo 
resistenza e antifascismo, si presenterà al 
campo 10, dove sono sepolti i repubblichi¬ 
ni di Salò. Una visita, insomma, vale l'altra 
perii generoso sindaco, precursore sul la via 
italiana alla "pacificazione". Con insolita 
prontezza lo stesso sindaco ha deciso di 
partecipare alla manifestazione di Roma, 
quella di solidarietà con gli Stati Uniti, pro¬ 
mossa dal Foglio di Giuliano Ferrara. Non 
ci andrà da solo, come potrebbe, perchè 


trascinerà con sè la giunta, i suoi assessori, 
il gonfalonedel comune, quello con S.Am- 
brogio che benedice i suoi fedeli, e i vigili 
chedovrannoreggereil medesimo gonfalo¬ 
ne. I n pompa magna insomma. N on specifi¬ 
ca il sindaco se sventolerà bandiere stars 
and stripes. Si deciderà sul posto. 

Peccato che appena un paio di settima¬ 
ne fa lo stesso sindaco aveva detto no alla 
marcia Perugia-Assisi, una marcia conside¬ 
rata pericolosa, faziosa, di parte, dal mo¬ 
mento che a chiedere la pace erano rissosi 
francescani, in combutta con rossi ebolsce- 
vichi, e qualche reduce del Genoa Social 
Forum. In tutto almeno cento o duecento- 
mila persone. Era bastato che il centro de 
stra nazionale la definisse antiamericana, 
perchè il sindaco milanese si facesse una 


propria idea e aderisse prontamente alle 
opinioni dei capi. Così, di botto, si dissedi 
no, niente gonfalone e niente soldi, perchè 
si ritirò persino la delibera, votata prima 
dell'll ottobre, chefinanziavacon sei milio¬ 
ni l'organizzazione della manifestazione. 
C'èodor di divisionepolitica- illustrò l'acu¬ 
to sindaco - mentre noi andremmo solo 
per rappresentare la collettività tutta, unita 
esondale. 

Se i repubblichini di Salò valgono per il 
sindaco cornei partigiani morti sotto i col¬ 
pi di fascisti e nazisti, sulle marce bisogna 
andarci piano. E distinguere. La distinzione 
vale in questo caso il rifiuto da una partee 
la calorosa partecipazione dall'altra, tanto 
calorosa da indispettire persino il presiden¬ 
tedei consiglio comunale, Giovanni M arra. 


un uomo di fiducia di Forza Italia, che un 
momento prima che la giunta e il sindaco 
decidessero eannunciassero in fretta efuria 
la sfilata con il gonfalone, aveva assicurato: 
«Mai una cosa del genere. Lo escludo nel 
modo più assoluto». Scornato anche M ar¬ 
ra. 

Owiamenteil sindaco può marciare do¬ 
ve vuole. Quello che gli si contesta è di 
coinvolgere nellesuecamminate il gonfalo- 
neequindilacittà tutta, che potrebbe col ti - 
vare sentimenti non proprio uguali ai suoi. 
Decidendo alla solita maniera: come se il 
gonfalone e la città fossero roba sua, la sua 
aziendina, senza dover perder tempo con 
mozioni, ordini del giorno, votazioni in as¬ 
semblea, senza gli intralci di questa nostra 
democrazia. Albertini è lo stesso sindaco 


chetempo fa aveva spiegato la sua stretta di 
mano al Papa in visita, senza il bacio di rito 
sull’anello, vantandosi d’essereil sindaco di 
tutti i milanesi, atei, cattolici, buddisti, isla¬ 
mici: «Per conto mio, mi sarei inchinato». 
Che stile. 

L'opposizioneprotesta: l'invio del gon¬ 
falone a una manifestazione di partito, pe¬ 
raltro deciso dalla giunta e non come par- 
rebbeowio dal consiglio comunale, rappre 
senta un'inaccettabile scelta di parte; pro¬ 
prio con la motivazione che vi erano rischi 
di divisione all'ultimo minuto fu deciso di 
non inviare il gonfalone alla marcia Peru¬ 
gia-Assisi; asservirei! gonfalonealogichedi 
partito e di propaganda non è degno di 
M ilano. «Ci auguriamo - concludono leop- 
posizioni - che ci sia un ripensamento». Da 
qui al 10 novembre il tempo ci sarebbe. M a 
intanto lafiguraèfatta. Comequellasucces- 
siva, quando la stessa giunta, decisionismo 
per decisionismo, hadeciso chenon si pote¬ 
va prevedere alcun risarcimento ai familiari 
delle vittime di Linate; ci vuole un regola¬ 
mento ad hoc e questo, si capisce, «è di 
competenza del consiglio comunale». 
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Il commissario dimissionario 
anti racket Tano Grasso 
e Don Luigi Ciotti, presidente 
dell'associazione Libera, 
ripresi durante la conferenza stampa 
di ieri mattina nella sede 
romana della Confesercenti 
Bianchi / Ansa 


Segue dalla prima 

Simboli deii'aritimafia di una 
voita, queiia di chi ave/a creduto 
nello Stato e nella legge, e per 
questo si era esposto fi no a mette 
rea rischio lavoro evita, propria 
e dei familiari, e che ora, nell'era 
Berlusconi, non ha più diritto di 
cittadinanza. 

Tano Grasso si racconta e rac¬ 
conta come è stato costretto a la¬ 
sciare il suo lavoro di Commissa¬ 
rio antiracket e antiusura. Rac¬ 
conta di come governo e mini¬ 
stro dell'Interno siano stati co¬ 
stretti a violare una legge dello 
Stato per liberarsi di quello stra¬ 
no siciliano di Capo d'Orlando 
cocciuto e competente che in po¬ 
chi anni era riuscito a fare della 
lotta contro il pizzo un impegno 
suo e dello Stato. La voce è tran¬ 
quilla, la denuncia fortissima. 
«Non mi do pace...», èl'intercala- 
repiù usato. 

«M i occupo da undici anni di 
anti racket, e badate che si tratta 
di problemi particolari, perché in 
gioco c'è la vita di esseri umani, 
c'è la sofferenza, il dolore di chi 
decide di ribellarsi. Le notti in 
bianco del commerciante che ha 
ricevuto la prima "visita" del¬ 
l'esattore, lo sdegno eia rabbia di 
chi non vuole dare i suoi soldi, 
parte del lavoro suo e della sua 
famiglia, a un estraneo, un pic¬ 
ciotto arrogante mandato dal ca¬ 
pobastone, la paura per sé, per i 
familiari, per l'azienda, la sfidu¬ 
ciaverso chi dovrebbe protegger¬ 
ti e non lo fa. La solitudine. E poi 
la decisione di dire no, non lo 
faccio: non pago. Ecco: mi occu¬ 
pavo di questi eroi per un giorno, 
questo era il mio mestiere, que¬ 
sto facevo in una struttura del 
governo, per lo Stato e per l'inte¬ 
ra comunità». 

Tano Grasso non legge ap¬ 
punti, ora gli occhi sembrano cer¬ 
care nel passato insieme ai ricor¬ 
di anche le parole. Sette maggio 
1991, 140 commercianti e im¬ 
prenditori di Capo d'Orlando di¬ 
cono no al pizzo, si mettono in¬ 
sieme e danno vita alla prima as¬ 
sociazione anti racket, denuncia¬ 
no boss e manovali delle cosche 
locali. A settembre le prime mi¬ 
nacce per Grasso e la scorta. A 
novembreil processo e le condan¬ 
ne. Ecco, comincia lì, in quel pae¬ 
se cuore della Sicilia una volta 
babba, l'avventura di Tano Gras¬ 
so, filosofo e commerciante di 
scarpe, costruttore del'associazio¬ 
nismo antimafia e deputato, e 
poi commissario di governo del- 
l'anti racket. Una vita in prima li¬ 
nea. Che non ammette compro¬ 
messi. «M i sono dimesso perché 
il governo mi ha delegittimato, 
indebolito, e quando si lotta la 
mafia e si è deboli si perde. Se 
vuoi essere di aiuto a quella gente 
lì che decide di esporsi contro la 
mafia non puoi esseredeboleper- 
chéindebolisci proprio chi vorre¬ 
sti difendere. M i ^nalano una 
situazione grave di estorsione in 
un posto e che faccio, telefono al 
Prefetto? Chiamo il Questore? E 
con quale autorevolezza». Tano 
Grasso ora parla al ministro 
Scajolaeall'interogoverno. Il mi¬ 
nistro deiri nterno nei giorni scor¬ 
si ha parlato di un «brutto pastic¬ 
cio». «Altro che pasticcio, qui sia¬ 
mo di fronte ad un sotterfugio, 
un pessimo sotterfugio, per far¬ 
mi fuori. Visto che non potevano 
rimuovermi per giusta causa han¬ 
no inventato questa brutta storia 
della nomina di un commissario 
straordinario. Dovendo liberarsi 
di me, di una persona scomoda 
che ha le sue idee politiche e ne 
va orgogliosa ma che ha sempre 
lavorato in piena autonomia, e 
che non è certo assimilabile alla 
maggioranza di governo, non po¬ 
tevano fare riferi mento ai risulta¬ 
ti ottenuti in dueanni di lavoro». 
Due anni passati a convincere la 
gente che ribellarsi e denunciare 
era giusto, che questa volta lo Sta¬ 
to c'era. Orgoglioso, Grasso, illu¬ 
stra le cifre di tante piccole gran¬ 
di vittorie: ledenunceperusurae 
estorsione aumentate nei primi 
sei mesi dell'anno del 20 per cen¬ 
to; oltre 300 tra imprenditori e 
commercianti che in meno di 
dueanni hanno potuto beneficia¬ 
re del sostegno economico dello 
Stato per un importo complessi¬ 
vo di 39 miliardi di lire. Ecco l'« 
aria nuova» che si respira in città 
come Palermo, Napoli Reggio Ca¬ 
labria nella lotta al pizzo. 

«N on mi do pace...», l'ex com¬ 
missario anti racket osserva le ci- 



II senatore D’Ali 
e i boiardi di Stato 

Tano Grasso? «E' un boiardo di Stato, ha fatto 
bene a dimettersi, spero che aitri seguano ii suo 
esempio». Mena fendenti a destra e a manca come 
un cavaiiere deii'Opera dei Pupi, ii senatore Anto¬ 
nino D'Aiì Soiina, detto in Si ci Ha e sottosegretario 
aii'Interno. Aitro che iotta aiia mafia, aitro che 
anti racket, queste sono cose che perii senatore non 
contano. Per iui ii commerci ante-fi iosofo di Capo 
D'Oriando è come quegii antichi nobiii russi dei 
Medioevo, brutti ceffi che da capi miiitari divenne¬ 
ro proprietari di iati fondi e anche di servi. I boiar¬ 
di, appunto; in Itaiia ia paroia acquistò subito un 
significato dispregiativo quando venne usata per 
indicare i padroni deiie grande industria di Stato: 
veri e propri vampiri deiie casse pubbiiche. Questo, 
perii senatore D'Aiì Soiina era i'uomo che da dieci 
anni è in prima fiia neiia iotta aiia mafia dei 
pizzo: un boiardo da eiiminare e tanti saiuti, li 
senatore, comesi dice, ha ancora ii dente avvelena¬ 
to, voleva avere la delega aiia pubblica sicurezza e 
ai pentiti. Si è dovuto accontentare di quella, più 
modesta, agli affari interni e territoriali. Poverino, 
ha pagato un prezzo durissimo per le rivelazioni 
dei giornali sui rapporti tra ia sua antichissima 
famiglia e alcuni boss mafiosi. e.f. 


«L’ultimo imbroglio contro Tantimafia» 

Tano Grasso: hanno usato un brutto sotterfugio per far fuori una persona scomoda 


fre e si continua a chiedere per- 
chéabbiano deciso di metterlo in 
condizione di andarsene. «Eppu¬ 
re il 17 luglio proprio il ministro 
Scajolascrisseuna lettera al Presi¬ 
dente Berlusconi proponendogli 
di attribuirmi la carica di com¬ 
missario straordinario per i pros¬ 
simi dueanni, il 14 settembre so¬ 
no a Bari con il sottosegretario 
agli Interni Mantovano, parlia¬ 
mo di lotta all'usura e alle estor¬ 
sioni eda lui ricevo apprezzamen¬ 
ti pubblici. Il 3ottobre, dopo l'as- 
^nazione delle deleghe, ho un 
incontro con il sottosegretario 
Taormina. Anche in quella occa¬ 
sione tutto bene. Poi, il 17 otto¬ 
bre, la telefonata del ministro 
Scajola. Cosa è successo, mi chie 
do, quali meccanismi sono scatta¬ 
ti? La verità é una sola: il governo 
ha dovuto ricorrere al penoso sot¬ 
terfugio della nomina di un com¬ 
missario straordinario per aggira¬ 
re la legge, per farmi fuori visto 
che il mio incarico scadeva il 15 
agosto del 2003. Per farmi fuori 


hanno dovuto violentare la legge, 
eio mi sono dimesso perché rispet¬ 
to lo Stato, che non ha colori politi¬ 
ci e non è di una parte sola, ma è 
di tutti i cittadini, lo rispetto lo 
Stato, loro no. lo non potevo accet¬ 
tare, il mio restarein quellafunzio- 
neormai delegittimata sarebbe sta¬ 
ta una sorta di acquiescenza verso 
chi aveva fatto violenza ad una leg¬ 
ge». E adesso? «Adesso - dice con 
voce ferma Grasso - dopo che con 
questa decisione hanno aperto 
una grave ferita nel rapporto tra 
cittadini eistituzioni sul temadéi- 
catissimo della lotta alla mafia, il 
problema ètutto loro. Ora devono 
rimboccarsi le maniche e conqui¬ 
starsi la fiducia di commercianti e 
imprenditori. Perché l'antiracket 
non si fa con le misure di polizia. 
No, combatti il pizzo se la gente ha 
fiducia, se acquista coraggio, se si 
fida di te». Tano Grasso si ferma, 
guarda don Luigi Ciotti: «Non mi 
do pace. H anno voluto politicizza¬ 
re il Commissariato ferendo a mor¬ 
te una esperienza che è invece pa¬ 


trimonio di tutto il Paese lo non 
mollo, ho dedicato una parte im¬ 
portante della mia vita a battermi 
contro la mafia, a fare in modo 
che lo Stato avesse leggi e strutture 
gi u ste per co m battere lacriminali- 
tà. Torno da dove sono partito, tra 
le vittime di pizzo e usura e nelle 
loro associazioni. Lavorerò anche 
per ricostruireun rapporto di fidu¬ 
cia tra questa gente e lo Stato, da 
domani questo sarà il mio compi¬ 
to». 

Ora final mente il Toscano può 
essere acceso. Tano tira una bocca¬ 
ta lunga, questa brutta storia del¬ 
l'Italia di Berlusconi iniziata il 17 
ottobre è finita: è la storia di un 
«sotterfugio», l'ultimo imbroglio 
contro l'antimafia. Ora per il com¬ 
merciante-filosofo di Capo d'Or¬ 
lando inizia un nuovo cammino. 
Tano ascolta il suo amico don 
Ciotti, «qualcuno sta operando 
perché la mafia lavori meglio», ap¬ 
punta le parole su un foglio. Le 
rilegge attento. E si vede che è pre¬ 
occupato. Enrico Fierro 


le vittìme del racket 

• Tk • /^* 1 La vedova Pina 

Libero Grassi, Panunzio, Giordano tSta^ 

li» la protesta contro 

Vite spezzate per una scelta da eroi diTrer: 



ROMA È una strada lastricata di morti, 
di vite spezzate e di paure, quella della 
ribellione contro la schiavitù del rac¬ 
ket. A chi gli chiedeva quale fosse stato 
il peggior periodo della sua vita, ieri 
Tano Grasso ha risposto senza esitazio¬ 
ne: «Il giorno in cui hanno ucciso Libe¬ 
ro Grassi». Il giorno della vergogna na¬ 
zionale. 

Sono le 7,30 del 29 agosto di dieci 
anni fa, duesicari in moto sono sotto la 
casa di Libero Grassi, in via D'Annun¬ 
zio a Palermo. Grassi è un imprendito¬ 
re, produce pigiami in una piccola in¬ 
dustria, la «Sigma». Escedi casa, i killer 
si avvicinano, gli sparano in testa con le 
calibro 9. Scappano. Grassi muore per 
non aver voluto pagare il pizzo e nono¬ 


stante le telefonate ricevute dai vari 
esattori del racket, lo «zio Serafino», il 
«geometra Anzalone», che chiedevano 
una prima rata di 100 milioni. Lui 
ascoltava e poi rispondeva seccamente: 
«M erda». E abbassava il telefono. Segui¬ 
rono rapine, minacce, altre telefonate. 
E Grassi decise di denunciare tutto. 
«Non sono un eroe. Ho fatto solo il 
mio mestiere, che è restare dentro il 
mercato, come faccio da quaranta an¬ 
ni. Inutile pagare, tanto seguono altre 
richieste. Non pago, non mi faccio 
espropri aredella libertà' d'impresa». Ri¬ 
fiutò la scorta, perché, diceva, «è un 
lusso eccessivo per me». Lo ammazza¬ 
rono e diventò il simbolo della lotta 
contro pizzo e usura. 


Nacquero le associazioni dei com¬ 
mercianti, anche in Sicilia, soprattutto 
in Sicilia. A Capo d'Orlando, nel M essi- 
nese, 140 commercianti si associano e 
fanno condannare boss ed esattori. U na 
scelta coraggiosa erischiosa. All'impren¬ 
ditore agricolo Enzo Sindoni attivissi¬ 
mo nell'associazione, arriva una busta 
chiusa con dentro un proiettile calibro 
7,65. «Questo è per te», c'è scritto. 

Ma in quei anni il racket del pizzo 
dilaga e miete vittime anche fuori dalla 
Sicilia. Il 7 novembre del '92 Giovanni 
Panunzio, un imprenditore edile di 
Foggia, viene ucciso da un commando. 
L'anno prima, si era rifiutato di pagare 
il pizzo e aveva denunciato tentativi di 
estorsione. Fece arrestare piccoli boss e 


manovali del crimine. «Non facemmo 
in tempo ad elaborare quel lutto - ha 
raccontato ieri nella conferenza stampa 
Tano Grasso - che ci arrivò la notizia di 
un altro omicidio». Questa volta a Ge¬ 
la. Duesicari a volto scoperto e a bordo 
di una Vespa uccidono Gaetano Gior¬ 
dano, 55 anni, gestoredi una profume¬ 
ria. Due anni prima aveva denunciato 
boss e picciotti. Era solo, a Gela il 75 
per cento dei commercianti versava 
puntualmente le «tasse» agli esattori 
del racket. «I persecutori ci assalgono, 
ma noi non abbandoneremo la legge 
della giustizia e dell' amore», disse nel¬ 
l'omelia durante i funerali monsignor 
Cirrincione, vescovo della città. 

e.f. 


La solidarietà all’ex commissario 
insultato dalla destra 
Il governo nomina subito Monaco 

ROMA In sala ci sono gli amici di sempre, giornalisti 
come Sandro Ruotalo della Rai e parlamentari come 
Poppino Caldarola dei Ds e N icki Vendola, di 
Rifondazione, venuti per portare solidarietà a Tano 
Grasso. E il commisario anti racket cheli governo ha 
voluto cacciare, di solidarietà ne ha ricevuta tanta. Il 
Centro Impastato di Palermo, una delle associazioni 
che da anni si batte contro la mafia, ha lanciato la 
proposta di una manifetsazione nazionale «Contro 
le mafie e contro la politica del governo Berlusconi», 
perché, spiegano, «il siluramento di Grasso èsolo I' 
ultimo di una serie di provvedimenti che 
dimostrano come il governo Berlusconi non vuole 
soltanto convivere con la mafia, ma sta attuando un 
preciso progetto di legalizzazione dell' illegalità». Lo 
stesso concetto espresso da don Luigi Ciotti, di 
Libera, «oggi sembra si stia operando perchè la 
mafia lavori meglio...». 

Per don Ciotti le dimissioni di Grasso sono «giuste». 
Forte la sua critica al governo: «È importante che 
Tano Grasso abbia manifestato l'intenzionedi 
aiutareleassociazioni. Grazieper la capacità di fare 
un passo indietro se non c'è chiarezza. Oggi sembra 
che si stia operando perchè la mafia lavori meglio. 
Comesocietà civile vogliamo essere smentiti dai 
fatti». «Continuo a ritenere- afferma Giuseppe 
Lumia, ex presidente della Commissione Antimafia 
- che con l'estromissione di fatto di Tano Grasso si è 
fatto un bel regalo alla mafia». «In questi giorni - 
prosegue l'esponente dei Ds - il governo di 
centrodestra non ha preso in considerazione 
nessuna delle ri eh leste fatte dall'associazionismo 
antiracket, dalle vittimedi mafiaeda tutti gli 
operatori impegnati nella difficile azione di 
contrasto al racket e all'usura. Si èvoluto proseguire 
lungo la strada dello smantellamento dell'operato di 
Tano Grasso, è stata confermata la scelta di andare 
contro la legge che prevede la durata di quattro anni 
per il commissario e il superamento della figura del 
commissario straordinario. Questa vicenda deve 
entrare in Parlamento attraverso la mozione 
presentata dal centrosinistra». 

Mentre il governo ha nominato ieri il prefetto Rino 
M onaco (al quale lo stesso Grasso ha rivolto 
espressioni di stima e di apprezzamento), dalla 
maggioranza solo insulti. «Abbiamo esercitato il 
nostro diritto di scelta», dice il ministro dell'Interno 
Claudio Scajola, «Grasso si sta agitando troppo. 

Non è il depositario della lotta alla mafia», replica 
Renato Schifani, capogruppo di Fi al Senato. 

e.f. 


Adesioni intorno al 30% per lo sciopero degli insegnanti, in 35.000 hanno sfilato per le strade di Roma. Bemocchi: la Moratti vuole che fistruzione sia al servizio delle aziende 

Cobas in piazza «contro la mercificazione della scuola» 


ROMA II mondo della scuola torna in piazza 
contro la «mercificazione» dell'istruzione e 
la finanziaria del ministro Moratti e contro 
la guerra. 

Dopo la mobilitazione studentesca del 
25 ottobre, ieri è stata la volta dello sciopero 
nazionale degli insegnanti e del personale 
non docente indetto dai Cobas che ha coin¬ 
volto, secondo gli organizzatori, oltre 55mi- 
la persone e ha visto la presenza anche di 
gruppi di studenti enoglobal. OltreaRoma 
ci sono stati cortei anche in altre città come 
Bologna, Cagliari e Palermo, 

A Roma la manifestazione più grande, 
con oltre 35 mila persone provenienti da 
varie città che, sulle note di Manu Chao, 
hanno sfilato da piazza della Repubblica fi¬ 
no al ministero dell'Istruzione in viale Tra¬ 


stevere, 

Trai molti striscioni portati da docenti e 
studenti spiccavano «Difendiamo la pace e 
la scuola pubblica», «No alla scuola-azien¬ 
da», «La scuola della M oratti non ci piace, è 
peggio dell'antrace», «No alla finanziaria di 
guerra». Per i Cobas, che parlano di un'ade¬ 
sione allo sciopero superiore al 30% degli 
insegnanti, l'obiettivo è chiaro: non solo la 
finanziaria della Moratti, che «prevede di 
tagliare 50 mila posti di lavoro e toglie 5000 
mila miliardi di lire alla scuola pubblica per 
destinarli alle private e alle spese militari», 
ma la stessa idea di scuola portata avanti da 
questo governo. «Non è un caso - ha detto il 
portavocenazionaledei CobasPiero Bernoc- 
chi - che la "lady di latta" Letizia Moratti, 
invecedi discutere con noi, martedì siaanda- 


ta a un convegno con il presidentedi Confin- 
dustria D'Amato. Chi li ha visti ha parlato di 
una specie di orgasmo politico per quanto si 
dicevano. D'Amato ha detto che 1200 scuole 
saranno adottate da Confindustria, ma chi 
vuole esserlo? Meglio rimanere orfani». 

«Quella che stanno portando avanti - ha 
aggiunto Bemocchi - è un'idea della scuola 
come ancella delle aziende. Noi, invece, vo¬ 
gliamo una finanziaria di pace, uno stipen¬ 
dio europeo per gli insegnanti e scuole ele¬ 
mentari e materne pubbliche a tempo pieno 
su tutto il territorio nazionale». 

Sulla partecipazione Bemocchi si èdetto 
soddisfatto: «C'èormai un ampio movimen¬ 
to contrario alla mercificazione della scuola 
portata avanti da questo governo. Sono con¬ 
vinto, e molti sondaggi lo confermano, che 


alla maggioranza degli italiani questa priva¬ 
tizzazione dell'istruzione proprio non vada 
giù». E, dopo aver attaccato CisI e Uil per 
aver dato «una valutazione assurdamente po¬ 
sitiva degli accordi raggiunto con la Morat¬ 
ti», ha aggiunto: «Certo, seCgiI eGilda aves¬ 
sero scelto di unire la loro protesta alla no¬ 
stra avremmo superato la partecipazione re¬ 
cord dello scorso 17 febbraio. Comunque 
mi auguro che il loro sciopero del 12 novem¬ 
bre abbia successo: così sarà chiaro che la 
maggioranza del mondo della scuola inten¬ 
de dare una spallata al ministro Moratti, 
Auspichiamo che la CgiI non si fermi allo 
sciopero, ma intenda proseguire la lotta in¬ 
sieme a noi», 

Lamanifestazionedi ieri ha avuto anche 
unaforteconnotazione pacifista edi opposi¬ 


zione al l'intervento in Afghanistan: «Questa 
posizione - ha detto Bemocchi - ci è costata 
sicuramente qualche adesione. Ma per noi 
educatori il tema della pace è un dovere: alla 
politica del terrore non si può rispondere 
con altro terrore e altri morti». 

Al corteo hanno partecipato anchealcu- 
ni studenti universitari chehanno messo sot¬ 
to accusa alcunecattedredellefacoltà scienti¬ 
fiche della Sapienza (in particolare ingegne¬ 
ria) per aver stretto un accordo con l'Alenia, 
l'azienda italiana produttrice di armi esista¬ 
mi informativi che sta lavorando allo scudo 
spaziale. L'accordo contestato dagli studenti 
prevede programmi di ricerca comuni tra 
l'Alenia e l'Università e la realizzazione di 
specifiche tesi di laurea. 

a.c. 
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Gigi Marcucci 


ROMA Tra i cinqueegli otto milioni 
di italiani sono di nuovo sul piede di 
partenza, Con i ricordi dell'estate an¬ 
cora freschi, partono alla faccia dei 
tunnel che, dopo le tragedie del Got¬ 
tardo e del Bianco, sembrano altret¬ 
tante trappole; degli aeroporti 
"ciechi" esemiparalizzati per l'effetto 
combinato dell'assenza dei radar di 
terra e dell'ultima direttiva dell'Enav; 
e naturalmente alla faccia della guer¬ 
ra, che può far paura e modificare i 
consumi, ma non ostacolare la corsa 
a un ponte di quattro giorni. Cinque 
milioni sono già per strada o con la 
valigia pronta. Secondo l'Osservato¬ 
rio di M ilano, solo dal capoluogo lom¬ 
bardo, 250 mila persone si metteran¬ 
no in viaggio pertrascorrerefuori cit¬ 
tà i giorni di Ognissanti e dei morti. 
Per una minoranza, circa 80 mila per¬ 
sone, lo spostamento è legato al ritor¬ 
no allaterrad'origine,soprattutto nel- 
lelocalitàdel Sud, per visitarei cimite¬ 
ri dove sono sepolti i propri cari. Al¬ 
tre 170 mila persone, il 45% partirà 
verso la seconda casa, per una vacan¬ 
za al risparmio. Il restante 55% ha 
scelto una vacanza vera e propria. Le 


Tra i cinque e gli otto milioni gli italiani in viaggio per il ponte di Ognissanti. Mete preferite le città d’arte, meglio l’auto dell’aereo 


Tutti in viaggio, dimenticando guerra 


mete preferite, per l'Italia, lecittàd'ar- 
te (Roma, Firenze,Venezia) e alcune 
località montane della Valle d'Aosta e 
del Trentino Alto Adige, Per quanto 
riguarda le capitali europee, si ricon¬ 
ferma in testa di lista delle preferenze 
Parigi, s^uita da Vienna e da Praga, 
In calo è invece Londra, considerata 
come città a rischio di terrorismo. In 
forte calo le destinazioni più lontane 
come i Caraibi ed il M are Rosso. 

Lestesseproporzioni valgono per 
il resto della Penisola. Dunque tutti in 
viaggio, o quasi anche se quest'anno, 
sulla mini-vacanza di metà Autunno, 
incombono spettri e paure del terzo 
millennio. Al primo posto, secondo 
l'Osservatorio, ci sarebbero guerra e 
terrorismo anche se incidenti come 
quello di Linate o come i tanti che si 
verificano in autostrada hanno, per 
quanto riguarda l'Italia, fatto sicura¬ 
mente più vittime. Dunque si parte 
più in treno - i passeggeri sono au¬ 


mentati del 25% - che in aereo e il 
conflitto in corso spiega anche perché 
Londra, vera e propria Mecca del turi¬ 
smo fatto di brevi soggiorni, perde 
qualche punto nella top-ten delle me¬ 
te preferite ed èall'ultimo posto tra le 
capitali europee prescelte per levacan- 
ze. 

Per quanto riguarda il turismo 
stanziale, il problema della sicurezza 
sulle strade rimane al primo posto. 
Circa 1600pattugliedi poliziastrada- 
lesaranno impegnate ogni giorno sul¬ 
la viabilità extraurbana e sulle auto¬ 
stradeitaliane, 11 Dipartimento del Vi¬ 
minale intende aumentare! servizi di 
sicurezza. Obiettivi di questo spiega¬ 
mento di forze sono la prevenzione 
dei sinistri stradali e il contrasto delle 
violazioni più pericolose oltre a inter¬ 
venti per ^rantire la sicurezza degli 
automobilisti nei tratti autostradali 
più soggetti a ridotta visibilità per neb¬ 
bia. 



Turisti fotografano il pannello che riproduce la facciata settecentesca del 
palazzo del Quirinale In restauro _ Dei Castiiio/Ansa 


e disastri 


La Società autostrade prevede che 
saranno 8 milioni complessivamente 
i passaggi dei veicoli in circolazione 
duranteil lungo ponte e, in occasione 
di questo lungo weekend ha messo a 
punto un piano «per offrirei migliori 
standard di sicurezza e di fluidità alla 
circolazione». Nei prossimi 4giorni è 
previsto un forte incremento dei volu¬ 
mi di traffico sui 3.120 chilometri di 
rete del gruppo. Per agevolare gli spo¬ 
stamenti degli automobilisti sono sta¬ 
ti rimossi gli oltre 150 cantieri attivi 
nell'ultima settimana di ottobre; ne 
rimarranno operativi soltanto una de¬ 
cina nelle due giornate festive. Sono 
stati anche potenziati i presidi degli 
ausiliari della viabilità e tutti i servizi 
di assistenza e di informazione alla 
clientela. 

A complicare la situazione, ci si 
metteranno anchelecondizioni mete¬ 
orologiche. Le previsioni parlano di 
formazioni frequenti e insistenti di 


nebbia sulla pianura padanaesu tutte 
le valli del centro Italia, la società Au¬ 
tostradeinvita alla massima prudenza 
tutti i conducenti di veicoli, leggeri e 
pesanti, ricordando che in presenza 
di nebbia, con visibilità inferiore ai 
100 metri, si impone il limite massi- 
modi 50chilometri orari. Dai pannel¬ 
li a messaggio variabile, situati nei 
punti nevralgici della rete, verranno 
trasmesse i n tem po reai e I e i nd i cazi o- 
nidi maggiore utilità, ma per ulterio¬ 
ri informazioni Autostrade invita 
quanti intendono mettersi in viaggio 
in questi giorni a contattare il nume¬ 
ro telefonico 06-43632121 o a sinto¬ 
nizzarsi su Isoradio 103.3 FM, emit¬ 
tenti locali e notiziari Tv. 

I giorni più difficili per il traffico, 
secondo la Polizia stradale, dovrebbe¬ 
ro essere oggi e domenica 4 novem¬ 
bre, quando i vacanzieri faranno ritor¬ 
no a casa. Nelle aree di servizio più 
frequentate dagli automobilisti saran¬ 
no attivati servizi di controllo per pre¬ 
venire la criminalità diffusa e sono 
stati predisposti piani regionali tra i 
reparti volo della poliziaei comparti- 
menti della poliziastradaleperlavigi- 
lanza dall'alto dei nodi stradali più 
importanti e il coordinamento di 
eventuali interventi di emergenza. 


Ancora un giorno di caos, aeroporti paralizzati 

Malpema e Linate bloccate. Lunardi si affida al generale Fomasiero, nominato super-ispettore 



«Niente cani o persone omosessuali» 

Porte chiuse ai gay 

in un “bed and breakfast” romano 

ROM A S/ete gay? A/on possiamo riservarvi una camera: èquestoii 
concetto chiaramente espresso nelia carta di presentazione di un 
bed and breakfast di Roma nel sito di una associazione che 
riunisce privati disponibiii ad alloggiare ospiti stranieri in casa 
propria efornisceun servizio di prenotazione per l'utilizzo delle 
stanze su un sito internet. Lo rende noto un comunicato di 
Gay.it, secondo il quale l'alloggo in questione, situato nella 
zona denominata «Coppedè», dichiara infatti «esplidtamentedi 
accettare fumatori e bambini, ma né cani né persone 
omosessuali». Gay.it ha avviato uno screening per verificare se si 
tratta di un caso di discriminazione isolato e se le strutture 
alberghiere riportano tranquillamente nelle loro liste 
«esclusioni» il divido di accesso a coloro che non sono 
eterosessuali. Alesso DeGiorg, direttoredel sto, ha annunciato 
che saranno contattate le istituzioni romane e la Federalber^i 
nazionale per constatare «se è accdtabile che l'orientamento 
^ssuale possa e^e di seri mi nanfe anche in fatto di turismo». 


Melita Cavallo: adozioni 
intemazionali a rischio 
per colpa del ministro Maroni 

ROMA Possibile blocco per le adozioni internazionali: la Commissione, 
l'autorità centrale che nd nodro paese vigla su quede pratiche «è 
dimezzata. La sua attività è a rischio di paralisi». La denundaèddia 
presidenteddia Commissione M dita Cavallo, rendendo noto cheben 
angue dd died membri ddl'organismo s sono dimessi da tempo ed 
ancora non sono stati rinominati. Non solo. La presidenteddia 
Commissione riferisce di un «momento di difficoltà per la contestata 
collocazione istituzionale» ddia stessa commissione In pratica, 
l'organismo che finora ha avuto come sede logstica, pur senza 
appartenervi istituzionalmente presso il ministero Affari sodali èora 
redamata dal ministro dd Wdfare Una interpretazione che non trova 
d'accordo la preàdenteCavaiio in quanto «la Commisàoneè 
un'autorità centrale èia le^chela istituisce presso la Presidenza dd 
Consilio eoa come le nomine dd suoi componenti vengono dalla 
Presidenza dd Consilio. Per ora dobbiamo ^ostard, nd prosami 
giorni andremo in zona Prati». Tensioni quindi con il ministro M areni? 
«No- ri sponde Cavallo - non ho avuto il piacere di incontrarlo». 


musei privatizzati 

Jack Lang: una pagina oscura 
Chiarante: giuste le nostre aecuse 


Giovanni Laccabò 


M ILANO Giornata nera del trasporto aereo, 
forsela più difficiledopo quella leggenda¬ 
ria causata dalla nevicata cheaveva blocca¬ 
to M al pensa e Li nate. La nebbia ha paraliz¬ 
zato gli aeroporti, con enormi disagi per i 
passeggeri, molti dei quali hanno preferito 
il treno per l'uscita di Ognissanti. Disagi 
provocati dal clima ostile, ma moltiplicati 
fino all'esasperazionedalla nuova normati¬ 
va dell'Enav ched'improwiso ha imposto 
massimo rigore dopo anni di lassismo cul¬ 
minati nella tragedia di Linate. L'emergen¬ 
za ha messo a nudo l'inefficienza del mini¬ 
stro Pietro Lunardi, il vuoto di idee del 
governo. Ieri Lunardi ha firmato il decre¬ 
to che nomina super ispettore il generale 
Andrea Fomasiero, ancora una volta l'inef¬ 
ficienza della politica si fa scudo di un 
militare. Fomasiero si avvarrà di quattro 
collaboratori, dunqueun'ulteriorestruttu- 
ratutt'altro che leggera, e si insedierà setti¬ 
mana prossima. 

Bloccato Linate per nebbia fin dalle 
prime ore del l'alba, il traffico èstato dirot¬ 
tato su Orio al serio e M alpensa dove le 
nuove norme Enav, che consentono decol¬ 
li e arrivi solo con 550 metri di visibilità, 
contro i 75 di prima, hanno dato il colpo 
mortale ad un sistema già compromesso: 
ben 40 decolli annullati e 42 atterraggi. 
Altri 50 cancellati a Li nate. Passeggeri invi¬ 
periti dalle snervanti attese e alla fine co¬ 
stretti alla resa e a dirottarsi sui treni. Ora 
si spera nella buona sorte, ossia che i pre 
annunciati venti freddi del nord riescano 
a cacciare la nebbia. M a intanto le compa¬ 
gni annunciano richieste di danni. Unico 
promosso, lo scalo di Venezia dotato di 
un sistema di luci che disegnano una cor¬ 
sia luminosa, con costi molto inferiori al 
conto dei danni provocati dallasostaforza¬ 
ta. Il declassamento di Linate e M alpensa 
è bersaglio di critiche universali. I corrieri 
aerei dell'Aicai lo ritengono «graveed inac¬ 
cettabile, deciso senza preavviso. Provvedi¬ 
mento penalizzante in aggiunta alla limita¬ 
zione della movimentazione». Anche per 
il presidente della Lombardia, Roberto 
Formigoni, «la decisione dell'Enav è spe¬ 
ciosa». Formigoni chiedeche«si provveda 
in maniera rapida perché gli aeroporti 
lombardi sono in blocco». LaFiItCgiI del¬ 
la Lombardia con i ^retaci Franco Giuf¬ 
frida e Massimo Vitdii, osserva che «la 
tanta decantata efficienza del modello lom¬ 
bardo si va sgretolando di fronte ad una 
burocrazia che non ha precedenti ». Trion- 


fa la moda dello scaricabarile «mentre il 
ministro Lunardi, anzi chétratteggi are con 
il pennarello le nuove infrastrutture sulla 
cartina geografica dell'Italia, dovrebbe ri¬ 
solvere il funzionamento di quelle attua¬ 
li». Gli aeroporti lombardi sono «in uno 
stato di coma», non si può perdere altro 
tempo, incalza il sindacato, chesi dichiara 
«pronto a fare la nostra parte». M a nuovi 
intralci arricchiscono la lista datata delle 
disfunzioni già note: l'europarlamentare 
sardo M ario Segni protesta perchéAlitalia 
ha cancellato alcuni voli da e per l'isola: 
«Alitalia cancella i voli che hanno un mi¬ 
nor numero di passeggeri, ma la Sardegna 
è un'isola e il collegamento aereo non può 
essere sostituito dall'auto o dal treno», os¬ 
serva Segni. Persino leghisti come Roberto 
Calderoli avvertono «il disagio e il caos 
generati dalladedsionedeH'Enavdi declas¬ 
sare Li nate e Mal pensa». Calderoli si chie¬ 
de perché Linate e M alpensa non sono 


dotati del dispositivo di Venezia. 

Bordate dall'opposizione: Willer Bor- 
don, capogruppo della M argherita alla Ca¬ 
mera, attacca il governo: «II Paese è para¬ 
lizzato: Berlusconi ha portato al ministero 
delle I nfrastrutture un tecnico che avreb¬ 
be dovuto rendere più faci le spostarsi, ed 
invece questo governo è riuscito a blocca- 
rel'ltalia». AncheRenzo Lusetti, M argheri¬ 
ta: «Con la nomina del super ispettore, 
Lunardi aggiunge un ennesimo ente di 
controllo aereo proprio quando anche la 
magistratura ha denunciato la mancanza 
di coordinamento tra quelli già esistenti». 
Giudizio condiviso da Giorgio Pasetto, 
Margherita, e da Egidio Padrini, Udeur. 
M a anche dai banchi della maggioranza si 
leva qualche voce, sia pure con una certa 
timidezza, comeLuigi M artini, An, il qua¬ 
le chiede che Lunardi «venga con urgenza 
ariferireincommissionesui disagi arreca¬ 
ti dalla paralisi». 


Francesca De Sanctis 


Un coro di sì per i cinquanta direttori di 
musei internazionali che hanno rivolto un 
appello al ministro Giuliano Urbani contro 
la privatizzazione dei musei italiani. 

L'articolo 22 della legge Finanziaria 
2002, che prevede la possibilità di cedere ai 
privati l'intera gestione dei beni culturali e 
dei servizi aggiuntivi, piaceapochi: solidarie 
tà da parte di Giuseppe Chiarante, già vice 
presidente del Consiglio per i Beni culturali 
eambientali, ma anche dell'ex ministro del¬ 
la cultura francese] ack Lang e dei sindacati 
come la U il. «L'appello sottoscritto dai diret¬ 
tori dei principali musei pubblici eprivati di 
tutto il mondo - scriveChiarante- dimostra 
che non avevano torto i rappresentanti di 
diverse associazioni italiane impegnate nel 


campo della tutela (tra cui il sottoscritto e 
Vittorio Emiliani, membri di questo Consi¬ 
glio) quando avevano espresso la loro preoc¬ 
cupazione per tale norma». Nellasuadichia- 
razione Chiarante sottolinea soprattutto 
che la disposizione contenuta nella Finan¬ 
ziaria «non era stata portata all'esame, né 
preventivo, né successivo, del Consiglio per 
i Beni culturali e ambientali». Bilicando 
di rettamente a Sgarbi, cheaveva minacciato 
di non convocare più il Consiglio edi riunir¬ 
si solo con «amici», conclude dicendo che 
«nessuno mette in discussione la scelta di 
Sgarbi di vedersi con chi gli pare: i gusti 
personali non si discutono. M a altra cosa è 
il dovere istituzionale di riunire l'organo 
consultivo che la legge ha istituito proprio 
per dare parere al Ministro sui principali 
temi della politica in questo campo e per 
assolvere alle funzioni ad esso attribuite da 


altre leggi e regolamenti». 

Il ministro francese dell'Istruzione, non¬ 
ché ex ministro della cultura. Jack Lang 
esprime la sua «indignazione» di fronte ad 
«affermazioni ed atti che ricordano le pagi¬ 
ne più oscure della storia europea». Secon¬ 
do Lang «il progetto di privatizzazione dei 
sistemi di gestione dei musei italiani desta 
nella comunità internazionale e nella stessa 
Italiavivaci interrogativi». In Francialaten- 
denze del la gestione museale è decisamente 
statale. 

E la U il sta per proclamare uno sciope 
ro nazionale sull'argomento. Il segretario 
generale U il Beni e attività culturali, Gian¬ 
franco Cerasoli, lancia un appello affinché 
«leprevisioni contenutene! disegni di legge 
attualmente in discussione in Parlamento 
siano stralciate e portate alla discussione 
con le parti sociali e si apra un confronto 
per disputare un argomento di grande rile¬ 
vanza come quello della gestione dei beni 
culturali». 

Critica la possibilitàdi affidareai priva¬ 
ti lagestionedei musei prevista dalla Finan- 
ziariaancheGabriellaPistone(Pdci):«l mu¬ 
sei - dice - non sono supermercati e non 
possono seguire la logica del profitto». 


I periti trovano una sostanza sospetta nel sangue del contadino di Mercatale 

Pacciani, forse fii omicidio 


Perla pubblicità su rUnita 
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Pietro Notarianni abbraccia com¬ 
mosso e con tanto affetto M ino Ar¬ 
gentieri amico ecompagno di sem¬ 
pre per la scomparsa della carissi¬ 
ma 

EMANUELA 


L'AssodazioneltalianaperleRicer- 
chedi Storia del Cinema si unisce al 
dolore del suo Presidente M ino Ar¬ 
gentieri per la scomparsa dell'ama¬ 
ta compagna 

EMANUELA 


FIRENZE L'infarto che uccise Pietro 
Pacciani il 22 febbraio 1998 potreb¬ 
be essere stato causato dall'assunzio- 
nedi un medicinalea basedi formo- 
terolo, una sostanza che, secondo i 
periti, sarebbe stata controindicata 
tenuto conto della situazionesanita¬ 
ria del contadino di Mercatale Val 
di Pesa. Il pm di Firenze Paolo Ca- 
nessa ha riferito ieri che la presenza 
di formoterolo è stata accertata dai 
due medici l^ali incaricati di com¬ 
piere una serie di esami sui liquidi 
biologici prelevati dal cadavere di 
Pacciani econservati in stato di con¬ 
gelamento. Canessa ha però sottoli¬ 
neato che ciò non significa che Pac¬ 
ciani siastato ucciso. 


Oltrealla presenza di tracce mo¬ 
lecolari di formoterolo, un princi¬ 
pio attivo presente in alcuni farmaci 
per la cura dell'asma, assolutamente 
controindicati rispetto al quadro cli¬ 
nico di Pacciani, i due tossicologi 
incaricati della perizia, Francesco 
M ari ed Elisabetta Bertol, hanno rile 
vato anche l'assenza dei farmaci che 
l'uomo era solito prendere per cura- 
reil diabeteei problemi cardiocirco¬ 
latori che lo affliggevano. L'assenza 
di questi farmaci e la presenza di un 
farmaco contenenteformoterolo, se¬ 
condo i duetossicologi, avrebbe fat¬ 
to precipitare le condizioni fisiche 
del contadino, «causandone o con¬ 
causandone» uno squilibrio del mio¬ 


cardio, con conseguente aritmia e 
infarto. U na morte, secondo i periti, 
non naturale, ma indotta dall'assen¬ 
za di farmaci idonei a contrastare le 
malattie del contadino di M arcatale. 

Il pm ha poi ricordato che in casa di 
Pacciani, nella perquisizionesucces¬ 
siva alla sua morte, furono trovate 
delle ricette che prescrivevano far¬ 
maci contenenti formoterolo, ma 
gli inquirenti ora cercano di capire 
se il medico che le aveva prescritte 
lo avesse fatto su richiesta di Paccia¬ 
ni, come sembra, ma, soprattutto, 
se quest'ultimo avesse sollecitato la 
prescrizione di quei medicinali su 
indicazione e «consiglio» di qualcu¬ 
no. fc 
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I collaboratori della Biblioteca del 
Cinema «Umberto Barbaro» e del la 
rivista Cinema 60 sono fraterna¬ 
mente uniti al direttore Mino Ar¬ 
gentieri, nel ricordo commosso del¬ 
la Sua compagna 

EMANUELA 


Aggeo e M irella piangono la cara 

EMANUELA 

e sono vicini a Mino Argentieri, 
amico e compagno di sempre, nel 
suo grande dolore. 

Roma, 1 novembre 2001 
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MILANO L'Istat conferma. L'inflazione, in ottobre, se¬ 
gna un più 2,5 per cento rispetto ad ottobre 2000 con 
una variazione dello 0,2 rispetto al mese di settembre, 
quando il dato annuo era del 2,6 per cento. U n dato - 
anche se ancora non definitivo - in linea con quello 
europeo che, ad ottobre, ha registrato un incremento 
dello 0,2 per cento rispetto al mese precedente e del 2,5 
rispetto allo stesso mese dello scorso anno. 

Intanto, ed èun classico, leretribuzioni contrattua¬ 
li crescono meno deH'inflazione. N el mesedi settembre 
l'aumento, secondo le rilevazioni dell'lstat, è stato del 
2,4 per cento a livello tendenziale e non ha fatto regi¬ 
strare progressi rispetto ad agosto. L'aumento registra¬ 
to dalle retribuzioni nel periodo gennaio-settembre è 
stato del 2,3 per cento, mentre nello stesso periodo, ci 


sono state 4,4 milioni di ore non lavorate per conflitti 
di lavoro con un aumento del 10,3 per cento rispetto ai 
primi 9 mesi dell'anno precedente. 

L'indicedelleretribuzioni è rimasto stabile nel me¬ 
se, precisa l'Istat, perchè nel periodo non sono diventa¬ 
ti operativi nuovi contratti, ma ci sono state solo appli¬ 
cazioni di aumenti tabellari già previsti. A settembre, 
sono in vigore l'85,l per cento dei contratti (49,6 per 
cento dei quali rinnovati nel 2001) mentre sono in 
attesa di rinnovo il 14,9 per cento degli accordi. Gran 
parte dei contratti, comunque, scade a gennaio 2001. 
Dei contratti in vigore adesso, solo il 32,9 per cento 
sarà in vigore ancora nel 2002. 

Gli aumenti maggiori si sono r^istrati a settembre 
nei trasporti e nella pubblica amministrazione. 



L’Istituto vorrebbe il Banco Napoli 

Geronzi vede Berlusconi: 
Banca di Roma progetta 
il polo del Mezzogiorno 


Il consiglio di amministrazione esamina i risultati trimestrali. Aumentano i debiti, tagli alla produzione 

La Fiat sente la crisi mondiale 

Brusco calo della domanda di auto. Previsioni incerte nel breve periodo 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Incontro a sorpresa, ieri sera, tra il premier Silvio Berlu¬ 
sconi ed il presidente di Banca di Roma Cesare Geronzi. Solo 
una visita di cortesia, fanno sapere fonti vicine alla presidenza 
del consiglio. Nessuna «scaletta» predefinita, nessun accenno ai 
temi affrontati. Insamma, un faccia-a-faccia circondato dalla 
cortina della riservatezza. L'incontro, tuttavia, riproponeun Ge¬ 
ronzi molto attivo nelle stanze del potere, e al contrario molto 
silenzioso nelle occasioni pubbliche, in cui evita sapientemente 
di rilasciaredichiarazioni. 

Solo pochi giorni fa il patron di via M inghetti aveva propo¬ 
sto Mario Draghi nell'esecutivo di 
M ediobanca, dove lo stesso Geronzi 
occupa una poltrona di prima fila, 
visto che Bancaroma assieme ad 
Unicredito controlla il pacchetto 
azionario più consistente della ban¬ 
ca d'affari. M a più che a M ilano, il 
presidente guarda verso Sud per al¬ 
largare la sua sfera di influenza nel 
mondo del credito. Da Roma in giù 
Geronzi ha tutta l'intenzione di far 
giocare al gruppo che presiede il ruolo del polo aggregante. La 
voce che circola nei corridoi dell'Istituto indica un Geronzi 
molto attento alle mosse del San Paolo-Imi al di sotto del Rubi¬ 
cone. A più riprese si sono diffuse voci di un interesse di un 
rinato interesse di Torino per l'istituto romano. In realtà i rap¬ 
porti tra i due potrebbero essere di altra natura. 

In particolare, sarebbe il controllo del Banco di Napoli - oggi 
in mano ai torinesi - a far gola a «don Cesare», se non altro per 
costruire un «ponte» tra Roma e Palermo, dove Bancaroma ha 
già acquisito il Banco di Sicilia. E Piazza San Carlo - sempre 
stando alle voci - non sarebbe molto contraria a cedere Napoli. 
Anzi, la cosa risolverebbe anche parecchi problemi di riorganiz¬ 
zazioneinterna del gruppo. Sea Bancaroma riuscisse l'operazio¬ 
ne, passare successivamente al controllo anche della Carime 
(cassa di risparmio meridionale) sarebbe un gioco da ragazzi. 
Così Geronzi si garantirebbe il «trono» del governatore del sud, 
lasciando indisturbati i big settentrionali nelle loro (ricche) aree. 

Sarebbe un piano perfetto, se non fosse che restano ancora 
dei lati molto oscuri. Prima di tutto, è assai difficile che il San 
Paolo ceda Banconapoli (pagato a prezzi esorbitanti ai tempo 
deirOpa Generali-Ina) in cambio di nulla. CosachiederàTorino 
al tavolo del risi ko bancario? L'unica vera preda che ancora resta 
sul mercato èia Bnl, da tempo corteggiata dal M ontepaschi. E ai 
senesi potrebbe non piacere un intervento di Torino. 


Il banchiere 
romano toma al 
centro dei giochi 
di potere 
del credito 



I presidente onorario della Fiat, Gianni Agnelli 


Giambalvo/Ap 


La Stilo, speranza del Lingotto 
In tre settimane già raccolti 
65mila ordini di acquisto 

TORINO C'èuna nota positiva né diffidlequadro trac¬ 
dato ieri dai cons'giio di amministrazione dé 
Lingotto. La Stilo, l'ultima vettura nata in casa Fiat, 
ha gà raccolto 65mila ordini sui tre mercati - Italia, 
FrandaeGermania - in cui è stata 
commertd ali zzata a far data dallo scorso sé ottobre. 
La qoeranza, a Torino, è che adesso il modélo trovi 
analogo favore da parte dé pubblico anche sugli altri 
mercati dé continente, visto che da novembre la 
vettura, néle sue diverse vers'oni, sarà disponibile- 
eccezion fatta per la Gran Bréagna - in tutta 
Europa. 

Il landò déla Stilo rappresenta - con la condusone 
déi'Opa di Italenerga su M ontedison - uno dé due 
passi s'gnificativi che hanno caratterizzato in casa 
Fiat l'andamento dé terzo trimestre Alla nuova 
«media» è affidato il compito di rafforzare il gruppo 
secondo gli indirizzi strategd gà discuss né corso 
dél'anno. 


Massimo Burzio 


TORINO Nel terzo trimestre di que¬ 
st'anno, il risultato operativo del grup¬ 
po Fiatèstato sostanziai mente stabile 
mentrediminuisceil risultato netto e 
rimaneuna notevole incertezza per il 
quarto ed ultimo trimestre del 2001. 
La crisi economica mondiale, latente 
sino ai fatti deH'llsettembreedaque 
sti sicuramente acuita, comincia ades¬ 
so afarsi senti re soprattutto nella do¬ 
manda di quei prodotti trainanti per 
il business della Fiat e cioè le auto, i 
veicoli industriali e le macchi ne agri¬ 
cole e da cantiere. 

U n malessere che ha colpito non 
soltanto l'azienda torinese (che con 
Giovanni Agnelli ha annunciato, po¬ 
co tempo fa, il taglio di 100.000 vettu¬ 
re) ma anche altri colossi mondiali 
come la DaimlerChrysIer, la Ford, la 
General M otors, la Renault e la stessa 
Volkswagen, Névanno meglio lealtre 
attività in cui è impegnato il Gruppo 
Fiat(Teksid,Comau eMarelli) anche 
se crescono sia la Fiat Avio (sulla qua¬ 
le potrebbe, però, presto piombare la 
recessione dell'industria aeronautica) 
e soprattutto la Toro assicurazioni ed 
il settore delle Business Solutions che 
è in ''consolidamento'', Contempora¬ 
neamente, si èfortemente ridimensio¬ 
nato il fenomeno macroeconomico 
della compravendita di grandi azien¬ 
de sul quale faceva, invece, conto la 
stessa Fiat per liberarsi, con l'aliena¬ 
zione ad esempio della M agneti M a- 
relli, di una parte cospicua dei propri 
debiti. 

Cresce, perciò, secondo i dati del¬ 
la relazione trimestrale di bilancio, 
l'indebitamento netto che al 30 set¬ 
tembre è stato di 7,5 miliardi di euro 
contro i 5,5 di inizio trimestre (7,8 
miliardi di euro a settembre 2000). Si 
tratta di numeri ben diversi da quelli 


previsti ad inizio anno e cioè da quei 
3,5 miliardi di euro cheavrebbero rap¬ 
presentato un dimezzamento secco 
deH'indebitamento ma che, peraltro, 
erano apparsi come diffidi mente rag¬ 
giungibili già prima della crisi mon- 
dialeacausa, proprio,di un preceden¬ 
te rallentamento nei processi di aliena¬ 
zione e dei problemi di cambio del¬ 
l'euro, Per spiegare il peggioramento 
deH'indebitamento, soprattutto rispet¬ 
to al mesedi giugno, la Fiat parla di 
un "andamento stagionale del capita¬ 
le di funzionamento tipico del busi¬ 
ness del gruppo nel terzo trimestre" 
(in pratica i "soldi della cassa" corren¬ 
te) che sarebbe stato accentuato dalla 
"contrazionedellefatturazioni alla re¬ 


te" e cioè dal tentativo, pare ormai 
quasi riuscito, di eliminare l'eccesso 
di stock di auto, 

Scorrendo lepaginedella relazio- 
nedi bilancio, si nota come nel trime¬ 
stre, poi, la Fiat ha fatturato 12.500 
milioni di euro (-0,5% nel raffronto 
con lo stesso periodo del 2000). L'uti¬ 
le operativo, invece, è stato di 35 mi¬ 
lioni di euro contro i 25 dello stesso 
tri mostre dell'anno scorso. L'utile an¬ 
te imposte, poi, èstato di 222 milioni 
di Euro rispetto ai 166 del 2000 e 
l'utile netto di competenza del grup¬ 
po èstato di 160 milioni euro contro i 
313 del terzo trimestre sempre del 
2000, una riduzione, questa, che Fiat 
spiega con il -112 milioni di euro do¬ 


vuti soprattutto al ri al lineamento dei 
valori di borsa dei titoli in portafoglio 
allesocietà assicurative. 

Per quanto riguarda i nove mesi 
di quest'anno, i dati sono invecelieve 
mente più positivi. 11 fatturato èstato 
di 43.000 milioni di euro (-H,6%), 
l'utile operativo è di 563 milioni di 
euro e l'utile netto di 543 milioni per 
maggiori proventi straordinari. 

Parlando dei settori, l'auto sem¬ 
bra "navigare a vista" più che altri 
comparti produttivi. In Europa do- 
vrebbecalare ancora ladomanda (for¬ 
se più per saturazione deH'offerta che 
per altre ragioni) e peggio stanno i 
mercati di Brasile, Argentina, Polonia 
e Turchia e cioè tutti Paesi in cui la 


Fiat ha investito e puntato molto. Da 
questa situazionegeneralesi deduce il 
rischio, ormai fondato, del ricorso ad 
altra Cassa Integrazione anche per 
l'indotto come denunciato nei giorni 
scorsi dai sindacati, E, speculari, sem¬ 
brano i casi deiri veco (-16% di vendi¬ 
te in Italiae-12% in Europa) edella 
CNH per le macchine agricole e da 
cantiere. 

Diventa, insomma, impossibile 
in questo momento ipotizzare quale 
sarà l'andamento della Fiat nel prossi¬ 
mo futuro. E', però, certo che gli 
obiettivi fissati per il 2001 diventano 
irraggiungibili e nel quarto trimestre 
si potrebbe arrivare ad un risultato 
operativo vicino al pareggio. 


Serrato confronto e divergenze con la Consob sul consolidamento dei conti del gruppo di telecomunicazioni. Il 5 novembre parte la ricapitalizzazione della holding d’Ivrea 

Ma Tronchetti Proverà controlla o no Olivettì-Telecom? 


Marco Ventìmiglia 


MILANO Cominciamo da quel verbo, 
«consolidare», che nel linguaggio comu¬ 
ne viene solitamente usato con accezio¬ 
nepositiva. Ebbene, se mai dovesse capi¬ 
tarvi di incrociare M arco Tronchetti Pro¬ 
verà dal gommista, intento afar rigenera¬ 
re un treno di pneumatici, vi sconsiglia¬ 
mo di congratularvi con lui per il «conso¬ 
lidato prestigio della Pirelli». Scatenere¬ 
ste infatti l'ira funesta del più aitante fra 
i nostri manager d'assalto. Se poi, per 
rabbonirlo, aggiungerete! complimenti 
per l'ok della Consob al recente aumen¬ 
to di capitale Olivetti, allora vi salverete 
soltanto con l'intervento dellaforza pub¬ 
blica. 

Accade che, ironia del linguaggio, 
sulla parola «consolidare» si stia giocan¬ 
do il destino del più grandegruppo delle 
telecomunicazioni nazionale, che da Pi¬ 
relli arriva a Seat attraverso la catena di 
controllate Olimpia, Olivetti, Telecom e 
Tim. 11 consolidamento che tanto atterri- 


sceTronchetti è quello relativo ai debiti 
deiroiivetti e di Telecom nei conti del- 
roiimpiaedella Pirelli. 

Fino a qualche giorno fa questa eve¬ 
nienza veniva considerata un'improbabi¬ 
le iattura dai vertici della Bicocca, ma 
martedì sera la Consob di Luigi Spaven¬ 
ta, comunicando il suo assenso «condi- 
zionato»airimminenteaumento di capi¬ 
tale Olivetti (dal 5 al 23 novembre), ha 
materializzato il più temuto dei flagelli 
finanziari: «Olivetti - ha sentenziato la 
Commissione di controllo - è controlla¬ 
ta di fatto dall'Olimpia, e su quest'ulti- 
ma si realizza il controllo solitario di 
Pirelli». Ouindi, sea Ivrea avevano chie¬ 
sto un prestito per comprarsi un compu¬ 
ter, del rimborso è adesso responsabile 
in ultima istanza l'azienda della Bicocca. 

Un pronunciamento pesantissimo - 
che Pirelli ha fatto subito sapere di non 
condividere - con il quale viene scritto 
un ulteriore capitolo di quello che asso¬ 
miglia sempre più ad un romanzo di 
cappa e spada, con T ronchetti e Spaven¬ 
ta nel ruolo degli eterni duellanti. A par¬ 



Marco Tronchetti Proverà 


tire dal 1999, la Consob ha aperto tre 
dossier per sospetto insider trading sui 
titoli della Pirelli, inoltre ha censurato i 
mille miliardi di stock options incassati 
da Tronchetti e due top-manager della 
Bicocca in s^uito alla cessione della con¬ 
trollata Optical all'americana Corning. 

E dire che in precedenza Pirelli era 
sempre stata considerata un modello di 
bon-ton in quanto a comportamenti di 
ri I evanza borsi sti ca. C he cosa si a cam bi a- 
to da allora, non è molto chiaro. Spaven¬ 
ta, a occhio e croce, è rimasto quello di 
un tempo. Tronchetti, a guardar bene, 
un tantino è diverso. Per dirne una, pri¬ 
ma guidava un gruppo da diecimila mi¬ 
liardi mentre adesso comanda un colos¬ 
so che in Borsa capitalizza venti volte di 
più. Inoltre, si è messo in tasca una stock 
option chea pareggiarla non basterebbe 
un anno di 6 al Superenalotto. 

Il perchéi debiti dell'Olivetti faccia¬ 
no tanta paura non è invece un mistero. 
Ad Ivrea, infatti, hanno fatto qualcosa di 
più che indebitarsi per un computer. 
Nel Canavese ci sono più debiti, circa 


80.000 miliardi, di quanti riesca a pro¬ 
durne in un paio d'anni lo Stato italia¬ 
no. U n fardello terrificante, in parte ere¬ 
dità dell'opa con la quale Colaninno e 
Gnutti si impossessarono del gruppo Te¬ 
lecom, che trasformerebbe la Pirelli in 
un sorvegliato speciale della finanza 
mondiale. Con tanto di declassamenti a 
raffi ca del le pri nei pai i agenzi e i nternazi o- 
nali di rating ed ulteriori perdite di Bor¬ 
sa. 

Del resto, la presa di posizione della 
Consob non appare frutto di posizioni 
preconcette. Per l'organo di vigilanza. 
Olimpia controlla di fatto l'Olivetti poi¬ 
ché il 27% del capitale posseduto è più 
che suff i ci ente per far passare a I argh i ssi - 
ma maggioranza qualsiasi decisione, co¬ 
me dimostrato dalla recente assemblea 
dei soci, nella quale è stato nominato 
con un plebiscito l'intero consiglio d'am¬ 
ministrazione proposto, appunto, dal¬ 
l'Olimpia. Ancor più evidente, secondo 
l'opinione di Spaventa, il controllo di 
Pirelli su Olimpia, derivante dal posses¬ 
so del 60% del capitale azionario. 


M olto più problematici sembrano in¬ 
vece gli argomenti di Pirelli, per quanto 
esplicitati da giuristi del calibro di Pierga- 
etano Marchetti eBerardino Libonati. Il 
poteredi controllo di Olimpia? Non ba¬ 
sta un'assemblea Olivetti a dimostrarlo. 
Saranno necessarie plurime verifiche nel 
corso degli anni. Il ruolo di Pirelli?An¬ 
che se detiene la maggioranza di Olim¬ 
pia, il suo potereèlimitato da patti inter¬ 
ni con gli altri soci (Benetton, Unicredi¬ 
to e Intesa Bei). 

Tornando al Tronchetti furioso che 
potreste incontrare, l'uomo vi congede¬ 
rebbe probabilmente con un sorriso di 
sfida: «Spaventa può direquello chevuo- 
le, tanto io il debito Olivetti non lo con¬ 
solido». 11 che è vero soltanto a metà. 11 
parere Consob non è vincolante, però il 
suo mancato recepimento non chiude¬ 
rebbe la partita. A quel punto, in base 
alla legge vigente, la Commissioneavreb- 
be la facoltà di impugnare il bilancio 
della Pirelli. Uno scenario che solo ad 
evocarlo terrorizza Tronchetti ed i suoi 
fedeli. 0 peggio, li Spaventa... 
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1 metalmeccanici della Cgil pronti al referendum sul contratto. Martedì Cofferati e Sabattini presentano la richiesta a Milane 


Tesoro 

Nei primi IO mesi 
il fabbisogno a 74mila miliardi 

Ad ottobre il fabbisogno del settore statale si è attestato a circa 16.500 
miliardi, contro i 12.496 dello stesso mese del 2000, Nei 10 mesi il 
fabbisogno cumulato dello Stato ha raggiunto quota 74mila miliardi 
contro i 59.077 miliardi dello stesso periodo del 2000. A renderlo noto, 
con un comunicato, è stato lo stesso Tesoro, A pesare sui conti 
sarebbero state alcune poste di carattere temporaneo sul fronte della 
spesa. M a anche le entrate avrebbero influito: in questo caso il gettito 
inizierebbe a risentire del rallentamento dell'economia registrato anche 
a livello internazionale dopo gli attentati terroristici dello scorso 11 
settembre. 


Benzina 

Scattano gli aumenti: da oggi 
un litro costa 50 lire in più 

Il bonus fiscale di 50 lire al litro va in pensione. E i prezzi delle benzine 
tornano da oggi a superare le 2mila lire al litro. Il che significa, circa 
2.500 lire in più per ogni pieno di un'auto di media cilindrata. Per gli 
automobilisti, però, l'impatto della decisione del governo potrebbe 
essere più contenuto, dal momento che molte delle compagnie hanno 
annunciato nuovi cali dei prezzi tra le 20 alle 30 lire al litro. In molti 
distributori il saldo tra il mancato bonus e le riduzioni dovrebbe cosi 
vederei listini crescere solo di 20-30 lire al litro. Ecco comesi dovrebbe 
presentare la situazione dei prezzi: Agip-lp 1.990 lire; Esso 1.990; Api 
1.995; TamoiI 1.995; Erg 2.000; 0 8 2.005; Shell 2.020; TotalFina 2.020. 


New economa 


La Fiom porta al ministro 350mila fir me 



MILANO La Fiom chiederà al ministro M a- 
roni di rendere possi bileil referendum con¬ 
tro il «contratto col trucco» firmato il 3 
luglio da Federmeccanica con Firn eUilm: 

10 ha annunciato ieri il leader Fiom Clau¬ 
dio Sabattini agli oltre400 delegati del Pie¬ 
monte convocati in vista dello sciopero del 
16 novembre. La richiesta a M aroni verrà 
formalizzata martedì prossimo a M ilano 
in una conferenza stampa alla quale parte¬ 
cipano, oltrea Sabattini, il segretario gene¬ 
rale della Cgil Sergio Cofferati ed alcune 
personalità dei comitati che hanno garanti¬ 
to la validità della raccolta delle oltre 350 
mila firme, di cui 57 mila in Piemonte. Le 
quali firme, tutte certificate una ad una, 
saranno con^nateal ministero del Lavo¬ 
ro un paio di giorni prima dello sciopero. 

11 governo si troverà cosi tra due fuochi: 
«Senon ci verrà permesso di fareil referen¬ 
dum, si di mostrerà che anche per il gover¬ 
no è possibile che una minoranza possa 
decidere per la maggioranza, in un contrat¬ 
to nazionale», spiega Sabattini. A chi obiet¬ 


ta che la richiesta di referendum e lo stesso 
sciopero del 16 novembre sono iniziative 
non unitarie, il leader Fiom replica: «Tutte 
le iniziative che stiamo attuando sono uni¬ 
tarie, perchései lavoratori venissero scon¬ 
fitti in questa fase, non solo non sarebbe 
più possibile costruire un sindacato unita¬ 
rio, ma neppure avere un sindacato». 

L'assemblea dei delegati, aperta da 
Giorgio Cremaschi, ha confermato gli 
obiettivi decisi a Verona per lo sciopero di 
novembre: riconquista del tavolo negozia¬ 
le con Federmeccanica, difesa del potere 
d'acquisto delle retribuzioni e riconosci¬ 
mento del buon trend del settore, difesa 
del contratto nazionale, riconquista della 
«certezza della democrazia sindacale, per 
evitare che i pochi possano decidere per 
tutti». Sarà mobilitazioneancheper respin¬ 
gere le aggressioni contro chi lavora con¬ 
dotte dal governo e dal ruolo di attacco 
della Lega di Bossi con il suo uomo di 
punta, M aroni. L'assemblea esprime «asso¬ 
luta contrarietà» ai tagli delle pensioni, e 


giudica «irricevibili» le proposte del Libro 
bianco del governo «chesono la somma di 
tutte le richieste di Confindustria in tema 
di precarizzazione del lavoro, superamen¬ 
to del contratto nazionaleedellacontratta¬ 
zione collettiva, eliminazione di qualsiasi 
regola sugli orari di lavoro». Dev'essere 
inoltrerespintaogni ipotesi di superamen¬ 
to dell'articolo 18 «perchégià bocciata con 
un referendum» ed anche «perché la ridu¬ 
zione della tutela contro i licenziamenti 
darebbeun potere assoluto alleimprese». I 
metalmeccanici piemontesi inoltre sono 
solidali con i lavoratori della scuola, che 
scioperano il 12 novembre su indicazione 
della Cgil: «È necessaria una forte risposta 
unitaria di tutto il mondo del lavoro all'at¬ 
tacco ai diritti eallacontrattazione». L'ipo¬ 
tesi è già stata discussa dall'ultimo diretti¬ 
vo Cgil, ma i delegati insistono: «Si rende 
comunque necessaria una iniziativa della 
Cgil di fronte al perdurare delle posizioni 
governative e della Confindustria». 

g.lac. 


L’ultima metamorfosi di Falck 


ePlanet senza soldi 
rinvia i pagamenti 


Dopo racciaio e l’energia il gruppo seopre la vocazione per Impiantistica 


La maggior parte dei pagamenti dovuti nel mese di ottobre ai fornitori 
di ePIanetèstata «differita al momento in cui saranno disponibili le 
risorse finanziarie provenienti dall'aumento di capitale». A darne 
notizia è stata la stessa società, che informa anche sulla riduzione dai 
previsti 5,493 a 2,807 miliardi delletasse municipali per cablaggi nel 
mese di ottobre. Per quanto riguarda i debiti verso i fornitori, 28,9 
miliardi sui 30,453 dovuti ad ottobre sono stati differiti al momento 
della disponibilità. 


Eni 

Messa in vendita la Sieco 
La Pule protesta 

I s^retari confederali dei chimici protestano contro l'Eni che, per la 
prima volta nella storia delle relazioni sindacali, ha avviato la cessione 
di Sieco, un'azienda che occupa 44 grafici, alla società Interservice Srl 
«nonostante le corrette ed oggettive motivazioni della Rsu edell Fulc 
che chiedevano di sospendere la cessione». I lavoratori infatti vengono 
«terziarizzati» senza garanzie per la tutela dei diritti e della stessa 
occupazione. La Fulc giudica «gravequesto atto unilaterale», eterne 
che esso «possa pregiudicare in futuro lerelazioni sindacali». 


Ocean tira un sospiro di sollievo 
Sì all’amministrazione controllata 





Alberto Falck ha Illustrato ieri le strategie del gruppo Dai Zennaro/Ansa 


BRESCIA II tribunale di Brescia ha 
accolto la richiesta di amministra¬ 
zione controllata presentata dalla 
Ocean Spa il 27 settembre scorso, 
per le unità produttive di Verola- 
nuova (Bs) con 870 dipendenti e 
quella di La Spezia con 420 dipen¬ 
denti. L'amministrazione control¬ 
lata concessa è di 24 mesi, periodo 
massimo previsto dalla l^ge. Giu¬ 
dicedelegato èstato nominato An¬ 
tonio Comin presidente della se- 
zionefallimentaredel tribunaledi 
Brescia, mentre è stato nominato 
commissario Antonio Passantino. 
L'assemblea dei creditori è stata 
fissata per il prossimo 10 dicem¬ 
bre, e a loro spetterà la parola fi na¬ 
ie. Secondo la Fiom di Brescia la 
decisionedei giudici è importante 
e positiva perchè dimostra, come 
hanno sostenuto i sindacati ei la¬ 
voratori, che«laOcean èstata col¬ 
pita da una crisi importata dalle 
vicende che avevano interessato 
l'azienda madre francese e che 
quindi vi sono tutte le condizioni 


affinchèl'aziendaescain modo po¬ 
sitivo allafinedel periodo dall'am¬ 
ministrazione controllata stessa». 
Durante gli scorsi 50 giorni di in¬ 
certezze! lavoratori e le lavoratrici 
della Ocean hanno visto a loro 
fianco leorganizzazioni di catego¬ 
ria, tutti lavoratori metalmeccani¬ 
ci della provincia che hanno scio¬ 
perato il 12 ottobre e i rappresen¬ 
tanti delle istituzioni e dei partiti 
politici di tutti gli schieramenti. 
«Il decreto del tribunaledi Brescia 
- dice il leader Fiom di Brescia, 
Osvaldo Squassina- - èuna prima 
tappa importante per fare uscire 
l'azienda dalla crisi e salvaguarda¬ 
re tutti i posti di lavoro». 

Anche a La Spezia c'è soddisfazio- 
ne:«Maèsolo il primo passo», di- 
ceil segretario Fiom Fabrizio Nata¬ 
le. «Ora il commissario deve sbloc¬ 
carci gli stipendi e il governo deve 
dare garanzi e su 11'operazi one com- 
plessiva: non può lasciare 1.200 
persone in balìa di Electrolux o di 
M erioni o di chiunque altro». 


Angelo Faednetto 


M ILANO Aveva abbandonato cinque 
anni fa l'acciaio, non più abbastanza 
remunerativo, chiudendo lo storico 
complesso di Sesto San Giovanni, 
per dedicarsi al business del futuro, 
l'energia. In casa aveva un piccolo 
gioiello, la Sondel. Perché non raf¬ 
forzarlo e puntare su quello, magari 
attraverso un matrimonio con M on- 
tedison?Poi le cose sono andate co¬ 
me sono andate. L'assemblea di piaz¬ 
zetta Bossi, a febbraio, ha alzato di¬ 
sco rosso. In luglio, a mettere le ma¬ 
ni sul colosso chimico-energetico so¬ 
no arrivate, con Italenergia, Fiat ed 
Edf. E adesso Falck - che già dal '96 
si era lasciata alle spalle un pezzo di 
storia abbandonando l'acronimo 
«AfI», che stava per Acciaierie efer- 
riere lombarde- si ritrova fuori dal¬ 
la nuova Edison (contrariamente a 
quel che avrebbe voluto Medioban¬ 
ca) e perde pure l'ultimo gioiello di 
famiglia rimastogli. Sondel, appun¬ 
to. Cioè, addio (o quasi) anche al¬ 
l'energia. In compenso, però, Falck 
torna nel pieno possesso di ciò che 
resta dell'antico colosso. Una via 
d'uscita che deve essere stata giudi¬ 
cata conveniente ed onorevole. E 
che permette alla famiglia Falck di 
realizzare un bel po' di liquidità, at¬ 
traverso la cessione - prevista per il 
2002- dellepartecipazioni finanzia¬ 
rie in Unicredito e IntesaBci (300 
miliardi agli attuali prezzi di Borsa). 
E di ricominciare, uscendo dalla ri¬ 
schiosa fase di stallo in cui si era 
venuta a trovare in questi mesi. 

«Adesso abbiamo la bicicletta e 
dobbiamo pedalare» - sintetizza il 
presidente, Alberto Falck. Direzio¬ 
ne? La Borsa, anzitutto. Da dove il 
gruppo è uscito per forza di cose 
dopo l'Opa lanciata da M ontedison 
e dove dovrebbe tornare già per N a- 
talecon Actelios, la società (al mo¬ 
mento ancora allo stadio di start up) 
di servizi ambientali che nascerà dal¬ 
la divisione con Agarini di Cmi, 
azienda specializzata nella produzio¬ 
ne di energia da biomasse e rifiuti. 
Poi, più avanti, potrebbe essere la 
stessa Falck a riaffacciarsi al listino. 
Se utili e fatturato lo permetteran¬ 
no. 

M a le ex acciaierie puntano an¬ 


che a rafforzarsi sul piano «indu¬ 
striale». Il gruppo Falck, attualmen¬ 
te, ha un patrimonio netto di circa 
450 miliardi e un indebitamento di 
73 miliardi, «una situazione più che 
equilibrata» a giudizio del presiden¬ 
te. Continua, con quattro società, a 
produrre e commercializzare accia¬ 
io (prodotti piani). Sta in Aeroporti 
di Roma. E, soprattutto, ha la possi¬ 
bilità di acquistareTecnimont, la so¬ 
cietà impiantistica di M ontedison - 
la trattativa si dovrebbe concludere 
entro il prossimo 31 gennaio - senza 
sborsare formalmente neppure una 
lira, ma con l'accollo degli attuali 
debiti, che si aggirano sui 250-300 
milioni di euro. 

Su Tecnimont, Falck sembra 
puntare molto. La società vanta un 
fatturato di circa mille miliardi l'an¬ 
no, ma sta attraversando un perio¬ 
do di difficoltà, pare in fase di supe¬ 
ramento, dovuto ad un calo degli 


ordini. «Il nostro obiettivo - spiega 
Alberto Falck - è di rafforzarla ulte¬ 
riormente nei settori in cui è già 
forte e di ampliare la sua gamma di 
interventi specializzandola anche 
nel settore ga9>. La speranza degli 
acquirenti è quella di poter godere 
di un occhio di riguardo - attraverso 
la stipula di uno specifico accordo - 
da parte di Italenergia. E di riuscire 
a destreggiarsi in questa difficilefase 
internazionale contando suH'imma- 
ginechel'ltalia continua a mantene¬ 
re all'estero, specie in Medio ed 
Estremo Oriente, dove inglesi ed 
americani non godono di grande po¬ 
polarità. 

Acciaio ed energia, insomma, so¬ 
no quasi definitivamente archiviati, 
il resto deve ancora venire. M entre 
il «giorno dopo» la Borsa boccia Edi¬ 
son, che perde il 7 per cento e pre¬ 
mia M ontedison. Che chiude con 
un balzo di oltre9 punti. 


Alla Fiera di Milano 250 lavoratrici si vedono tagliare la retribuzione perchè non hanno un contratto di lavoro continuativo con l’azienda 

Nuovi precari: cara hostess ti dimezzo lo stipendio 


Giovanni Laccabò 


MILANO LehostessdellaFieradi M ilano dico¬ 
no basta al precariato. Vogliono il posto fisso, 
ma per conquistarlo si rivolgono non al sinda¬ 
cato, ma al legale, sperando in una sentenza o 
in un congruo risarcimento come a tre di 
loro un paio di anni fa. La causa scatenante 
del malcontento è proprio il contratto azien¬ 
dale che tutela i 330 addetti della Fiera, ma 
non lehostess-interpreti cheanzi, per quanto 
paradossale, sono danneggiate proprio dai 
meccanismi che con tanta fatica il sindacato 
ha conquistato per i nuovi assunti. Non èuna 
vicenda di cui scandalizzarsi, ma da accostare 
come una utile lezione. 

Le 250 hostess si ribellano perché, appli¬ 


cando l'accordo aziendale, la Fiera di M ilano 
ha tagliato gli stipendi fino al 50 per cento e 
senza preavviso. Non hanno tutela sindacale 
perché, pur lavorando da tempo in Fiera, in 
alcuni casi anche da 30 anni, il loro rapporto 
di lavoro è avventizio, stagionale, part time, 
mentre molte di loro, tranne brevi periodi di 
sosta forzata, lavorano in modo continuato. 
La loro attività dipende dalle manifestazioni 
fieristiche, una settantina all'anno, ciascuna 
dellequali duradadueasei giorni. Secondo il 
segretario Filcams di Milano Vincenzo Li- 
monta le lavoratrici hanno ragione: «Per la 
vecchia legge vige anche il contratto a termi¬ 
ne, ma a determinate condizioni. Chiedo: era 
legittimal'assunzione ripetuta otto, dieci vol- 
tein un anno? Le hostess pongono un proble¬ 
ma legittimo: il pretore pertanto dovrà espri¬ 


mersi sulla legittimità di un contratto atermi- 
nechesi ripete più voltea brevi scadenze». Le 
circostanze di tempo impediscono un con¬ 
fronto con la nuova normativa sul tempo 
determinato, quella osteggiata dalla sola Cgil, 
ma certo in tal caso le hostess sarebbero soc¬ 
combenti. 

Ma perché il taglio dei salari? Nell'ultima 
vertenza la Fiera ha preteso di abolire le con¬ 
quiste sindacali degli ultimi trentanni per i 
nuovi assunti, introducendo il doppio bina¬ 
rio, pretesa respinta dai sindacati: «L'accordo 
garantisce anche ai nuovi assunti le condizio¬ 
ni salariali aziendali, ma dopo il salario d'in¬ 
gresso». Qui nasce il problema delle hostess, 
assunte e dimesse ogni volta. Ogni volta, dal 
punto di vista contrattuale, sono «nuovi as¬ 
sunti» a tutti gli effetti, e pertanto perdono il 


diritto al al premio di produzionefisso mensi¬ 
le rapportato alle ore lavorate, che l'accordo 
riconosce solo a chi è dipendente da almeno 
sei mesi. L'azienda non ha avuto attenzione 
per i loro diritti, ma ora la strada legale (le 
hostess si sono rivolte al l'avvocato M ario Fez- 
zi) è certo utile, ma non basta a risolvere il 
problema di fondo che può essere affrontato 
solo da una chiara trattativa sindacale. Dice 
Limonta: «Se si fossero rivolte anche a noi, 
avremmo impostato [rapporti con l'azienda 
in modo ben diverso. È vero, anche noi abbia¬ 
mo qualche responsabilità: avevamo da re 
spingere un pesante attacco del padronato, 
ma non siamo stati attenti a sufficienza: pen¬ 
savamo ad altre tipologie di «nuovi assunti» e 
non alle hostess. Però siamo disponibili a so¬ 
stenere la loro battaglia». 


Alcatei taglia altri lOmìla posti: in Italia 
la crisi si annuncia con 20 giorni di stop 


MI LA NO Alcatei taglierà altri lOmila 
posti di lavoro in Europa. Ne dà 
notizia la stessa azienda dopo aver 
riferito di perdite superiori ai tre 
miliardi di euro nei primi nove me¬ 
si del 2001.1 nuovi tagli portano a 
33milai dipendenti di Alcatei desti¬ 
nati a perdere il posto in seguito ai 
piani di ristrutturazionedellacom- 
pagnia e sono la con^uenza dei 
conti in rosso che nei primi nove 
mesi di quest'anno parlano di per¬ 
dite pari a 3.465 miliardi di euro a 
frontedi profitti pari a898 milioni 
di euro per lo stesso periodo del 
2000. 

La crisi del gruppo francese si era 
già fatta sentire in Italia nei giorni 
scorsi. Proprio questo mesedi otto¬ 
bre è stata raggiunta un'intesa tra 
sindacati e azienda per gestire la 
situazione di crisi. Non si parla di 
esuberi, nè di cassa integrazione, 
ma l'accordo prevede uno stop di 
20 giorni delle attività produttive, 
da attuarsi entro la fine dell'anno, 
che riguarderà tutti i lavoratori dei 


7 stabilimenti. 

«È stato scelto uno strumento mor¬ 
bido- spiega Anton io Iacovino del¬ 
la Firn CisI - perchèquestachiusu¬ 
ra di 20 giorni verrà attuata utiliz¬ 
zando leferiepregresse». Il sindaca¬ 
lista aggiunge però che il problema 
si riproporrà a partire dal gennaio 
2002. Se la crisi del settore perdure¬ 
rà, le parti dovranno cercare nuove 
soluzioni. Senza contare che que¬ 
sta era la situazione precedente al¬ 
l'annuncio dei lOmila nuovi tagli 
di ieri. Il timore è che il nuovo 
piano aggravi ancoradi più lasitua- 
zione occupazionale anche nel no¬ 
stro paese. 

Alcatei è presente in Italia da oltre 
90 anni e impila oltre 5mila negli 
uffici enellesedi commerciali dislo¬ 
cati in tutta Italiaenegli stabilimen¬ 
ti di VimercateeConcorezzo (Mi¬ 
lano), Trieste, Rieti, Maddaloni 
(Caserta), Battipaglia (Salerno) e 
F rosi none. 11 fattu rato 2000 è stato 
di 3.526 miliardi di lire, dei quali 
1.818 realizzati con le esportazioni. 
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Duetto tra il Governatore e il ministro Tremonti. Visco: referendum contro lo scudo fiscale 

Fazio soccorre il governo 

«Ripresa possibile, subito la riforma della previdenza e dei contratti» 


banche e risparmio 

Via libera airunione Monte Paschi-Bnl 
Richiamo agli intermediari finanziari 


ROMA «Prosegue, attraverso un'importanteoperazio- 
ne, il processo di consolidamento nel settore crediti¬ 
zio». Coa il governatore del la Banca d’Italia ha dato 
il suo placet all’operazione San Paolo-Cardine nel 
suo intervento! alla Giornata mondiale del rispar¬ 
mio. Tuttavia èstata la frase successiva a far ripartire, 
con uno sprint formidabile, il risiko bancario. Ecco¬ 
la. «È necessario compld:are la ristrutturazione nel 
segmento dimensionale alto del sistema - dichiara 
Fazio - Il processo dovrà ora interessare pienamente 
gli istituti di medie dimensioni e particolari catego¬ 
rie di aziende». 

È bastato questo per far pensare alle «nozze» che 
Bankitalia si aspetta di vedere quanto prima. Un 
partner in odoredi matrimonio èda tempo Bnl, che 
dovrebbe unirsi (il condizionale è d’obbligo) con il 
«duo»Montepaschi-Unipol. I vertici delle due ban¬ 
che erano presenti alla cerimonia con fazio, ma i 
senesi hanno lasciato Palazzo della cancelleria senza 
rilasciare dichiarazioni. Quanto ai romani, il presi¬ 
dente Luig Abete non si è sbilanciato. «Noi non ci 
poniamo il problema nella logica del Risiko ma nella 
logica dello sviluppo dell'impresa che amministria¬ 
mo - ha detto - e che se si troverà di fronte a delle 


opportunità utili, le valuterà di volta in volta, avendo 
sempre come riferi mento il mercato e l'interessede- 
gli investitori». Insomma, un «vedremo». Nulla di 
più, nonostante il fatto che il «corteggiamento» tra 
Siena e Roma duri ormai da quasi due anni. È chia¬ 
ro, a questo punto, che sull’operazione (non osteg¬ 
giata da Bankitalia) insista qualche altro impedimen¬ 
to, che non viene da Roma, ma dai toscani, i quali, 
con un partner di tale rango, sarebbero destinati a 
perdere la centralità del gruppo, Insomma, se ci sarà 
un M ps-BnI-Unipol, il timone non sarà mai a Siena. 
M a se non ci sarà, tutti e tre gli istituti rischiano di 
perdere una partita decisiva per restare sul mercato 
del credito. Alternative ce ne sono poche. 

Naturalmente l’invito di Fazio a consolidare le 
posizioni era rivolto anche alle Popolari, ancora a 
metà strada sullaviadellegrandi aggregazioni. Mail 
capitolo banche, nell’intyervento di ieri del governa¬ 
tore, ha avuto anche un risvolto polemico, proprio 
sul tema del risparmio. 

«Lar^utazionedegli intermediari - hadichiara- 
to Fazio riferendosi agli investimenti - si fonda sulla 
loro capacità di discernimento di fronte a movi men¬ 
ti dei corsi generalizzati e prolungati. Gli andamenti 



I Governatore della Banca d’Italia, Fazio con il ministro dell' Economia, Tremonti Brambatti/Ansa 


osservati su tutti i mercati presentano chiaramente le 
caratteristichedi bollespeculativechehanno coinvol¬ 
to operatori imprudenti: ne sono derivati danni per 
il risparmio». Un giudizio abbastanza esplicito, ma 
che non viene raccolto dal presi dente del l’Abi M auri- 
zio Sella. «Non èuna strigliata alle banche- dichiara 
- Il governatore si riferisce agli operatori di tutto il 
mondo, ma in particolare a coloro che sono stati 
imprudenti». 

Quanto alle Fondazioni, secondo Fazio hanno 
avuto un ruolo dd:erminante nella realizzazione dei 
nuovi assetti bancari (riconoscimento di cui èsoddi- 
sfatto il presidenteAcri GiuseppeGuzzetti), maèora 
che escano definitivamente dal controllo delle ban¬ 
che. 

b. di g. 


Bianca Di Giovanni 


ROMA «La prospettiva di un supera¬ 
mento nell’immediato dello stallo è 
nelle possibilità della politica econo¬ 
mica del governo». Con questa frase 
il governatoreAntonio Fazio suggel¬ 
la ancora una volta l’intesa con l’at¬ 
tuale maggioranza, buttando a mare 
l’autonomia della Banca d’Italia. In- 
tavenendo alla Giornata mondiale 
del risparmio, il numero uno di Via 
Nazionale ritorna sui suoi temi prefe 
riti (riformetempestive-beneil rien¬ 
tro dei capitali-ottime le grandi ope¬ 
re), che in buona sostanza sponsoriz¬ 
zano Palazzo Chigi. In conclusione 
Fazio si appella ad «uno sforzo cora¬ 
le», che utilizzi «tutti gli strumenti di 
cui si disponein un disegno di politi¬ 
cacomplesso, ma coerente, per il fu¬ 
turo del Pese». Insomma, l’Italia oggi 
cela può fare. Tante più che, aggiun¬ 
ge il ^vernatore, «c’è incertezza, ma 
non pessimismo. Anzi c’èfiducia nel¬ 
le possibilità di sviluppo dell’econo¬ 
mia nel medio termine». Il miracolo 
adombrato a maggio è diventato a 
ottobreun «non pessimismo». M a la 
carica resta positiva. 

Il coro cui si appella Fazio, co¬ 
munque, al momento non c’è. Sem¬ 
mai c’è un duetto con il ministro 

La Banca d’Italia 
chiede 

“uno sforzo corale” 
per rilanciare 
io sviluppo 
del Paese 


dell’Economia Giulio Tremonti, che 
«incassa»sullo stesso podio la benedi- 
zionedi Fazio, esi diletta in citazioni 
storiche su Giordano Bruno eia mo¬ 
neta unica. Per concludere con l’au- 
to-celebrazione: «Raramente nella 
storia della Repubblica - dichiara - è 
stata realizzata in cosi poco tempo 
una cosi gran quantità di provvedi¬ 
menti di carattere economico. Que¬ 
sto governo ha messo a punto una 
serieestremamentesignificativadi in¬ 
terventi in soli 140 giorni rispetto a 
quanto è stato fatto nel biennio 
1999-2000», Così, forte della sua va- 
langadi prowedimenti-record, elen¬ 
cati a mo’ di slogan (le-invenzio- 
ni-degli-inventori; padroni-in-ca- 
sa-propria; secolo-nuovo-valori-nuo¬ 
vi), Tremonti conclude in tono con 
Fazio, cioè con la professione di fede 
sullafiducia. «Credo cheanchedopo 
questa crisi seguirà un rimbalzo, così 
com’èsuccesso nelle trenta crisi pre¬ 
cedenti». 

Fuori dal coro (è il caso di dirlo) 
il commento dell’ex ministro del Te¬ 
soro Vincenzo Visco. Al governatore 
che ha definito la misura sul rientro 
dei capitali efficace per un’attività 
economica in espansione, Visco repli¬ 
ca senza mezzi termini. «Si tratta di 
uno scandaloso condono fiscale- di¬ 
chiara - È il peggior provvedimento 
che sia stato approvato. Non voglio 
polemizzarecon Fazio, ma su questo 
punto sharia totalmente. Penso che 
io faccia incautamente, perché ha 
consentito che Bankitalia fosse con¬ 
volta nella stesura di questa legge». 
Quanto aH’ottimismo che l’«incau- 
to» Fazio semina ad ogni convegno, 
«se lo può pewrmettere grazie a noi - 
commenta secco l’ex ministro - Si 
tratta di un dato di fatto, noi siamo 
stati quest’anno, come l’anno scorso, 
unadelleeconomiecheècresciutadi 
più in Europa. Questa è l’eredità che 


abbiamo lasciato al centro-destra». 
Tornando all’euforia della cop¬ 
pia Fazio-Tremonti, alcuni hanno vi¬ 
sto nella loro incitazionealla riscossa 
una sorta di New Deal. Strano «Nuo¬ 
vo corso» in cui lo Stato «taglia»fon¬ 
di, mentre si chiedono soldi allefami- 
glie(per pa^rsi la pensione integrati¬ 
va) ealleaziende(per investire inelle 
opere pubbliche), Nulladi Keynesia- 


no in tutto questo: nel «corso» italia¬ 
no c’è molto di «Tremontiano», ese¬ 
cutore delle tesi di Fazio. I due non 
escono dal solco già tracciato a mag¬ 
gio e perfezionato nei mesi estivi. Ec¬ 
colo. Si comincia con le grandi ope¬ 
re, «Il rilancio della domanda inter¬ 
na- dichiara il governatore - dichia¬ 
ra Fazio - dovrebbe discendere da 
una accelerazione degli investimenti 


in infrastrutture dell’ordine di un 
punto percentuale del Pii». Comedi¬ 
re: un grande cantiere vi salverà. M a, 
attenzione, «lo Stato egli enti decen¬ 
trati non possono darsi carico intera- 
mentedi taleaumento». (Appello al¬ 
le imprese). Naturalmente le grandi 
opere vanno aiutate rimuovendo 
«gli intralci ei conflitti di competen¬ 
za»: via le regole. 


Poi il governatore passa al le rifor¬ 
me, su pensioni e mercato del lavo¬ 
ro. L’obiettivo è «ridurre l’incidenza 
dellaspesa pubblica corrente sul pro¬ 
dotto nazionale e creare le condizio¬ 
ni per una progressiva, significativa, 
duratura diminuzione della pressio¬ 
nefiscale». Sul capitolo pensioni, Tre 
monti appare cauto. «Da noi c’è 
l’Inps e il Tfr (a differenza che in 


Usa, ndr) - dichiara - lo non penso 
né alla riduzione dell’lnps, né all’ag¬ 
gressione del Tfr (colpo al cerchio e 
alla botte, cioèasindacati eaConfin- 
dustria, ndr), maallacostruzionedel 
secondo pilastro con l’accordo delle 
parti sociali». Insomma, l’importan- 
teèchesi faccia la previdenza integra¬ 
tiva. Le banche non aspettano altro, 
visto che (come rivela il presidente 
Abi Maurizio Sella) proprio le poliz¬ 
ze Vita e la bancassurance sono i 
comparti con le maggiori prospetti¬ 
ve di crescita. 

Il ministro del Tesoro 
continua a scherzare: 
nessuno ha mai 
fatto tanto 
come il governo in 
140 giorni 




Il ministro del Welfare rinvia ancora ima volta la decisione sulTaumento delle minime. Deciderà TS novembre. Il problema dei rimborsi Inps 

Maroni e il fantasma del milione al mese di pensione 


Nedo Canetti 


ROMA Sembrava impossibile, ma è 
capitato anche questo. Dopo una 
campagna elettorale martellante che 
annunciava l'aumento ad un milio¬ 
ne di tutte le pensioni al minimo, 
dopo mesi di annunci di ministri e 
sottos^retari, che snocciolavano ci¬ 
fre, criteri, tetti con tanti over, over 
65, no over 70,75, fino all'incredibi¬ 
le over 71 di ieri, dopo giorni nei 
quali si annunciava che martedì, an¬ 
zi mercoledì il ministro per il Welfa¬ 
re, Roberto Maroni, avrebbe final¬ 
mente svelato questo mistero più fit¬ 
to del terzo di Fatima, ieri finalmen¬ 
te la montagna... non ha partorito il 
topolino. 

Proprio così. Il ministro non ha 
fornito alcuna cifra. La presa in giro 
dei pensionati continua. All'infinito. 
Annunciato nellatarda mattinata, ar¬ 
rivato in commissione Bilancio di 
Palazzo Madama, verso le 16,30, il 
titolare del Lavoro è rimasto chiuso 
per alcune ore nell'aula che ospita i 
lavori per l'esame della finanziaria, 
ha compiuto uno sforzo indicibile 
per annunciare che... lecifrenon ci 
sono. I criteri, ha annunciato, come 
fosse una grande notizia, che la pla¬ 
tea dei beneficiari del più strombaz¬ 
zato aumento del dopoguerra sarà 
definita dal Consiglio dei ministri 
del prossimo giovedì. Sede e giorno 
nel quale, il governo metterà a pun¬ 
to eapproverà (forse) l'emendamen¬ 
to alla finanziaria, nel quale si river¬ 
serà tutto l'ingegno elucabrativo del¬ 
le menti del welfare che da mesi si 
spremono per definire questi criteri. 
Sorpresi i senatori, che si stavano 
preparando a fare conti e proposte, 
delusi i molti colleghi della stampa e 
della tv. N lente. Tutto rinviato. 

U na cosa sembra chiara. L'esecu¬ 
tivo non sa che pesci pigliare. Ha 
fatto la promessa e ora non sa come 
mantenerla. Forse ci sono anche con¬ 
trasti trai ministri. Come ha sottoli¬ 
neato il diessino, Antonio Pizzinato, 
la contraddizione contro la quale 
cozzano maggioranza e governo è la 
cifra di 4,200 miliardi messa come 
tetto dell'aumento del milione Risul¬ 
ta palesemente insufficiente, ma 
non sono in grado di aumentarla. In 
commissione, i senatori della Cdl, 
con l'appoggio dei ministri interessa¬ 
ti, spostano cifra da una voce all'al¬ 


/ sindacati 

Ritirate la Tremonti-bis 
Previdenza, no alla delega 


tra del bilancio per trovare copertu¬ 
re agli emendamenti più diversi, ma 
non riescono atrovareuna lireo un 
euro per aumentare il numero dei 
pensionati beneficiari, Maroni si è 
limitato a ripetere cose stranote. 

Ieri erano corse nuove indiscre¬ 
zioni. Si parlava di un aumento per 
gli ultrasettantunenni con un reddi¬ 
to lordo fino a 13 milioni annui 
(pensioni minime e sociali) e per i 
pensionati sopra i 65 anni ciechi o 
con invaliditàtotalesemprecon red¬ 
dito sino a 13 milioni (pensioni di 
invalidità). Il ministro ha detto cheli 
calcolo è complesso e difficile. Un 
conteggio arduo. Chissà in questi 
mesi checosa avranno fatto. Ai gior¬ 
nalisti che gli segnalavano le ultime 
indiscrezioni, sui 71 anni, ha rispo¬ 
sto chetuttelecifreei criteri apparsi 
sulla stampa sono «illazioni che non 
intendo commentare». I nazioni? Evi¬ 
dentemente, M aroni stava pensando 
a se stesso eai tanti suoi colleghi che 
si sono esercitati a disegnare i para¬ 
metri di questo benedetto aumento. 
Valgano cifre e date. 

19 settembre. L'aumento delle 
pensioni minime a un milione sarà 
elargito agli ultra 75enni. Annuncio 
del sottosegretario al Tesoro, Danie¬ 


le Molgora, Lega nord; 

27 settembre. Il tetto di reddito 
per l'aumento èfissato in 13 milioni, 
Mario Baldassarri, An; 

29settembre L'aumento del mi¬ 
lione per le minime andrà agli over 

70 con reddito fino ai 13 milioni. 
Dichiarazione di Brambilla. Lega; 

9 ottobre. La platea dei beneficia¬ 
ri va decisa con i sindacati. Con 
4200 miliardi i beneficiati saranno 2 
milioni. Giulio Tremonti, ministro 
deH'Economia; 

17 ottobre. Abbiamo stabilito 
un tetto di 13 milioni annui, non 
ancora deciso se individuale o di fa¬ 
miglia ; per i pensionati sopra 65 
anni. M aroni, ministro del Welfare; 

18 ottobre. Confermo l'aumen¬ 
to per tutti gli ultra 65enni. Verifi¬ 
cheremo con ri nps. Maroni; 

20 ottobre Indefinita l'età per 
ora, Maroni; 

23 ottobre. Il milione sarà lordo 
ma per tutti gli ultra65enni. Maroni 
a Porta a porta; 

26 ottobre Aumento anche alle 
mogli dei miliardari se ne hanno di¬ 
ritto, Per i 65 anni è necessaria una 
verifica. M aroni; 

31 ottobre. 11 tetto sarà portato a 

71 anni. Indiscrezioni del governo. 


Felicia Masocco 


ROMA Sugli aumenti delle pensioni il 
ministro M aroni continua a temporeg¬ 
giare; sui fondi pensione il ministro 
Tremonti partorisce la proposta di car- 
tolarizzare il Tfr; sempre sul Tfr Con- 
findustria si dice disposta a metterlo 
sul tavolo, ma vuole in cambio flessibi¬ 
lità e licenziamenti. I nterviene anche il 
governatore di Bankitalia e preme sul 
governo: subito leriformesu previden¬ 
za e mercato del lavoro. 

Un vorticoso giro di dichiarazioni 
quello di ieri, mentre! pensionati resta¬ 
no in attesa dell’aumento delle minime 
a 1 milione di lire e i pensionandi di 
sapere che cosa gli riserva il futuro. Ma 
sulla delega per la verifica previdenzia- 


leCgil, CisI eUil i sindacati mantengo¬ 
no il punto: l’ipotesi di usarla va accan¬ 
tonata. 

All’indomani del secondo round 
di incontri con le parti sociali al mini¬ 
stero del Lavoro, è sempre più scontro 
tra l’esecutivo ei sindacati che contesta¬ 
no non solo la delega, ma l’impostazio¬ 
ne con cui l’esecutivo di destra sta af¬ 
frontando l’intera materia. Sugli au¬ 
menti, ad esempio, il vicesegretario del¬ 
la CgiI Guglielmo Epifani fa notare 
che, un obiettivo giusto viene posto in 
modo sbagliato econ strumenti sbaglia¬ 
ti «perché mettendo insieme minimo 
previdenzialeeminimo assistenziale, si 
confondono i piani esi producono dan¬ 
ni. Si ^erano aspettative - ha detto 
Epifani - epoi arrivano ledelusioni». Il 
ministro Tremonti non replica sul me¬ 


rito e se la cava con una battuta: «Cre¬ 
do sia molto meglio che questo stock 
di 4mila200di miliardi venga distri bu- 
itoefinisca nelle taschedi qualche an¬ 
ziano bisognoso che non piuttosto ri¬ 
manga nellecassedello Stato», afferma 
dimenticando che la Casa delle libertà 
in campagna elettorale non aveva pro¬ 
messo pubblica carità, ma aumenti ad 
un milione per tutte le pensioni più 
basse 

Al ministro deH’Economia la CgiI 
contesta anche l’impatto sulla finanza 
pubblica della legge che per la seconda 
volta porta il suo nome, la Tremon- 
ti-bis: migliaia di miliardi in meno per 
l'erario (fino a 9mila miliardi in due 
anni), ma nesun beneficio per l'econo¬ 
mia «Il governo farebbe bene - spiega 
Beniamino Lapadula, segretario confe- 
deraledellaCgil - asospendereil prov¬ 
vedimento e a utilizzare le risorse ri¬ 
sparmiate per restituire il fiscal drag e 
proseguirenellariduzionedel costo del 
lavoro programmata dal Patto di N ata¬ 
le, riduzione a cui la Confindustria ha 
rinunciato senza battere ciglio». 

Tornando alle pensioni, la CgiI 


con Epifani giudica il confronto «una 
recita che non produce niente», ma du¬ 
rissimi sono anche i commenti della 
Uil edellaCisI: «Il governo non si illu¬ 
da - ammonisce il segretario generale 
dei pensionati U il Silvano M iniati - sul¬ 
la previdenza non ci sarà alcun accor¬ 
do separato». Il leader della CisI, Savi¬ 
no Pezzotta, al «no»alladelegaaggiun¬ 
gala richiesta «cheli pareredei sindaca¬ 
ti sia vincolante». Sull’altro tavolo, 
quello sul Libro bianco sul lavoro, il 
sindacato è molto meno compatto. 
Non acaso ieri il sottos^retarioal Wel- 
fareM aurizio Sacconi si èdetto pronto 
a fare un accordo anche senza Coffera¬ 
ti. Parole arrivate al terminedi un’audi¬ 
zione al Cnel, organismo a cui il gover¬ 
no finalmente riconosce, con Sacconi, 
«l’importante contributo» che può for¬ 
nire al dialogo sociale. Dal canto suo il 
leader della CgiI accusa l’esecutivo di 
voler «aggredire» i diritti fondamentali 
di lavoratori e cittadini e, in tema di 
pensioni, di «disinteressarsi compieta- 
mente della verificaedi voler cambiare 
le regole a prescindere dalla realtà dei 
conti». 


Confronto sulle riforme soeiali nel Vecchio Continente con Trentin, Pennacchi, Salvi e Lapadula 

La sinistra in campo pernn un Welfare europeo 


Raul Wittenberg 


ROMA II Centro-destra ci sta allontanando dall'Europa 
non solo nel campo della difesa comune, ma anche nei 
livelli di protezione dello Stato sociale. Anzi, si assiste ad 
una paradossaledistorsionedella cultura liberalecon l'as¬ 
sistenzialismo statalecheavanzaafavoredel sistema delle 
imprese, accompagnandosi ad una privatizzazione delle 
tutele sociali che per loro natura dovrebbero invece esse 
repubbliche. Sono stati soprattutto il responsabile delle 
politiche sociali della CgiI, Beniamino Lapadula, e l'on. 
Laura Pennacchi dei Dsasottolinearequesti aspetti delle 
politiche sociali ed economiche dd governo, nd corso 
ddia presentazionedi un volume pubblicato dalla Edies- 
se in vista di una discussione sulle prospettive di una 
i ntegrazi one europea dd le tutde soci al i ( «W dfare a con¬ 
fronto», di MassimilianoColuzzi eStefanoPalmieri, Lire 
22.000). La stessa Pennacchi indicava ndia legge dd Cen¬ 
to giorni un esempio clamoroso di violazione di una 


concezione liberisticadd mercato. Lapadula ha smontato 
la campagna che Maroni sta facendo attorno allacosiddet- 
taliberalizzazioneddl'età pensionabile. NdI'ipotesi fino¬ 
ra attribuita al ministro, con l'abbattimento ddi'etàlegale 
per il pensionamento di vecchiaia, il lavoratore potrebbe 
continuare a stare al suo posto, purché il suo datore di 
lavoro sia d'accordo nd tenerlo ancora. Ebbene, è già 
così. Il limite legale di età consente al datore di lavoro di 
licenziare il dipendenteche la raggiunge, ed al lavoratore 
di percepire un assono vitalizio dall'Inps. La ratio ddia 
norma è la convenzione per cui ad una certa età si riduce 
la produttività rdativa alle mansioni acuì si èaddetti. Ma 
seil datoredi lavoro ritiene ancora prezioso il contributo 
dd dipendente, attualmente può continuare a farlo lavo¬ 
rare oltre l'età pensionabile, e qudio non prenderà la 
pensione, verserà i contributi che in qualche misura an¬ 
che oltre! 40 anni di servizio gli faranno crescere la futura 
pensione. 

Bruno Trentin, già leader CgiI ed ora parlamentare 
europeo, ha scritto la prefazione dd libro ed è intervenu¬ 


to per porre il problema di una effettiva convergenza dd 
sistemi di protezione sociale, insistendo su una questione 
crucialequalèqudiaddiaformazione. Dopo aver rileva¬ 
to legrandi differenze che separano i paesi ddI'Unionein 
tutti i settori dd wdfare,Trentin haddineato lecondizio- 
ni in cui si può immaginare un «moddio sociale euro¬ 
peo» all'inizio dd nuovo secolo. Ad esempio, occorre 
impedirechelamaggioreflessibilitàelamaggiore mobili¬ 
tà dd lavoro si traducano ndia precarietàddl'occupazio- 
ne e ndi'esclusione di una quota crescente di soggetti, 
visto che in generei periodi di disoccupazione odi occu¬ 
pazione precaria non hanno copertura previdenziale. E 
allora, per affermare un diritto alla «impi^abilità» attra¬ 
verso il diritto alla formazione e alla riqualificazione, 
dovrebbero essere mobilitate risorse pubbliche e private 
per finanziare attività di formazioneedi ricerca. Oppure, 
per fronteggiare la sfida demografica, Trentin vorrebbe la 
promozione di un invecchiamento attivo attraverso l'in¬ 
treccio fra pensione e lavoro part ti me negli ultimi anni 
ddia vita lavorativa. 
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l’Unità 


1 CAMBI 

1 EURO 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 RORNO OLANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCB.LINO AUSTRIACO 

140,71 lire 

1 airo 

0,904 dollari 

-0,002 

1 airo 

110,370 yen 

-0,050 

1 euro 

0,621 sterline 

-0,002 

1 airo 

1,468 fra svi. 

-0,002 

dollaro 

2.141,417 lire 

+5^% 

yen 

17,543 lire 

-f0,008 

sterlina 

3.116,481 lire 

-f9,501 

franco svi. 

1.318,805 lire 

U,884 

zloty poi. 

522,609 lire 

+2,219 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,59 

3,00 

Bot a 6 mesi 

98,52 

2,81 


economia e lavoro 


giovedì 1 novembre 2001 


Bot a 12 mesi 


97,10 


2,70 


Borsa 


I dati del Pii Usa, migliori 
del previsto, hanno impres¬ 
so una svolta anche alla Bor¬ 
sa di Milano, che per tutta 
la mattinata aveva vissuto 
una fase di stallo, insieme 
ai mercati europei: il Mibtel 
chiude a -1-1,60%, in calo ri¬ 
spetto ai massimi della sedu¬ 
ta. Da segnalare anche il 
buon tono del Nuovo Mer¬ 
cato, che ha fiutato la ten¬ 
denza al recupero del Na- 
sdaq ancor prima cheapris- 
se, e poi si è accodato chiu¬ 
dendo, dopo la caduta di ie¬ 
ri, in recupero del 4,61%. 
Per quel che riguarda i tito¬ 
li, bene le Utilities, leticele 
banche, che nei giorni scor¬ 
si erano state molto penaliz¬ 
zate. Bene Fiat e Olivetti, 
mentre Pirelli risentono an¬ 
cora del parere della Con- 
sob sulla necessità di conso¬ 
lidare Olivetti, e limano 
uno 0,29%. 


Kmpg definisce “non conformi” i dati della relazione semestrale della banca. Il titolo sospeso dalle contrattazioni in Borsa 

I conti di Bipop sono ancora sotto esame 


MILANO È stata un'altra giornata di fuo¬ 
co per Bipop Carire, con l'istituto chesi 
è trovata alle prese con una bocciatura 
dei conti del primo semestre, una dura 
presa di posizione del collegio sindacale 
e la sospensione del titolo dallecontrat- 
tazioni «in attesa di comunicazioni». 

La società di revisione Kpmg ha boc¬ 
ciato la relazione semestrale. Sul giudi¬ 
zio della società di revisione pesa il trat¬ 
tamento di favore garantito da Bipop 
ad un nutrito gruppo di clienti «eccel¬ 
lenti». Ed anchea^uitodi questo giu¬ 
dizio, il collegio sindacale ha espressa- 
mente richiesto chei principi contabili 
adottati per la relazione semestrale tro¬ 
vino una più puntuale applicazione. 

N ella relazione di Kpmg, che porta 
la data del 30 ottobre, si leggecheall'ini¬ 
zio di ottobre i revisori sono stati infor¬ 
mati dagli amministratori di Bipop dell' 
esistenza di impegni derivanti da garan¬ 
zie rilasciate ad alcuni clienti delle ge 
stioni patrimoniali. Unastimadei possi¬ 


bili effetti al 29 ottobre, effettuata dalla 
stessa banca, quantifica un possibile pas¬ 
sivo per 194 miliardi afrontedi contrat¬ 
ti di gestione garantiti per 734 miliardi. 
La precedente stima delle passività, ef¬ 
fettuata il 30 giugno scorso, quantifica¬ 
va 135 miliardi (a fronte di contratti 
per 800 miliardi). Gli effetti risultano 
quindi significativi, ha sottolineato la 
società di revisione. 

Inoltre, secondo Kpmg non ci sono 
elementi che possono far ritenere ragio¬ 
nevole un riallineamento del prezzo di 
Bipop (in Borsa il titolo ieri è sceso a a 
1,899 euro) a quello del valore di carico 
(pari a 6,18 euro per azione). Infine la 
svalutazione (calcolata in modo forfetta¬ 
rio) di 92 miliardi dei crediti verso la 
clientela, a copertura dei rischi, non 
considerai possibiii effetti cheunaeven¬ 
tuale perdita di valore della azioni di 
Bipop potrebbe avere sui crediti verso 
clienti. 

Per tutte queste ragioni - concludo¬ 


no i revisori di Kpmg - riteniamo chela 
semestraledi Bipop non siaconfomeai 
criteri di redazione previsti dal regola¬ 
mento Consob. 

Da parte sua la banca bresciana ha 
sottolineato chela relazione di Kpmg al 
30 ottobre sostituisce quella del 21 set¬ 
tembre che dava l'ok alla semestrale. 
Quella prima relazioneera stata ritirata, 
a s^uito della richiesta della società di 
revisione, dopo l'allarme lanciato dal 
collegio sindacale il 9 ottobre. In ogni 
modo gli organi societari - informa una 
nota-sono venuti a conoscenza dell'esi¬ 
stenza di garanzie per clienti vip solo 
dopo l'approvazionedei conti semestra¬ 
li. 

Intanto, a partire dalla mattinata il 
titolo Bipop è stato sospeso dalle con¬ 
trattazioni, comprese quelle serali. A 
motivare il provvedimento, l'attesa di 
un comunicato da parte della società 
chefaccia maggiore chiarezza sulla diffi- 
cilesituazione. 


I Fondi pensione crescono 
Un milione 800mila iscritti 
45mila miliardi gestiti 

MILANO / fondi pensione in Itaiia sono una reaità 
ancora piccoia, ma viva. Aiia data dei 30 giugno i 
fondi di nuova istituzione autorizzati aii'esercizio 
deii'attività, secondo i dati diffusi in un convegno 
organizzato dai gruppo Goneraii, risuitavano essere 
143 (di cui 25 negoziaii e89 aperti). Ad esa vanno 
aggiunti poi 18 fondi negoziaii autorizzati aiia soia 
raccoita deiie adesioni. Gii iscritti ai fondi autorizzati 
aii'esercizio deii'attività, ai 30 giugno erano un 
miiionee219miia. M a ampiiando io guardo, e 
comprendendo i cosiddetti fondi preesistenti di 
competenza Covip, a registra un numero di iscritti 
pari a un miiione 799miia. Va poi posta attenzione 
ai patrimonio: aiia data dei 30 giugno ia massa di 
denaro gestita ammontava a 45.551 miliardi di lire. 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 trattate 

anno 

anno 

div. (milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) (euro) 


A.S. ROMA 

6442 

3,33 

3,33 

-0,33 

-45,32 

32 

2,66 

6,82 


173,00 

ACEA 

14729 

7,61 

7,59 

-1,73 

-37,81 

443 

6,09 

12,54 

0,0981 

1620,02 

ACEGAS 

10739 

5,55 

5,51 

-0,76 


36 

4,58 

10,49 


197,31 

ACQ MARCIA 

477 

0,25 

0,25 

-0,81 

-1,00 

25 

0,22 

0,40 

0,0207 

95,32 

ACQ NICOLAY 

3873 

2,00 

2,00 


-16,67 

0 

1,84 

2,56 

0,0775 

26,84 

ACQ POTABILI 

26140 

13,50 

13,50 


13,83 

0 

11,30 

14,50 

0,0568 

77,04 

ACSM 

4539 

2,34 

2,33 

0,43 

-39,12 

7 

1,77 

3,96 

0,0516 

87,20 

ADF 

25619 

13,23 

13,42 

1,78 

-20,22 

6 

12,47 

18,68 

0,2402 

119,54 

AEDES 

6132 

3,17 

3,20 

1,72 

-25,62 

23 

2,14 

4,26 

0,0723 

116,39 

AEDES RNC 

5011 

2,59 

2,62 

2,59 

-38,92 

4 

1,87 

4,30 

0,0775 

10,87 

AEM 

3931 

2,03 

2,06 

1,68 

-33,85 

2501 

1,70 

3,09 

0,0413 

3654,10 

AEMTO 

3783 

1,95 

1,95 


-39,35 

63 

1,81 

3,22 

0,0310 

676,68 

AIR DOLOMITI 

15819 

8,17 

8,39 

4,88 


9 

7,13 

11,93 


68,02 

ALITALIA 

1958 

1,01 

1,02 

6,32 

-46,98 

2656 

0,64 

2,08 

0,0413 

1565,48 

ALLEANZA 

22019 

11,37 

11,42 

0,03 

-31,71 

1480 

9,08 

17,55 

0,1472 

8127,96 

ALLEANZA R 

16605 

8,58 

8,63 

0,96 

-14,56 

144 

6,12 

10,63 

0,1720 

1128,67 

AMGA 

1773 

0,92 

0,91 

-0,26 

-49,76 

231 

0,85 

1,82 

0,0145 

298,59 

AMPLIFON 

32936 

17,01 

17,00 

0,17 


5 

15,19 

24,30 


328,82 

ARQUATI 

1832 

0,95 

0,96 

0,10 

-46,12 

11 

0,89 

1,85 

0,0130 

23,10 

AUTOTO MI 

19583 

10,11 

10,24 

0,77 

-36,56 

109 

8,57 

15,94 

0,2841 

890,03 

AUTOGRILL 

17082 

8,82 

8,94 

0,24 

-31,53 

548 

6,20 

13,77 

0,0413 

2244,32 

AUTOSTRADE 

13318 

6,88 

6,98 

2,42 

-1,40 

3826 

5,97 

7,99 

0,1756 

8137,73 

BAGRMANTOV 

16327 

8,43 

8,51 

0,84 

-8,57 

18 

7,52 

11,03 

0,3615 

1132,43 

B BILBAO 

23365 

12,07 

12,60 

2,44 

-24,58 

0 

10,80 

16,80 

0,0850 38564,35 

B CARIGE 

18466 

9,54 

9,53 

0,13 

3,37 

5 

8,96 

10,09 

0,3744 

1878,95 

B CHIAVARI 

7038 

3,63 

3,76 

4,33 

-39,30 

59 

3,38 

6,98 

0,1756 

254,45 

B DESIO-BR 

5480 

2,83 

2,81 

-2,60 

-28,82 

2 

2,68 

4,54 

0,0671 

331,11 

B DESIO-BR R 

3543 

1,83 

1,83 


-7,62 

3 

1,78 

2,72 

0,0806 

24,16 

B FIDEURAM 

13333 

6,89 

6,89 

2,65 

-51,66 

3893 

4,87 

15,68 

0,1400 

6261,13 

B LOMBARDA 

16489 

8,52 

8,52 

-0,01 

-22,21 

40 

8,52 

11,60 

0,3357 

2440,27 

B NAPOLI RNC 

2054 

1,06 

1,07 


-12,60 

29 

0,80 

1,37 

0,0413 

135,89 

B PROFILO 

4651 

2,40 

2,45 

3,60 

-59,13 

101 

1,57 

5,88 

0,0955 

291,30 

BROMA 

4628 

2,39 

2,46 

3,76 

-49,06 

4894 

1,92 

5,26 

0,0129 

3284,05 

B SANTANDER 

16991 

8,77 

8,77 

-0,85 

-19,86 

0 

7,41 

12,00 

0,0751 40027,03 

BSARDEG RNC 

15446 

7,98 

8,02 

0,16 

-47,05 

5 

7,33 

16,25 

0,2970 

52,65 

BTOSCANA 

6301 

3,25 

3,25 

0,06 

-15,11 

10 

3,24 

4,57 

0,1033 

1033,63 

BASICNET 

1614 

0,83 

0,84 

-2,48 

-57,72 

10 

0,73 

1,97 

0,0930 

24,50 

BASSETTI 

8887 

4,59 

4,59 


-18,10 

0 

4,03 

5,60 

0,2600 

119,34 

BASTOGI 

280 

0,14 

0,15 

2,03 

-38,95 

235 

0,12 

0,26 


97,81 

BAYER 

62716 

32,39 

32,92 

2,33 

-42,89 

19 

25,07 

56,72 

1,4000 


BAYERISCHE 

14594 

7,54 

7,56 

-0,38 

-39,23 

54 

7,33 

13,74 

0,0775 

565,27 

BEGHELLI 

1728 

0,89 

0,89 

-0,34 

-52,65 

27 

0,71 

1,89 

0,0258 

178,52 

BENETTON 

20966 

10,83 

10,86 

2,42 

-51,62 

354 

9,63 

22,38 

0,0465 

1965,92 

BENI STABILI 

957 

0,49 

0,50 

2,17 

-4,13 

2505 

0,41 

0,59 

0,0150 

829,93 

BIESSE 

11014 

5,69 

5,66 

-1,94 


2 

5,24 

8,97 


155,81 

BIM 

8161 

4,21 

4,19 

-1,20 

-58,34 

15 

3,38 

10,12 

0,2582 

524,88 

BIM 04 W 

1062 

0,55 

0,55 

0,66 

-73,16 

13 

0,40 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

3679 

1,90 

1,90 

-0,11 

-72,64 

5580 

1,65 

7,70 

0,0671 

3726,29 

BNL 

4649 

2,40 

2,45 

3,42 

-26,48 

10137 

2,01 

3,90 

0,0801 

5099,71 

BNLRNC 

4014 

2,07 

2,09 

1,31 

-28,15 

18 

1,65 

3,34 

0,1007 

48,09 

BOERO 

17426 

9,00 

9,00 


-3,23 

0 

8,30 

9,80 

0,2582 

39,06 

BON FERRAR 

18201 

9,40 

9,40 

-0,53 

-14,23 

1 

8,77 

11,72 

0,2066 

47,00 

BONAPARTE 

1787 

0,92 

0,92 

-4,86 

-32,98 

1 

0,80 

1,44 

0,0026 

84,07 

BONAPARTE R 

1652 

0,85 

0,85 

-4,69 

-31,65 

1 

0,73 

1,30 

0,0129 

5,47 

BREMBO 

13649 

7,05 

7,03 

0,77 

-24,07 

10 

6,42 

10,57 

0,1033 

392,65 

BRIOSCHI 

350 

0,18 

0,19 

3,87 

-47,17 

45 

0,18 

0,35 

0,0026 

87,16 

BRIOSCHI W 

79 

0,04 

0,04 

-2,41 

-42,74 

180 

0,03 

0,07 



BULGARI 

16369 

8,45 

8,46 

1,24 

-34,86 

1761 

6,30 

14,17 

0,0860 

2474,27 

BURANI F.G. 

13610 

7,03 

7,07 

0,90 

1,78 

12 

5,83 

8,01 

0,0362 

196,81 

BUZZI UNIC 

14412 

7,44 

7,43 

0,26 

-18,80 

30 

6,33 

12,05 

0,2000 

946,81 

BUZZI UNIC R 

9741 

5,03 

5,05 

-1,75 

-10,79 

2 

4,34 

7,59 

0,2240 

63,36 

C LATTE TO 

4701 

2,43 

2,40 

-2,83 

-55,93 

1 

2,24 

5,51 

0,0300 

24,28 

CALP 

4963 

2,56 

2,56 

0,20 

-6,94 

15 

2,49 

2,88 

0,1549 

71,60 

CALTAG EDIT 

13496 

6,97 

7,01 

-0,76 

-37,54 

19 

5,92 

13,77 

0,2500 

871,25 

CALTAGIRON R 

8514 

4,40 

4,53 


-12,06 

0 

4,40 

5,71 

0,0336 

4,00 

CALTAGIRONE 

8183 

4,23 

4,29 


-15,15 

19 

3,15 

5,57 

0,0232 

457,63 

CAMFIN 

6936 

3,58 

3,60 

-0,53 

-23,06 

4 

2,56 

5,41 

0,1291 

348,91 

CAMPARI 

46916 

24,23 

24,40 

1,20 


14 

23,87 

30,93 


703,64 

CARRARO 

2678 

1,38 

1,40 

3,49 

-53,70 

11 

1,20 

3,10 

0,1549 

58,09 

CATTOLICA AS 

42946 

22,18 

22,06 

-0,14 

-33,93 

21 

20,67 

34,90 

0,6972 

955,58 

CEMBRE 

4376 

2,26 

2,21 

-2,64 

-3,75 

14 

2,14 

2,76 

0,0878 

38,42 

CEMENTIR 

4087 

2,11 

2,13 

-2,83 

-29,09 

351 

1,93 

3,78 

0,0258 

335,90 

CENTENAR ZIN 

3214 

1,66 

1,66 

6,41 

-9,78 

2 

1,51 

1,91 

0,0362 

23,66 

CIR 

1734 

0,90 

0,90 

3,58 

-67,13 

2485 

0,61 

2,86 

0,0413 

690,02 

CIRIO FIN 

508 

0,26 

0,27 

-0,41 

-68,01 

130 

0,25 

0,83 

0,0129 

97,30 

CLASS EDIT 

6465 

3,34 

3,36 

-1,00 

-70,93 

437 

2,10 

12,45 

0,0439 

307,97 

CMI 

2788 

1,44 

1,43 

-0,07 

-3,36 

3 

1,09 

2,05 

0,0207 

73,44 

COFIDE 

839 

0,43 

0,44 

2,55 

-72,05 

576 

0,34 

1,55 

0,0155 

245,50 

COFIDE R 

791 

0,41 

0,41 

1,63 

-64,42 

172 

0,35 

1,21 

0,0780 

62,45 

CR ARTIGIANO 

5861 

3,03 

3,06 

1,90 

-1,43 

27 

2,99 

3,75 

0,1162 

312,42 

CR BERGAM 

26161 

13,51 

13,40 

-3,97 

-25,16 

2 

12,27 

19,31 

0,6197 

833,99 

CR FIRENZE 

1921 

0,99 

0,99 

-0,29 

-19,80 

99 

0,98 

1,25 

0,0516 

1077,66 

CR VALTEL 

15597 

8,05 

8,15 

1,79 

-11,10 

69 

7,72 

9,52 

0,3615 

416,59 

CREDEM 

9325 

4,82 

4,84 

-0,16 

-44,67 

320 

3,94 

9,48 

0,0930 

1312,54 

CREMONINI 

2711 

1,40 

1,39 

-0,64 

-33,84 

75 

1,20 

2,17 

0,0230 

198,55 

CRESPI 

1944 

1,00 

1,01 

-0,79 

-21,75 

24 

0,99 

1,39 

0,0671 

60,24 

CSP 

4583 

2,37 

2,32 

-2,73 

-44,97 

11 

1,96 

4,33 

0,0516 

57,99 

CUCIRINI 

2157 

1,11 

1,16 


-22,64 

0 

0,80 

1,50 

0,0516 

13,37 

DALMINE 

403 

0,21 

0,21 

5,17 

-36,61 

1680 

0,17 

0,37 

0,0023 

240,71 

DANIELI 

6111 

3,16 

3,17 


-30,67 

5 

2,86 

4,67 

0,0723 

129,01 

DANIELI RNC 

3309 

1,71 

1,73 

0,64 

-30,56 

91 

1,66 

2,56 

0,0930 

69,09 

DANIELI W03 

324 

0,17 

0,16 

-7,47 

-54,58 

6 

0,13 

0,39 



DE FERRARI 

10572 

5,46 

5,46 


-10,00 

0 

4,51 

6,59 

0,1085 

122,18 

DE FERRARI R 

5712 

2,95 

2,95 


-15,45 

2 

2,79 

3,60 

0,1136 

44,44 

DE'LONGHI 

4843 

2,50 

2,52 

1,57 


19 

2,48 

3,38 


373,90 

DUCATI 

2883 

1,49 

1,48 

-3,27 

-19,64 

129 

1,07 

2,22 


236,01 

EDISON 

18122 

9,36 

9,21 

-7,12 

-19,01 

1412 

9,28 

11,73 

0,1400 

5934,84 

EMAK 

4326 

2,23 

2,23 

-0,76 

9,08 

8 

1,90 

2,42 

0,1033 

61,78 

ENEL 

12080 

6,24 

6,28 

1,40 

-21,24 

16742 

5,67 

7,94 

0,1301 37827,53 

ENI 

26862 

13,87 

14,00 

1,26 

1,31 

14628 

11,63 

15,60 

0,2117 55507,94 

ERG 

7397 

3,82 

3,83 

-0,83 

6,53 

88 

2,93 

4,37 

0,1549 

613,72 

ERICSSON 

44050 

22,75 

23,07 

1,94 

-54,61 

9 

18,06 

51,29 

0,2396 

585,59 

ESAOTE 

6351 

3,28 

3,30 

-0,21 

-7,89 

12 

2,88 

3,91 

0,0420 

151,81 

ESPRESSO 

5257 

2,71 

2,77 

4,48 

-69,44 

1499 

1,89 

10,08 

0,0930 

1169,15 

FERRETTI 

5677 

2,93 

2,98 

6,46 

-33,30 

178 

2,16 

4,40 


454,46 

FIAT 

34878 

18,01 

18,06 

1,23 

-31,25 

1209 

15,99 

27,55 

0,6200 

6617,97 

FIAT PRIV 

23878 

12,33 

12,35 

1,71 

-29,44 

133 

10,50 

18,34 

0,6200 

1273,80 

FIAT RNC 

22114 

11,42 

11,49 

2,83 

-24,68 

138 

9,54 

16,38 

0,7750 

912,68 

FIL POLLONE 

2027 

1,05 

1,07 


-42,41 

8 

0,95 

1,85 

0,0930 

11,15 

FIN PART 

2103 

1,09 

1,08 

-0,55 

-41,89 

71 

1,08 

1,87 

0,0168 

254,16 

FIN PART W 

90 

0,05 

0,05 

-6,12 

-88,19 

908 

0,05 

0,41 



FINARTE ASTE 

4260 

2,20 

2,20 


-24,63 

16 

2,00 

3,06 

0,0362 

55,00 

FINCASA 

760 

0,39 

0,40 


-25,15 

300 

0,26 

0,54 

0,0258 

66,65 

FINMECCANICA 

1664 

0,86 

0,87 

3,41 

-28,02 

28035 

0,61 

1,30 

0,0723 

7239,43 

FONDASSIC 

10014 

5,17 

5,12 

-0,66 

-12,84 

404 

3,96 

6,57 

0,1033 

1990,55 

FONDASSICR 

8109 

4,19 

4,20 

2,62 

-11,40 

3 

3,02 

5,07 

0,1239 

56,32 

GABETTI 

4537 

2,34 

2,43 

6,62 

-30,43 

42 

1,98 

4,89 

0,0723 

74,98 

GARBOLI 

1551 

0,80 

0,80 


-26,51 

0 

0,80 

1,21 

0,1033 

21,63 

GEFRAN 

6608 

3,41 

3,41 

0,44 

-25,69 

4 

2,96 

5,58 

0,0775 

61,43 

GEMINA 

1344 

0,69 

0,69 

-1,07 

-48,75 

438 

0,69 

1,38 

0,0103 

252,91 

GEMINA RNC 

2498 

1,29 

1,29 


-33,13 

0 

1,06 

2,13 

0,0500 

4,85 

GENERALI 

58456 

30,19 

30,41 

0,90 

-27,95 

5767 

24,26 

42,11 

0,2582 37828,01 

GEWISS 

6481 

3,35 

3,33 

-0,89 

-48,56 

93 

3,08 

6,75 

0,0500 

401,64 



nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GIACOMELLI 

3822 

1,97 

1,95 

-1,22 


4 

1,66 

2,27 


108,08 


GILDEMEISTER 

7648 

3,95 

3,95 


-1,50 

3 

3,06 

4,15 

0,1000 

114,59 


GIM 

1669 

0,86 

0,87 

0,75 

-27,62 

64 

0,75 

1,24 

0,0310 

128,15 


GIM RNC 

2422 

1,25 

1,25 

-2,11 

-10,96 

1 

1,14 

1,50 

0,0723 

17,09 


GIUGIARO 

7635 

3,94 

3,91 

-0,64 

-47,93 

37 

3,94 

7,57 

0,2686 

197,15 


GRANDI NAVI 

3661 

1,89 

1,90 

-0,21 

-27,71 

55 

1,78 

2,71 

0,0671 

122,92 


GRANDI VIAGG 

910 

0,47 

0,47 

-0,84 

-45,78 

15 

0,34 

1,07 

0,0129 

21,15 


GRANITIFIAND 

12555 

6,48 

6,49 

-0,67 


55 

6,12 

8,01 


239,03 


GRUPPO COIN 

16245 

8,39 

8,40 

0,05 

-39,72 

61 

7,71 

15,32 


550,48 

m 

HDP 

6612 

3,42 

3,41 

1,40 

-31,80 

1277 

3,38 

5,30 

0,0400 

2497,08 

HDP RNC 

3654 

1,89 

1,90 

2,09 

-53,14 

14 

1,66 

4,03 

0,0600 

55,38 

n 

IDRA PRESSE 

3567 

1,84 

1,88 

0,81 

-12,29 

6 

1,78 

2,29 

0,0516 

27,63 


IFI PRIV 

47729 

24,65 

25,04 

1,38 

-35,92 

62 

22,00 

39,10 

0,6300 

761,07 


IFIL 

10342 

5,34 

5,41 

3,17 

-39,52 

494 

4,42 

8,87 

0,1800 

1376,14 


IFILRNC 

7854 

4,06 

4,08 

2,23 

-21,52 

117 

3,27 

5,44 

0,2007 

746,64 


IM LOMB W03 

36 

0,02 

0,02 

-3,23 

-66,42 

56 

0,02 

0,05 




IM LOMBARDA 

264 

0,14 

0,14 

-1,45 

-46,37 

110 

0,12 

0,25 


81,87 


IM METANOP 

3396 

1,75 

1,78 

-2,84 

-9,12 

85 

1,75 

2,07 

0,0480 

736,20 


IMA 

15506 

8,01 

8,13 

1,60 

1,44 

27 

7,71 

9,24 

0,2324 

289,09 


IMMSI 

1358 

0,70 

0,69 

4,71 

-28,26 

444 

0,52 

0,98 


154,26 


IMPREGILRNC 

997 

0,51 

0,52 

1,96 

-24,53 

7 

0,42 

0,73 

0,0398 

8,31 


IMPREGILW01 

84 

0,04 

0,04 

-4,78 

-61,11 

167 

0,02 

0,12 




IMPRESILO 

900 

0,46 

0,48 

2,46 

-19,85 

1267 

0,40 

0,71 

0,0098 

335,59 


INA 

3878 

2,00 

2,02 

0,20 

-42,21 

134 

1,56 

3,47 

0,0465 

7223,49 


INTBCI R W02 

492 

0,25 

0,26 

2,63 

-59,22 

321 

0,17 

0,73 




INTBCIW PUT 

7557 

3,90 

3,89 

-1,07 

328,57 

124 

0,69 

4,35 




INTBCI W02 

739 

0,38 

0,39 

-0,97 

-65,19 

228 

0,26 

1,22 




INTEK 

665 

0,34 

0,35 

-1,43 

-56,43 

35 

0,34 

0,79 

0,0155 

31,86 


INTEK RNC 

738 

0,38 

0,38 


-36,34 

0 

0,35 

0,60 

0,0207 

13,98 


INTERBANCA 

27749 

14,33 

14,35 

-0,06 

1,34 

23 

13,75 

15,19 

0,4648 

710,53 


INTERPUMP 

7358 

3,80 

3,79 

0,50 

-11,26 

37 

3,25 

4,31 

0,0870 

312,60 


INTESABCI 

5003 

2,58 

2,60 

0,58 

-49,58 

19403 

2,19 

5,44 

0,0930 15166,53 


INTESABCI R 

3325 

1,72 

1,74 

1,17 

-44,70 

4520 

1,46 

3,42 

0,1033 

1442,64 


INV IMM LOMB 

5559 

2,87 

2,90 

-5,71 

-54,40 

109 

2,36 

6,30 


136,37 


IPI 

6775 

3,50 

3,60 

2,39 

-22,71 

30 

2,92 

4,56 

0,1950 

142,70 


IRCE 

4620 

2,39 

2,38 

-0,34 

-35,86 

7 

2,11 

3,88 

0,1549 

67,11 


IT HOLDING 

5373 

2,77 

2,84 

3,24 

-26,74 

323 

2,52 

4,48 

0,0258 

555,36 


ITALCEM 

14760 

7,62 

7,68 

1,33 

-14,87 

172 

6,69 

10,50 

0,1800 

1350,17 


ITALCEM RNC 

7089 

3,66 

3,69 

0,79 

-12,04 

201 

3,16 

4,84 

0,2100 

385,98 


ITALGAS 

18003 

9,30 

9,37 

0,21 

-12,58 

1219 

9,16 

11,66 

0,1756 

3240,23 


ITALMOBIL 

59637 

30,80 

31,10 


2,50 

4 

26,80 

40,16 

0,9400 

683,22 


ITALMOBIL R 

31509 

16,27 

16,28 

0,25 

-1,94 

15 

14,05 

20,40 

1,0180 

265,95 

PI 

JOLLY HOTELS 

8860 

4,58 

4,52 

-0,75 

-31,82 

5 

4,09 

7,53 

0,1033 

91,31 


JOLLY RNC 

11230 

5,80 

5,80 


-14,24 

0 

5,76 

7,23 

0,2035 

0,26 

L I 

LA DORIA 

4213 

2,18 

2,19 

0,23 

-1,81 

9 

1,62 

2,31 

0,0536 

67,46 


LA GAIANA 

2012 

1,04 

1,04 

-2,80 

-17,97 

3 

1,02 

1,51 

0,0619 

18,66 


LAVORWASH 

5925 

3,06 

3,06 

2,00 

-35,62 

1 

2,85 

4,75 

0,1549 

40,80 


LAZIO 

3485 

1,80 

1,82 

-6,49 

-46,08 

234 

1,72 

3,66 


166,39 


LINIFICIO 

2904 

1,50 

1,50 


-12,28 

0 

1,17 

1,84 

0,0600 

17,82 


LINIFICIO R 

2207 

1,14 

1,14 


-23,23 

0 

1,05 

1,56 

0,0900 

7,14 


LOCAT 

1398 

0,72 

0,74 

2,31 

-11,34 

267 

0,70 

0,89 

0,0325 

390,40 


LOTTOMATICA 

10136 

5,24 

5,31 

1,20 


318 

4,01 

5,39 


891,39 


LUXOTTICA 

33937 

17,53 

17,70 

5,70 

16,00 

119 

12,95 

20,73 

0,1400 

7933,77 

ES] 

MAFFEI 

2362 

1,22 

1,24 

5,08 

-4,31 

1 

1,10 

1,34 

0,0439 

36,60 

MANULI RUB 

1689 

0,87 

0,88 

0,99 

-50,40 

83 

0,84 

1,77 

0,0258 

80,40 


MARANGONI 

4066 

2,10 

2,10 

0,96 

-41,99 

2 

2,00 

3,69 

0,0516 

42,00 


MARCOLIN 

2405 

1,24 

1,25 

1,71 

-23,99 

3 

1,23 

1,77 

0,0250 

56,36 


MARZOTTO 

15742 

8,13 

8,18 

-0,37 

-34,68 

17 

6,62 

15,43 

0,2800 

538,50 


MARZOTTO RIS 

16472 

8,51 

8,22 

-5,21 

-38,02 

0 

7,22 

15,03 

0,3000 

29,42 


MARZOTTO RNC 

13842 

7,15 

7,16 

-3,41 

-10,65 

0 

6,00 

9,71 

0,3400 

17,82 


MEDIASET 

13935 

7,20 

7,19 

0,15 

-42,23 

6196 

5,19 

13,92 

0,2402 

8501,29 


MEDIOBANCA 

22953 

11,85 

11,86 

-0,35 

-1,06 

3141 

8,75 

13,74 

0,1291 

7614,25 


MEDIOLANUM 

16840 

8,70 

8,63 

3,17 

-33,41 

5211 

5,28 

15,53 

0,0955 

6305,50 


MELIORBANCA 

8760 

4,52 

4,49 


-29,55 

65 

4,01 

6,75 

0,2324 

331,93 


MERLONI 

9614 

4,96 

5,01 

0,85 

3,35 

149 

3,28 

5,21 

0,1529 

532,82 


MERLONI RNC 

5776 

2,98 

3,00 

1,04 

26,77 

7 

2,28 

3,21 

0,1632 

7,47 


MILASSW02 

254 

0,13 

0,13 

0,38 

-53,66 

8 

0,08 

0,30 




MILANO ASS 

5791 

2,99 

2,98 

0,64 

-20,58 

458 

2,36 

4,04 

0,2066 

1014,15 


MILANO ASSR 

5656 

2,92 

2,91 

0,07 

-17,56 

20 

2,41 

3,82 

0,2221 

89,79 


MIRATO 

9155 

4,73 

4,76 

-0,38 

-20,99 

12 

3,46 

5,98 

0,1808 

81,32 


MITTEL 

6002 

3,10 

3,10 


-18,21 

0 

2,50 

4,07 

0,1002 

120,90 


MONDADORI 

12228 

6,32 

6,41 

2,41 

-34,85 

815 

4,62 

11,00 

0,2066 

1637,34 

NUOVO MERCATO 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

66917 

34.56 

34.54 

4,32 

-66.57 

38 

25.94 

121,31 


144,12 


AlSOFTWARE 

16681 

8,62 

8,84 

9,76 

-32,39 

110 

4,80 

27,10 


58,85 


ALGOL 

16377 

8.46 

8.54 

2,35 


69 

7.15 

9,35 


29.75 


ARTE' 

54661 

28,23 

28,27 

1,91 

-27,49 

6 

27,34 

44,07 


81,30 


BB BIOTECH 

134726 

69,58 

69,71 

2,56 

-38,46 

5 

54,31 

113,06 


193,43 


BIOSEARCH IT 

33029 

17,06 

17,36 

4,71 

-60,22 

71 

8,27 

52,47 


207,43 


CAD IT 

46470 

24,00 

24,08 

2,25 

-4,46 

24 

19,53 

35,79 

0,3564 

215,52 


CAIRO COMMUN 

48058 

24.82 

24,64 

2,20 

-32,59 

52 

16.27 

52,86 


192.35 


CDB WEB TECH 

7323 

3,78 

3,81 

4,26 

-57,50 

218 

2,03 

10,42 


381,23 


CDC 

20836 

10,76 

10,98 

9,80 

-61,65 

69 

6,89 

36,52 


131.94 


CHL 

21301 

11,00 

11,45 

13,84 

-65,04 

314 

3,81 

33,68 


63.79 


CTO 

22972 

11,86 

11,93 

6,09 

-65,62 

54 

5,71 

34,68 

0.2453 

118.64 


DADA 

30295 

15.65 

14,73 

-1,85 

-44,79 

236 

7,41 

33,43 


192.05 


DATA SERVICE 

87365 

45,12 

45,64 

3,33 

10,08 

5 

28,09 

53,10 


225,48 


DATALOGIC 

24387 

12,60 

12,68 

5,17 


80 

10,13 

20,77 


149,92 


DATAMAT 

14720 

7,60 

7,76 

7,87 

-42,44 

82 

4,98 

16,78 


203,24 


DIGITAL BROS 

14993 

7,74 

7,82 

8,68 

-44,65 

168 

2,91 

18,97 


96,79 


DMAILIT 

16069 

8,30 

8,29 

2,47 

-50,06 

46 

6,11 

17,82 


53,53 


E.BISCOM 

78090 

40,33 

40,05 

4,30 

-60,31 

257 

27,20 

127,72 


1953,99 


ELEN. 

24141 

12.47 

12,55 

7,54 

-42,30 

72 

10.46 

25,86 

0.2000 

57.35 


ENGINEERING 

60237 

31,11 

31,28 

4,37 

-22,21 

21 

22,64 

49,22 

0.1239 

388.88 


EPLANET 

35132 

18,14 

18,08 

1,56 

-32,87 

117 

7,20 

40,50 


136.08 


ESPRINET 

24579 

12,69 

12,63 

0,24 


3 

10,53 

13,97 


60,68 


EUPHON 

41978 

21,68 

21,85 

2,73 

-62,52 

63 

19,10 

57,84 

0.2582 

103.20 


FIDIA 

19705 

10.18 

10,23 

3,93 

-19,22 

7 

7.18 

14,01 

0.1394 

47.83 


FINMATICA 

29189 

15,07 

15,41 

11,65 

-60,66 

315 

7,48 

44,07 

0,0258 

673,14 


FREEDOMLAND 

25206 

13,02 

13,16 

4,92 

-39,59 

105 

7,50 

47,50 


187,60 


GANDALF 

49433 

25,53 

25,65 

14,25 

-61,66 

23 

12,89 

87,06 


29,31 


I.NET 

167817 

86,67 

89,13 

9,29 

-62,83 

13 

42,02 

263,11 


355,35 


INFERENZA 

39597 

20,45 

20,37 

2,49 

-53,92 

11 

13,84 

60,26 


142,23 


ITWAY 

24399 

12,60 

12,48 

-0,72 


8 

12,60 

15,29 


55,66 


MONDOTV 

74256 

38,35 

38,21 

4,28 

-59,63 

51 

26,49 

94,99 


146.50 


NOVUSPHARMA 

63858 

32,98 

33,47 

3,65 

-25,49 

12 

28,52 

58,81 


216.55 


ON BANCA 

64691 

33,41 

33,88 

2,02 

-59,43 

5 

22,41 

89,79 


86.27 


OPENGATEGR 

33071 

17,08 

17,33 

6,32 

-40,38 

113 

7,83 

42,76 

0.2066 

149.37 


PCU ITALIA 

15943 

8,23 

8,34 

5,19 


141 

3,62 

16,61 


42,57 


POLIGRAFSF 

90869 

46.93 

47,42 

2,44 

-40,70 

9 

25.83 

87,88 

0.3615 

42.24 


PRIMA INDUST 

25421 

13,13 

13,43 

5,05 

-45,72 

27 

9,74 

26,03 


51,33 


REPLY 

28506 

14,72 

14,99 

3,50 

14,10 

14 

10,98 

21,56 


120,16 


TAS 

88507 

45,71 

46,56 

5,05 

-34,82 

8 

24,82 

81,10 

1,0000 

79,29 


TC SISTEMA 

51989 

26,85 

27,25 

8,57 

-36,16 

31 

17,64 

47,93 


115,99 


TECNODIFFUS 

57488 

29.69 

29,95 

5,72 

3,99 

28 

11.08 

44,68 


146.52 


TISCALI 

15130 

7,81 

7,89 

4,31 

-55,26 

6137 

4,73 

22,16 


2800,68 


TXT 

85951 

44,39 

46,96 

14,76 

-51,60 

87 

17,52 

110,03 


110.97 


VITAMINIC 

39694 

20,50 

20,64 

3,56 

66,40 

33 

9,09 

43,01 


114,08 


B 


B 


13 


B 


B 

□ 

B 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONDADORI R 

19291 

9,96 

9,85 


-37,73 

0 

6,00 

16,00 

0,2117 

1,51 

MONRIF 

1481 

0,77 

0,78 

-0,87 

-54,73 

47 

0,55 

1,73 

0,0258 

114,77 

MONTE PASCHI 

5263 

2,72 

2,73 

0,07 

-35,66 

5545 

2,48 

4,58 

0,1033 

7031,70 

MONTEDISON 

5232 

2,70 

2,73 

9,33 

18,04 

3941 

2,10 

3,57 

0,0300 

4740,82 

MONTEDISON R 

3958 

2,04 

2,00 

8,68 

32,38 

23614 

1,39 

2,04 

0,0600 

343,68 

MONTEFIBRE 

1040 

0,54 

0,53 

-1,72 

-53,79 

178 

0,52 

1,21 

0,0155 

69,82 

MONTEFIBRE R 

1185 

0,61 

0,60 


-42,13 

0 

0,56 

1,08 

0,0258 

15,91 

NAV MONTAN 

2269 

1,17 

1,18 

-1,01 

-16,11 

107 

1,11 

1,66 

0,0400 

143,99 

NECCHI 

415 

0,21 

0,22 

0,51 

-58,18 

285 

0,19 

0,54 

0,0516 

46,79 

NECCHI RNC 

2517 

1,30 

1,30 


-1,44 

0 

1,19 

1,60 

0,0413 

0,59 

NECCHI W05 

276 

0,14 

0,14 

3,68 

-56,17 

25 

0,09 

0,34 



OLCESE 

915 

0,47 

0,47 


-28,44 

0 

0,40 

0,82 

0,0775 

16,71 

OLI EXTEC04W 

303 

0,16 

0,16 

-2,14 

-74,03 

562 

0,15 

0,69 



OLIDATA 

5367 

2,77 

2,79 

1,68 

-37,48 

32 

1,78 

5,61 

0,0909 

94,25 

OLIVETTI 

2511 

1,30 

1,31 

3,24 

-47,32 

87385 

0,95 

2,89 

0,0350 

9455,71 

OLIVETTI W 

1530 

0,79 

0,79 

3,71 

-61,56 

197 

0,56 

2,41 



OLIVETTI W02 

158 

0,08 

0,08 

5,48 


2348 

0,07 

0,42 



P BG-C VA 

32979 

17,03 

17,01 

-0,01 

-17,72 

298 

15,29 

21,90 

0,9296 

2252,86 

PBG-C VAW4 

717 

0,37 

0,37 

-0,03 

-41,66 

60 

0,28 

0,67 



P COM IN 

17084 

8,82 

8,87 

-0,36 

-47,97 

238 

6,37 

19,40 

0,6197 

860,17 

P COM IN W 

242 

0,13 

0,13 

0,81 

-56,75 

82 

0,09 

0,30 



P CREMONA 

13858 

7,16 

7,28 

2,38 

-42,89 

48 

6,11 

12,63 

0,2221 

240,37 

P ETR-LAZIO 

18573 

9,59 

9,62 

0,69 

-27,92 

3 

8,39 

13,58 

0,3615 

246,42 

P INTRA 

22472 

11,61 

11,71 

2,84 

-22,06 

17 

10,78 

15,34 

0,4132 

341,58 

PLODI 

15821 

8,17 

8,15 

1,04 

-36,29 

109 

6,94 

13,37 

0,1808 

1142,90 

P MILANO 

7559 

3,90 

3,90 

2,36 

-26,36 

589 

3,30 

6,02 

0,2272 

1500,26 

P NOVARA 

10245 

5,29 

5,30 

0,84 

-31,09 

574 

4,62 

8,58 

0,1291 

1393,16 

P NOVARA W01 

193 

0,10 

0,11 

2,01 

-88,67 

919 

0,10 

1,26 



P SPOLETO 

10311 

5,33 

5,40 

1,69 

-37,13 

2 

5,12 

8,77 

0,3099 

80,49 

P VER-S GEM 

17299 

8,93 

8,85 

-2,96 

-26,52 

919 

8,21 

12,43 

0,3512 

2091,35 

PAGNOSSIN 

6171 

3,19 

3,21 

-0,62 

8,62 

5 

2,64 

3,45 

0,0749 

63,74 

PARMALAT 

5729 

2,96 

2,97 

1,82 

-13,70 

829 

2,55 

3,43 

0,0129 

2357,73 

PARMALATW03 

1560 

0,81 

0,81 

3,21 

-22,16 

35 

0,60 

1,05 



PERLIER 

397 

0,21 

0,21 

-4,65 

-28,32 

20 

0,17 

0,29 

0,0026 

9,93 

PERMASTEELIS 

29040 

15,00 

14,96 

1,60 

3,55 

116 

11,19 

17,89 

0,1400 

413,94 

PININFAR RNC 

30322 

15,66 

15,66 

0,26 

-63,58 

0 

15,30 

45,50 

0,3770 

3,43 

PININFARINA 

30822 

15,92 

15,88 

-0,01 

-50,79 

7 

14,77 

34,86 

0,3357 

144,82 

PIRELLI 

3307 

1,71 

1,72 

-0,29 

-54,39 

27348 

1,45 

4,05 

0,1550 

3275,85 

PIRELLI R 

3257 

1,68 

1,67 

-2,51 

-50,90 

228 

1,48 

3,71 

0,1654 

148,03 

PIRELLI&CO 

4773 

2,46 

2,49 

1,18 

-33,07 

968 

2,04 

3,86 

0,2065 

1457,70 

PIRELLI&CO R 

4633 

2,39 

2,46 

2,71 

-30,54 

7 

1,99 

3,72 

0,2169 

82,36 

POL EDITOR 

1761 

0,91 

0,92 

1,64 

-64,88 

46 

0,63 

2,64 

0,0413 

120,07 

PREMAFIN 

3123 

1,61 

1,63 

1,88 

5,91 

53 

1,00 

1,87 

0,1033 

261,27 

PREMUDA 

2157 

1,11 

1,12 

-0,97 

11,10 

44 

0,96 

1,30 

0,0516 

68,94 

PREMUDA RNC 

3168 

1,64 

1,65 


-8,74 

0 

1,41 

1,79 

0,0697 

0,35 

R DEMEDICI 

2498 

1,29 

1,31 

1,16 

-29,47 

55 

1,00 

1,89 

0,0310 

174,47 

R DEMEDICI R 

2719 

1,40 

1,44 


-23,27 

0 

1,34 

1,98 

0,0413 

4,73 

RAS 

25446 

13,14 

13,31 

1,14 

-19,84 

2150 

10,84 

16,46 

0,3099 

9451,69 

RAS RNC 

18505 

9,56 

9,80 

3,13 

-24,25 

3 

7,54 

12,62 

0,3409 

92,08 

RATTI 

1530 

0,79 

0,79 


-50,09 

1 

0,69 

1,61 

0,0516 

24,65 

RECORDATI 

40178 

20,75 

20,80 

0,29 

101,16 

150 

9,79 

21,54 

0,1549 

1034,07 

RICCHETTI 

1137 

0,59 

0,59 

-0,96 

-50,42 

601 

0,59 

1,20 

0,0139 

125,71 

RICCHETTI W 

39 

0,02 

0,02 

-2,44 

-78,79 

102 

0,02 

0,12 



RICH GINORI 

2852 

1,47 

1,49 

0,88 

40,15 

70 

1,04 

1,52 

0,0491 

133,75 

RINASCENTE 

7594 

3,92 

3,92 

0,08 

-36,97 

325 

3,18 

6,22 

0,1033 

1172,38 

RINASCENTE P 

7606 

3,93 

3,91 


-21,27 

1 

3,25 

5,06 

0,1033 

12,36 

RINASCENTE R 

6384 

3,30 

3,30 

-4,04 

-17,66 

145 

3,02 

4,21 

0,1343 

339,04 

RISANAMENTO 

5218 

2,69 

2,69 

-3,75 

58,06 

1 

1,66 

3,04 

0,0504 

190,20 

ROLAND EUROP 

1454 

0,75 

0,75 

0,13 

-58,51 

1 

0,75 

1,81 

0,0780 

16,52 

ROLO BANCA 

29625 

15,30 

15,45 

3,08 

-21,33 

699 

11,55 

21,21 

0,8522 

7449,17 

RONCADIN 

1151 

0,59 

0,60 

1,43 

-79,35 

38 

0,59 

2,88 

0,0413 

24,13 

ROTONDI EV 

3873 

2,00 

2,00 

2,04 

-7,83 

1 

1,86 

2,51 

0,0955 

39,60 

SABAF 

21661 

11,19 

11,19 

1,45 

-18,82 

53 

10,59 

14,12 

0,3099 

126,79 

SADI 

5344 

2,76 

2,76 

2,60 

9,65 

0 

2,46 

3,19 

0,1500 

27,60 

SAECO 

4417 

2,28 

2,26 

0,18 

-43,41 

271 

2,28 

5,54 

0,0300 

456,20 

SAESGETT 

19738 

10,19 

10,56 

2,81 

-54,29 

19 

8,39 

22,30 

0,4132 

141,44 

SAESGETTR 

12911 

6,67 

6,70 

2,84 

-28,43 

44 

5,11 

10,64 

0,4288 

64,18 

SAFILO 

25431 

13,13 

13,28 

-1,26 

35,15 

25 

9,38 

15,51 

0,0723 

1346,23 

SAI 

25338 

13,09 

13,52 

5,98 

-38,10 

111 

11,10 

21,14 

0,3100 

802,83 

SAI RIS 

13608 

7,03 

7,14 

2,99 

-25,46 

102 

5,44 

9,82 

0,3514 

255,59 

SAIAG 

6651 

3,44 

3,42 


-31,46 

0 

3,13 

5,05 

0,1291 

59,79 

SAIAG RNC 

3853 

1,99 

1,99 

-4,33 

-35,24 

2 

1,77 

3,08 

0,1394 

19,38 

SAIPEM 

10448 

5,40 

5,49 

3,62 

-8,76 

1746 

4,16 

7,60 

0,0620 

2374,36 

SAIPEM RIS 

12295 

6,35 

6,35 


7,63 

0 

5,72 

7,49 

0,0775 

1,36 

SAV DEL BENE 

3135 

1,62 

1,63 

0,31 

-48,06 

10 

1,62 

3,41 

0,1033 

59,16 

SCHIAPPAREL 

293 

0,15 

0,15 

-0,65 

-20,14 

420 

0,12 

0,20 

0,0155 

32,50 

SEAT PG 

1472 

0,76 

0,76 

0,83 

-66,83 

37339 

0,61 

2,33 

0,1048 

8500,67 

SEAT PG RNC 

1011 

0,52 

0,53 

3,38 

-60,15 

429 

0,39 

1,47 

0,0013 

97,99 

SIMINT 

11986 

6,19 

6,19 


23,97 

24 

4,48 

6,28 

0,1033 

288,98 

SIRTI 

1903 

0,98 

1,00 

2,88 

-46,45 

79 

0,80 

2,04 

0,1782 

216,19 

SMI METAL R 

1162 

0,60 

0,60 

-0,20 

-6,22 

67 

0,53 

0,68 

0,0362 

34,33 

SMI METALLI 

1056 

0,55 

0,56 

3,21 

-15,08 

870 

0,47 

0,69 

0,0258 

351,47 

SMURFIT SISA 

1123 

0,58 

0,58 


-14,39 

0 

0,56 

0,89 

0,0103 

35,73 

SNAI 

8444 

4,36 

4,38 

4,04 

-65,30 

260 

3,66 

14,37 

0,0387 

239,61 

SNIA 

2420 

1,25 

1,25 

-0,08 

-42,89 

508 

0,92 

2,37 

0,0650 

627,06 

SNIA RIS 

2442 

1,26 

1,30 

0,78 

-45,29 

23 

1,15 

2,35 

0,0970 

4,87 

SNIA RNC 

2327 

1,20 

1,21 

0,83 

-36,66 

22 

1,00 

2,12 

0,1070 

18,25 

SOGEFI 

3849 

1,99 

2,02 

3,48 

-23,07 

11 

1,54 

2,82 

0,1239 

216,29 

SOL 

3282 

1,70 

1,70 


-11,99 

5 

1,51 

2,11 

0,0542 

153,74 

SOPAF 

497 

0,26 

0,26 

4,54 

-62,66 

22 

0,24 

0,75 

0,0620 

30,00 

SOPAF RNC 

448 

0,23 

0,23 

-1,92 

-53,46 

27 

0,20 

0,54 

0,0723 

9,41 

SPAOLO IMI 

22298 

11,52 

11,71 

2,90 

-32,68 

4129 

8,68 

18,63 

0,5680 

16173,54 

STAYER 

902 

0,47 

0,47 


-34,83 

0 

0,43 

0,74 

0,0258 

10,02 

STEFANEL 

3365 

1,74 

1,74 

0,40 

-39,27 

42 

1,08 

2,87 

0,0300 

93,94 

STEFANEL RNC 

5623 

2,90 

3,03 


-8,36 

0 

1,54 

3,25 

0,0300 

0,29 

STMICROEL 

60218 

31,10 

31,61 

4,08 

-29,38 

6366 

19,74 

51,66 

0,0451 

26942,18 

TARGETTI 

4907 

2,53 

2,52 

-1,79 

-52,97 

8 

2,53 

5,70 

0,0826 

44,85 

TECNODIF W04 

4573 

2,36 

2,40 

5,88 

18,10 

71 

0,92 

3,36 



TELECOM IT 

17668 

9,13 

9,26 

2,79 

-21,78 

26946 

6,51 

13,65 

0,3125 

48011,12 

TELECOM IT R 

10222 

5,28 

5,36 

3,00 

-16,03 

17758 

3,73 

7,08 

0,3238 

10838,43 

TERMEACQR 

409 

0,21 

0,21 

-0,80 

-46,83 

21 

0,19 

0,45 

0,0232 

11,49 

TERME ACQUI 

591 

0,31 

0,30 

-0,33 

-32,63 

94 

0,29 

0,50 

0,0155 

24,91 

TIM 

11573 

5,98 

6,06 

3,50 

-30,77 

59942 

4,54 

9,14 

0,1937 

50410,05 

TIM RNC 

7910 

4,08 

4,08 

1,04 

-12,36 

542 

3,46 

4,98 

0,2055 

539,50 

TOD'S 

82272 

42,49 

42,27 

-0,63 

-7,53 

3 

36,40 

54,78 

0,1300 

1285,32 

TREVI FIN 

3590 

1,85 

1,88 

1,79 

-17,93 

23 

1,43 

2,51 

0,0150 

118,66 

UNICREDIT 

7807 

4,03 

4,07 

2,75 

-27,47 

23419 

3,20 

5,87 

0,1291 

20259,69 

UNICREDIT R 

6008 

3,10 

3,11 

0,32 

-30,02 

96 

2,66 

4,75 

0,1369 

67,36 

UNIMED 

2614 

1,35 

1,35 


-12,90 

0 

1,27 

1,66 

0,0697 

117,28 

UNIPOL 

7145 

3,69 

3,71 

0,84 

8,40 

109 

3,23 

3,82 

0,0826 

1008,61 

UNIPOL P 

2947 

1,52 

1,53 

1,53 

-15,77 

280 

1,29 

1,99 

0,0878 

270,79 

UNIPOL P W05 

181 

0,09 

0,10 

1,28 

-47,54 

222 

0,07 

0,19 



UNIPOL W05 

289 

0,15 

0,15 

0,26 

-16,06 

142 

0,10 

0,19 



V VENTAGLIO 

3021 

1,56 

1,57 

-0,76 


27 

1,52 

4,24 


50,70 

VEMERSIBER 

2598 

1,34 

1,37 

1,19 

-70,06 

37 

1,26 

4,48 

0,0516 

71,80 

VIANINIIND 

4860 

2,51 

2,53 

0,80 

-9,11 

7 

2,05 

3,04 

0,0129 

75,56 

VIANINI LAV 

7621 

3,94 

3,95 

0,25 

-13,60 

2 

3,41 

5,28 

0,0500 

172,39 

VITTORIA ASS 

7501 

3,87 

3,85 

-0,82 

-22,02 

5 

3,40 

5,05 

0,1033 

116,22 

VOLKSWAGEN 

83027 

42,88 

42,90 

2,88 

-21,34 

3 

32,84 

62,45 

1,2000 


ZIGNAGO 

22031 

11,38 

10,73 

-2,25 

-4,71 

12 

10,05 

13,89 

0,4200 

284,45 

ZUCCHI 

8520 

4,40 

4,40 


-16,98 

1 

4,40 

5,86 

0,2500 

92,40 

ZUCCHI RNC 

8287 

4,28 

4,28 


-2,73 

0 

4,25 

4,82 

0,2800 

14,67 
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TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 01/11 

104,140 

104,100 

BTP GE 92/02 

100,880 

100,940 

BTP MZ 01/04 

102,580 

102,520 

BTP ST 99/02 

100,510 

100,470 

CCT LG 98/05 

100,700 

100,650 

BTPAG 93/03 

111,320 

111,280 

BTP GE 93/03 

109,580 

109,620 

BTP MZ 01/06 

103,570 

103,530 

CCTAG 00/07 

100,720 

100,690 

CCT MG 96/03 

100,820 

100,800 

BTPAG 94/04 

112,690 

112,660 

BTP GE 94/04 

110,670 

110,650 

BTP MZ 01/07 

102,200 

102,100 

CCTAG 95/02 

100,580 

100,570 

CCT MG 97/04 

100,580 

100,560 

BTPAP 00/03 

102,220 

102,200 

BTP GE 95/05 

117,170 

117,140 

BTP MZ 93/03 

110,370 

110,410 

CCTAP 01/08 

100,570 

100,550 

CCT MG 98/05 

100,650 

100,630 

BTPAP 94/04 

111,650 

111,630 

BTP GE 97/02 

100,390 

100,400 

BTP MZ 97/02 

100,890 

100,910 

CCTAP 95/02 

100,130 

100,120 

CCT MZ 97/04 

100,700 

100,700 













BTPAP 95/05 

121,580 

121,560 

BTP GN 00/03 

102,800 

102,770 

BTP NV 93/23 

148,280 

148,280 

CCTAP 96/03 

100,770 

100,770 

CCT MZ 99/06 

100,730 

100,720 

BTP GN 93/03 



BTP NV 96/06 



CCTDC 93/03 



CCT NV 95/02 



BTPAP 99/02 

99 880 

99 880 

111,640 

111,660 

116,710 

116,700 

0,000 

0,000 

100,560 

100,550 



BTP GN 99/02 



BTP NV 96/26 

125,900 

125,970 

CCTDC 94/01 

99,990 

99,980 

CCT NV 96/03 

100,480 

100,480 

BTPAP 99/04 

99,730 

Qo con 

99,850 

99,830 


BTP LG 00/05 

103,600 

103,530 

BTP NV 97/07 

109,430 

109,420 

CCT DC 95/02 

100,630 

100,630 

CCT OT 95/02 

100,510 

100,510 

BTP DC 00/05 

105,450 

105,360 

BTP LG 01/04 

102,700 

102,670 

BTP NV 97/27 

115,670 

115,880 

CCTDC 99/06 

100,570 

100,550 

CCT OT 98/05 

100,700 

100,690 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

120,220 

120,200 

BTP NV 98/29 

98,190 

98,200 

CCT FB 95/02 

100,180 

100,190 

CCT ST 01/08 

100,710 

100,690 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

112,940 

112,910 

BTP NV 99/09 

98,140 

98,150 

CCT FB 96/03 

100,830 

100,840 

CCT ST 96/03 

101,160 

101,160 

BTP FB 01/04 

103,570 

103,540 

BTP LG 98/03 

102,130 

102,110 

BTP NV 99/10 

106,210 

106,200 

CCT GE 95/03 

100,710 

100,700 

CCT ST 97/04 

100,750 

100,760 




BTP FB 01/12 

102,140 

0,000 

BTP LG 99/04 

101,480 

101,420 

BTP OT 00/03 

103,730 

103,720 

CCT GE 96/06 

102,500 

102,500 

CTZDC 01/02 

96,510 

96,465 

BTP FB 96/06 

121,880 

121,890 

BTP MG 92/02 

103,800 

103,860 

BTP OT 01/04 

101,400 

101,380 

CCT GE 97/04 

100,650 

100,640 

CTZGN 01/03 

95,053 

94,989 

BTP FB 97/07 

112,500 

112,440 

BTP MG 97/02 

101,530 

101,550 

BTP OT 93/03 

110,510 

110,520 

CCT GE 97/07 

102,040 

101,970 

CTZ LG 00/02 

97,850 

97,795 

BTP FB 98/03 

102,280 

102,230 

BTP MG 98/03 

102,270 

102,250 

BTP OT 98/03 

101,400 

101,340 

CCTGE2 96/06 

101,700 

101,720 

CTZMZ 00/02 

98,845 

98,795 

BTP FB 99/02 

99,900 

99,880 

BTP MG 98/08 

104,160 

104,100 

BTP ST 92/02 

106,600 

106,680 

CCTGN 95/02 

100,320 

100,340 

CTZ MZ 01/03 

95,700 

95,672 

BTP FB 99/04 

99,850 

99,780 

BTP MG 98/09 

100,320 

100,280 

BTP ST 95/05 

123,790 

123,780 

CCT LG 00/07 

100,750 

100,860 

CTZ NV 00/01 

99,750 

99,724 

BTP GE 00/03 

101,590 

101,580 

BTP MG 99/31 

108,920 

108,960 

BTP ST 97/02 

102,190 

102,160 

CCT LG 96/03 

100,970 

100,980 

CTZ ST 01/03 

94,199 

94,142 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Uitimo 

Prec. 


Uitimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

ÈBCA CRT/03 TV 

98,920 

98,920 

CENTR0B/14RF 

79,450 

77,900 

INTERB/02 272IND 

100,100 

100,080 

MEDIOCR L/03 EQL 55 EM 

103,450 

103,350 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

97,780 

97,460 

CENTR0B/19SDEB 

61,500 

61,630 

INTERB/04 373IND 

92,900 

92,770 

MEDIOCR L/08 2 RF 

100,790 

100,160 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,210 

99,350 

CENTR0B/19SDITSE 

73,000 

72,000 

INTERB/04 384 

102,000 

101,900 

MEDIOCRL/13FLC66EM 

84,000 

83,990 

BCA LEASING ITAL 04 A17 

99,440 

99,390 

COMIT/09 

99,390 

99,790 

INTERB/13 351 CAL 

76,600 

76,600 

M PASCHI/0816A 5% 

100,510 

101,700 

BCA ROM A/09 SUB 

101,420 

101,470 

COMIT 97/02 IND 

99,630 

99,630 

IRFISBULLET/06 53 

94,300 

94,370 

MPASCHI/08 7A5,35% 

105,750 

104,300 

BCA ROMA 08 261 ZC 

71,600 

72,950 

COMIT 97/03 IND 

99,640 

99,700 

ITALCEMENTI 97/02 ZC 

98,440 

98,420 

MPASCHI99/09 2 

95,160 

95,110 

BEI 96/16 ZC 

44,700 

44,900 

COM IT 97/07 SUB TV 

97,830 

97,820 

MEDLOM /0518 

93,300 

93,050 

OLIVEni FIN/04TV 

100,620 

100,550 

BEI 97/02 INO TAO 

130,370 

129,750 

COM IT 97/27 ZC 

19,500 

19,600 

MEDLOM 00/05 375AINDTLC 

86,050 

86,020 

OPERE 97/02 7 6,75% 

100,710 

0.000 

BEI 97/04 INO 

99,680 

99,500 

CRBOOF 97/04 314 TV 

98,790 

98,800 

MEDIO/04TVCAP 

99,900 

99,900 

PAN EURO BONDS/04 

68,500 

0,000 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

97,000 

97,010 

CREDIOP/05 TMT9 

94,700 

94,310 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

87,000 

86,730 

PARMALAT /07 2 

96,400 

96,490 

BEI 99/04 TURBO ONE COUPON 

98,600 

98,500 

CREDIOP/13 FL0AT12 

77,310 

81,000 

MEDIOCEN 08 IND NIKKEI 225 

73,000 

74,000 

PARMALAT/10 

91,250 

91,400 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

87,030 

87,100 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

66,000 

65,850 

MEDIOB/02INDTM 

161,500 

162,400 

PARMALAT FIN/03 IND 

100,500 

100,700 

BERS/24 SD LIFE 

67,000 

69,500 

CREDITOIT 96/03 IND 

99,900 

99,830 

MEDIOB/04 NIKKEI 

101,300 

100,100 

REP ARGENT /02 BOND 9,25% 

DCD AD^CKIT lt\A DAKin iHO/ 

79,950 

0,000 

BIM IMI 99/04 NIKKEI LINKED 

91,100 

91,040 

EFIBANCA/04F BASKET 

87,000 

87,100 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

96,520 

96,650 

ntr AnutlM 1 /U4 bUIMU 1U /o 

RFP FI 1 FNIPA /1Q TF 

-94 060 

94 000 

BIPOP 97/04 ZC 

90,000 

90,000 

EFIBANCA/04 IND 

96,100 

98,790 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

96,280 

95,800 

nCr CLLCNIvA/19 Ir 

SPAOLO /04 34 

102 010 

102 000 

BIPOP 97/04 ZC 

89,470 

88,500 

EFIBANCA/04WB 

107,150 

104,980 

MEDIOB/06IND 

89,650 

88,500 

SPAOLO /05 CONC 

87 800 

87 960 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

119,500 

119,400 

ENI 93/03 IND 

106,660 

106,670 

MEDIOB 94/02 IND 

99,900 

99,930 

SPAOLO/13STDOWN 

84,000 

83,900 

BIRS 97/04 IND 

99,010 

99,400 

ENTE FS 94/02 IND 

100,180 

100,140 

MEDIOB 94/04 

100,380 

100,380 

SPAOLO/16FIXRVIII 

80,000 

81,000 

BIRS 97/07 ZC 

80,100 

80,060 

ENTE FS 96/08 IND 

99,990 

0,000 

M EDIOB 96/06 ZC 

81,800 

81,760 

SPAOLOTO/10 154 5,39% 

102,210 

102,270 

BNL/03 D0PCEN3 

94,850 

95,760 

IMI 96/03 ZC 

94,000 

93,800 

MEDIOB96/11ZC 

58,100 

57,700 

SPAOLO TO/13 161 5,58% 

101,400 

101,800 

BNL706 BIS OICR 

89,470 

89,960 

IMI 96/06 2 7,1% 

110,900 

110,750 

MEDIOB 97/07 IND 

100,000 

100,000 

TECNODIFF/05 

87,000 

86,560 

CENTROB/02IND 

100,150 

100,150 

IMI 97/07 ZCI 

77,000 

76,550 

M EDIOB 98/08 n 

97,380 

97,400 

UNICRIT/04IND 

95,000 

95,010 

CENTROB/03RFLRATETV 

100,150 

100,100 

IMI 98/02 INDEX BONDMIB30 

128,030 

128,100 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

75,000 

73,010 

UNICR/10IND 

79,500 

79,500 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,770 

99,780 

IMI 98/03 INDEX BONDMIB30 II 

108,000 

108,100 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

110,500 

110,450 

UNICR/10S-U 

100,000 

99,990 

CENTR0B/13RFC 

82,000 

81,700 

INTBCI01/04 DC 

97,740 

98,270 

MEDIOCRC/07TV 

106,000 

106,000 

È 




FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

7.816 

7.913 

15134 

-23.805 

ALBOINO RE 

7.019 

7.232 

13591 

-46.074 

APULIA AZIONARIO 

10.771 

11.102 

20856 

-27.696 

ARCAAZITALIA 

19.125 

19.703 

37031 

-28.993 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.271 

4.405 

8270 

-19.247 

AUREO PREVIDENZA 

18.161 

18.705 

35165 

-30.928 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

21.600 

22.274 

41823 

-29.927 

BCI INDEX FUND 

4.145 

4.268 

8026 

0.000 

BIMAZION.ITALIA 

6.568 

6.722 

12717 

-25.406 

BIPIELLE F.ITALIA 

21.885 

22,512 

42375 

-28,403 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

10.901 

11.208 

21107 

-41,177 

BIPIELLE ITALIA 

8.248 

8.488 

15970 

-29.576 

BIPIEMME ITALIA 

13.868 

14.282 

26852 

-27.868 

BLUECIS 

9.223 

9.512 

17858 

-28.057 

BN AZIONI ITALIA 

11.633 

11.976 

22525 

-28.018 

BPB TIZIANO 

15.124 

15.578 

29284 

-28.744 

BPVIAZ. ITALIA 

4.242 

4.351 

8214 

0.000 

C.S.AZ. ITALIA 

11.603 

11.969 

22467 

-29.657 

CAPITALO. ITALIA 

16.767 

17.243 

32465 

-29.253 

CARIFONDOAZ.ITALIA 

8.847 

9.121 

17130 

-30.338 

CENTRALE ITALIA 

13.614 

14.038 

26360 

-28.670 

CISALPINO INDICE 

13.386 

13.804 

25919 

-32.818 

COMIT AZIONE 

16.458 

16.901 

31867 

-26.058 

COMIT AZIONI ITALIA 

11.604 

11.949 

22468 

-26.365 

DUCATO AZ. ITALIA 

12.736 

13.130 

24660 

-31.582 

EFFEAZ. ITALIA 

6,131 

6,318 

11871 

-28,317 

EPTA AZIONI ITALIA 

11.623 

12.013 

22505 

-34.329 

EPTAMID CAP ITALIA 

3.453 

3.549 

6686 

-31.947 

EUROCONSULT ZECCHINO 

10.808 

11.101 

20927 

-32.106 

EUROM. AZ. ITALIANE 

20.948 

21.529 

40561 

-31.171 

F&F GESTIONE ITALIA 

19.705 

20.302 

38154 

-28,960 

F8iF LAGEST ITALIA 

3.785 

3.923 

7329 

0.000 

F&F SELECT ITALIA 

11.725 

12.076 

22703 

-29.192 

FONDERSEL ITALIA 

17.291 

17.794 

33480 

-27.734 

FONDERSEL P.M.I. 

11.471 

11.712 

22211 

-25.065 

FONDINVESTP.AFFARI 

18.462 

19.026 

35747 

-27.065 

GEPOCAPITAL 

16.085 

16.558 

31145 

-26.011 

GESTICREDIT BORSIT. 

15.749 

16.228 

30494 

-26.827 

GESTICREDIT CRESCITA 

12.670 

13.074 

24533 

-27.425 

GESTIELLE ITALIA 

14.155 

14.578 

27408 

-33.180 

gestifondiaz.it. 

13.241 

13.641 

25638 

-31.101 

GESTNORDP.AFFARI 

10.226 

10.537 

19800 

-27.762 

GRIFOGLOBAL 

11.513 

11.855 

22292 

-22.476 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4.653 

4.781 

9009 

0.000 

IMI ITALY 

19.075 

19.714 

36934 

-30.000 

ING AZIONARIO 

20.880 

21.451 

40429 

-29.294 

INVESTIRE AZION. 

18,428 

18,983 

35682 

-28,200 

ITALY STOCK MAN. 

12.365 

12.726 

23942 

-28.526 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.764 

8.005 

15033 

-27,446 

LEONARDO SMALLCAPS 

7.531 

7.738 

14582 

-30.493 

MIDA AZIONARIO 

18.417 

19.061 

35660 

-35.263 

OASIAZ. ITALIA 

10.996 

11.319 

21291 

-30.068 

OASI CRESCITA AZION. 

14.035 

14.549 

27176 

-31.251 

OASI ITAL EQUITYRISK 

16.143 

16.641 

31257 

-31.906 

OLTREMARE AZIONARIO 

12.081 

12.489 

23392 

-33.878 

OPTIMA AZIONARIO 

5.342 

5.491 

10344 

-29.375 

PADANO INDICE ITALIA 

10.889 

11.229 

21084 

-30.207 

PRIME ITALY 

16.781 

17.369 

32493 

-34.985 

PRIMECAPITAL 

45.419 

47.009 

87943 

-34.855 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

5.644 

5.799 

10928 

-30.286 

RAS CAPITAL 

20.308 

20.887 

39322 

-29.957 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.398 

8.636 

16261 

-29.280 

RISPARMIO IT.CRESC. 

14,841 

15.285 

28736 

-20,818 

ROLOITALY 

11.160 

11.503 

21609 

-27.508 

ROMAGESTAZ.ITALIA 

28.004 

28.868 

54223 

-30.659 

ROMAGEST se ITALY 

3.491 

3.571 

6760 

-29.446 

romagestsel.az.it 

3.804 

3.910 

7366 

-27.899 

SAI ITALIA 

17,135 

17,631 

33178 

-27,998 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

26.299 

27.224 

50922 

-34.260 

SANPAOLOOPP.ITALIA 

4.092 

4.221 

7923 

0.000 

VENETOBLUE 

16.095 

16.598 

31164 

-27.398 

VENETOVENTURE 

11.657 

12.031 

22571 

-27.744 

ZENIT AZIONARIO 

10.342 

10.654 

20025 

-35.704 

ZETA AZIONARIO 

17,733 

18,267 

34336 

-29,639 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

ALPI AZIONARIO 

9.273 

9.485 

17955 

-19.316 

ALTO AZIONARIO 

14,916 

15,151 

28881 

-18,558 

AUREO E.M.U. 

11.160 

11.443 

21609 

-29.129 

BCI EUROINDEXFUND 

4.112 

4.247 

7962 

0.000 

BIPIELLE F.EURO 

10.987 

11.244 

21274 

-31.489 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

13.607 

13.895 

26347 

-20.589 

BSI AZIONARIO EURO 

5.090 

5.191 

9856 

0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

13,866 

14,155 

26848 

-41,173 

CISALPINO EUROVALUE 

5.375 

5.491 

10407 

0.000 

COMIT CAPITAL 

12.877 

13.231 

24933 

-26.108 

COMIT PLUS 

11.486 

11.759 

22240 

-25.661 

EPSILONQGROWTH 

3.952 

4.050 

7652 

-22.005 

EUROM. EURO EQUITY 

3.742 

3.836 

7246 

-25.768 

GESTICREDIT AZ. EURO 

8.793 

9.018 

17026 

-26.786 

LEONARDO EUROSTOXX 

4.938 

5.028 

9561 

-23.477 

MIDA AZIONARIO EURO 

5.108 

5.260 

9890 

-34.369 

OASIAZ. EURO 

4.241 

4.333 

8212 

-31.342 

PRIME EURO INNOVAT. 

2.522 

2.605 

4883 

-47.116 

SANPAOLO EURO 

16.112 

16.553 

31197 

-37.155 

ZENIT EUROSTOXX 501 

5,056 

5,200 

9790 

0,000 

AZ. EUROPA 

ANIMA EUROPA 

3.995 

4.110 

7735 

-29.863 

ARCAAZEUROPA 

10.187 

10.393 

19725 

-27,945 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.637 

3.705 

7042 

-27.535 

ASTESE EUROAZIONI 

5.514 

5.630 

10677 

-25.254 

AZIMUT EUROPA 

13.299 

13.556 

25750 

-24.732 

BIPIELLE EUROPA 

6.968 

7.123 

13492 

-24.219 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.381 

3.384 

6547 

-29.444 

BIPIELLE H.EUROPA 

6.708 

6.860 

12988 

-24,586 

BIPIEMME EUROPA 

13.023 

13.289 

25216 

-23.833 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.353 

4.402 

8429 

0.000 

BN AZIONI EUROPA 

8.087 

8.248 

15659 

-28.648 

BPVI AZ. EUROPA 

4.159 

4.244 

8053 

0.000 

CAPITALO. EUROPA 

6.803 

6.971 

13172 

-32.889 

CARIFONDOAZ.EUROPA 

6.301 

6.426 

12200 

-28.381 

CENTRALE EUROPA 

20.131 

20.502 

38979 

-29.562 

COMIT EURO TOP 

4.064 

4.149 

7869 

-27.063 

COMIT EUROPA 

19.021 

19.402 

36830 

-25.603 

CONSULTINVEST AZIONE 

8,663 

8,896 

16774 

-39,977 

DUCATO ON.MERCATI 

1.579 

1.639 

3057 

-66.375 

DUCATO AZ. EUROPA 

8.675 

8.870 

16797 

-29.580 

EFFE AZ. EUROPA 

3.188 

3.258 

6173 

-29.139 

EPTASELEZ. EUROPA 

5.163 

5.293 

9997 

-29.196 

EUROCONSULT CORONA 

5.719 

5.833 

11074 

-30.888 

EUROM. EUROPE E.F. 

16,016 

16,358 

31011 

-26,471 

EUROPA 2000 

15.924 

16.475 

30833 

-31.406 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

22.176 

22.626 

42939 

-27,713 

F&FPOTENZ. EUROPA 

6.457 

6.593 

12502 

-39.738 

F&FSELECT EUROPA 

18.307 

18.676 

35447 

-28.120 

F&FTOP 50 EUROPA 

3.728 

3.801 

7218 

-27.793 

FONDERSEL EUROPA 

12.887 

13.179 

24953 

-30.408 

FONDINVEST EUROPA 

15.418 

15.716 

29853 

-25.437 

FONDINVESTS. EUROPA 

5.500 

5.514 

10649 

-35.837 

GEOEUROPEAN EQUITY 

3.890 

3.890 

7532 

-24.597 

GEODE EURO EQUITY 

4.736 

4.829 

9170 

-25.122 

GEPOEUROPA 

4.349 

4.444 

8421 

0.000 

GESTICREDIT EURO AZ. 

16.113 

16.421 

31199 

-25.588 

GESTIELLE EUROPA 

12.654 

12.842 

24502 

-28.032 

GESTNORD EUROPA 

9.383 

9.577 

18168 

-27.054 

GESTNORDNEW MARKET 

5,755 

5,888 

11143 

0,000 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.778 

4.863 

9251 

0.000 

lAM AZ.EMER.EUROPA 

5.666 

5.718 

10971 

-33.777 

lAM AZ.PMI EUROPA 

6.011 

6.083 

11639 

-49.042 

MS TRADING AZ.EUR. 

4.627 

4.739 

8959 

0.000 

IMI EUROPE 

18.183 

18.573 

35207 

-24.457 

ING EUROPA 

18,331 

18,760 

35494 

-25,207 

ING SELEZIONE EUROPA 

12.617 

12.884 

24430 

-27.886 

INVESTIRE EUROPA 

11.945 

12.185 

23129 

-30.584 

INVESTITORI EUROPA 

4.811 

4.916 

9315 

0.000 

LAURIN EUROSTOCK 

3.722 

3.804 

7207 

-25.170 

MC EU-AZ EUROPA 

3.905 

4.003 

7561 

-33.225 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.767 

3.835 

7294 

-24.311 

OPTIMA EUROPA 

3.402 

3.468 

6587 

-29.242 

PRIME EUROPA 

4.188 

4.245 

8109 

0.000 

PRIME FUNDS EUROPA 

22.343 

22.670 

43262 

-16.633 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8.671 

8.841 

16789 

-24,763 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

13.590 

13.858 

26314 

-28.156 

RAS EUROPE FUND 

15.544 

15.899 

30097 

-28.818 

ROLOEUROPA 

9.477 

9.659 

18350 

-25.978 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

12.666 

12.971 

24525 

-27.494 

SAI EUROPA 

10,837 

11,038 

20983 

-33,269 

SANPAOLO EUROPE 

8.471 

8.659 

16402 

-34.113 

ZETA EUROSTOCK 

4.694 

4.822 

9089 

-31.434 

ZETASWISS 

21,830 

22,172 

42269 

-19,285 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

6.133 

6.245 

11875 

-24.134 

AMERICA 2000 

13.220 

13.468 

25597 

-24.362 

ANIMA AMERICA 

4.355 

4.417 

8432 

-14,017 

ARCAAZAMERICA 

21.182 

21.503 

41014 

-29.121 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4.129 

4.201 

7995 

-22.605 

AUREO AMERICHE 

4.002 

4.067 

7749 

-26.797 

AZIMUT AMERICA 

11.730 

11.938 

22712 

-29.299 

BIPIELLE H.AMERICA 

9.285 

9.433 

17978 

-28.488 

BIPIEMME AMERICHE 

10.354 

10.514 

20048 

-28.862 

BN AZIONI AMERICA 

8,281 

8,424 

16034 

-22,520 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


CAPITALG. AMERICA 

10.870 

11.088 

21047 -21.584 

COMIT NORD AMERICA 

23.106 

23.488 

44739 -24.943 

DUCATO AZ. AMERICA 

6.365 

6.482 

12324 -31,322 

EFFEAZ. AMERICA 

3.355 

3.416 

6496 -29.694 

EPTASELEZ. AMERICA 

5.504 

5.615 

10657 -30.715 

EUROM. AM.EQ. FUND 

20.201 

20.527 

39115 -25.884 

F&F LAZIONI AMERICA 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

F&F SELECT AMERICA 

13.382 

13.625 

25911 -30.403 

FONDERSEL AMERICA 

14,103 

14,359 

27307 -24,530 

FONDICRISELAMERICA 

6.875 

7.003 

13312 -28.837 

FONDINVEST WSTREET 

6.123 

6.280 

11856 -30.349 

GEO US EQUITY 

3,645 

3,645 

7058 0,000 

GEODE NORDA. EQUITY 

4.624 

4.736 

8953 -30.985 

GEPOAMERICA 

4.400 

4.495 

8520 0.000 

GESTICREDIT AMERICA 

9.713 

9.947 

18807 -30.322 

GESTIELLE AMERICA 

15.529 

15.797 

30068 -22.214 

GESTNORD AMERICA 

16.901 

17.195 

32725 -30.883 

GESTNORD AMERICA-$ 

15.319 

15.484 

0 -30.883 

lAM AZ.EMER.AMER. 

7.023 

7.114 

13598 -26.422 

lAMAZ.NORDAMER. 

7.878 

8.017 

15254 -23.788 

lAM AZ.PMI AMERICA 

17.597 

17,842 

34073 -25,112 

IIS TRADING AZ.AMER. 

4.517 

4.582 

8746 0.000 

IMIWEST 

21.385 

21.786 

41407 -26.317 

ING AMERICA 

18.630 

19.013 

36073 -28.091 

INVESTIRE AMERICA 

19.968 

20.348 

38663 -30.777 

INVESTITORI AMERICA 

4.854 

4.941 

9399 0.000 

OPEN FUND AZ AMERICA 

3,743 

3,814 

7247 -26,865 

OPTIMA AMERICHE 

5.080 

5.177 

9836 -27.511 

PRIME FUNDS AMERICA 

23.133 

23.561 

44792 -13.805 

PRIME USA 

3,422 

3,491 

6626 -32,704 

PUTNAM USSMCVAL 

5.183 

5.264 

10036 0.000 

PUTNAM USSMCVALS 

4.698 

4.740 

0 0.000 

PUTNAM USA EQ-$ 

6.408 

6.443 

0 -35.961 

PUTNAM USA EQUITY 

7.070 

7.155 

13689 -35.960 

PUTNAM USAOP.-$ 

5.729 

5.811 

0 -46.708 

PUTNAM USAOPPORT. 

6.321 

6.453 

12239 -46,703 

PUTNAM USAV.SUSA 

4.168 

4.210 

0 0.000 

PUTNAM USAV.EURO 

4.598 

4.675 

8903 0.000 

RAS AMERICA FUND 

18.118 

18.450 

35081 -29.726 

ROLOAMERICA 

11.859 

12.136 

22962 -30.746 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

13.529 

13.792 

26196 -30.812 

SAI AMERICA 

13.339 

13.597 

25828 -29.149 

SANPAOLO AMERICA 

11.173 

11.381 

21634 -29.574 

ZENIT S&P 100 INDEX 

4,947 

5,039 

9579 0,000 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.831 

4.866 

9354 -24.550 

ANIMA ASIA 

4.198 

4.236 

8128 -9.153 

ARCAAZFAR EAST 

5.703 

5.770 

11043 -31,048 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.191 

3.233 

6179 -33.892 

AUREO PACIFICO 

3.566 

3.611 

6905 -25.428 

AZIMUT PACIFICO 

6.161 

6.238 

11929 -25.066 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

5.052 

5.155 

9782 -29.184 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.080 

3.114 

5964 -22.359 

BIPIEMME PACIFICO 

4.280 

4.342 

8287 -28.761 

BN AZIONI ASIA 

7.176 

7.266 

13895 -35.041 

CAPITALG. PACIFICO 

3.731 

3.764 

7224 -31,149 

COMIT PACIFICO 

5.327 

5.386 

10315 -29.490 

DUCATO AZ. ASIA 

3.946 

3.966 

7641 -21.628 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.622 

3.673 

7013 -34.973 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.907 

2.973 

5629 -31.824 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.407 

6.514 

12406 -33.065 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.561 

3.614 

6895 -26.486 

EUROM. TIGER 

8.451 

8.527 

16363 -25.430 

F&F SELECT PACIFICO 

6.490 

6.585 

12566 -30.057 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3,014 

3,061 

5836 -27,127 

FONDERSEL ORIENTE 

4.837 

4.896 

9366 -24.433 

FONDICRISEL.ORIENTE 

4.217 

4.280 

8165 -31.442 

FONDINVEST PACIFICO 

4.531 

4.595 

8773 -26.060 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

5.361 

5.438 

10380 -36.064 

GEOJAPANESE EQUITY 

3.238 

3.238 

6270 0.000 

GEODE PACIFIC EQUITY 

4.747 

4.809 

9191 -32.980 

GEPOPACIFICO 

3.576 

3.622 

6924 -33.961 

GESTICREDIT FAR EAST 

4.336 

4.391 

8396 -31.662 

GESTIELLE GIAPPONE 

5.468 

5.531 

10588 -31.341 

GESTIELLE PACIFICO 

7.893 

7.930 

15283 -19.647 

GESTNORD FAR EAST 

6.530 

6.615 

12644 -30.509 

GESTNORD FAR EAST-Y 

721.043 

727.253 

0 -30.509 

IAMAZ.EMER.ASIA 

5.453 

5.529 

10558 -21.932 

lAM AZIONI ASIA 

3.758 

3.812 

7277 -28.364 

lAM AZIONI GIAPPONE 

4.026 

4.072 

7795 -33.333 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

4.383 

4.429 

8487 0.000 

IMI EAST 

6.232 

6.300 

12067 -29.141 

ING ASIA 

4,518 

4,575 

8748 -27,176 

INVESTIRE PACIFICO 

5.962 

6.039 

11544 -33.755 

INVESTITORI FAR EAST 

4.774 

4.844 

9244 0.000 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3.214 

3.267 

6223 -32.606 

OPTIMA FAR EAST 

3.184 

3.234 

6165 -31.615 

ORIENTE 2000 

7.659 

7.778 

14830 -25.278 

PRIME FUNDS PACIFICO 

14.202 

14.484 

27499 -29.793 

PRIME JAPAN 

3.176 

3.224 

6150 -34.298 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.080 

4.098 

0 -31.772 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.501 

4.551 

8715 -31,782 

RAS FAR EAST FUND 

5.433 

5.517 

10520 -31.608 

ROLOORIENTE 

5.142 

5.203 

9956 -32.226 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.873 

4.941 

9435 -29.611 

SAI PACIFICO 

3.095 

3.127 

5993 -27.889 

SANPAOLO PACIFIC 

4,997 

5,069 

9676 -35,053 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.024 

4.046 

7792 -14.145 

ARCAAZPAESI EMERG. 

4,171 

4,255 

8076 0,000 

AUREO MERC.EMERG. 

3.408 

3.466 

6599 -22.174 

AZIMUT EMERGING 

3.647 

3.718 

7062 -28.420 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

5,201 

5,292 

10071 -23,221 

BIPIELLE H.PAESI EM 

8.278 

8.430 

16028 -25.423 

CAPITALG. EQ EM 

10.156 

10.357 

19665 -23.385 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

2.981 

3.038 

5772 -27.540 

EPTA MERCATI EMERG. 

5.677 

5.777 

10992 -30.146 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.561 

4.601 

8831 -17.923 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.305 

4.405 

8336 -31.383 

FONDINVEST A.LATINA 

5.780 

5.876 

11192 -26.798 

FONDINVEST PAESI EM. 

6.070 

6.139 

11753 -23.096 

GEODE PAESI EMERG. 

4,747 

4.806 

9191 -24,674 

GESTICREDIT MER.EMER 

4.047 

4.095 

7836 -25.428 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.192 

6.287 

11989 -26.338 

GESTNORD PAESI EM. 

4.640 

4.716 

8984 -27.613 

lAMAZ.PAESI EMERG. 

3.999 

4.055 

7743 -25.168 

IIS TRADING AZ.EMER. 

5.093 

5.120 

9861 0.000 

ING EMERGING MARK.EQ 

4,348 

4,433 

8419 -24,290 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.025 

4.101 

7793 -26.671 

LEONARDO EM MKTS 

3.587 

3.620 

6945 -27.797 

OASIAZ. EMERGENTI 

3,149 

3,215 

6097 -31,154 

PRIME EMERGING MKT 

5.311 

5.409 

10284 -24.869 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.378 

3.413 

0 -24.538 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3.727 

3.790 

7216 -24.539 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5.020 

5.106 

9720 -22.242 

RAS EMERG.MKTEQ.F. 

4.375 

4.464 

8471 -23.820 

ROLOEMERGENTI 

5.303 

5.367 

10268 -23.532 

SAI PAESI EMERGENTI 

2.964 

3.008 

5739 -30.011 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4,550 

4,644 

8810 -30,385 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. AZ. 

5.249 

5.361 

10163 -22.156 

ANIMA FONDO TRADING 

10.978 

11.148 

21256 -17.576 

APULIA INTERNAZ. 

7.614 

7.754 

14743 -29.552 

ARCA 27 

13.657 

13.886 

26444 -29.054 

ARCA5STELLED 

4.191 

4.171 

8115 -16.779 

ARCA5STELLEE 

3.901 

3.879 

7553 -21.917 

AUREO BLUE CHIPS 

4.640 

4.730 

8984 -14.454 

AUREO GLOBAL 

10.329 

10.507 

20000 -28.553 

AZIMUT BORSE INT. 

12,151 

12.359 

23528 -26.588 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4.003 

4.084 

7751 0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

4.144 

4.230 

8024 -32.475 

BIPIELLE H.GLOBALE 

19.056 

19.433 

36898 -26.980 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4.486 

4.579 

8686 0.000 

BIPIEMME GLOBALE 

21.450 

21.810 

41533 -27.280 

BIPIEMME TREND 

3,551 

3,613 

6876 -28,980 

BN AZIONI INTERN. 

11.674 

11.876 

22604 -26.076 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

3.366 

3.448 

6517 -32.680 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

4,205 

4,269 

8142 -15,900 

BPB RUBENS 

8.671 

8.817 

16789 -29.036 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4.192 

4.260 

8117 0.000 

BSI AZIONARIO INTER. 

5.312 

5.381 

10285 0.000 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

8.239 

8.420 

15953 -29.874 

CARIFONDO ARIETE 

12.482 

12.701 

24169 -28.119 

CARIFONDO CARICE AZ 

7.045 

7.170 

13641 -28.141 

CARIFONDO DELTA 

22.799 

23.194 

44145 -28.446 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

6,338 

6,451 

12272 -27,747 

CENTRALE G8 BLUE C. 

10.634 

10.817 

20590 -28.945 

CENTRALE GLOBAL 

15.542 

15.817 

30094 -28.768 

COMIT INTERNAZIONALE 

17.345 

17.685 

33585 -27.020 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.866 

3.954 

7486 0.000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

24.095 

24.599 

46654 -33.345 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4.114 

4.200 

7966 0.000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

6.770 

6.828 

13109 -5.288 

DUCATO MEGATRENDS 

4.153 

4.217 

8041 0.000 

DUCATO TREND 

3,417 

3.481 

6616 -30.843 

EFFEAZ. GLOBALE 

3.550 

3.616 

6874 -30.650 

EFFEAZ. TOP 100 

3.473 

3.536 

6725 -32.745 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

4.273 

4.327 

8274 0.000 

EPTA CARICE EQUITY 

3.275 

3.349 

6341 -31.081 

EPTA EXECUTIVE RED 

4.482 

4.500 

8678 0.000 

EPTAINTERNATIONAL 

12.641 

12.925 

24476 -30.980 

EUROCONSULT TALLERO 

7,073 

7,180 

13695 -33,386 
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EUROM. BLUE CHIPS 

14.202 

14.452 

27499 -26.676 

EUROM. GROWTH E.F. 

8.528 

8.706 

16513 -24.903 

F&F GESTIONE INTERN. 

14.657 

14.917 

28380 -30.178 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

12.595 

12.828 

24387 -31.008 

F&F TOP 50 

5.783 

5.859 

11197 -32.504 

FIDEURAM AZIONE 

13.960 

14.233 

27030 -27.025 

FONDINVEST WORLD 

12.989 

13.252 

25150 -29.006 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4.394 

4.466 

8508 0.000 

GEODE 

12.681 

12.942 

24554 -27.250 

GEPOBLUECHIPS 

6.025 

6.131 

11666 -29.835 

GESTICREDIT AZ. 

14.969 

15.269 

28984 -28.422 

GESTIELLE INTERNAZ. 

12.797 

12.988 

24778 -25.451 

GESTIFONDI AZ. INT. 

11.961 

12.205 

23160 -28.342 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

4.923 

4.961 

9532 0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.205 

3.265 

6206 -29.791 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.152 

7.314 

13848 -22.108 

lAM PORT.MULTI.EQ. 

4.117 

4.187 

7972 0.000 

ING INDICE GLOBALE 

13.964 

14,242 

27038 -28.532 

ING WSF GLOBALE 

4.127 

4.215 

7991 0.000 

ING WSF TEMATICO 

4.150 

4.232 

8036 0.000 

INTERN. STOCK MAN. 

13.494 

13.801 

26128 -30.707 

INVESTIRE INT. 

10.601 

10.779 

20526 -29.336 

LEONARDO EQUITY 

3.482 

3.562 

6742 -29.556 

MCKW-AZSET.FINANZ. 

4.059 

4.130 

7859 -24.413 

MIDAAZ. INTERNAZ. 

3.446 

3,517 

6672 0.000 

MULTIFONDOC. D10/90 

4.947 

5.046 

9579 0.000 

OASI PANIERE BORSE 

6.216 

6.330 

12036 -31.556 

OLTREMARE STOCK 

8.718 

8.914 

16880 -32.060 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

3.592 

3.658 

6955 -27.711 

OPTIMA INTERNAZION. 

5.674 

5.805 

10986 -32.210 

PADANO EQUITY INTER. 

4.596 

4.678 

8899 -28.589 

PARITALIAO. AZ.INT. 

85.745 

87.195 

166025 0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4.275 

4.344 

8278 0.000 

PRIME GLOBAL 

14.676 

14.960 

28417 -33.742 

PRIME WORLD TOP 50 

3.936 

4.032 

7621 0.000 

PUTNAM GL .SMCCORES 

4.740 

4.800 

0 0.000 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

4.888 

4.949 

0 0.000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

5.230 

5.330 

10127 0.000 

PUTNAM GL.SMCGROW 

5.393 

5.496 

10442 0.000 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

3.940 

3.989 

0 0.000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4.347 

4.430 

8417 0.000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-S 

6.967 

7.004 

0 -38.108 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

7.687 

7,778 

14884 -38.102 

R&SUNALL. EQUITY 

4.427 

4.505 

8572 -39.579 

RAS BLUE CHIPS 

4.237 

4.296 

8204 -29.253 

RAS GLOBAL FUND 

14.033 

14.283 

27172 -28.530 

RASMULTIPARTNER90 

4.192 

4.267 

8117 0.000 

RAS RESEARCH 

3.700 

3.775 

7164 -31.468 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

14.538 

14.764 

28149 -22.641 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

17.465 

17,837 

33817 -27,113 

ROLOTREND 

10.583 

10.798 

20492 -28.357 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

9.652 

9.861 

18689 -28.856 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3.699 

3.783 

7162 -27.922 

SAI GLOBALE 

11.906 

12.157 

23053 -25.805 

SANPAOLO INTERNAT. 

13.549 

13.816 

26235 -32.315 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6.196 

6.310 

11997 -28.137 

SPAZIO AZION. GLOB 

3.926 

4,004 

7602 -31.327 

ZETA GROWTH 

3.304 

3.377 

6397 -30.719 

ZETASTOCK 

14,540 

14,861 

28153 -30,975 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 

AZIMUT INTERNET 

1.646 

1.675 

3187 -62.420 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

8.903 

9.145 

17239 -41.688 

CAPITALO. H. TECH 

2.376 

2,444 

4601 -45.950 

COMIT HIGH TECH 

2.378 

2.427 

4604 -46.284 

COMIT WEB 

2.253 

2.292 

4362 -49.653 

DUCATO WEB 

1.993 

2.027 

3859 -56.004 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3.284 

3.339 

6359 -36.590 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

2.313 

2.366 

4479 -48.034 

EUROM. HI-TECH E.F. 

14.401 

14.771 

27884 -45.738 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.931 

1.991 

3739 -49.634 

GEPO HIGH TECH 

2.194 

2.252 

4248 -51.222 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.416 

2.466 

4678 -49.906 

GESTIELLE PHARMATECH 

4.047 

4.096 

7836 -17.492 

GESTIELLE WORLD COMM 

7,802 

7,975 

15107 -39,463 

GESTIELLE WORLD NET 

1.868 

1.902 

3617 -57.823 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.523 

1.559 

2949 -57.764 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

4.381 

4.433 

8483 0.000 

ING COM TECH 

1.493 

1.544 

2891 -65.423 

ING I.T. FUND 

6.621 

6.804 

12820 -57.117 

ING INTERNET 

2.800 

2.845 

5422 -63.172 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.522 

2.562 

4883 -51.565 

MC HW-AZSET.BENINV 

3.686 

3.750 

7137 -41.118 

MC SW-AZSET.SERVIZI 

2.496 

2.553 

4833 -46.734 

PRIME TMT EUROPA 

3.447 

3.574 

6674 0.000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3.069 

3.136 

5942 -37.097 

RAS HIGH TECH 

2.733 

2.807 

5292 -48.424 

RAS MULTIMEDIA 

6.217 

6.391 

12038 -44.515 

SANPAOLO HIGH TECH 

5.474 

5.616 

10599 -52.412 

SPAZIO EURO.NM 

2.007 

2.095 

3886 -68.806 

ZENIT INTERNETFUND 

2,014 

2,081 

3900 -55,462 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMERIGO VESPUCCI 

6.329 

6.419 

12255 -27.135 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4.512 

4.594 

8736 0.000 

AUREO BENI CONSUMO 

4.587 

4.650 

8882 -14.052 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.740 

3.807 

7242 -23.844 

AUREO FINANZA 

4.420 

4.501 

8558 -21.533 

AUREO MATERIE PRIME 

4.657 

4.751 

9017 -8.954 

AUREO MULTIAZIONI 

8.308 

8.486 

16087 -29.599 

AUREO PHARMA 

5.046 

5,100 

9770 -11,891 

AUREO TECNOLOGIA 

2.450 

2.505 

4744 -44.063 

AZIMUT CONSUMERS 

5.155 

5.208 

9981 -16.192 

AZIMUT ENERGY 

4.844 

4.943 

9379 -12.594 

AZIMUT GENERATION 

5.937 

6.004 

11496 -16.450 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.548 

3.636 

6870 -52.477 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.690 

4,710 

9081 -6.181 

BIPIELLE H.CRESTITA 

4.818 

4.906 

9329 0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

4.892 

4.957 

9472 0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

4.884 

4.951 

9457 0.000 

BIPIEMME BENESSERE 

5.089 

5.130 

9854 -8.487 

BIPIEMME FINANZA 

4.334 

4.408 

8392 -20.110 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.785 

4.874 

9265 -8.491 

BN COMMODITIES 

9.217 

9.298 

17847 -2.258 

BN ENERGY &UTILIT. 

10.216 

10.376 

19781 -13.672 

BN FASHION 

9.983 

10,140 

19330 -18.145 

BN FOOD 

10.805 

10.853 

20921 -10.070 

BN NEW LISTINO 

6.487 

6.570 

12561 -41.011 

BN PROPERTYSTOCKS 

9.058 

9.127 

17539 -13.527 

BNLBUSS.FDFENFRO 

3.328 

3.385 

6444 -33.440 

CAPITALO. C. GOODS 

14.422 

14.621 

27925 -19.109 

CAPITALO. SMALL CAP 

4.904 

5.029 

9495 -34.130 

COMIT CRESCITA 

3.067 

3.147 

5939 -33.151 

COMIT SMALL CAP 

3.764 

3.832 

7288 -26.354 

COMIT VALORE 

3.970 

4.052 

7687 -20.104 

CRISTOFORO COLOMBO 

16.786 

17,046 

32502 -18.085 

DUCATO AMBIENTE 

4.059 

4.152 

7859 0.000 

DUCATO COMMODITY 

4.187 

4.238 

8107 0.000 

DUCATO FINANZA 

3.995 

4.070 

7735 -22.427 

DUCATO HIGH TECH 

3.818 

3.891 

7393 0.000 

DUCATO INDUSTRIA 

3.481 

3.549 

6740 -31.530 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3.097 

3.140 

5997 -28.984 

DUCATO SMALLCAPS 

4.207 

4.259 

8146 0.000 

EPTAFINANCE FUND 

4.557 

4.645 

8824 -15.953 

EPTAH. CARE FUND 

4.497 

4.570 

8707 -18.768 

EPTA UTILITIES FUND 

4.231 

4.312 

8192 -23.420 

EUROM. GREEN E.F. 

11.790 

11.924 

22829 -11.499 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.741 

4.777 

9180 -9.918 

EUROM. RISK FUND 

29.272 

30.036 

56678 -29.905 

F&F SELECT FASHION 

4.218 

4.271 

8167 -19.764 

F&F SELECT GERMANIA 

9.581 

9.731 

18551 -34.712 

F&F SELECT N FINANZA 

4.506 

4.581 

8725 0.000 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.408 

5.463 

10471 -17.923 

FONDINVEST SERVIZI 

14.848 

15.101 

28750 -23.329 

GEODE RISORSE NAT. 

4.790 

4.889 

9275 -6.243 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.952 

6.013 

11525 -10.630 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.486 

4.574 

8686 -21.270 

GEPOENERGIA 

5.491 

5.580 

10632 -13.281 

GESTICREDIT PHARMAC. 

14.709 

14.931 

28481 -17.062 

GESTIELLE EAST EUROP 

4.957 

4.974 

9598 0.000 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4,917 

4,963 

9521 0.000 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.514 

4.567 

8740 0.000 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.654 

4.713 

9011 0.000 

GESTNORD AMBIENTE 

7.164 

7.294 

13871 -8.645 

GESTNORD BANKING 

9.655 

9.831 

18695 -24.505 

GESTNORD PHARMA 

4.983 

5.030 

9648 0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4.232 

4.319 

8194 -29.147 

lAMATL.PMI INTERN. 

12.290 

12.474 

23797 -34.728 

lAM AZ. BENI DI CONS 

7.352 

7.464 

14235 -20.673 

lAMAZ. E&M PRIME 

7.117 

7.257 

13780 -11.270 

IAMAZ.IMMOB. 

5.816 

5.845 

11261 -4.073 

lAM AZ.TEC.AVANZATE 

5.191 

5.316 

10051 -45.729 

lAM AZIONI BENESSERE 

8.219 

8.277 

15914 -7.744 

lAM AZIONI FINANZA 

6.756 

6.873 

13081 -20.732 

IAMCAP.AZ.FLESSIB. 

23.306 

23.708 

45127 -27.849 

IIS AZIONI GROWTH 

5.001 

4.993 

9683 0.000 

IIS AZIONI PMI 

4.943 

4.984 

9571 0.000 

IIS AZIONI VALUE 

5.006 

5.010 

9693 0.000 

ING GLOBAL BRANDNAM 

4.919 

4.998 

9525 -23.463 

ING INIZIATIVA 

18.956 

19.429 

36704 -34.212 

ING QUALITÀ' VITA 

5.961 

6.029 

11542 -14.513 

ING REAL ESTATE FUND 

4.586 

4.618 

8880 -12.296 

MIDAAZ. MIDCAP ITA 

3.687 

3.793 

7139 0.000 

OASI FRANCOFORTE 

10.618 

10.807 

20559 -31.020 

OASI LONDRA 

5,629 

5,692 

10899 -20,561 
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OASI NEW YORK 

8.738 

8.828 

16919 

-26.583 

OASI PARIGI 

13.203 

13.515 

25565 

-27.678 

OASI TOKYO 

5.090 

5.150 

9856 

-22.349 

PARITALIAO. MEGATR. 

85.898 

87.847 

166322 

0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

4.210 

4.293 

8152 

0.000 

PRIME HEL. EUROPA 

4.407 

4.460 

8533 

0.000 

PRIME SPECIAL 

9.955 

10.135 

19276 

-47,400 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.650 

4.683 

9004 

0.000 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.844 

4.907 

9379 

-34.300 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4.391 

4,419 

0 

-34,297 

RAS CONSUMER GOODS 

6.498 

6.597 

12582 

-18.683 

RAS ENERGY 

6.682 

6.810 

12938 

-16.620 

RAS FINANCIAL SERV 

5.151 

5.233 

9974 

-18.932 

RAS INDIVID. CARE 

8.492 

8.572 

16443 

-15.628 

RAS LUXURY 

4.047 

4.150 

7836 

-34.609 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

7.489 

7.645 

14501 

-35.539 

SANPAOLO FINANCE 

25.397 

25.910 

49175 

-22,090 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

12.098 

12.345 

23425 

-35.782 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

19.463 

19.659 

37686 

-13.393 

ZETA MEDIUM CAP 

4,450 

4,549 

8616 

-31,380 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14.003 

14.142 

27114 

-9.523 

ARCA5STELLEA 

4.973 

4.964 

9629 

-3.098 

ARCA5STELLEB 

4.723 

4.712 

9145 

-7.373 

ARCA5STELLEC 

4.496 

4.481 

8705 

-11.268 

ARCA BB 

29.094 

29.430 

56334 

-13.945 

ARMONIA 

12,081 

12,220 

23392 

-13,688 

ARTIG. MIX 

4.504 

4.550 

8721 

-11.651 

AUREO BILANCIATO 

23.075 

23.376 

44679 

-15.806 

AZIMUT BIL. 

18.197 

18.393 

35234 

-13.664 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.284 

6.338 

12168 

-12.891 

BIM BILANCIATO 

18.739 

18.926 

36284 

-18.334 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

12.072 

12.221 

23375 

-14.303 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,738 

4,806 

9174 

0,000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12.123 

12.236 

23473 

-15.182 

BN BILANCIATO 

7.997 

8.077 

15484 

-17.514 

BNLBUSS.FDFCRESCIT 

4,277 

4,316 

8281 

-14,460 

BNLBUSS.FDFDINAMIC 

3.906 

3.959 

7563 

-21.880 

BNL SKIPPER 3 

4.713 

4.750 

9126 

-5.740 

CAPITALCREDIT 

13.786 

13.935 

26693 

-15.897 

CAPITALG. BILANC. 

19.395 

19.651 

37554 

-17.122 

CARIFONDO LIBRA 

30.400 

30.767 

58863 

-13.246 

CISALPINO BILANCIATO 

17.397 

17.675 

33685 

-23.506 

COMIT BILANCIATO 

28,601 

28,938 

55379 

-11,575 

COMIT ESPANSIONE 

6.773 

6.839 

13114 

-15.146 

COMIT MULTI SMERALDO 

4.454 

4.495 

8624 

-11,204 

DUCATO BIL GLOBALE 

4.860 

4.915 

9410 

-19.947 

DUCATO BIL.EUROPA 

5.023 

5.062 

9726 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.583 

4.636 

8874 

0.000 

DUCATO EQUITY 50 

4.585 

4.637 

8878 

0.000 

EFFE LIN. DINAMICA 

4.546 

4.587 

8802 

0.000 

EPSILON LONG RUN 

4.566 

4.599 

8841 

-9.655 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.780 

4.780 

9255 

0.000 

EPTAMULTIFOND0 2CAP 

5,051 

5,059 

9780 

0,657 

EPTAMULTIFOND0 3CAP 

4.613 

4.642 

8932 

-8.363 

EPTACAPITAL 

13.463 

13.608 

26068 

-14.823 

EUROCONSULT LIRADORO 

6.074 

6.127 

11761 

-20.632 

EUROM. CAPITALFIT 

28.179 

28.555 

54562 

-12.220 

F&FEURORISPARMIO 

20.037 

20.249 

38797 

-10.220 

F&F LAGEST PORT. 2 

5.371 

5,424 

10400 

-16,456 

F&F PROFESSIONALE 

51.190 

51.950 

99118 

-17,215 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12.173 

12.300 

23570 

-14.473 

FONDERSEL 

41.190 

41.541 

79755 

-14,421 

FONDERSELTREND 

9.238 

9.303 

17887 

-13.201 

FONDINVEST FUTURO 

21.026 

21.242 

40712 

-14.014 

FONDO CENTRALE 

18.748 

18.913 

36301 

-13.179 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.659 

4.703 

9021 

0.000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4.408 

4.408 

8535 

-13.906 

GEPOREINVEST 

15.140 

15.371 

29315 

-13.933 

GEPOWORLD 

10.433 

10.547 

20201 

-17,882 

GESTICREDIT FIN. 

14.794 

14.965 

28645 

-16.906 

GRIFOCAPITAL 

16.361 

16.559 

31679 

-10.365 

HELIOS BILANCIATO 70 

12.021 

12.079 

23276 

-12.472 

lAM BILGLOBALE 

9.359 

9.440 

18122 

-13.494 

IMI CAPITAL 

28.634 

29.031 

55443 

-14.246 

ING PORTFOLIO 

30.657 

30.987 

59360 

-17.393 

ING WSF MODERATO 

4.563 

4.619 

8835 

0,000 

INVESTIRE BIL 

13.457 

13.600 

26056 

-16.571 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.985 

5.040 

9652 

0.000 

NAGRACAPITAL 

18.475 

18.671 

35773 

-13,530 

NORDCAPITAL 

13.166 

13.320 

25493 

-13.523 

NORDMIX 

12.578 

12.666 

24354 

-15.487 

OASI FINANZA P.25 

4.781 

4.824 

9257 

-16.196 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.484 

4.534 

8682 

-13.619 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4.407 

4.444 

8533 

-13.639 

PARITALIAO. ADAGIO 

94.760 

94.989 

183481 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.673 

4,716 

9048 

0,000 

PRIMEREND 

24.348 

24.724 

47144 

-19.481 

PUTNAM GL BAL 

4.708 

4.755 

9116 

-11.537 

PUTNAM GL BAL-$ 

4.267 

4.282 

0 

-11.541 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9.484 

9.589 

18364 

-17.141 

RAS BILANCIATO 

24.478 

24.731 

47396 

-14.636 

RAS MULTI FUND 

11.861 

11.967 

22966 

-14.546 

RAS MULTIPARTNER50 

4.634 

4.673 

8973 

0,000 

ROLOINTERNATIONAL 

12.429 

12.566 

24066 

-16.628 

ROLOMIX 

11.918 

12.046 

23076 

-15.300 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.324 

5.380 

10309 

-12,362 

SAI BILANCIATO 

3.973 

4.009 

7693 

-19.329 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.588 

5.628 

10820 

-8.975 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23.757 

23.980 

46000 

-13.095 

SGVENT.STR.BILANC. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.683 

5.747 

11004 

-11.327 

VENETOCAPITAL 

13.170 

13.359 

25501 

-14.441 

ZETA BILANCIATO 

17,329 

17.581 

33554 

-18,486 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,149 

4,206 

8034 

-18,439 

BIL AZIONARI 

AUREO FF DINAMICO 

3.866 

3.927 

7486 

-21.342 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.620 

4.701 

8946 

0.000 

BIPIEMME VALORE 

4.526 

4.586 

8764 

0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

11.086 

11.265 

21465 

-18.347 

BNLBUSS.FDFSVILUPP 

3.659 

3.728 

7085 

-26.820 

COMIT MULTI DIAMANTE 

4.108 

4.166 

7954 

-18.053 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.719 

4.793 

9137 

-26.334 

DUCATO EQUITY 70 

4,441 

4,508 

8599 

0,000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.614 

4.620 

8934 

0.000 

F&F LAGEST PORT. 3 

5.461 

5.537 

10574 

-23.311 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4.488 

4.549 

8690 

0.000 

IMINDUSTRIA 

12.285 

12.503 

23787 

-20.966 

ING WSF AGGRESSIVO 

4.357 

4.425 

8436 

0.000 

MULTIFONDOC. C30/70 

4,972 

5.054 

9627 

0,000 

OASI FINANZA P.35 

4.130 

4.189 

7997 

-22.890 

PRIME ALLSERV.COM.B 

4.424 

4.483 

8566 

0.000 

RAS MULTIPARTNER70 

4.422 

4.480 

8562 

0.000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

4.836 

4.907 

9364 

-24.390 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

19.996 

20.269 

38718 

-20.239 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,045 

8,191 

15577 

-27,227 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCATE 

14.927 

14.997 

28903 

-6.973 

AUREO FF PONDERATO 

4.738 

4.763 

9174 

-6.085 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,416 

6,433 

12423 

0,516 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.986 

5.002 

9654 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.852 

4.906 

9395 

0.000 

BIPIEMME MIX 

4.973 

4.983 

9629 

-0.540 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.616 

27.785 

53472 

-6.249 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.649 

4.667 

9002 

-7.020 

BNL SKIPPER 1 

5.048 

5.056 

9774 

0.960 

BNL SKIPPER 2 

4,879 

4,902 

9447 

-2,420 

BPC STRADIVARI 

4.938 

4.963 

9561 

-4.910 

DUCATO EQUITY 30 

4.716 

4.750 

9131 

0.000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5,191 

5,229 

10051 

-12,917 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4.765 

4.775 

9226 

0.000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.902 

4.902 

9492 

0.000 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.909 

5.938 

11441 

-6.057 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.903 

4.913 

9494 

0.000 

HELIOS BILANCIATO 40 

12.065 

12.108 

23361 

-6.660 

MULTIFONDOC. A70/30 

4.995 

5.027 

9672 

0.000 

OASI FINANZA P.15 

5,211 

5,246 

10090 

-4,856 

PARITALIAO. PIANO 

98.265 

98.369 

190268 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4.936 

4.944 

9557 

0.000 

RAS MULTIPARTNER20 

4.983 

4.994 

9648 

0.000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.569 

10.623 

20464 

-4.370 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.945 

5.959 

11511 

0.303 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.271 

6.291 

12142 

-2.183 

SGVENT.STR.PRUDENTE 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.896 

6.887 

13353 

5.105 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14.581 

14.606 

28233 

-6,285 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.732 

6.733 

13035 

2.951 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.718 

5.718 

11072 

6.480 

AZIMUT SOLIDITY 

6.781 

6.779 

13130 

4.371 

BIM GLOBAL CONV. 

4.967 

4.980 

9617 

0.000 

BIPIELLE F.70/30 

7.688 

7.700 

14886 

0.091 

BIPIELLE F.80/20 

8.488 

8.518 

16435 

-5.625 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.319 

9.331 

18044 

2,767 

BIPIEMME PLUS 

5.163 

5.163 

9997 

3.260 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.911 

7.928 

15318 

2.275 

BNOBB. DINAMICO 

12.039 

12.081 

23311 

-3.207 

BNLPERTELETHON 

5.064 

5.069 

9805 

0.000 

BPBTIEPOLO 

7.102 

7.102 

13751 

3.091 

BPCMONTEVERDI 

5.202 

5.209 

10072 

1.423 

CISALPINO IMPIEGO 

5,514 

5,507 

10677 

4,018 
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in lire 

Anno 

COMIT RENDITA 

6.383 

6.397 

12359 

2.436 

COMIT RISPARMIO 

5.179 

5.189 

10028 

3.243 

CR TRIESTE OBBL. 

5.959 

5.969 

11538 

3.396 

DUCATO EURO PLUS 

17.822 

17.837 

34508 

-1.597 

EPSILON LIMITED RISK 

5.206 

5.205 

10080 

3.355 

EPSILON PORTFOLIOINS 

5.140 

5.144 

9952 

2.349 

EPTAMULTIFOND01CAP 

5.146 

5.148 

9964 

2.530 

EUROCONSULT FIORINO 

6.141 

6.171 

11891 

-5.216 

FONDICRI EUROBOND 

8.180 

8.168 

15839 

6.192 

GEPO CORPORATE BOND 

5.443 

5.442 

10539 

5.730 

GEPOBONDEURO 

5.377 

5.385 

10411 

3.007 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.373 

9.363 

18149 

4.353 

GRIFOBOND 

6.706 

6.719 

12985 

0.449 

GRIFOREND 

7.571 

7.581 

14660 

1.158 

HELIOS OBB. MISTO 

7.608 

7.602 

14731 

3.271 

lAM BOND CONV.INTER. 

4.497 

4.519 

8707 

-11.231 

lAM EQUILIBRIO 

7.567 

7.590 

14652 

-4.420 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.447 

19.426 

37655 

1,407 

LEONARDO 80/20 

5.138 

5.148 

9949 

0.943 

NAGRAREND 

8.458 

8.467 

16377 

2.051 

NORDFONDO ETICO 

5.489 

5.503 

10628 

3.487 

OASI RENDIMENTO 

5.143 

5.143 

9958 

0.000 

PADANO EQUILIBRIO 

5.534 

5.546 

10715 

-4.766 

PRIMECASH 

5.450 

5.461 

10553 

0.955 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.835 

7.888 

15171 

-9,401 

RAS LONGTERM BONDF 

5.587 

5.587 

10818 

3.674 

RENDICREDIT 

7.471 

7.480 

14466 

2.160 

ROLOGEST 

15.561 

15.583 

30130 

1.619 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.386 

5.391 

10429 

2.104 

ROMAGESTVALOREPR85 

5.038 

5.036 

9755 

0.000 

ROMAGESTVALOREPR90 

5.074 

5.077 

9825 

0.000 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.112 

5.113 

9898 

0.000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.583 

5.586 

10810 

3.503 

TEODORICO MISTO INT. 

5.143 

5.152 

9958 

0.981 

VENETOREND 

13.599 

13.628 

26331 

1.949 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,707 

6,723 

12987 

2,038 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

6.010 

6.008 

11637 

4.123 

ARCA BT 

7.476 

7.473 

14476 

4.530 

ARCAMM 

11.919 

11.906 

23078 

6.277 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.283 

5.277 

10229 

5.364 

ASTESE MONETARIO 

5.421 

5.420 

10497 

4.933 

AUREO MONETARIO 

5.702 

5.695 

11041 

4.854 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.093 

5.089 

9861 

0.000 

BIMOBBLIG.BT 

5.379 

5.377 

10415 

4.365 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.210 

12.204 

23642 

4.376 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.189 

8.187 

15856 

2.696 

BIPIELLE MONETARIO 

7.323 

7.319 

14179 

5.004 

BIPIEMME MONETARIO 

10.044 

10.040 

19448 

4.331 

BIPIEMME TESORERIA 

5,676 

5,674 

10990 

5,267 

BN EURO MONETARIO 

10.449 

10.440 

20232 

5.396 

BN REDDITO 

6.140 

6.139 

11889 

4.151 

BPVI BREVE TERMINE 

5.210 

5.204 

10088 

0.000 

C.S.MON. ITALIA 

6.660 

6.658 

12896 

3.883 

CAPITALG. BOND BT 

8.738 

8.734 

16919 

4.897 

CARIFONDO CARIGE MON 

9.637 

9.631 

18660 

4.829 

CARIFONDO EURO PIU' 

12.940 

12.933 

25055 

4.913 

CARIFONDO MGRECMON. 

8.109 

8.104 

15701 

4.875 

CENTRALE CASH EURO 

7.499 

7.494 

14520 

4.925 

CISALPINO CASH 

7.602 

7.596 

14720 

4.653 

COMIT BREVE TERRMINE 

6.446 

6.444 

12481 

4.881 

COMIT MONETARIO 

11.332 

11.327 

21942 

4.984 

COMIT REDDITO 

6.634 

6.634 

12845 

4.505 

CR CENTO VALORE 

5.765 

5.762 

11163 

5.335 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.336 

5.329 

10332 

6.252 

DUCATO OBBL. TV 

5.183 

5.183 

10036 

3.370 

EFFEOB. EURO BT 

5.305 

5.301 

10272 

4.966 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.228 

5.227 

10123 

4.288 

EPTA CARIGE CASH 

5.326 

5.322 

10313 

5.173 

EPTA TV 

5.941 

5.941 

11503 

3.501 

EUROCONSULT MARENGO 

7.359 

7.355 

14249 

5.233 

EUROM. CONTOVIVO 

10.453 

10.444 

20240 

4.928 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.167 

6.162 

11941 

4.898 

EUROM. RENDIFIT 

7.044 

7.037 

13639 

4.962 

F&F LAGEST MONETARIO 

7,042 

7,039 

13635 

5,135 

F&F MONETA 

6.066 

6.064 

11745 

5.330 

F&F RISERVA EURO 

7.128 

7.125 

13802 

5.350 

FIDEURAM SECURITY 

8.365 

8.365 

16197 

3.668 

FONDERSEL REDDITO 

11.795 

11.786 

22838 

5.784 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.461 

5.461 

10574 

6.680 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.474 

5.474 

10599 

6.976 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.470 

5.470 

10591 

6.503 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.440 

5.440 

10533 

6.374 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.473 

5.473 

10597 

7,124 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.474 

5.474 

10599 

6.684 

GEPOCASH 

6.195 

6.192 

11995 

4.804 

GESTICREDIT MONETE 

11.851 

11.844 

22947 

5.201 

GESTIELLE BT EURO 

6.339 

6.335 

12274 

4.776 

GESTIFONDI MONET. 

8.536 

8.531 

16528 

4.671 

GRIFOCASH 

6.118 

6.117 

11846 

4.283 

lAM BOND TASSO VAR. 

5.969 

5.968 

11558 

3.989 

IMI 2000 

14.825 

14.821 

28705 

3.700 

ING EUROBOND 

7.605 

7.597 

14725 

5.128 

INVESTIRE EURO BT 

6.084 

6.078 

11780 

4.968 

LAURIN MONEY 

5.833 

5.832 

11294 

4.049 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.404 

5.400 

10464 

4.830 

NORDFONDO CASH 

7.614 

7.609 

14743 

4.731 

OASI FAMIGLIA 

6.337 

6.336 

12270 

3.596 

OASI MONETARIO 

8.200 

8.198 

15877 

5.493 

OLTREMARE MONETARIO 

6,921 

6,913 

13401 

6,378 

OPTIMA REDDITO 

5.544 

5.541 

10735 

4.920 

PADANO MONETARIO 

6.108 

6.104 

11827 

4.768 

PASSADORE MONETARIO 

5.902 

5.899 

11428 

4.756 

PERSEO RENDITA 

5.902 

5.897 

11428 

5.411 

PERSONAL CEDOLA 

5.232 

5.228 

10131 

4.963 

PERSONALFONDOMON. 

12.061 

12.054 

23353 

4.905 

PRIME MONETARIO EURO 

13.865 

13.858 

26846 

4.807 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.768 

5.768 

11168 

3.517 

R&SUNALL. MONETARIO 

6.327 

6.323 

12251 

3.925 

RAS CASH 

5.867 

5.862 

11360 

4.599 

RAS MONETARIO 

13.317 

13.307 

25785 

4.668 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.549 

11.540 

22362 

5.431 

ROLOMONEY 

9.400 

9.394 

18201 

4.992 

ROMAGEST MONETARIO 

11.276 

11.268 

21833 

4.990 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.351 

5.347 

10361 

5.584 

SAI EUROMONETARIO 

13.979 

13.995 

27067 

3.964 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.439 

6.431 

12468 

6.394 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.314 

8.303 

16098 

6.685 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.294 

5.287 

10251 

6.321 

SICILFONDO MONETARIO 

7.840 

7.837 

15180 

5.178 

SOLEILCIS 

6.052 

6.046 

11718 

4.579 

SPAZIO MONETARIO 

5.760 

5.758 

11153 

4.670 

TEODORICO MONETARIO 

6.116 

6.113 

11842 

4.797 

VENETOCASH 

10.935 

10.931 

21173 

4.501 

ZENIT MONETARIO 

6,313 

6,310 

12224 

4,260 

ZETA MONETARIO 

7,107 

7,104 

13761 

4,962 

OB. AREA EURO A MED/LUN TERM 

AGORA EMÙ BOND 

5.054 

5.044 

9786 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5.449 

5.442 

10551 

5.941 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.118 

6.111 

11846 

6.752 

ANIMA OBBL. EURO 

5.358 

5.353 

10375 

6.309 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.363 

6.357 

12320 

6.797 

ARCA RR 

7.178 

7.165 

13899 

7.567 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.489 

5.481 

10628 

8.157 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.258 

5.251 

10181 

7.514 

AZIMUT FIXED RATE 

8.042 

8.028 

15571 

8.018 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.233 

5.226 

10133 

0.000 

BIMOBBLIG.EURO 

5.196 

5.187 

10061 

0.000 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.438 

5.431 

10529 

8.283 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.659 

12.647 

24511 

5.933 

BIPIELLE OBB. EURO 

6.424 

6.414 

12439 

5.692 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.621 

5.614 

10884 

7.537 

BN OBB. EUROPA 

6.106 

6.097 

11823 

6.172 

BPVI OBBL. EURO 

5.250 

5.241 

10165 

0.000 

BRIANZA REDDITO 

5.885 

5.880 

11395 

6.747 

BSIOBBLIG. EURO 

5.045 

5.041 

9768 

0.000 

C.S.OBBL. ITALIA 

7.020 

7.013 

13593 

7.619 

CAPITALG. BOND EUR 

8.529 

8.521 

16514 

7.107 

CARIFONDO ALA 

8.329 

8.320 

16127 

6.047 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8.653 

8.643 

16755 

5,872 

CENTRALE REDDITO 

17.255 

17.235 

33410 

5.690 

CISALPINO CEDOLA 

5.567 

5.557 

10779 

7.560 

COMIT REDDITO FISSO 

5.565 

5.557 

10775 

8.079 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.347 

6.353 

12290 

-2.383 

DUCATO OBBL. EUROMT 

5.988 

5.969 

11594 

4.868 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.076 

6.068 

11765 

7.349 

EPSILON QINCOME 

5.447 

5.435 

10547 

8.700 

EPTA CARIGE BOND 

5.407 

5.398 

10469 

6.773 

EPTA LT 

6.863 

6.843 

13289 

9.057 

EPTAMT 

6.374 

6.358 

12342 

8.586 

EPTABOND 

17.906 

17.881 

34671 

6.557 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.497 

6.486 

12580 

8.139 

EUROM. REDDITO 

12.285 

12.261 

23787 

7,414 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6.308 

6.297 

12214 

5.910 

F&F EUROREDDITO 

11.010 

11.006 

21318 

7.666 

F&F LAGEST OBBL. 

15.490 

15.474 

29993 

6.960 

FONDERSEL EURO 

6.126 

6.121 

11862 

7.360 

GARDEN CIS 

5.994 

5.984 

11606 

5.287 

GEODE EURO BOND 

5.370 

5.361 

10398 

8.287 

GEPOREND 

5.818 

5.812 

11265 

6.399 

GESTICREDIT CEDOLA 

6.410 

6.402 

12411 

7.118 

GESTIELLE LTEURO 

6.006 

5.994 

11629 

7.250 

GESTIELLE MT EURO 

11.681 

11.659 

22618 

6.685 

GESTNORD C.E.BOND 

5,017 

5,009 

9714 

0,000 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

lAM BOND EURO 

5.871 

5.859 

11368 

7.252 

lAM LONG BOND EURO 

7.072 

7.056 

13693 

6.892 

IMIREND 

8.752 

8.744 

16946 

6.415 

ING REDDITO 

15.220 

15.194 

29470 

7.775 

INVESTIRE EURO BOND 

5.457 

5.447 

10566 

7,041 

ITALMONEY 

6.835 

6.826 

13234 

7.307 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.349 

7.338 

14230 

7.962 

LEONARDO OBBL. 

5.633 

5.622 

10907 

7.643 

MCOL-OBBLUNG.TERM. 

5.535 

5.530 

10717 

4.315 

MC OM-OBBMED.TERM. 

5.602 

5.597 

10847 

7.730 

MIDA OBBLIGAZ. 

14.678 

14.659 

28421 

8.484 

NORDFONDO 

13.742 

13.729 

26608 

6.099 

OASI EURO RISK 

10.737 

10.726 

20790 

8.018 

OASI OBBL. EURO 

5.778 

5.774 

11188 

6.841 

OASI OBBL. ITALIA 

11.428 

11.413 

22128 

7.365 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7.226 

7.218 

13991 

6.061 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.486 

5.479 

10622 

6.338 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.000 

7.986 

15490 

6.312 

PERSONAL EURO 

10.034 

10.020 

19429 

7.349 

PERSONAL ITALIA 

7.374 

7.366 

14278 

6.386 

PRIME BOND EURO 

7.725 

7.713 

14958 

7.336 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.555 

13.517 

26246 

4.882 

RAS OBBLIGAZ. 

24.904 

24.861 

48221 

7.790 

ROLORENDITA 

5.516 

5.510 

10680 

6.651 

ROMAGEST EURO BOND 

7.459 

7.454 

14443 

6.435 

SAI EUROBBLIG. 

10.054 

10.062 

19467 

6.155 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.450 

10.429 

20234 

8.548 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.093 

6.080 

11798 

9.764 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.340 

6.321 

12276 

7.585 

TEODORICO OB. EURO 

5.320 

5.311 

10301 

5.159 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.576 

14.551 

28223 

7.754 

ZETA REDDITO 

6,332 

6,327 

12260 

6,295 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

16.147 

16.115 

31265 

5.791 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.583 

12.570 

24364 

7.226 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.633 

6.626 

12843 

6.425 

CAPITALO. B.EUROPA 

8.443 

8.436 

16348 

6.469 

CISALPINO REDDITO 

12.301 

12.277 

23818 

7.451 

COMIT EUROBOND 

6.818 

6.809 

13201 

7.184 

EPTAEUROPA 

5.816 

5.804 

11261 

7.167 

EUROM. EUROPE BOND 

5.404 

5.396 

10464 

7.520 

EUROMONEY 

7.042 

7.033 

13635 

6.561 

F&F BOND EUROPA 

8.024 

8.018 

15537 

6.986 

lAM BOND CONV.EURO 

6.290 

6.283 

12179 

5.096 

NORDFONDO EUROPA 

7.012 

7.007 

13577 

6.194 

OASI OBBL. EUROPA 

11.936 

11.925 

23111 

6.476 

PERSONAL CONVERGENZA 

7.147 

7.134 

13839 

8.402 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.669 

5.669 

10977 

3.430 

VENETOPAY 

5,519 

5,512 

10686 

7,178 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9.126 

9.145 

17670 

4.607 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.800 

5.818 

11230 

2.818 

AUREO DOLLARO 

6.290 

6.301 

12179 

3.148 

AZIMUT REDDITO USA 

6.480 

6.478 

12547 

4.113 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8.302 

8.312 

16075 

2.040 

CAPITALO. BOND-$ 

7.663 

7.685 

14838 

1.712 

COLUMBUS INT. BOND 

9.473 

9.526 

18342 

-0.733 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8.586 

8.578 

0 

-0.732 

COMIT AMERICABOND 

8.847 

8.863 

17130 

4.303 

COMIT AMERICABOND-$ 

8.019 

7.981 

0 

4.310 

DUCATO MON. DOLLARO 

5.073 

5.102 

9823 

-1.207 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7.996 

8.015 

15482 

1.601 

EFFEOB. DOLLARO 

6.046 

6.068 

11707 

5.239 

EUROM. NORTHAM.BOND 

9.475 

9.509 

18346 

5.477 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.100 

7.086 

0 

3.555 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

7.834 

7.870 

15169 

3.555 

FONDERSEL DOLLARO 

9.483 

9.509 

18362 

4.415 

GEO USASTBOND1 

5.610 

5.610 

10862 

8.071 

GEO USA ST BOND 2 

5.582 

5.582 

10808 

8.578 

GEODE NORDA. BOND 

6.574 

6.588 

12729 

5.691 

GEPOBOND DOLLARI 

7.787 

7.807 

15078 

3.798 

GEPOBONDDOLLARI-$ 

7.058 

7.030 

0 

3.800 

GESTIELLE BOND-$ 

8.793 

8.806 

17026 

4.355 

GESTIELLE CASH DLR 

6.578 

6.603 

12737 

-0.212 

lAM BOND DOLLARO 

9.204 

9.216 

17821 

2.999 

lAM BOND DOLLARO ($1 

8.365 

8.334 

0 

3.270 

lAMCASH DOLLARO 

14.885 

14.936 

28821 

0.000 

lAM CASH DOLLARO ($) 

13.527 

13.507 

0 

0.360 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.447 

6.464 

12483 

3.053 

NORDFONDO AREA DOL$ 

13.798 

13.752 

0 

4.440 

NORDFONDO AREA DOLL 

15.223 

15.271 

29476 

4.438 

OASI DOLLARI 

7.996 

8.026 

15482 

2.054 

PERSONALDOLLARO-$ 

14.951 

14.867 

0 

5.880 

PRIME BOND DOLLARI 

7.040 

7.067 

13631 

1.807 

PUTNAM USA BOND 

6.779 

6.779 

13126 

3.385 

PUTNAM USA BOND-S 

6.144 

6.104 

0 

3.370 

RAS US BOND FUND 

6.721 

6.721 

13014 

3.895 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,592 

7,602 

14700 

4,042 

lOB. AREA YEN I 

AUREO ORIENTE 

5.027 

5.046 

9734 

-10.232 

CAPITALG. BOND YEN 

5.798 

5.820 

11226 

-12.851 

EUROM. YEN BOND 

9.735 

9.774 

18850 

-14.903 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5.182 

5.203 

10034 

-11.945 

OASI YEN 

5.004 

5.020 

9689 

-14,020 

PERSONAL YEN-Y 

1020.833 1019.913 

0 

-8.880 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,659 

6,670 

12894 

-10,292 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.394 

7.428 

14317 

-0.871 

AUREO ALTO REND. 

5.758 

5.818 

11149 

0.506 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

6.041 

6.073 

11697 

5.024 

CAPITALG. BOND EM 

6.489 

6.524 

12564 

0.480 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8.413 

8.459 

16290 

3.659 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.078 

5.114 

9832 

-0.333 

EPTA HIGH YIELD 

5.720 

5.758 

11075 

-8.392 

F&F EMERG. MKT. BOND 

6.917 

6.987 

13393 

0.115 

GEODE B.EMERG.MKT. 

6.488 

6.531 

12563 

4.291 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.526 

6.569 

12636 

1.920 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.042 

7.059 

13635 

1.925 

lAM BOND EM.VA.ATTIV 

7.779 

7.869 

15062 

3.210 

lAM BOND EM.VAL.COP. 

6.192 

6.262 

11989 

3.320 

ING EMERGING MARKETS 

13.930 

14.011 

26972 

4.610 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.324 

14.322 

27735 

4.799 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.993 

6.032 

11604 

-1.105 

OASI OBBL. EMERG. 

4,780 

4,828 

9255 

0,673 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.770 

5.778 

11172 

3.870 

ARCA BOND 

11.294 

11.299 

21868 

1.848 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.595 

5.594 

10833 

3.324 

AUREO BOND 

7.411 

7.413 

14350 

0.971 

AUREO FF PRUDENTE 

5.208 

5.217 

10084 

2.017 

AZIMUT REND. INT. 

8.269 

8.263 

16011 

4.657 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.646 

5.648 

10932 

5.789 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.284 

10.286 

19913 

-0.348 

BIPIEMME PIANETA 

7.842 

7.849 

15184 

5.064 

BNOBBL. INTERN. 

8.677 

8.688 

16801 

5.817 

BPB REMBRANDT 

7.685 

7.688 

14880 

2.004 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.278 

5.279 

10220 

0.000 

BSIOBBLIG. INTER. 

5.097 

5.109 

9869 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.619 

7.629 

14752 

1.980 

CAPITALO. GLOBAL B 

8.631 

8.635 

16712 

0.023 

CARIFONDO BOND 

8.143 

8.138 

15767 

2.042 

CENTRALE MONEY 

13.422 

13.416 

25989 

1.489 

COMIT OBBL. ESTERO 

6.868 

6.873 

13298 

0.043 

COMIT OBBL. INTER. 

6.957 

6.964 

13471 

-0.157 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.687 

4.713 

9075 

0.000 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.983 

4.991 

9648 

0.000 

DUCATO OBBL. INTER. 

8.102 

8.108 

15688 

-1.038 

EFFEOB. GLOBALE 

5.488 

5.491 

10626 

3.157 

EPTA 92 

11.403 

11.414 

22079 

1.477 

EUROCONSULTSCUDO 

6.812 

6.820 

13190 

1.399 

EUROM. INTER. BOND 

8.852 

8.851 

17140 

4.931 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.181 

11.191 

21649 

4.544 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.436 

7.445 

14398 

3.912 

FONDERSEL INTERN. 

12.742 

12.754 

24672 

3.090 

GEODE GLOBALBOND 

5.575 

5.580 

10795 

1.382 

GEPOBOND 

7.864 

7.872 

15227 

1.222 

GESTICREDIT GLOBAL R 

11.083 

11.092 

21460 

1.716 

GESTIELLE BOND 

9.796 

9.803 

18968 

-0.122 

GESTIELLE BTOeSE 

6.598 

6.604 

12776 

0.917 

GESTIFONDI OBBL. INT 

8.043 

8.046 

15573 

0.612 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5.773 

5.774 

11178 

-0.259 

lAM BOND TOP RATING 

7.807 

7.802 

15116 

1.640 

IMI BOND 

14.247 

14.248 

27586 

0.543 

ING BOND 

14.580 

14.601 

28231 

0.635 

INTERMONEY 

7.775 

7.773 

15054 

1.695 

INTERN. BOND MANAG. 

7.170 

7.174 

13883 

2.443 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.778 

8.787 

16997 

4.029 

LAURIN BOND 

5.538 

5.540 

10723 

4.176 

LEONARDO BOND 

5.244 

5.241 

10154 

3.800 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11.502 

11.516 

22271 

2,221 

NORDFONDO GLOBAL 

12.183 

12.191 

23590 

1.457 

OASI BOND RISK 

9.841 

9.853 

19055 

4.258 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11.289 

11.309 

21859 

2.936 

OLTREMARE BOND 

7.506 

7.508 

14534 

2.639 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.681 

5.668 

11000 

8.188 

PADANO BOND 

8.606 

8.602 

16664 

1.390 

PERSONAL BOND 

7.472 

7.476 

14468 

2.034 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.502 

13.515 

26144 

1.825 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.633 

7.631 

14780 

2.250 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

6.919 

6.872 

0 

2.254 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,627 

5,629 

10895 

2,067 
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in lire 

Anno 

R&SUNALL. BOND 

7.823 

7.822 

15147 

3.519 

RAS BOND FUND 

14.904 

14.902 

28858 

1.518 

ROLOBONDS 

8.781 

8,789 

17002 

1.233 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.171 

13.175 

25503 

0.381 

ROMAGESTSELBOND 

5.256 

5.259 

10177 

1.349 

SAI OBBLIG. INTERN. 

8.073 

8.073 

15632 

3.819 

SANPAOLO BONDS 

7.064 

7.063 

13678 

1.102 

SOFIDSIM BOND 

6.722 

6.719 

13016 

1.771 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.669 

5.669 

10977 

0.818 

ZENIT BOND 

6.681 

6.703 

12936 

2.234 

ZETA INCOME 

5.409 

5.418 

10473 

3.521 

ZETABOND 

14,237 

14,262 

27567 

3,685 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 1 

AGRIFUTURA 

14.401 

14.386 

27884 

5.695 

ANIMA CONVERTIBILE 

4,448 

4.458 

8613 

-10.032 

ARCA BOND CORPORATE 

5.285 

5.274 

10233 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

9.170 

9.164 

17756 

2.630 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.603 

6.602 

12785 

3.220 

AZIMUT TREND TASSI 

7.323 

7.308 

14179 

7.833 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.407 

4.392 

8533 

-6.927 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.529 

5.529 

10706 

6.655 

BIPIEMME PREMIUM 

5.311 

5.303 

10284 

6.220 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.112 

7.105 

13771 

7.060 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.103 

10.084 

19562 

1.527 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.286 

12.350 

0 

4.821 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.734 

4.789 

9166 

-5.320 

CAPITALO. BOND CORP. 

5.566 

5.562 

10777 

8.119 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6.374 

6.365 

12342 

4.835 

COMIT CORPORATE BOND 

5.543 

5.533 

10733 

8.792 

COMIT ITALCORP.BOND 

5.533 

5.524 

10713 

8.554 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.907 

4.904 

9501 

-7.169 

EFFE OB. CORPORATE 

5.211 

5.215 

10090 

4.764 

EUROM. RISK BOND 

4.992 

5.017 

9666 

0.523 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.329 

5.329 

10318 

4.942 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.297 

5.297 

10256 

4.539 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.166 

5.156 

10003 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.048 

6.061 

11711 

-3.586 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.993 

4.001 

7732 

-25.042 

lAM BOND CORP. EURO 

5.360 

5.348 

10378 

7.092 

lAM BOND CORP. INT. 

5.296 

5.296 

10254 

5.814 

lAM BOND FLESSIBILE 

16.101 

16.091 

31176 

5.386 

MIDA OBBLEURO RAT. 

5.347 

5,337 

10353 

7.585 

NORDFONDO C.BOND 

5.596 

5.595 

10835 

7.656 

NORDFONDO HIGH YIELD 

5.315 

5.337 

10291 

0.000 

OASI FINANZA P.CASH 

6.950 

6.948 

13457 

3.669 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10.627 

10.617 

0 

10.535 

PERSONAL HIGHYIELD-$ 

11.038 

11.054 

0 

2.615 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.164 

5.155 

9999 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.088 

5.110 

9852 

-3.196 

PUTNAM GLOBAL HY-$ 

4.612 

4.602 

0 

-3.188 

RAS CEDOLA 

6.376 

6.367 

12346 

6.315 

RAS SPREAD FUND 

4.784 

4.790 

9263 

-4.720 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13.485 

13.500 

26111 

1.373 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.393 

5.387 

10442 

5.765 

SANPAOLO BOND HY 

5.001 

5.009 

9683 

-4.851 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.957 

5.933 

11534 

10.376 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.316 

6.316 

12229 

2.151 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.541 

5.531 

10729 

8.053 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.223 

6,218 

12049 

6.335 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.444 

5.437 

10541 

5.749 

VASCO DE GAMA 

10.301 

10.303 

19946 

6.399 

ZETA CORPORATE BOND 

5,424 

5,413 

10502 

7,448 

SICAV ITALIANE 1 

NORDEST SIC 

4.890 

4.930 

9468 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5.035 

5.046 

9749 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

5.003 

5.122 

9687 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

5.058 

5.123 

9794 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

5.084 

5.136 

9844 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

5.043 

5.078 

9765 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.144 

5.176 

9960 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

5.076 

5.133 

9829 

0.000 

SYMPH. S AZ. INTER 

8.309 

8,479 

16088 

-28.209 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

10.626 

10.949 

20575 

-29.400 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

4.734 

4.870 

9166 

0.000 

SYMPH. S C.AZ.EURO 

4.871 

4.976 

9432 

0.000 

SYMPH. S MONETARIA 

6.168 

6.167 

11943 

4.684 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.081 

7.072 

13711 

8.057 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

5.898 

5.912 

11420 

1.253 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

5.066 

5.119 

9809 

-13.534 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,832 

2,883 

5484 

-33,301 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 1 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.326 

5.322 

10313 

4.739 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.177 

5.177 

10024 

3.457 

AZIMUT GARANZIA 

10,720 

10.718 

20757 

3.685 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

6.881 

6,880 

13323 

4.194 

BN LIQUIDITÀ' 

6.036 

6.034 

11687 

4.194 

BNL CASH 

18.938 

18.940 

36669 

3.373 

BNL MONETARIO 

8.706 

8.705 

16857 

3.556 

CAPITALG. LIQUID. 

6.155 

6.154 

11918 

4.110 

CARIFONDO TESORERIA 

6.508 

6.507 

12601 

3.961 

CASH ROMAGEST 

5.338 

5.337 

10336 

3.852 

CENTRALE C/C 

8.618 

8.617 

16687 

3.718 

COMIT TESORERIA 

5.391 

5.392 

10438 

4.214 

DUCATO MON. EURO 

7.281 

7.279 

14098 

3.732 

EFFE LIO. AREA EURO 

5.764 

5.763 

11161 

3.501 

EPTAMONEY 

11.990 

11.988 

23216 

4,215 

EUGANEO 

6.352 

6.350 

12299 

4.114 

EUROM. TESORERIA 

9.681 

9.678 

18745 

4.467 

FIDEURAM MONETA 

12.681 

12.679 

24554 

3.730 

FONDERSELCASH 

7.737 

7.736 

14981 

4.061 

GESTICREDIT CASH MAN 

7.118 

7.116 

13782 

3.927 

GESTIELLE CASH EURO 

6.030 

6.029 

11676 

4.019 

ING EUROCASH 

5.669 

5.668 

10977 

3.694 

MIDA MONETAR. 

10.526 

10.525 

20381 

3.735 

NORDFONDO MONETA 

5.283 

5.282 

10229 

3.791 

OASI 3 MESI 

6.308 

6.307 

12214 

3.664 

OASI CRESCITA RISP. 

7.055 

7.054 

13660 

3.780 

OASITESOR. IMPRESE 

7.020 

7.019 

13593 

4.293 

OPTIMA MONEY 

5.287 

5.286 

10237 

3.890 

PERSEO MONETARIO 

6.347 

6.345 

12290 

4.357 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5.653 

5,652 

10946 

4.049 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.598 

5.597 

10839 

4.032 

RISPARMIO IT.MON. 

5.442 

5.441 

10537 

3.707 

ROLOCASH 

7.171 

7.170 

13885 

3.867 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.204 

5.203 

10076 

4.080 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.399 

9.404 

18199 

3.879 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.336 

6.335 

12268 

0.000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,329 

6,327 

12255 

3,771 

F. FLESSIBILI 1 

AGORA FLEX 

5.047 

5.054 

9772 

0.000 

ALARICO RE 

4.487 

4.502 

8688 

0.000 

ANIMA FONDATTIVO 

11.420 

11.557 

22112 

-13.452 

AUREO FLESSIBILE 

4.626 

4.748 

8957 

-7,042 

AZIMUT TREND 

15.423 

15,634 

29863 

-8.615 

AZIMUT TREND 1 

13.068 

13.503 

25303 

-35.872 

BIM FLESSIBILE 

4.377 

4.433 

8475 

0.000 

BIPIELLE F.FREE 

4.633 

4.715 

8971 

-46.538 

BIPIELLE F.FREE50/50 

5.039 

5.053 

9757 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

5.089 

5.105 

9854 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

5.001 

5.068 

9683 

-35.287 

BNLTREND 

21.260 

21.388 

41165 

-27.271 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.099 

6.101 

11809 

2.007 

CAPITALG. RISK 

7.626 

7.689 

14766 

-18.079 

CISALPINO ATTIVO 

3.283 

3.321 

6357 

-28.256 

DUCATO CIVITA 

4.847 

4.878 

9385 

0.000 

DUCATO SECURPAC 

11.295 

11.402 

21870 

-19.813 

DUCATO STRATEGY 

4.547 

4.599 

8804 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.668 

3.745 

7102 

-26.360 

FONDINVEST OPPORT. 

4.828 

4.884 

9348 

-22.003 

FORMULAI BALANCED 

5.878 

5.885 

11381 

0.892 

FORMULAI CONSERVAI 

5.870 

5.865 

11366 

4.597 

FORMULAI HIGH RISK 

5.641 

5.673 

10922 

-8.261 

FORMULAI LOWRISK 

5.820 

5.814 

11269 

4.245 

FORMULAI RISK 

5.660 

5.683 

10959 

-4.793 

GENERALI INST.BOND 

5.016 

5.014 

9712 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.849 

4.849 

9389 

-3.425 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13.933 

13.926 

26978 

-21.286 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.996 

4.996 

9674 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.971 

4.972 

9625 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5.101 

5.186 

9877 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5.708 

5.756 

11052 

-17.823 

lAM OBBIETTIVO RED. 

6.942 

6.940 

13442 

6.033 

lAM PORTFOLI01 

5.165 

5.165 

10001 

2.867 

lAM PORTFOLIO 2 

4.877 

4.893 

9443 

-2.303 

lAM PORTFOLIO 3 

4.529 

4.559 

8769 

-8.578 

lAM PORTFOLIO 4 

4,104 

4.151 

7946 

-16.500 

lAMTOPDYNAMIC 

6.207 

6.194 

12018 

0.000 

lAM TREND 

3.441 

3.475 

6663 

-25.824 

MS TRADING AZ.FL.GL 

5.401 

5.413 

10458 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.187 

5.225 

10043 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5.258 

5.253 

10181 

0.000 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.220 

4.253 

8171 

-17.108 

LEONARDO FLEX 

2.628 

2.673 

5089 

-43.459 

OASI HIGH RISK 

7.587 

7.722 

14690 

-28.680 

OASI TREND 

4.236 

4.311 

8202 

0.000 

PARITALIAO. ALLEGRO 

91.442 

91.977 

177056 

0.000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

17.734 

17,936 

34338 

-17.573 

RAS OPPORTUNITIES 

5.235 

5.253 

10136 

-16.226 

SAI INVESTILIBERO 

6.659 

6.698 

12894 

-7.884 

SANPAOLO HIGH RISK 

5.237 

5.336 

10140 

-34.960 

SPAZIO AZIONARIO 

5.606 

5.731 

10855 

-27.599 

SPAZIO CONCENTRATO 

3.095 

3.172 

5993 

-37.119 

ZENIT TARGET 

6,831 

6,975 

13227 

-34,139 
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13,00 Tennis, Masters Series RaiSportSat 
16,00 Scherma, mondiali Eurosport 
17,40 Cska-Milan Rai Due 
17,55 Volley, serie A1 Tele+Nero 

19.30 Champions League Stream 
20,00 Rai Sport Tre RaiTre 

20.30 Basket, Peristeri-Kinder Tele+Nero 
22,45 Parma-Utrecht ReteQuattro 

23.30 Bordoring Stream 
00,40 Studio Sport ItaliaUno 



Montella operato, tornerà in campo a febbraio 

Più grave del previsto la lesione al menisco dell’ “aeroplanino” giallorosso 


GINEVRA Vincenzo Montella non potrà 
tornare a calciare prima di tre mesi. È la 
risultatnza dell'intervento chirurgico cui 
il giocatore è stato sottoposto in aneste¬ 
sia totale ieri pomeriggio a Ginevra, e dal 
quale è emerso qualche problema in più 
del previsto al ginocchio sinistro opera¬ 
to. 

L'attaccante dovrà seguire un program¬ 
ma di recupero che non gli permetterà di 
tornare a disposizione del tecnico prima 
dell'inizio di febbraio. Tre sono i mesi 
che ci vorranno infatti per la riabilitazio¬ 
ne, ma per rivedere in campo Montella a 
questo periodo andrà aggiunta la prepa¬ 


razione atletica che dovrà restituire al gio¬ 
catore una condizione tale da consentir¬ 
ne la presenza in campo in una partita 
ufficiale. In un primo tempo, la lesione al 
menisco sembrava tale da comportare in 
tutto un'assenza di 2 mesi. E invece l'ar- 
troscopia effettuata a Ginevra dal chirur¬ 
go di fiducia del giocatore, professor 
Renther, alla presenza del fisioterapista 
personale Conta e di Camiglieri, consu¬ 
lente medico della Roma, ha indicato che 
la lesione del menisco è più grave di 
quanto non avesse indicato la risonanza 
magnetica. Tutto come previsto, invece, 
nell'asportazione della cisti meniscale. 


Ma è la prima lesione a provocare proble¬ 
mi: Montella dovrà portare per 15 giorni 
un tutore, camminerà con l'aiuto delle 
stampelle e si sottoporrà a una terapia di 
primo impatto (ginnastica isometrica ed 
elettrostimolazione, per ridurre al mini¬ 
mo il calo di tono muscolare): solo al 
termine di questo breve ciclo partirà la 
vera e propria riabilitazione. 

A conti fatti, Montella salta tutto il girone 
di andata e si ripresenterà guarito per la 
quarta di ritorno, Fiorentina-Roma del 3 
febbraio. Ma a quel punto sarà Capello a 
dover dire quanto tempo servirà ancora 
per avere un giocatore a pieno servizio. 
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Massimo Filipponi 


ROMA M inirmi storici periapartner¬ 
ship Cirio-Parmaiat. E stavoita non 
c’entrano congiunture economiche. 
Stavolta, sembrerà strano aCragnot- 
ti eTanzi,duedei manager più qua¬ 
lificati del mercato, c'entra il pallo¬ 
ne. Quella sfera maledetta che tutti 
rincorrono ma che, se alla fine non 
rotola nella rete (avversaria), prima 
0 poi arrivano i problemi. 

Cragnotti eTanzi sono amici. E 
se è vero che gli amici autentici si 
stringono nel momento del biso¬ 
gno, Sergio e Calisto da un po' di 
tempo sono quasi avvinghiati. Il pre- 
sidentedellaLazio (edellaCirio) ha 
vissuto il suo martedì nero l'altra 
sera a N antes: la sconfitta ha sbattu¬ 
to la sua società fuori dall'Europa 
con un danno secco che si aggira sui 
30 miliardi e un titolo in borsa che 
va sotto del 6,49%. L'avventura in 
Champions League del Parma di 
Tanzi era stata anche più breve, giu¬ 
sto il tempo di perdere con il Lilla 
nel preliminareacavallo di Ferrago¬ 
sto, e ora ècostretto ad accontentar¬ 
si di una Coppa Uefa "riscaldata" 
(peraltro già vinta due volte). 

Sorte comune pure in campio¬ 
nato con la miseria di 8 punti dopo 
8 partite: l'avvio stentato ètutt’ora 
in corso e la pazienza dei tifosi, più 
preoccupati che infasti di ti dallavici- 
nanza della zona retrocessione, è bel¬ 
la che esaurita. I due geniali affaristi 
che hanno realizzato il matrimonio 
del secolo (la Parmaiat inglobò il 
ramo-latte della Cirio nel febbraio 
del '99) da qualche anno - sulla base 
di un patto di ferro - scambiano 
giocatori come fossero figurine: Di¬ 
no Baggio e Crespo a te, Almeyda e 
Conceigao a me. Per non parlare di 
Sensini che nel giro di sedici mesi ha 


ROMA II titolo scende in borsa. Ma 
questo interessa solo chi ha investi¬ 
to soldi nella Lazio Spa. A chi inve¬ 
ste amore e passione tutti i giorni 
nella Lazio calcio interessa altro. 
Per esempio che fine farà Alessan¬ 
dro Mesta. A casa Lazio comanda il 
mercato e le quotazioni del capita¬ 
no ora sono alte, altissime: il Reai 
M adrid è disposto a versare 150 mi¬ 
liardi per averlo all'inizio del 2002. 

Sarebbe il colpo del ko. E non 
per un discorso di bandiere ma per 
un altro molto meno retorico e più 
pratico: la squadra di Zaccheroni è 
un canti ere aperto, equilibri precari 
epoca consistenza in mezzo al cam¬ 
po. La rinuncia a Mesta sarebbe un 
harakiri, un «prego, si accomodi» 
agli attaccanti avversari. 

La parola d’ordine è 
"sacrificio", una rosa di 27 giocatori 
non si giustifica dopo l'addio all'Eu¬ 
ropa. «10 a gennaio a M adrid? M on 
scherziamo, quando le cose vanno 
malenon sono certo uno cheabban- 
dona la nave» ha dichiarato ieri Me¬ 
sta alla radio romana Radio-Radio. 
Zaccheroni fa finta di nulla: «Mon 
ho nessuna avvisaglia di una cosa 
del genere - ha detto Zaccheroni - 
anche se non sono il presidente e 
non lo posso escludere. In ogni ca¬ 
so, sono convinto che siano solo 
voci, lo preferirei averlo e, per la 
verità, non prendo neanche in con¬ 
siderazionetutta questa storia». 

Zac però avverte: «Siamo in tan¬ 
ti e questi mesi mi serviranno per 
capi re come ri du rre l'organ i co». Ko- 
vacevic, Lopez, Cesar, Couto, Ca- 
stroman, Stankovic e Mihajlovic 
(per questi ultimi due la Fiorentina 
continua la corte) sono i maggiori 
indiziati alasciarela capitale. Se con¬ 
frontate con le cessioni di Conce¬ 
igao eAlmeydaepoi di Veron, Me- 
dved eSalas(tutti protagonisti del- 



La via lattea è un buco nero 
n crack di Lazio&Parma 


Dalle strategie planetarie alla periferia del pallone 



Una veduta 
del centro 
sportivo 
del Parma 
e, a fianco, 
l’evidente 
scoramento 
di un gruppo 
di tifosi laziali 


viaggiato da Parma a Roma e ritor¬ 
no. E non fu forseun'azionecombi- 
nata a portare Claudio Lopez in 
biancazzurro? All’epoca sembrava 
un grande colpo... 

Monostante la joint-venture, le 
plusvalenze e i fatturati il quadro s'è 
fatto allarmante. Eppure Lazio e Par¬ 


lo scudetto) non saranno rinunce 
dolorose. 

Vietato pensare ai campioni 
che hanno lasciato la Lazio. Cra¬ 
gnotti è stato chiaro: «Qui qualcu¬ 
no pensa che non ci sono più i gran¬ 
di campioni.Maèunalibi perchéal 
posto di chi è andato via sono arri¬ 
vati giocatori altrettanto bravi». 

Su questa valutazioneZacchero- 
ni non si pronuncia, ha altro a cui 
pensare: «Sono sicuro che non è 


ma hanno vissuto di gloria autenti¬ 
ca: lo scudetto biancoceleste, in fon¬ 
do, è del maggio 2000 (subito segui¬ 
to dalla Coppa Italia e Supercoppa) 
e l'accoppiata Coppa Uefa-Coppa 
Italia degli emiliani è più vecchia di 
un anno. Mail calcio non si ferma. 
E allora ecco che due mesi fa Cra- 


unaquestionedi modulo, ma di in¬ 
terpretazione. Siamo poco aggressi¬ 
vi edinamici ed èsotto questo aspet¬ 
to che dovremo migliorare. Devo 
mettere dei paletti e continuare a 
lavorare sodo. D'altronde, penso 
che le responsabilità di tutto quello 
che sta accadendo sono mie, anche 
perché sei giocatori recepiscono po¬ 
co, tocca a me risolvere la situazio¬ 
ne». 

m .f. 



gnotti eTanzi avevano messo le basi 
per una nuova operazione comune: 
il passaggio di Fabio Cannavaro dal 
Parma alla Lazio. M ella Gea, la socie¬ 
tà che cura l'immagine del calciato¬ 
re, lavoravano FrancescaTanzi eAn- 
drea Cragnotti (non è un caso di 
omonimia...). Ma l'affare saltò. E 


Simonetta Melissa 


PARMA RenzoUlivieri non èpiù l'allenato¬ 
re del Parma. Da ieri mattina, ha dato le 
dimissioni. Senza però rinunciare ai soldi. 
Insomma, ha chiesto alla società di esone 
rarlo. U n po' quanto era accaduto a M arcel- 
lo Lippi, un anno fa, dopo la sconfitta a 
Reggio Calabria, con l'Inter, ndia prima 
giornata di campionato, «H o consigliato io 
al presidente di cambiare allenatore - dice 


non è un caso che poi siano saltati 
ancheZoff (cheaveva rilevato Eriks- 
son, quello dello scudetto) e Ulivieri 
(venuto dopo M alesani, quello delle 
Coppe e un interregno-lampo di 
Bacchi ). 

Le contestazioni sotto casa do¬ 
po la cessione di Medved portarono 


subito Renzaccio -. La mia posizione da 
lunedì era indebolita. Restare mi sarebbe 
parsa una forzatura». 

Il Parma è alla spasmodica ricerca del 
nuovo tecnico. Stasera, contro gli olandesi 
dell'Utrecht, nel ritorno del secondo turno 
di coppa U efa, in panchina va da solo Pie 
tro GedeoneCarmignani, Nessun proble¬ 
ma per la qualificazione, considerato la vit¬ 
toria per 3-1 conquistata all'andata. Dome¬ 
nica, però, contro il Perugia, al Tardini, 
dovrebbe esserci il nuovo tecnico. Che non 


A Formello ora sono troppi 
Mesta è il primo della lista 


Ulivieri si “fa dimettere” 
Ma chi liquidò la squadra? 


DEFICIT OPERATIVO 
DELLA SERIE A 

al 30 giugno 2001 (in milioni di euro) 


Fonte: Lega Calcio 


Inter 

-144,6 

Lecce 

-13,4 

Parma 

-100,7 

Perugia 

-12,3 

Lazio 

- 99,6 

Brescia 

- 9,8 

Udinese 

- 64,0 

Juventus 

- 8,2 

Miian 

- 63,5 

Ataianta 

- 7,7 

Roma 

- 56,8* 

Reggina 

- 7,7 

Napoii 

- 30,9 

Bari 

- 6,1 

Verona 

- 28,9 

Vicenza 

- 1,5 

Boiogna 

- 23,7 

Fiorentina 

n.d. 



TOTALE ■ 

695,9 


* esclusi 16,3 milioni ó\ euro di proventi da controllate 


Secondo gli ultimi bilanci un buco di 1.400 miliardi. Rimedi: tetto per gli stipendi, riduzione dei tesserati 

Signore in rosso, il calcio è al verde 


ROM A Ci sono diciotto signore in rosso, un'al¬ 
tra addirittura è viola. E non solo per i colori 
sociali. Ormai livida la Fiorentina, sull'orlo 
del collasso il resto della serie A: questo dico¬ 
no i libri contabili del pallone alla chiusura 
dell'ultimo esercizio, il 30 giugno scorso. 

In attesa di vedereseil calcio si faràconta- 
giaredal il buon senso (ancheeconomico) del 
Chievo, le statistiche più recente raccontano 
di un movimento ormai sepolto da una mon¬ 
tagna di debiti. 

Ammonta infatti a 1.400 miliardi il deficit 
complessivo dellesocid:à, unacifra raddoppia¬ 
ta, e nonostante un muro di ricavi alto Z300 
miliardi.Valeadirecheil palloneèrotolatoin 
rosso fino a toccare quasi i 4.000 miliardi di 
costi (3.700). Non solo. Secondo i dati più 
recenti, nessuna società ha chiuso l’ultimo 


esercizio operativo "in nero". Vale a dire, nè 
in pareggio, nè tantomeno con un utile. La 
top-ten del le spendaccione ( riportata nel la ta¬ 
bella qui afianco) èguidatadall'Interdi Mo¬ 
ratti, sotto di 144.6 milioni di euro (quasi 280 
miliardi). Seguono Parma, Lazio, Udinese, M i- 
lan eRoma: valeadire che almeno sei squadre 
a bilancio sono scivolate a meno 100 miliardi 
di lire(51.6milioni di euro). 

Bisogna fare una postilla per l'Udinese, 
che ha venduto mezza squadra in estate(Gian- 
nichedda. Fiore, Locatelli, Zanchi, Appiah, 
Ramzi) e ha sistemato i conti riportandoli in 
utile(12.9milioni di euro, 25miliardi). 

Il peggio però deve ancora arrivare, per- 
chélereali dimensioni del crack si conosceran¬ 
no solo quando saranno approvati tutti i bilan¬ 
ci del corso 2000-2001. E senza contare chesul 


totale del lo sprofondo hanno poca rilevanza le 
pur cospicue plusvalenze ( 1.100 mi I lardi ), per¬ 
ché molte di loro riguardano scambi di gioca¬ 
tori e quindi non incidono sulla liquidità del 
bilancio. 

Correttivi? Per correre ai ripari, la su¬ 
per-commissione di presidenti sta studiando 
alcune ipotesi. La prima prevede una riduzio¬ 
ne del numero dei tesserati per ciascuna rosa 
di A e B (ma dal 2002-2003), cosi come la 
riduzioneall'80% del rapporto trasalari eam- 
mortamenti (oggi ammontano risp^ivamen- 
tea 1.700 e 1.100 miliardi) efatturato. M a in 
serie A non se ne farebbe niente prima del 
2004. L'obiettivo non scritto èrisparmiaremil- 
le miliardi all'anno per i prossimi tre anni. E, 
magari, salvare il pallonedal fallimento. 

p.b. 


Cragnotti sull'orlo delle dimissioni, 
annunciate e poi ritirate. I presiden¬ 
ti-manager sanno di non poter con¬ 
tare sulla riconoscenza per il passa¬ 
to. 11 futuro è adesso e non sembra 
tanto rosa. Qratira iI Chievo. 11 pan¬ 
doro fatto in casa piace di più del 
latte versato in borsa. 


sarà sicuramente M arco Tardelli, che pure 
era stato contattato. Improbabile un ritor¬ 
no di Carlo Ancelotti, cheavrebbeimposto 
un repulisti assoluto, per far posto ad Arri¬ 
go Sacchi direttore generale..Alla fine, il 
Parma andrà sull'usato sicuro: in poleposi- 
tion pareGigi Simoni,in subordine Attilio 
Perotti, oppure Giampietro Ventura. «La 
decisione di Ulivieri ci ha spiazzati - dice il 
presidente Stefano Tanzi -. Siamo in diffi¬ 
coltà, onestamente non ce l'aspettavamo». 
Ulivieri paga le molte cessioni di campioni 
effettuate dal Parma negli ultimi anni. 

Dopo letre coppe conquistate in cen¬ 
to giorni, nel'99, con M alesani, il Parma ha 
perduto due preliminari di ChampionsLea- 
gue e due ottavi di finale di coppa Uéa. 
Quest'anno, poi, è purein zona retrocessio¬ 
ne in campionato. Davvero troppo, per 
una delle squadre più vincenti, in campo 
continentale, nello scorso decennio (coppa 
delle Coppe e 2 Uefa, supercoppa Europea 
e un'altra finale di coppa delle Coppe). Il 
Parma ha pagato, all'improvviso, i rifiuti e 
le cessioni imposte dai suoi stessi campio¬ 
ni, oltreallasottovalutazionedi alcuni gran¬ 
di che aveva in casa. Sino al '96, il Parma 
faceva incetta di fenomeni, adesso tutt'al 
più li rivende. Clamorosi i casi di Cafu e 
Rivaldo, Nella primavera del '96, i duecam- 
pioni brasiliani, in forza al Palmeiras, era¬ 
no considerati del Parma, in quanto di pro¬ 
prietà Parmaiat, Poi il terzino preferì resta¬ 
re i n Brasi lea segui re le sueattività ©(tracal¬ 
cistiche, salvo arrivare un anno dopo alla 
Roma, mentre Rivaldo sarebbe poi andato 
al Barcellona, SempreS anni fa il portogh© 
se Figo era già del Parma, ma di mezzo ci si 
mise la solita juve e cosi sarebbe finito al 
solito Barcellona, Il Parma che non si è 
potuto vedere, per ottusità di dirigenti e/o 
allenatori o per la riottosità degli stessi gio¬ 
catori, sarebbe stato da favola, con il 3-4-3: 
Buffon, Thuram, Couto, Laursen; Figo, Ve¬ 
ron, Rui Costa, Rivaldo, R, Baggio; Crespo, 
F, Inzaghi, A disp,: Tolde, Cafu, Vanoli, 
Giunti, Zola, Conceicao, Chiesa, Maniero, 
Signori, All, Capello, 
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SCHERMA 

Mondiali, oggi si chiude 
L’Italia s’affida a fioretto e spada 

Neanche ieri ia scherma itaiiana ha avuto 
fortuna nei tornei a squadre di questo 
Campionato dei mondo: i fiorettisti hanno 
perduto negii ottavi di tinaie con i 
fortissimi cubani, mentre ie sciaboiatrici 
hanno subito un imprevedibiie crolio 
finale con ia Germania. Oggi si conclude 
la rassegna iridata e le speranze azzurre 
sono affidate al team del fioretto 
femminile guidato da Valentina Vezzali, e 
alla squadra di spada maschile il cui 
alfiere è Paolo Milanoli, neo campione 
del mondo. 



MONDIALI 2002 

L’Iran batte gli Emirati Arabi 
Ora Io spareggio con l’Eire 

L'Iran ha battuto ieri ad Abu Dhabi gli 
Emirati Arabi Uniti per 3-0 nella partita di 
ritorno valida per gli spareggi della zona 
asiatica ai mondiali del 2002. 

La squadra iraniana, che a Teheran 
aveva vinto per 1 -0, passa così il turno e 
dovrà ora affrontare l'Eire. L'incontro di 
andata è in programma a Dublino il 10 
novembre. 

I gol per l'Iran sono stati messi a segno al 
10' del primo tempo da Daei e, nel 
secondo tempo, al 30' da Baqeri e al 33' 
da Minavand. 


CALCIO & VIOLENZA 

Trentotto mesi di squalifica: 
aveva preso per il collo l’arbitro 

Trentotto mesi di squalifica per il 
calciatore Loris Conti (Sieve 91) per 
avere, fra l'altro, afferrato per il collo 
l'arbitro nel corso della partita Albor 
Grassina-Sieve 91 (2-1 ) del 
campionato dilettanti di terza categoria 
(girone C). Conti è stato, infatti, fermato 
dal giudice sportivo fino al 31 dicembre 
2004 Non pago della sua bravata il 
calciatore del Sieve ,mentre si 
allontanava dal terreno di gioco aveva 
anche colpito un avversario con una 
borraccia alla testa. 


1 PERUGIA 

Granata aggredirono tifoso 
Il pm: «Rinvio per 5 gioeatori» 

La procura di Perugia ha chiesto il rinvio a 
giudizio di cinque calciatori - che nel 1998 
vestivano la maglia del Torino - per avere 
aggredito con calci e pugni un tifoso del 
Perugia nel corso di un allenamento alla vigilia 
dell' incontro di serie B tra umbri e piemontesi. 
La richiesta riguarda Marco Ferrante, Marco 
Carparelli, Felice Foglia, Gianluigi Lentini e 
Vittorio Pusceddu. Ferrante, Lentini e gli altri 
granata avrebbero aggredito con calci e pugni 
un tifoso perugino che aveva rivolto degli 
sfottò alla squadra. Il giovane subì lesioni 
all'occhio giudicate guaribili in più di 40 giorni. 


Regine non ce l’ha fatta 

Morta la Cavagnoud. Dubbi sulVincidente, la Francia accusa 


Pino Bartoli 


VIENNA Non ce l'ha fatta, R^ine. No¬ 
nostante! tentativi disperati dei medi¬ 
ci ddi'ospedaledi Innsbruck, la cam¬ 
pionessa del mondo di SuperG è mor¬ 
ta ieri mattina, per legravissimelesio- 
ni riportate nell'incidente che aveva 
avuto lunedì mentre si stava allenava 
sulla pista di Pitztal. 

«La Cavagnoud è morta questa 
mattina», hanno annunciato ieri i me 
dici della clinica universitaria dove la 
tentunenne francese stata portata 
d'urgenza in condizioni assai critiche. 
«Fatali sono stati i gravi danni al cer¬ 
vello». 

Lunedì,duranteunadiscesain al¬ 
lenamento nel Tirolo austriaco, laCa- 
vagnoud si era scontrata alla velocità 
di 62 chilometri orari con l'allenatore 


tedesco, Markus Anwander, che le 
aveva tagliato la strada, Le condizioni 
del giovane restano molto serie. 

La Cavagnoud, sopravvissuta ad 
un arresto cardiaco poco dopo l'inci¬ 
dente, era stata sottoposta subito a un 
intervento chirurgico. 

Il fatto ha colpito enormemente 
l'opionine pubblica francese. Tanto 
che sono stati anche sollevati dubbi 
sulla dinamica dell'incidente e molti 
hanno chiesto una inchiesta appro¬ 
fondita. 

A farsi portavoce delle polemiche 
è stato soprattutto il quotidiano "Le 
Parisien", che parla di «nuovo errore 
tedesco sulle piste». Il quotidiano fa 
riferimento al 1996 quando, in occa¬ 
sione dei campionati del mondo a 
Sierra Nevada, in Spagna, un ex alle¬ 
natoretedesco fu investito dalla russa 
Tatiana Lebedeva, che scendeva in al¬ 


lenamento. La sciatrice ri portò la dop¬ 
pia frattura di una gamba e quella di 
una mano. Il tedesco ammise di aver 
dimenticato di accendere la sua rice¬ 
trasmittente. Proprio sul funziona¬ 
mento del walkietalkie- attraverso il 
quale deve essere dato l'ordine a tutti 
di sgomberare la pista quando parte 
un atleta - si concentrano le richieste 
di chiarezza. "Le Parisien" insinua 
chei responsabili del le squadre trance 
seetedesca avevano «omesso di stabi¬ 
lire una fr^uenza radio comune». 

Il ministro dello Sport francesce, 
M arieGeorge Buffet ha detto che «bi¬ 
sogna andare a fondo con l'inchiesta 
avviata a Innsbruck, perché ci sono 
regole precise per gli allenamenti, a 
livello di contatti, per prevenire, per 
evitarequesto tipo di drammi». 

La morte della campionessa di 
sci, che sarà sepolta nella cittadina di 


montagna di La Clusaz dov'era ere 
sciuta, ha gettato nello sgomento il 
mondo dello sport, ma ha suscitato 
doloreecosternazioneanche in quel¬ 
lo politico. In un messaggio allafami- 
glia. il presidente francese Jacques 
Chirac si è detto «profondamente 
commosso» per quanto accaduto e ha 
ricordato «la profonda impronta» 
che la Cavagnoud ha lasciato nello sci 
«per la sua generosità senza limiti e 
per il valore fuori dal comune». 

Il premier Lionel jospin si è di¬ 
chiarato «immensamente triste» e ha 
ricordato «la passione, le qualità e la 
determi nazione» che hanno fatto del¬ 
la Cavagnoud «l'orgoglio di Francia» 
Due giorni prima dell'incidente, la 
francese aveva cominciato la stagione 
con un terzo posto a sorpresa nello 
slalom gigantedi Soelden. Ora tutto il 
mondo dello sport la piange, 



La lunga scia 
degli atleti 
morti sulle piste 

ROMA RegineCavagnoud èl'undi- 
cesima vittima di un incidente 
mortalesugli sci dal 1959, la secon¬ 
da donna dopo l'austriaca Ulrike 
Maier morta nel 1994. durante 
una gara di SuperG aGarmisch. 

Questo l'elenco degli inciden¬ 
ti mortali: 1959: Toni M ark(Aut), 
slalom gigantedi Wallberg (Ger) 
John Semmelinck(Can), libera di 
Garmisch (Ger) 1964: Ross M line 
(Aus), libera di Innsbruck (Aut) 
Walter M ussner (Ita), allenamen¬ 
to a Cervinia 1970: M ichel Bozon 
(Fra), libera di Megeve (Fra) 
1972: David Novelle (Usa), libera 
di Winter Park (Usa) 1975: Mi¬ 
chel Dujon (Fra), allenamento a 
Tignes(Fra) 1979: Leonardo Da¬ 
vid (Ita), libera di Lake Placid 
(Usa), morto nel 1986dopo 7 an¬ 
ni di coma. 1991: Gernot Renstad- 
ler (Aut), allenamento a Wengen 
(Svi) 1994: Ulrike Maier (Aut), li¬ 
bera di Garmisch (Ger). 


CHAMPIONS LEAGUE. I bianconeri sconfitti dagli scozzesi che però falliscono l’accesso alla 2^ fase. Punizione di Del Piero e doppietta di Trezeguet 

La Juve2 combatte ma perde, vittoria amara del Celtic 


Max Di Sante 


GLASGOW Dal punto di vista della classi¬ 
fica di Champions, quella contro il Cel¬ 
tic era una partita inutile, dato che la 
Juventus ha ottenuto la qualificazione 
già da un pezzo. In realtà, Lippi cercava 
certezze dallajuve 2, perchédaun pezzo 
a questa parte la macchina bianconera 
ufficiale proprio non va. Quindi il risul¬ 
tato (la sconfitta per 4-3) non è una 
buona notizia per il tecnico viareggino, 
ma la grinta messa dai bianconeri (con 
Carini, Birindelli, Ferrara e Paramatti) 
nel cercare in ogni modo di risalire la 
china, beh, quello può procurargli del- 
l'ottimismo. 

Per il Celtic, la partita è invece im¬ 
portante e si vede (ma la vittoria non è 
poi servita a rimanere in Champions), I 
giocatori con la maglietta a strisce verdi 
mettono una grande carica agonistica, 
lottano su ogni pallone, corrono come 
ghepardi. LaJ uve fatica, all'inizio, ad ar¬ 
ginare l'irruenza degli scozzesi. 

M a a parte un tiro di M oraveik che 
sfiora il palo destro e un bel colpo di 
testa di Valgaeren, il Celtic combina ben 
poco. Ed è la J uventus a passare in van¬ 
taggio graziead una punizione capolavo¬ 
ro di Del Piero. Ad un paio di metri da 
limite deH'area di rigore, Alex fa partite 
un tiro dei suoi, pennellato, fotocopia 
dei suoi recenti gol, non ultimo quello 
realizzato in nazionale contro l'Unghe¬ 
ria. 

Sull'uno a zero, la partita potrebbe 
andare in discesa per i bianconeri, inve¬ 
ce il Celtic ricomincia a macinare gioco 
con grande velocità. Sempre M oraveik 
spreca da posizione favorevolissima, È 
Carini , all'esordio, a fare il miracolo. 
M a dal 24' Valgaeren ^na: 1-1, 

A questo punto, il Celtic prende il 
comando delle operazioni, anche se Del 
Piero riescea sgusciareun paio di voltea 
centrocampo, peraltro in maniera infrut¬ 
tuosa. Le occasioni sono però tutte in 
favore della stessa parte: al 27' Algathe 
tira fuori, al 30' Larsson va vicino al gol. 
Al 45', Sutton porta in vantaggio i suoi. 
E per la J uve si mette male. 

Nella ripresa, Lippi toglie Del Piero 
e lo sostituisce con Trezeguet. Al 6', il 
francese riporta le sorti dell'Incontro in 
parità, con un bellissimo tiro su passag¬ 
gio di Amoruso. Anchequesta volta sem¬ 
bra che la J uventuse riesca a riprendere 
in mano le redini dell'Incontro, ma, do¬ 
po poco, un rigore decretato dall'arbitro 
Veissiere, dà a Larsson la possibilità di 
segnare, Coà è: 3-2. 

Il Celtic si butta allora avanti nel 
tentativo di chiudere la partita. Saltano 
gli schermi, si gioca come in un campo 
di battaglia: I oliano colpisce la palla con 
la mano in area ma l'arbitro non vede. 


Celtic 

4 

Juventus 

3 


CELTIC: Douglas, Balde, Mjàllby, Valgaeren, 
Agathe, Lennon, Moraveik (20’ st Petrov), Lam¬ 
bert, Fetta, Larsson, Sutton 

JUVENTUS: Carini, Birindelli, Ferrara, luliano. 
Paramatti, Zenoni, Marasca (37’ st Frara), Tac- 
chinardi, Nedved, Del Piero (T st Trezeguet), 
Amoruso (22’ st Pessotto) 

ARBITRO: Veissiere (Francia) 

RETI: nel pt 19’ DI Piero, 24' Valgaeren, 45’ Sut¬ 
ton; nel st 6’ e 32’ Trezeguet, 12’ Larsson (r), 19’ 
Sutton 

NOTE: ammoniti Moraveik, Valgaeren e Nedved 



Larsson si mangia altri due gol facili ma 
poi il Celtic^na nuovamente, eancora 
con Sutton. È il 18' del secondo tempo. 

La Juventus prova a riportarsi in 
avanti ma i giganti di Glasgow sono un 
ostacolo duro da superare. Poi, Tree- 
guet va in gol ancora, cogliendo un rim¬ 
pallo della difesa. 

La partita riprende vigore, la J uve 
cerca il pareggio (annullato un gol di 
luliano a tempo scaduto... ), il Celtic 
cerca il gol della sicureza, ma ormai 
affiora la stanchezza e le idee non sono 
poi coà lucide. In fondo, è stata una 
bella partita esettegol non sono roba da 
tutti i giorni. 


Oggi in campo Milan 
Fiorentina e Parma 

Altra giornata di Eurocoppe. Oggi scen¬ 
dono in campo Milan, Rorentina e Par¬ 
ma. 

I rossoneri giocheranno a Sofia contro 
il Cska(all’andatafinì2 aO per i milani¬ 
sti). Terim ha fatto capire quale sarà 
l’atteggiamento della squadra: «La mia 
filosofia» non cambia: attaccare, fare 
gioco, e col gioco fare risultato.Sfrutte- 


remo il vantaggio del 2-0, per cercare di 
segnare un altro gol e stare tranquilli». 
A Innsbruck, la Fiorentina cercherà di 
respingere gli attacchi del Tirol (all’anda¬ 
ta vinsero i viola per 2-0). 

«Questo gruppo sta facendo miracoli - 
ha detto Mancini - sta resistendo ad una 
situazione difficilissima. Per questo so¬ 
no fiducioso anche se con il Tirol ci sarà 
da soffrire». 

Infine, facile compito del Parma, in casa 
contro l’Utrecht. All’andata finì 3-1 per 
gli emiliani. 


Alex Del Piero 
scocca il tiro 
su calcio 
di punizione 
realizzando 
l’1 a 0 per la 
Juventus 


il personaggio 

Penev, quando il presidente 
del Cska scende anche in campo 


Giuseppe Picciano 


Il bulgaro Luboslav M ladenov Penev ap¬ 
partiene alla razza dannata dei giocatori. 
Zingaro del calcio come la maggior parte 
dei suoi connazionali, Lubos incarna perfet¬ 
tamente lo spirito inquieto e intollerante 
dei popoli balcanici. Il trentacinquennecapi- 
tano della Cska, un pezzo di Marcantonio 
tutto cuore e cazzotti, ètornato nella squa¬ 
dra che lo ha lanciato, dopo dieci anni passa¬ 
ti nella Liga spagnola. Concluderà a Sofia la 
sua carriera. 

Avversario del M ilan nella gara di ritor¬ 
no in Coppa Uefa, Lubosèstato eletto, qual¬ 
che settimana fa, presidente della squadra 
in cui gioca, la Cska, appunto, emanazione 
dell'esercito bulgaro. «Farò del mio me¬ 
glio», ha dichiarato orgoglioso. Intanto si è 
tolto la soddisfazione di sostituirei! suo ex 
preàdenteCaneda, con il qualeavevascam¬ 
biato recentemente qualche chiacchiera 
"amichevole"". A marzo aveva indotto il tec¬ 
nico italiano Enrico Catuzzi a dimettersi 
dall'incarico per ragioni familiari. Lubos è 
l'altra faccia di H risto Stoichkov, beniamino 
di Bulgaria per anni, altro tipino da prende¬ 


re con le molle. Stoichkov, rissoso in cam¬ 
po, s'inteneriva nella vita di tutti i giorni, 
spedendo dei soldi a casa per aiutare! calcia¬ 
tori meno fortunati rimasti in patria. Penev 
uguale. Amicone nella vita di tutti i giorni, 
"carrarmato" quando si tratta di far valere i 
suoi diritti. Questo zuzzurellone insegnò gli 
insulti in bulgaro ai difensori del Valencia 
per far innervoàre proprio il suo ex compa¬ 
gno Stoichkov nellegaredi campionato: cer¬ 
cò di cambiare i connotati del presidente 
del Valencia che lo aveva trattato male in un 
momento particolarmentedifficiledellasua 
vita (un tumore ai testicoli, fortunatamente 
risolto); all'andata provò a piantare nel mor¬ 
bido prato di San Siro il milanista Brocchi, 
col quale aveva avuto un affettuoso diver¬ 
bio. Lubos èfatto coà: prendere (pugni) o 
lasciare. 

Il tenero Penev ha lasciato però il segno 
anche dal punto di vista agonistico ^nan- 
do catervedi gol con Valencia, Atletico M a- 
drid eSantiago Compostela e meritandosi il 
titolo di giocatore dell'anno in Bulgaria nel 
'98. Qggi alterna il doppiopetto dirigenziale 
ai calzoncini. Sarebbe stato l'ideale in certi 
conàgli d'amministrazione italiani. Magari 
Cecchi Gori e Feriaino mollavano prima. 


La manifestazione della Minardi a Misano Adriatico. Il patron romagnolo nei panni del gran cerimoniere, poi attacca Briatore: «Vuole congelarci il pilota Alonso» 

FI, il “circus” per tutti: tre giri di emozioni per 



Lodovico Basalù 


MISANO ADRIATICO LaF.lèdi tutti. Q 
quasi. Forse è questo il messaggio che 
Giancarlo Minardi ha voluto lanciare 
al mondo intero. Dalla sua riviera ro¬ 
magnola, da autentico romagnolo. 
Ben dieci macchine di F.l in pista sul 
piccolo circuito di M isano. Settein ver¬ 
sione biposto, tre in... versione Gran 
premio. A far da passeggeri sulleprime 
giornalisti, vip e... appasàonati facol- 
toà. Per fare tre giri seduto dietro al 
pilota, come su un caccia militare, ci 
vogliono "solo" 25 milioni. Esclusa ap¬ 
punto laàampao partedi essa, gentil¬ 
mente invitata. Qgnuno dei giocattoli 


all'interno dei quali vivere emozioni 
d'inferno (peggio che sulle montagne 
russe) coàa 1 miliardo. «In più mettia¬ 
moci 58 uomini venuti dall'Inghilterra 
e60da Faenza, decinedi pneumatici e 
motori da reviàonare, il servizio cate- 
ring e tutto il resto», spiega M inardi. 
Che sembra la massaia con il conto 
della spesa in mano. Perché qui non 
àamo mica alla Ferrari o alla M cLaren. 
Anche se da poco più di un anno è 
arrivato un piccolo mecenate, l'auàra- 
liano Paul Stoddart. Un uomo che ha 
fatto fortuna con la propria ditta di 
trasporti aerei European eche ha rile¬ 
vato il piccolo team italiano: F.l, F.l 
biposto e F.3000 il suo piccolo eserci¬ 
to. Un appassionato, Stoddart, con un 


passato di pilota nelleformuleminori, 
che ieri à èdivertito a guidare uno dei 
suoi boi idi, cosa cheta spesso. Un altro 
fatto singolare: come se vedesàmo 
Ron DennisallaguidadellaMcLareno 
M ontezemolo al posto di Schumacher. 

La European M inardi, insomma, 
ieri ha lanciato la sua àida ai grandi 
del circus. Non èlaprimaoccaàonedi 
"F.l a porte aperte", comunque. La 
àessa cosa è accaduta quest'anno per 
ben duevoltea Donington, in Inghil¬ 
terra. E anche tutti gli altri team offro¬ 
no emozioni a pagamento, con la Ar¬ 
rows che ha costruito una monoposto 
a tre posti, con i due passeggeri che 
àanno a lato del pilota. U na opportu¬ 
nità sconosciuta ai tifosi della Ferrari. 


Che, per inciso, ben si guardadall'apri- 
re agli occhi dell'appasàonato i box, 
come fanno tutti gli altri. E come ha 
fatto, appunto, la European-M inardi, 
servendosi dei diligenti "autiài" Alon¬ 
so, MarqueseYoong, il maleseun po' 
acerbo che ha però il merito di aver 
portato tanti prezioà miliardi dal suo 
Paese I tre sono àati asààiti da Sae- 
lenseAlbers, duegiovani speranze che 
hanno corso in F.3000. 

E a propoàto di speranze M inardi 
ieri era furioso. Guarda caso con Bria¬ 
tore, sempre nell'occhio del ciclone. 
Fernando Alonso, infatti, èsotto la pro¬ 
tezione dell'ambratissimo Flavio, che 
per i 12002 vorrebbe relegare lo spagno¬ 
lo al ruolo di collaudatore Renault. 


«Unadeciàone demenziale, che ci cree¬ 
rebbe tanti problemi - il M inardi-pen- 
siero-. Anche perché il prosàmoanno 
avremo finalmente un motore ufficia¬ 
le, ovvero l'Asiatech, che poi in pratica 
sono coàruiti dalla Peugeot nello des¬ 
so stabilimento nel qualelacasa trance 
seli realizzava fino aquando partecipe 
va in prima persona alle gare di F.l. Ce 
ne hanno mandato già uno, è più legge 
ro, più potente, insomma dovremmo 
far bene». 

Una piccola grande storia, quella 
della Minardi. Non una storia fatta di 
titoli mondiali e di vittorie (finora), 
ma una dori a di passione, di amore 
per il proprio lavoro. Sin dal 1985, an¬ 
no del debutto nel circus iridato. «Qr- 


mai non c'è più spazio per un Ken 
Tyrrell, per una Wolf, per una M arch, 
scuderie che in passato hanno vinto 
pur essendo praticamente artigianali. 
Certo, i grandi sono su un altro piane 
ta - precisa Minardi - al punto che 
sarà dura anche per la Ferrari redare 
in vetta comequed'anno». 

E in un mondo che cambia, cam¬ 
bierà anche la M inardi? Rischieremo, 
in un futuro, di vedere la sede della 
squadra spedata oltre Manica, dove 
Stoddart ha leproprieattività?«La M i- 
nardi roderà a Faenza - la perentoria 
rispodadi Giancarlo M inardi - anche 
se non ho il potere di leggere nel futu¬ 
ro». Auguri, piccola, grande Ferrari di 
Romagna. 
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Al Bano, Morandi, Celentano: tocca ai figli correre per Sanremo 

Luis Cabasés 




TORNA LA NUOVA COMPAGNIA 
DI CANTO POPOLARE 

Una m usica che dà voce a quelle 
persone che non l'hanno mal 
avuta, un mondo semplice ma 
pieno di fascino: è questo secondo 
Corrado Sfogli, chitarrista della 
Nuova Compagnia di canto 
popoiare, il senso dell'ultimo cd del 
gruppo. La voce dei grano, uscito 
in questi giorni. Un ritmo che 
rimanda all'anima e alla poesia 
delle cose, reso ancora più 
suggestivo da strumenti della 
tradizione. 



La canzone italiana ammalata di nepotismo? Beh, a 
vedere quanto sta succedendo con le selezioni del 
Sanremo Giovani chelaRai d propinerà dallo scher¬ 
mo nd prosdmi giorni, vera e propria anticamera 
dd Sanremone nazionale in mondovisione, vien da 
pensarlo. Su ventiquattro finalisti, da cui scaturiran¬ 
no le dodid nuove proposte dd Festival 2002, tre 
sono nomi non indifferenti per l'universo mondo 
ddia canzone italica. Sì, perché il primo fa di nome 
Vari e di cognome Carrisi (vedi Albano), il secondo 
3 chiama M arco M orandi (vedi Gianni) ed il terzo, 
udite udite, è Giacomo Celentano (vedi Adriano). 
BdI'esempio di federalismo ddle note, sono equa¬ 
mente divisi come origine tra nord, centro e sud, 
sono govani di bdle speranze e con la loro discréta 


espe'ienza museale E il fi^io di M orandi, die ha 
26 anni, non solo canta con i Percentonetto ormai 
da diverso tempo, ma esempio mirabiledi poliedrid- 
tà, figura anchetra i caldatori ddlaNazionaleCan- 
tanti, fornendo almeno un ricambio di fiato non 
indifferente rispetto ad alcuni suoi colleghi non più 
al primo pdo. «Qualcuno mi ha chiesto seia musca 
sta procedendo sulla drada dd rinnovamento - spie 
gò un gorno in un'intervista alla viglia dd suo 
esordio tde/idvo come conduttore di una trasmisde 
ne museale - non lo aedo, le note sono sempre le 
stesse cos come il modo di suonarle. Prendendo 
cosdenza di questo, èdiffidlespaarein una rivolu- 
zion&>. Sanremo, aggungamonoi, non ècertamen- 
tela presa dd Palazzo d'inverno. Il govaneCarrisi, 


secondogmito di Albano-&-Romina, tutto attacca¬ 
to proprio come una ditta dd settore di anni ne 
conta 29. Le biog-afie raccontano che abbia saitto 
qualcosa pa mammà e che died anni fa abbia 
indso un disco, di cui s sarebbao p&se le tracce. 
Gorgheggio tenorile? Una innata voglia di filastroc¬ 
che tipiche ddia produzione genitoriale dd tipo 
qua-qua-fdidtà? Non è dato a sapae. Aspettiamo 
fidudos il confronto sul palcoscenico. Più comples¬ 
sa, almeno dal punto di vista artistico, la figura dd 
terzo fì^io di cotanto padre. Se Adriano oltre a 
cantareha l'ambizionedd predicatore (e^i italiani 
nesannogualco^), il fi^ioGiacomo, 35 anni, èun 
vero e proprio must ddia canzone rdigiosa italiana, 
tanto da essere asàduo frequentatore dd meeting 


ddiini, qudii chefannola “ola"(sic!) quandoButti- 
g/zone// infervora con i suoi interventi. M a non solo 
ai aisti ani vanno le sue canzoni: «Sono rivolte a 
tutti indiffaentemente ed ho la fondata spaanza 
che la musica aistiana possa vaamente servire ad 
awidnare tanti giovani a Gesù» di^un gorno al 
giornalino on line di Don Mazzi. Beata innocenza. 
Comunque pa Cdentano junior, Sanremo non è 
un luo^ sconosduto, visto die la dttà dd fiori oltre 
al Fettivaloneeal Premio Teneo dedicato alla canzo¬ 
ne d'autore, da qualche anno è la sede dd Festival 
ddia musica aistiana contemporanea, sorta di hap¬ 
pening, con tanto di dassfiche, dd cantori ddle 
bdlezze dd aeato e ddio spirito. Dd resto mica s 
chiama Sanremo pa caso... 
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Dall’apostolico 
Bob Dylan 
alla conversione 
di Cat Stevens: 
r Onnipotente 
è eon loro 


Roberto Brunelli 


E il settimo giorno M ichael alzò lo sguardo 
al SignoreOnnipotenteelo ringraziò. Tu 
hai ispirato lemiecanzoni, io sono il Tuo 
strumento, in me si è incarnata la tua potenza 
divina... disse colui che si credette l'angelo bian¬ 
co del pop (e che un tempo era nero, ma questa 
è un'altra storia). Il Michael di cui parliamo è 
M ichael Jackson: in occasione della recente usci¬ 
ta del suo nuovo album (attesissimo, perché il 
primo da nove anni), dal sobrio titolo Invindble, 
ha simpaticamente conversato con i suoi fan sui 
sito gdmusccom. A chi gli chiedeva lumi sul 
titolo dell'album, Jackson ha risposto senza ten¬ 
tennamenti: «Sono molto orgoglioso e onorato 
di essere stato scelto dal Cielo per essereinvinci¬ 
bile», E ancora: «II processo di scrittura dei testi 
dellecanzonièdifficileda spigare perchèèmol- 
to spirituale. Sei nelle mani di Dio ed ècomese 
il testo sia già scritto, È la verità: è come se le 
canzoni fossero state già composte nella loro 
interezza prima che tu le faccia nascere e le fac¬ 
cia cadere nel tuo grembo, A volte mi sento 
colpevole a mettere il mio nome come autore 
dei brani perchè io le scrivo, le compongo, le 
eseguo, maètutto lavoro di Dio». A parte varie 
altre amenità (tra cui una stroncatura del rap 
(«sta diventando come l'aerobica. M i annoia»), 
l'uscita del nostro rientrain un decorso egomani¬ 
aco tutto sommato coerente alla sua carriera (e 
in più, è abbastanza buffo immaginare ispirati 
direttamente dall'Altissimo brani come Thriller 
0 il più recente You rock my worid, dove si parla 
di seduzioni non proprio catechistiche). Ma è 
un fatto che la comparsa del Signore, nelle sue 
più varie fogge, nel mondo del rock è antica 
quanto il rock stesso. Anche se, bisogna dire, la 
presenza di Dio tra rock ei suoi fratelli ha gene¬ 
ralmente radici diverse. Tanto per cominciare, 
un discorso a partalo merita l'America. Ai Tale- 
bani potrà sembrare strano, ma gli Stati Uniti 
sono un posto assai spirituale È una tradizione 
mistica di lungo cor¬ 
so, quella americana 
(una cosa che ha che 
vederecon il puritane¬ 
simo e con gli ampi 
spazi della natura, ma 
su questo aspetto per 
ora è bene sorvolare), 
una pervasività misti¬ 
ca chetendeaspalmar- 
si sinanche tra gli in¬ 
fratti più nascosti del¬ 
la società statunitense, I_ 

come sa bene chi fre¬ 
quentagli show televisivi a sfondo religioso echi 
abbia presenti i discorsi del presidente Bush. M a 
procediamo con ordine. 

Fratelli neri, dio è con voi 
U no spazio a parte lo merita la cultura musicale 
nera, cioè di tradizione afro-americana: se non 
altro, perché tantissimi artisti di colore hanno 
mosso i loro primi passi musicali in chiesa, nei 
cori gospel, U na lunga scia di che va dal primo 
blues ai nostri coevi Lauryn H ili eLenny Kravitz 
(nel suo ultimo album, Lenny, c'è un pezzo che 
si chiamaGocfsaveusa//, Dio ci sai va tutti). Uno 
che, per esempio, ha fatto spesso andata e ritor¬ 
no tra Satana (il rock'n'roll) eDioèstatoiI buon 
Little Richard, quello di Tutti frutti, per intender¬ 
si. Già nei tardi anni '50, quando la stampa 
bigotta americana lo considerava più o meno 
pervertito ecorruttoredella moralità, il selvatico 
pianista aderì alla Chiesa awentista del settimo 
giorno. Lì per lì prevalseli ritmo tribaledel rock, 
ma è sin dal '76 che Richard WaynePenniman 
(questo il suo vero nome) pratica con rinnovato 
fervore l'evangelizzazione del prossimo, tanto 
da scrivere, nel '79, una canzone dal titolo God's 
beautiful dty. Più contorto, nel suo frenetico 
rapporto con Dio, l'artista un tempo chiamato 




Michael Jackson 
Sommo gli scrive 
Complimenti. Ma 
hanno mai smesso 


dice che il 
le canzoni, 
le star non 
di credere... 


Prince: numerosissimi, nel suo funk psichedeli¬ 
co, i dialoghi con Dio sul peccato esul perdono, 
che nel suo eccitato misticismo si perdono nel 
fervore profuso nei confronti dell'altro sesso, 
tanto chetalvolta i confini sembrano confonder¬ 
si del tutto (vedi Adora, dove non si sa se parla 
dellasuafidanzataodell'Altissimo). Più di recen¬ 
te, pare che Prince sia diventato Testimone di 
Geova ha pare abbia promesso di non dire più 
parolacce. Bontà sua... Nel mondo deH'hip hop 
nero, invece, sovente la deriva spiritualista ha 
preso le sembianze di Allah: Public Enemy & co 


Uno dei primi fu il mitico 
Little Richard: 
sfrontato e selvaggio, 
un bel giorno decise 
di evangelizzare 
il prossimo 


In alto, 
Yusuf IsIam 
alias Cat Stevens 
Sopra, 
Eric 
Clapton 
e, a destra, 
Michael 
Jackson 



il disco 

Da Guccini a Battiato a Vasco: 
parole in musica destinate al Cielo 


Silvia Boschero 


ROMA La musica italiana è senza Dio? 0 
l'unico Dio che ricordiamo è quello che 
èmorto nelle paroledi Nietzsche tradot¬ 
te in note da Francesco Guccini? Non è 
proprio così, anche quando Beppe Gril¬ 
lo, in un momento di ripensamento di 
tutta la spiritualità occidentale, ci scher¬ 
za su: «Tu prendi un musulmano benda¬ 
to, lo metti in un elicottero con un pilota 
che va su. Lo sbendi - raccontava nel suo 
ultimo recital - Beh, il musulmano sa 
dov'è la M ecca, come se avesse un Gps 
sotto la cute. Noi non sappiamo neanche 
doveè la spalla dello Spirito Santo». Inve 
ce Dio, dagli anni sessanta in poi, c’è 
sempre stato nella canzone d'autore ita¬ 
liana. Si è presentato sotto mille forme, 
evocato in una generale necessità di tra¬ 
scendenza o più spesso identificato con i 
valori deH’umanità (in spaventosa crisi, 
come nel caso di Dio è morto, storico 
caso di censura da parte delle reti nazio¬ 
nali mentre radio Vaticana lo passava 
tranquillamente), proprio dagli autori 
più laici del nostro paese. Da oggi in giro 



sono infatti quasi tutti black muslims. Più radica¬ 
ta - culturalmente, storicamente, sociologica¬ 
mente - la religiosità del mai troppo compianto 
Bob Marl^ e il rastafaranesimo giamaicano e i 
ripetuti richiami universalistici a Jah (ovvero 
Jahvé,oGeovachedirsi voglia). 

Ancora Dylan: l'apostolo 
Nella cultura «bianca», il primato ed un posto 
assolutamente peculiare spetta ovviamente a 
Bob Dylan. A parte le numerosissime (e spesso 
coltissime) citazioni biblichein più o meno tutta 
la sua produzione, èarcinota la conversione del- 

Prince dialogava con 
l’Altissimo sul peccato, 
alla fine ha promesso 
di non dire più parolacce 
E ora persino Mick Jagger 
si rivolge a Lui 


c'èancheun disco (Letterecefest;, presen¬ 
tato all’Interno dell'ultimo Premio Ten- 
co),cheraccogliequindici di queste pre¬ 
ghiere assolutamente laiche. È un disco 
anomalo e affascinante che mostra la ne¬ 
cessità del soprannaturale di E ti vengo a 
cacare di Franco Battiato, l'antidoto al 
cinismo di 1981 di Giorgio Gaber e il 
dialogo con un aldilà che non risponde 
in Gli angdi di Vasco Rossi. M a anche il 
bisogno di misericordia cantato in Pre- 
gh;era;n genna/'o da Fabrizio deAndrè(il 
brano fu scritto nel gennaio del '67 dopo 
la morte dell’amico Tenco), o quello del 
Dio rivoluzionario e contraddittorio di 
Piero Ciampi con la sua Cristo fra ; chitar¬ 
risti, per arrivaread un Dio assolutamen¬ 
te cristiano, quello francescano del Canti¬ 
co ddle aeature ripreso da Angelo Bran- 
duardi. Canzoni forti, che sbattono in 
faccia le contraddizioni di una religiosità 
sofferta, cercata o evitata. Come nella li¬ 
turgia di Guccini Libaa nos domine 
(1978) con il suo bisogno di liberazione 
dalla «morte industriale per mano poli¬ 
ziotta» come «dalle palle vaganti di ogni 
tipo e ideale», da «crociati e crociate» 
come da «inferni e paradisi». 


l'ebreo errante Dylan al cristianesimo di stampo 
apostolico sancito con una manciata di album 
inaugurati nel ‘79con Slow train coming. Succes¬ 
sivamente, il rapporto con l'Onnipotente sem¬ 
bra essersi piuttosto stemperato, anche se in 
molti hanno ripreso a storcere il naso quando il 
nostro, qualche anno fa, andò ad omaggiare il 
Papa (vestito da cowboy, però). 

Pace, amore & Dio 

Un rapporto piuttosto stretto con il Divino lo 
instaurarono, alla fine dei roventi anni '60, gli 
eroi della rock revolution: una sorta di spinta ad 
uno spiritualismo universalista che nacque pro¬ 
prio dall’alone utopico dal sapore hippy che 
pervadeva quella stagione e quella musica. Le 
awisaglied furono con i ripetuti viaggi in India 
dei Beatles e di molti loro amici (Donovan, gli 
Stones, gli Who: chi non aveva un proprio guru 
0 baba personale?), ma la passione sopì ben 
presto, trasformandosi in un'aderenza con il 
Sommo solo in alcuni casi. Citiamo, tra i tanti, 
EricClapton (cheschssePresenceoftheLord), e 
George Harrison (a cui dobbiamo My sweet 
Lord, per la quale fu peraltro accusato di pla¬ 
gio... ma questa è un’altra storia). È lo stesso 
calderonedal quale uscì una delle più clamoro- 
seconversionedella storia del pop: quella di Cat 
Stevens, che dopo ripetute letture del Corano 
nei tardi anni '70 assunse l’identità ed il nome 
di Yusuf I slam, lasciando esterrefatta la sua ster¬ 
minata platea di fan, quelli che avevano pianto 
di commozionecantando eimparando a memo¬ 
ria «it's not time to make a change, just relax 
and take it easy», ovvero la sua immortale Fa- 
thaandson. È un periodo duro, quello di oggi, 
per il buon Cat-Yusuf, dedicatosi anima e cor¬ 
po alla sua missione per conto di M aometto... 
tutti gli chiedono di Bin Laden, e lui risponde 
secco: «La parola IsIam deriva da Salam, che 
vuol dire pace». 

Saranno i tempi incerti che corrono, ma la cor¬ 
sa a piazzarsi al fianco del buon Dio sembra 
affollarsi: qualche anno fa fu l'ex cattiva ragazza 
Sinead 0' Connor (cola chein precedenza ave¬ 
va strappato un ritratto del Papa in diretta tv) a 
decidere di unirsi ad un'abbastanza misteriosa 
congrega di suore. Pochi giorni fa, per dire, c'è 
stata un'inattesa dichiarazione di M lek Jagger 
(colui che scrisse Sympathy for thè devii, non 
dimentichiamolo), il quale non solo ha intitola¬ 
to il suo nuovo successo Godgavemeeverything 
(Dio mi ha dato tutto), ma ha discettato sulla 
presenza di Colui che tutto può etutto dispone: 
«Quando la mia mente e le rivelazioni del crea¬ 
to si trovano sulla stessa lunghezza d'onda, allo¬ 
ra riaffermo l'esistenza di Dio», Amen, 
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■ FILM DI CARMELO BENE 
IN RASSEGNA A PERUGIA 

La quinta edizione di Batik, a Perugia, 
dal 7 al 17 novembre, presenterà in 
una rassegna tutti i film restaurati di 
Carmelo Bene e offrirà un’anteprima 
assoluta, la sera del 9 al teatro 
Morlacchi: Otello di Bene, girato per 
la tv nel 79 e mai montato. Dopo più 
di 20 anni la Cineteca nazionale lo ha 
completato e il festival perugino 
adesso lo propone al pubblico, con la 
collaborazione di Rai Educational. Lo 
stesso giorno, prima della proiezione, 
ci sarà una tavola rotonda sul cinema 
di Carmelo Bene, al quale 
parteciperanno Enrico Ghezzi, 
Goffredo Fofi, Franco Quadri, Adriano 
Aprà. 


ì 

Si 
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ALLA Radio. Si chiama Alberto ed è azzurro 


Attenti, c’è un lupo 

Alberto Gedda 

E sulle onde di RadioDueRai da sabato 3 novembre 
arriva anche un lupo. Anzi, il Lupo: Lupo Alberto. 
Il delizioso, internate e irriverente personaggio 
creato da Guido "Silver" Silvestri che dopo i succes¬ 
si editoriali (le sue strip sono distribuite in tutto il 
mondo dalla United Media, l'agenzia de Peanuts) 
e televisvi con i cartoni animati coprodotti dalla 
Rai (prossmamente altri 56 qoisodi di 6 minuti 
caduno), doarca su RadioDuecon una trasmissone 
in programma ogni sabato e domenica dalle 8.45. 
VentisB gli episodi, ognuno da quali è una vera e 
propria doria in sé ambientata nell'universo della 
fattoria McKenzie di cui svéerà quindi tutto il suo 
paradossale umorismo in un continuo rimando fra 
costume, attualità e sodetà. Argomenti che Silver, 


da sempre, smonta e ri monta nel microcosmo da lui 
inventato in cui tutto sembra paradossale ma che, 
in fondo, èia nostra normalità vista e commentata 
dagli abitanti della fattoria. Tant'è che il Lupo è 
testimonial di importanti campagne sociali: contro 
l'Aids, per Emer^cy, perleNazioni Unite.. 
Alberto è un lupo di colore azzurro (attenzione 
aeato nei 19731) che vive libero nel suo bosco ma 
che è innamorato déla gallina Marta, petulante 
zitella che abita néla fattoria e che vorrebbe da 
sempre accasars con lui. 

Nemico-amico di Alberto è il cagnone Mosé che 
vigla sulla fattoria nella quale vive il folle Enrico, 
"un" talpa rompiscatole e maneggone sposato con 
la casalinga Cedra ma innamorato déla passerotta 


Silvietta. Compléano la scena il maiale filosofo 
AIdde la papera ddirante Glicerina, l'incazzoso 
toroKrug. 

Per le vod sono dati dii amati attori comid die 
garantiscono il segno umoridico ddledorie Alberto 
sarà Francesco Salvi mentre Marta sarà Rosanna 
Carretto eGianni Fantoni sarà Enrico. Lescenegga- 
turesono di Alberto Grosd eM asdmiano Bucdii, la 
regia è di Alberto Fogiini con l'asddenza di llaria 
DeT asds il tecnico è Bianca M aria Bezzeccheri, la 
cura èdi Fabrizia Boiardi mentreAnna RosaM ava- 
racdiio è la responsabile fìdion di RadioDueRai, 
"E' un'occadone straordinaria per far convivere ed 
alimentarein una soluzionela fantada di chi crea e 
quella di chi ascolta - d dice Silver - Il fumétto 


nascegià con queda caratteri dica, la radio non può 
che potenziarla anche perché d è dimodrata un 
media consono al fumetto, con la sua gamma di 
mudche, rumori, effetti spedali, che dimoiano la 
fantada ddl'ascoltatore ed evocano scene, dtuazio- 
ni, dorie". 

Storie die nascono e d evolvono in una dramba 
fattoria immaginata da Silver nd 1973 e comparsa, 
per la prima volta, in verdone fumetto, su 
"Undercomic". 

"M i piace/a immaginareuna doria ambientata fra 
g// animali di una fattoria, senza essere disneyano. 
Perché un lupo come protagonida? Forse perché 
tutti, in fondo, damo dd solitari. E perché Alberto? 
Sinceramente me lo chiedo ancora oggi... ", 
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gli altri 
film 


Week-end di transizione con un bei fiim 
reduce da Venezia, «li voto è segreto», e 
un biockbuster hoiiywoodiano per 
ragazzini un po' zozzoni, «American Pie 
2»: sono i due fiim ai quaii dedichiamo ie 
recensioni qui accanto, ed è faciie 
prevedere quaie dei due vincerà ia 
battagiia degii incassi. Anche se dovere di 
cronisti ci impone di comunicarvi che ii 
vostro cronista ha visto «American Pie 2» 
aiio spettacoio deiie 14.15 di ieri, ai 
Barberini di Roma, insieme a un gruppo 
di tre (3!) ragazzini. Incasso di queiia 
proiezione pomeridiana: 32.000 iire. Ma 
in serata avrà sicuramente fatto megiio. 

COME CANI E GATTI 

In originale Oats and Dogs, frase che in 
inglese suona buffa e proverbiale (nella 
lingua di Shakespeare, dire «piovono cani 
e gatti» è come per noi dire che piove a 
catinelle). È un film per bambini che 
potrebbe stregare anche i grandi, 
soprattutto secino/gattofili. Si immagina 
che sul pianeta Terra sia in corso da 
secoli una feroce guerra fredda fra cani e 
gatti, della quale i padroni umani dei 
simpatici animali sono del tutto ignari. 
Tale guerra deflagra quando il professor 
Brody (Jeff Goldblum) inventa un vaccino 
per guarire gli uomini da qualunque 
allergia legata ai cani: i gatti, disperati, 
tramano per impossessarsi del vaccino e 
distruggerlo, i cani debbono difenderlo. 

Gli animali sono autentici (non è un 
cartoon) e fatti «recitare» al computer, in 
stile Babe: ma il regista Lawrence 
Guterman viene dall'animazione 
elettronica (aveva diretto alcune parti di Z 
ia formica). Nell'originale, doppiatori 
illustri come Tobey Maguire e Susan 
Sarandon. Ogni allusione all'antrace e alla 
guerra batteriologica è, va da sé, del tutto 
involontaria. Uscito in America a luglio, il 
film è andato abbastanza bene: 94 milioni 
di dollari di incasso, rispetto ai 60 che è 
costato. 

PER RIDERE 

Esaurite le uscite del week-end, vi 
ricordiamo alcuni film usciti nelle scorse 
settimane. Se volete farvi due risate, 
resistono in numerosi cinema due 
commedie italiane entrambe rispettabili. 
Tre mogii di Marco Risi e Santa 
Maradonaóì Marco Ponti. Il primo è un 
road-movie al femminile girato in 
Argentina, il secondo è una commedia 
giovanilistica che vorrebbe replicare il 
successo di L'uitimo bacio. Il 
protagonista è lo stesso (Stefano 
Accorsi), ma l'impianto narrativo è assai 
più debole e con qualche eccesso di 
cinefilia un po' rimasticata. Bravo il 
giovane attore Libero De Rienzo, partner 
di Accorsi che spesso gli ruba la scena. 

Ricordiamo anche il magnifico 
L'apparenza inganna di Francis Veber, 
con Daniel Auteuil e Gérard Depardieu. 

PER RIFLETTERE (SULLA GUERRA) 

Se i tempi perigliosi in cui viviamo non vi 
danno tregua, e cercate spunti di 
approfondimento al cinema, date 
un'occhiata a tre film. Uno è l'ormai 
famoso Viaggio a Kandahar 6\ Mosen 
Makhmalbaf, sull'Afghanistan, di cui 
molto si è parlato. Un altro, premiato a 
Cannes 2001, è No Man's Land bel 
bosniaco Denis Tanovic. Il terzo, uscito la 
settimana scorsa, è l'americano Tigeriand 
di Joel Schumacher, intelligente 
messinscena dell'addestramento militare 
che trasforma i giovani in marines, 
ovvero in macchine per uccidere. Poco 
più intelligenti, loro, delle bombe: il che è 
tutto dire. 



Una scena 
di «American Pie 2>> 
In basso, 
una scena 
di «Il voto 
è segreto» 
di Babak 
Payami 


Una torta un po’ demente 

«American Pie 2»: sequel miliardario a base di sesso da college 


Alberto Crespi 


11 primo americano checi ha fatto ridere al ci ne- 
masi chiamava M ack Sennett: dirigeva eprodu- 
ceva comiche in due rulli, negli anni 10, ed è 
stato il maestro di CharlieChaplin, trai tanti. La 
domanda è: cosa direbbero Chaplin e Sennett (e 
Buster Keaton, e Roscoe "Fatty" Arbuckle, e Stan 
Laurei & Oliver Hardy, e Harold Lloyd e Harry 
Langdon e Jerry Lewis e Peter Sellers e Jack 
Lemmon & Walter M atthau e i fratelli M arx e 
John Belushi eccetera eccetera eccetera) nel vede 
reAmaicdn Pie2, la commediola sexy-collegiale 
uscita ieri nei cinema di tutta Italia? Facile ri¬ 
spondere: pfui! 

Forse Sennett e Chaplin e il resto della ban¬ 
da sarebbero più avveduti di noi e direbbero: 
beh, ragazzi, se ai vostri tempi si ride cosi affari 
vostri, ma i meccanismi della comicità sono gli 
stessi che abbiamo inventato noi. Già,èincredi- 
bilecomecreareuna gag significhi sempre rifarsi 
al cinema muto. Poi, con l'evoluzione (o involu¬ 
zione, giudicate voi) del costume, cambiano i 
contenuti dei suddetti meccanismi. Prendete ad 
esempio la scena clou di American Pie2, diretta 
discendentedi quella in cui, nel primo film, jim 
e N adia veni vano spiati da una web-cam mentre 
fornicavano e diffusi ovunque via internet. 

Stavoltajim - il giovane attore] ason Biggs- 
è solo in una stanza a sollazzarsi con un film 
porno. Fa partire la cassetta e poi pensa di dare 
più gusto allafaccenda usando un ^ lubrifican¬ 
te: ma confonde il tubetto e usa, alla bisogna, un 
potentissimo attaccatutto. La mano sinistra si 
attanaglia, dunque, in quel posto là; e la destra, 
subito dopo, tenta di estrarre il corpo del reato - 
la cassetta - e ci resta appiccicata. Ora, la scena 
sarebbe solo una buffonata se il regista jamesB. 
Rogers non l'avesse preparata come è d'obbligo 


per ogni gag. Perché la gag non è un uomo che 
passa sotto una scala e riceve un secchio di verni¬ 
ce in testa: la gag è un uomo che vede la scala, le 
gira attorno e scivola su una buccia di banana 
messa accanto alla scala medesima, La gag ha - 
fisicamente e concettualmente - due tempi. E 
cosi la masturbazione collosa di j im è preparata 
dal fatto che: 1) Steve Stifler, il macho del grup¬ 
po, gli ha consigliato il gel 2) nella scena prece- 
dentejim ha rotto una lampada e, con la colla, 
hagoffamentetentato di aggiustarla, I duetubet- 
ti sono uguali e questo giustifica la gag. 

Certo, Sennett & C, non avrebbero mai gira¬ 
to una gag su un ragazzo che si masturba: ma 
questo perché il gusto e i regolamenti (di censu¬ 
ra) degli anni 10 erano diversi da quelli di oggi. 
In un film di Buster Keeton, Sherlockjr., c'è una 
gag strepitosa su un foglio di carta che si appicci¬ 
ca prima a una mano di Buster, poi all'altra, poi 
a un piede, poi ad entrambi i piedi. La costruzio¬ 
ne è la medesima, Devastala differenza? In due 
punti. Uno, oggettivo: Keaton l'ha girata nel 
1924 e questi di American Pie2 arrivano 77 anni 
dopo. 11 secondo, più soggettivo: siamo tutti con¬ 
vinti chetar ridere con il sesso - econ legoffaggi- 
ni adolescenziali legate al sesso - sia più facile, 
cosi come le barzellette sconce, i peti e i rutti 
costituiscono una fonte comica primaria, infanti¬ 
le, «bassa» e in qualche modo disdicevole. Ma 
questa è una convinzione «culturale»: in altre 
culture 0 in altri tempi potrebbe essere lecito 
sostenere il contrario, 

Tutto questo non serveasostenereche/lme- 
rican Pie2 sia un capolavoro. Serve però a capi¬ 
re, 0 atentaredi capire, perchéun simile filmet¬ 
to abbia recuperato in un solo week-end statuni¬ 
tense i soldi che è costato (per la precisione, a 
frontedi un budget di 30 milioni di dollari ne ha 
incassati 45 nel week-end d'apertura del 12 ago¬ 
sto, e ora è giunto al ragguardevole incasso di 


145 milioni di dollari). Per la cronaca il primo 
American Pie, diretto da Paul Weitz nel 1999, si 
era fermato a poco più di 100, rispetto - per altro 
- a un budget di 11, È solo uno dei tanti fenome 
ni che costituiscono un trend, una tendenza: la 
commedia hollywoodiana è sempre più adole¬ 
scenziale e pecoreccia. Il college continua ad es¬ 
serne il luogo d'elezione, ma con un pesante 
gioco di paroledovremmo parlaredi luogo d'ere¬ 
zione: in questi film i ragazzi pensano solo al 
sesso, e basterebbe confrontare il secondo (terri¬ 
ficante) capitolo di Scary Movie al primo per 
vedere come la comicità usi sempre di più i 
liquami corporei. 

In Scary Movie 2 si ride (ammesso che si 
rida) solo a base di vomito, feci e sperma, men¬ 
tre in American Pie 2 l'altra gag che diventerà 
oggetto di culto fra i teen-agers riguarda l'im¬ 


provviso passaggio, in una pratica erotica birichi¬ 
na, dallo champagne alla pipì (naturalmente, 
senza che il malcapitato Steve se ne accorga: 
«come hai fatto a scaldarlo così?», chiede alla 
partner), 

D'altronde! precedenti sono tanti e persino 
illustri: simili film sono laderivadel demenziale. 
Da Animai House si è velocemente passati alla 
serie di Porkys (anche lì, adolescenti in calore 
come ingrediente principale), e del resto anche 
esempi di comicità più cinefila e surreale del 
tipo L'aereo più pazzo del mondo o La pallottola 
spuntata non lesinano parolacce e allusioni. In 
fondo, lascena-simbolo della comicità yankeedi 
fine millennio (e inizio millennio successivo) è 
l'uso dello sperma nella strepitosa sequenza di 
Tutti pazzi per Mary: anche lì, guarda caso, si 
faceva confusione con il gel. 



Ecco il bel film diretto da Babak Payami premiato con un Leone a Venezia. Una metafora tra commedia dell’assurdo e on thè road 

«D voto è segreto», democrazia e ironia in Iran 


«Jalla Jalla» 

L’INTEGRAZIONE 
SI FA COL SESSO 

La traduzionedd titolodd fi/mjalla 
jalla, dd regsta libano-svedesejosef 
Fares è Presto Presto, intercalare che 
diventa inno di questo piccolo Firn dd 
produttori s/edesi di Fucking Amai e 
Together, piccoli Firn-evento dienti 
anni scorsi hanno aperto una breccia 
ndia distribuzione di Firn provenienti 
da produzioni europee di solito non 
presenti sul mercato italiano. Josef Fares 
è regsta g'ovanisamo, ha solo 
ventiquattro anni, econjallajalla 
Frma la sua opera prima dopo una 
gavetta di ben cinquanta cortomdragg 
che lo hanno formato come regsta 
«spr^'udicato» e attento alle nuove 
iniziativein tema di movimenti di 
macchina, essendo, questi veri e propri 
Firn d'azione Informazioni queste utili 
per giustlFcarel'assoluta padronanza di 
mezzi dimoirata da Fares in questo suo 
esordio che altri menti sarebbe da 
acaeditarea un regsta di ben più 
lungo corso, j al la j al I a non è un fi/m 
d'azione bens una tresca commedia 
govanilistica chegra vdocemente e 
questa è la sua prerogativa, intorno a 
una vicenda squisitamente multidnica. 
Cosa fanno due amia, uno libanese 
l'altro svedes, ndia Stoccolma dd 
nostri gorni?Cercano di integ'ars. E 
come? Stringendo rdazioni sentimentali 
con il gentil sesso di etnia diversa. Roro, 
il ra^zzo libanese messo alle corde dalle 
tradizioni «ortodosse» ddia famigia che 
lo vuole sposato con una ragazza 
parimenti libanese, si innamora di una 
splendida svedese: l'amico, in piena aia 
con la sua Fidanzata, a^avata da suoi 
pasonalisami problemi sessuali, a 
invachisceproprio ddia promessa sposa 
di Roro. Gli dementi d sono tutti, il 
goco è fatto, o come direbbe un noto 
presentatore tdeviàvo «Il pranzo è 
servito» eli piatto schizza da una parte 
e l'altra dd tavolo senza sosta. 

In^imenti, taffaugi, risse corse in 
macchina, notti in odia scandiscono il 
ritmo vorticoso dd Firn incoraggato da 
una reg'a spregiudicata fatta di 
zoommate Che farebbero impallidire i 
docenti ddia scuola di dnema doves è 
diplomato il nostro Fares Alcune scene 
sono dficad come qudia die vede il 
padre di Roro, proprietario di un Bazar, 
riusdrea vendaeal doppio dd prezzo 
un articolo scadente a un malcapitato 
aquirentesvedeseocomequdie 
dedicate alla risoluzionedd piccolo 
problema sessuale (impotenza) che 
attanagia l'amico di Roro, come 
l'acquisto presso un sexy-shop di 
materiale atto a fadiitarel'ecdtazjone 
comefrusteeintimoleopardato. È tutto 
divatentema forse un tantino eccessivo 
nel/a riproduzione di questa spensierata 
favola multi etnica. È possi bile che ai 
chiari non corri^ndano, mai, gli scuri 
in questi giovani pop alle prese con la 
vita? È posa bile che sia sempre tutto 
C03 divatente?È la legge di questo 
nuovo Filone ddia commedia europea 
battezzato qualche anno fa dal Firn 
East is East di Damien 0 ' Donndl. 

Stessa storia, stessa commedia., essendo, 
questi primi lavori, vai e propri piccoli 
Firn d'azione con i quali il govane 
Facessi è potuto mettaealla prova e 
spai mentarei limiti eia libatà di fare 
dnema. 

I_lU 


Dario Zonta 


Uno dei film più interessanti passati nella selezione 
ufficiale dell’ultimo Festival di Venezia, premiato con 
un Leone per la miglior regia, è II voto è segréto del 
regista iraniano Babak Payami, coprodotto da Fabrica 
grazieall’intervento, sempre attento e preciso, di M arco 
Muller. L'interesse, in questo caso, è duplice e riguarda 
il film, per la messa in scena e la chiave di lettura scelta, 
in relazione alle pratiche attualmente in voga nel cine¬ 
ma iraniano (Kiarostami, M ackmalbaf), e la particolare 
storia raccontata che illumina indirettamente e retro¬ 
spettivamente parte della vicenda che ha defi nito l'attua¬ 
le società iraniana. Una coincidenza aiuta a leggere in 
filigranailfilmdi Payami. Per una volta cinema e lettera¬ 
tura contribuiscono alla formazione di una esperienza 
realmente edificante, veramente educativa. Vedere II 


voto è segreto avendo in mente le parole con cui lo 
scrittore Ryszard Kapuscinski descrive, nel libro da po¬ 
co tradotto in italiano Shah-in Shah, un momento im¬ 
portante della storia della società iraniana, quella del¬ 
l'ascesa e della caduta della monarchia dello scià Reza 
Pahlavi a seguito della rivoluzione khomeinista del '79, 
vuol dire cogliere, con un minimo di consapevolezza in 
più, lemolte sfaccettaturee le milledifferenze che abita¬ 
no un Paese così complesso e così martoriato dalla 
storia come l’Iran, In questo senso il libro e il film si 
completano a vicenda. Il primo fa lucesul recente passa¬ 
to dell'Iran, quello che ha visto l'assurda gestione del¬ 
l'enorme ricchezza petrolifera dei giacimenti persiani, 
governata dalle manie di grandezza del tirannico scià 
Pahlavi, sotto l'ingerenza della longa manu americana, 
che ha disegnato la Grande Civiltà con quella manciata 
di decreti noti con il nomedi Rivoluzione Bianca, grazie 
alla quale in pochi anni sono state erette cattedrali che 


ora giacciono sepolte nel deserto e che hanno arricchito 
l'entourage dello scià a scapito della popolazione rima¬ 
sta nella più assoluta povertà sotto la pressione psicologi¬ 
ca d^li agenti della Savak. Il secondo osservando con 
caustica ironia, in una commedia deH'assurdo, il presen¬ 
te dell’Iran colto nel suo momento democratico, quello 
delle elezioni, Sembra di assistere a una commedia bec- 
kettiana ambientata su di un'isola del Golfo Persico a 
poche miglia dalla costa meridionale dell'Iran. Qui, dal 
cielo, piove, sulla testa di un soldato a guardia di un 
avamposto desertico in faccia al mare, paracadutata da 
un aereo, un'urna elettorale, accompagnata a breve di¬ 
stanza dallo sbarco di unaflottadi giovani donne, addet¬ 
te governative incaricate di aiuterei cittadini nella cor¬ 
retta espressione di voto. U na di queste, zelante e tutta 
presa dall'ideologia democratica del libero esercizio di 
voto, raggiunge l'avamposto militare e con l'aiuto del 
soldato, incredulo escettico, compieun viaggio nell'iso¬ 


la tra villaggi semiabbandonati, piccolecomunità raccol¬ 
te intorno a una capo-padrone ed ex centrali elettriche 
datempo dismesse, dal tempo, appunto, della rivoluzio¬ 
ne khomeinista, Payami apre così una finestra non solo 
sulla società iraniana, sul suo stato di povertà e arretra¬ 
tezza, ma anche sulle diverse reazioni di un popolo 
chiamato a realizzare, tra scetticismo e analfabetismo, 
dopo decenni di dittatura prima e altri di rigida osser¬ 
vanza dei dettami della repubblica islamica khomeini¬ 
sta, una propria idea di democrazia e lo fa attraverso 
unachiavedi lettura chesposa l'assurdo con la comme¬ 
dia on thè road, richiamando nella struttura e nel rap¬ 
porto dei due protagonisti buona parte della tradizione 
cinematografica americana. Il finale vede un jumbo del¬ 
la compagnia di bandiera atterrare sull’isola per racco¬ 
gliere l'urna e il funzionario governativo. Pungente me¬ 
tafora sull'idea di un progresso senza mezzi che tenta di 
avanzare tra le dune del deserto. 
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pianista 

11 film di M ichaei H aneke ha conte 
so fino aii'ultimo ia Palma d'oro di 
Cannes 2001 a La stanza del fi^io 
di Nanni Moretti. Il registaaustrie 
co di Funny Games ha girato a 
Vienna un fiim compietamentere 
citato in francese. Isabeiie H uppert 
è una maestra di piano gelida, fru¬ 
strata, crudele, ossessionata dal ses¬ 
so efr^uenta porno-shop. Un al¬ 
lievo si innamora di lei: è un'infe 
tuazioneromantica, ma lei chiede 
rà sesso sado/maso senza alcun 
coinvolgimento sentimentale. 


Vajont 


I 


Renzo M artinelli racconta la stre 
ge annunciata del Vajont. È un 
film in cui il nostro giornale è un 
vero e proprio personaggio: vi 
campeggi a infatti lafiguradiTina 
Merlin (Laura Morante), corri¬ 
spondente deirUnità del Veneto 
chedenunciò il rischio dellafrana 
ben prima chela diga - voluta dai 
poteri forti di Venezia e di Roma 
- venisse costruita. Cast un po' 
discontinuo, sceneggiatura qua e 
là semplicistica, effetti speciali 
sconvolgenti. 


Luna 

rossa 

Di Antonio Capuano è un film di 
assoluta eccezione nel panorama 
del cinema italiano per l'argomen¬ 
to che affronta: la caduta di una 
famigliadi camorristi nel napoleta¬ 
no, letta in controluce con latrage- 
dia attica ddl'Orestffl, Originale 
nella messa in scena, coà definitiva¬ 
mente lontana dall'estetica televisi- 
vaedallasua tirannia, Grandequa- 
litàdel gruppo di attori, dagli esor¬ 
dienti Antonia Truppo e Domeni¬ 
co Balsamo agli indiscussi Cecchi, 
Servino, Celoro e M aglietta. 


^ La maledizione 

dello scorpione... 

È il nuovo Woody Alien passato 
fuori concorso alla M ostra di Ve¬ 
nezia. Un gioiellino col qualetor- 
naagli amati anni '40, per raccon¬ 
tare la storia di un detective im¬ 
branato che lavora per una com¬ 
pagnia di assicurazioni esi ritrova 
come capo una donna in carriera 
(brillantemente interpretata da 
Heien Hunt). La trama fa tanto 
Fiamma del peccato, e l'atmosfera 
èproprioquelladei noirdeil'epo- 
ca, ovvi amente omaggiati in chia¬ 
veironica. . 


Lanobildonna 
e il duca 

Questo nuovo film di Rohmer è 
veramente splendido. Ispirandosi 
allememoriedi GraceElliott, no- 
bildonna inglesea Parigi negli an¬ 
ni della Rivoluzione, Rohmer ci 
porta nel pieno del Terrore con il 
decisivo apporto delle tecnologie 
digitali, che gli consentono di ri¬ 
costruire Parigi come se emerges¬ 
se dalle pitture dell'epoca. Lucy 
Russell è magnifica nei panni di 
Lady Elliott, nobile che rischia il 
collo per salvaredallaghigliottina 
un amico. 


Mari 
del Sud 

La M edusa ci punta, con una campa¬ 
gna pubblicitariachemettequasi sul¬ 
lo steso piano Abatantuono e la diva 
spagnola Victoria Abril. I due sono 
coniugi rampanti e borghesi: rovinati 
da una speculazione sbagliata, non 
posono andarein vacanza ma decido¬ 
no, per il «decoro», di nascondersi in 
cantina per non fare una figuraccia 
coi vicini. Il risultato è catastrofico, 
grottesco, con spunti di inaspettata 
tenerezza. Si ride. Il regista Marcello 
Cesena (già membro dei Broncoviz) 
migliora rispetto al suo primo film. 


Harrison’s 

Flowers 

Diretto da ElieChoraqui, il film è 
un'immersionein un conflitto vi¬ 
cino a noi: nel 1991, il fotografo 
premio Pulitzer Harrison Lloyd 
parte per un reportage nella ex 
Jugoslavia, in quella che all'epoca 
sembrava ancora una piccola 
guerra. Ben presto, l'uomo scom¬ 
pare e nesuno sa che fine abbia 
fatto. M a una moglie innamorata 
e coraggiosa non si rassegna e dà 
il via alle ricerche. Notevole il 
cast: Andie MacDowell, Adrien 
Brody, Elias Koteas. 


rifflÌLANO 1 

ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

A tempo pieno 

100 posti 

drammatico di L. Cantet, con A. Recoing, K. Viard 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala Duecento 

Santa Maradona 

200 posti 

commedia di M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M.Tayde 
15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (£ 13.000) 

sala Quattrocento 

400 posti 

Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 
15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (£ 13.000) 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 
15,30-17,45-20,00-22,30 (£ 14.000) 

ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

Il diario di Bridget Jones 

318 posti 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Firth, H. Grant 
15,10-17,30-20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala 2 

L'apparenza inganna 

108 posti 

commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 
15,15-17,30-20,15-22,30 (£ 14.000) 

sala 3 

Noman'siand 

108 posti 

drammatico di D. Tanavic, con B. Djuric, R. Bitorajac, F. Savagovic 
15,10-17,30-20,10-22,30 (£ 14.000) 

ARIOSTO 


ViaAriosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Criando 


15,40-18,00-20,15-22,30 (£ 10.000) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

La pianista 

drammatico di M. Haneke, con 1. Huppert, B. Magimel, A. Girardot 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

La pianista 

350 posti 

drammatico di M. Haneke, con 1. Huppert, B. Magimel, A. Girardot 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

sala 2 

MoulinRouge! 

150 posti 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 


15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

CAVOUR 


Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti 

La promessa 

drammatico di S. Penn, con J. Nicholson, A. Eckhart, H. Mirren, V. 


Redgrave 

15,10-17,35-20,05-22,30 (£ 13.000) 

CENTRALE 


Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

salai 

120 posti 

Paul, Micke gli altri - The Navigatore 

drammatico di K. Loach, con J. Dottine, T. Craig 
14,10-16,10-18,10-20,20-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

Bounce 

90 posti 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 
14,10-16,10-18,10-20,20-22,30 (£ 13.000) 


COLOSSEO 

Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 
sala Alien La nobildonna e il duca 

191 posti drammatico di E. Rohmer, con L. Russell, J.C. Dreyfus 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

salaChaplin JallalJalla! 

198 posti drammatico di J. Fares, con F. Fares, T. Petersson, T. Novotny 

15,00-16,55-18,50-20,45-22,40 (£ 14.000) 


sala Visconti Viaggio a Kandahar 

666 posti drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 

15,00-16,55-18,50-20,45-22,40 (£ 14.000) 


CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti 

Alla rivoluzione sulla due cavalli 

commedia di M. Sciarra, con A. Giannini, G. Simon, A. Gracia 
16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 14.000) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai 

359 posti 

sala 2 

128 posti 

Il diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Firth, H. Grant 
15,10-17,30-20,10-22,30 (£ 14.000) 

L'apparenza inganna 

commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 
15,15-17,30-20,15-22,30 (£ 14.000) 

sala 3 

American Pie 2 

116 posti 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

sala 4 

Santa Maradona 

118 posti 

commedia di M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M. Tayde 

151,0-17,30-20,10-22,30 (£ 14.000) 

ELISEO 


Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752 


Chiuso per lavori 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

Il diario di Bridget Jones 

600 posti 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Firth, H. Grant 
15,10-17,30-20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala Mignon 

Tre mogli 

313 posti 

commedia di M. Risi, con A. Rocca, F. Aloja, 1. Forte 

15,00-17,30-22,30 (£ 14.000) 

GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo 

The score 

316 posti 

poliziesco di F. Cz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

sala Marilyn 

La maledizione dello Scorpione di Giada 

329 posti 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkiey, H. Hunt 
15,10-17,40-20,10-22,30 (£ 14.000) 

MAESTOSO 


Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 

1346 posti 

American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 
14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

MANZONI 


Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti 

Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 


15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

MEDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

MoulinRouge! 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 


McGregor 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

METROPOL 


Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti 

Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. 


Margolyes 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (£ 13.000) 


MEXICO 

Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti II mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Ceccarelli 
17,30-20,15-22,30 (£ 10.000) 


NUOVO ARTI 


Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti 

Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. 


Margolyes 

15,00-17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 

NUOVO CORSICA 


Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti 

Il dottor Dolittle 2 


commedia di S. Carr, con E. Murphy, K. Pollak, J. Jones 
15,00-17,30-19,30-21,30 (£ 13.000) 

NUOVO ORCHIDEA 


Via Torreggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti 

Belfagor - Il fantasma del Louvre 

thriller di J. P. Salomé, con S. Marceau, M. Serrault, F. Diefenthal 


16,10-18,10-20,20-22,30 (£ 13.000) 

ODEON 


Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 

salai 

The score 

1169 posti 

sala 2 

537 posti 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 
14,40-17,10-19,50-22,35 (£ 14.000) 

Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 
14,50-17,20-19,50-22,35 (£ 14.000) 

The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
15,20-17,40-20,10-22,40 (£ 14.000) 

Ravanello pallido 

commedia di G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 

sala 3 

250 posti 

sala 4 

143 posti 

15,10-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

A.I. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 
15,40-19,20-22,20 (£ 14.000) 

L'apparenza inganna 

commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 
15,20-17,40-20,05-22,35 (£ 14.000) 

sala 5 

171 posti 

sala 6 

162 posti 

sala 7 

Codice: Swordfish 

144 posti 

sala 8 

100 posti 

sala 9 

133 posti 

thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 
15,00-17,30-20,00-22,35 (£ 14.000) 

Tigerland 

guerra di J. Schumacher, con C. Farrel, C. Collins, Jr. M. Davis 
15,05-17,35-20,05-22,35 (£ 14.000) 

Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 
Gullotta 

salalo 

124 posti 

14,50-17,20-19,50-22,30 (£ 14.000) 

Pretty Princess 

commedia di G. Marshall, con J. Andrews, A. Hathaway, H. Elizondo 
14,50-17,20-19,50-22,30 (£ 14.000) 

ORFEO 


Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti 

Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

PALESTRINA 


Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti 

Spy Kids 

azione di R. Rodriguez, con A. Banderas, C. Cugino 

14,30 (£ 10.000) 

La rentrée 


drammatico di F. Angeli, con F. Salvi, L. Bonifazi, N. Gazzolo 
16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 10.000) 


PASQUIROLO 

Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 
438 posti ScaryMovie2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 
15,10-17,40-20,10-22,30 (£ 13.000) 


PLINIUS 

VialeAbruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

salai II diario di Bridget Jones 

438 posti commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Firth, H. Grant 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 


sala 2 

Santa Maradona 

250 posti 

commedia di M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M. Tayde 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala 3 

Blow 

250 posti 

drammatico di T. Demmo, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 
14,45-17,20-19,55-22,30 (£ 14.000) 

La maledizione dello Scorpione di Giada 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkiey, H. Hunt 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

Mari del Sud 

commedia di M. Cesena, con D. Abatantuono, V. Abril, E. Cannavaie 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

sala 4 

249 posti 

sala 5 

141 posti 

sala 6 

74 posti 

Tre mogli 

commedia di M. Risi, con A. Rocca, F. Aloja, 1. Forte 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

PRESIDENT 


Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti 

La maledizione dello Scorpione di Giada 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkiey, H. Hunt 
15,40-17,55-20,15-22,30 (£ 13.000) 

SAN CARLO 


Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

490 posti 

Il diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Firth, H. Grant 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 

550 posti 

American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 
15,10-17,40-20,10-22,30 (£ 13.000) 

175 posti 

Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. 


Margolyes 

15,00-17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 

175 posti 

Pretty Princess 

commedia di G. Marshall, con J. Andrews, A. Hathaway, H. Elizondo 
15,00-17,30 (£ 13.000) 

MoulinRouge! 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

20,00-22,30 (£ 13.000) 

1 D'ESSAI 1 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Riposo 


DEAMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 
340 posti II deserto dei tartari 

drammatico di V/Zurlini, con J. Perrin, V. Gassman, G. Gemma 
16,30-19,00-21,30 (£8.000) 


IL BARCONE 

Via Daverio 7 Tel. 02.54.10.16.71 

Riposo 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77 

Riposo 


ABBiATEGRASSO 


AL CORSO 

C.so S. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Pretty Princess 

commedia di G. Marshall, con J. Andrews, A. Hathaway, H. Elizondo 
14,45-17,00-21,00 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

ViaM.d'Agrate,41 Tel. 039.60.58.694 
610 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
16,30 


A.I. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. C'Connor 

21,00 


ARCORE 


NUOVO 

ViaS. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 
632 posti The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 
16,00-18,30-21,15 


ARESE 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

600 posti Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 
17,00-20,15-22,30 


BIASSONO 


CINETEATROS. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 
254 posti Bounce 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 
16,30-21,15 


RINASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

210 posti PearIHarbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
16,00-21,15 


BaLATE 


SPLENDOR 

P.zzaS. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 
700 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
15,30-21,15 


eaiATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

ViaBattisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

A.I. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. C'Connor 
17,00-21,00 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 
424 posti MoulinRouge! 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

15,00-17,30 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

700 posti II gusto degli altri 

commedia di A. Jaoui, con A. Alvaro, J. P. Bacri, B. Catillon 

21,00 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Riposo 


CARATE BRIANZA 


L'AGORA 

ViaA. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 
603 posti Spy Kids 

azione di R. Rodriguez, con A. Banderas, C. Cugino 
15,00-17,00 



SERVIZIO CLIENTI ISCRIVITI GRATIS 

800.91.00.91 www.tiscali.it 


Riavvia il tuo pensiero 

It 


Tiscalì 


10.0 


l’offerta Internet di nuova generazione 


Tiscali semplifica in tutta Europa l’utilizzo 
di Internet. Basta complicazioni: con una sola 
password accedi alla rete e hai, 
immediatamente disponibili, un mondo 
di servizi personalizzabili che ti aiuteranno 
a utilizzare Internet al meglio. 

Registrati e prova subito Tiscali 10.0, 
l’offerta Internet di nuova generazione che 
rende la rete più semplice e più utile. 

E grazie al nuovo TISCALI BROWSER, 
il software di navigazione personalizzabile, 
basta un click per avere sul tuo PC tutti i servizi 
di Tiscali 10 . 0 , sempre attivi e pronti per l’uso. 


Con un’unica registrazione e password ottieni: 

ACCESSO: fino a 56 Kbps 0 ISDN fino a 128 Kbps. 

MAIL: 1 casella da 10 MB da usare anche via telefono e per ricevere fax. 
SPAZIO WEB: 20 MB di spazio per il tuo sito. 

AGENDA: per gestire e organizzare online il tuo tempo. 

MESSENGER: per comunicare con i tuoi amici in tempo reale. 
COMMUNITY E CHAT: per conoscere e per condividere emozioni online. 
NET PHONE: per telefonare gratis in Italia, dal tuo PC ai telefoni fissi. 
TISCALI BY PHONE: per usare, solo con la voce, la tua mail e altri servizi. 
TISCALI MOBILE: per navigare nella rete anche col tuo cellulare wap. 
TISCALI FAX: un numero personale per ricevere i tuoi fax nella Mail. 

E in più, 15 CANALI TEMATICI per soddisfare ogni tua curiosità. 


Personalizza Tiscali 10.0anche per i tuoi familiari: con un solo 
abbonamento fino a 6 utenti diversi possono utilizzare questi servizi. 


ITISCALI 
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L’ultimo 

baeio 


Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
corale e ritrae passi oni, tradi men¬ 
ti evita di coppia dei trentenni di 
oggi. Una generazionecheha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re¬ 
sponsabilità. Neil’affresco, però, 
sono immortalati anche! loro ge¬ 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si einsoddisfatti dellavita familia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


Save 

thè Last Dance 

Diretto da Thomas Carter II, regista 
dalla lunghissima gavetta tv (anche 
episodi di Miami Vice), hastravinto il 
box-office dello scorso week-end ed è 
il trionfo del politicamente corretto, 
Flastìdanceincontra Indovina dii vie- 
nea cena: storiad'amoreinter-razzia- 
lenei sobborghi di Chicago. 

Li divide il colore della pelle (lei è 
bianca, lui è nero) mali unisce 
l'amore per ladanza. Anchein Ameri¬ 
ca il messaggio buonista hafatto sfra¬ 
celli. 11 titolo ègergo delle balere: signi¬ 
fica «tieni l'ultimo ballo» (per me). 


1 


1 


T 


Nella morsa 
del ragno 


A tempo 
pieno 


Pretty 

Princess 


Evolution 


n mestiere 
delle armi 

Ermanno Olmi, reduce dal festi¬ 
val di Cannes, racconta in questo 
suo nuovo film la vita breve ed 
«eroica» di Giovanni delle bande 
nere, storico capitano di ventura, 
ucciso giovanissimo da una palla 
di cannone. L'azione si svolge nel 
Cinquecento, durante l'invasione 
dei lanzichenecchi che misero a 
sacco Roma, per conto dell'impe¬ 
ratore. Nevienefuori un raffina¬ 
tissimo affresco d'epoca che si 
proponecomeunariflessionesul- 
la morte e sulla guerra. 


Torna il detective Alex Cross, 
che abbiamo conosciuto nel 
Collezionista, sempre interpre¬ 
tato da M organ Freeman. 
Stavolta il nostro personaggio 
deve occuparsi del rapimento 
della figlia di un uomo politi¬ 
co. 

Solito thriller torbido enottur- 
no, roba già vista. 

Dirige il neozelandese LeeTa- 
mahori (quello di Once 1/1/ere 
Warriors), ormai diventato hol¬ 
lywoodiano a tutti gli effetti. 


Laurent Cantet, dopo Risorse uma¬ 
ne, gira l'angolo del cinema politica- 
mente impegnato e imbocca la nar¬ 
razione psicologica. Qui troviamo 
Vincent, borghese benestante con fa¬ 
miglia e figli, che perde il posto di 
lavoro che gli dava agiatezza e sicu¬ 
rezza economica per un inspiegabile 
male oscuro. M a allo stesso tempo 
ri mane vitti ma del proprio status so¬ 
ciale fingendo un nuovo lavoro che 
non ha. Stretto in questa ambiguità 
fa esperienza del mondo malavitoso 
e del la vita fuori dal le case borghesi. 


Una ragazza timida in quel di San 
Francisco scopre improvvisamente 
di essere una vera principessa, ere¬ 
de allacoronadel piccolo principa¬ 
to europeo di Genovia. La sua nuo¬ 
va nonna, la severa regin a del la fa¬ 
miglia Renaldi l'accompagna verso 
il trono impartendole «lezioni di 
regalità». M a c'è di mezzo un amo¬ 
re... Ennesima versione di Cene¬ 
rentola, non a caso Garry M arshall 
è il regista di Pretty Woman. La ra¬ 
gazza è Anne Hathaway, nel cast 
anche la somma J ulie Andrews, 


State facendo jogging nel deserto 
dell'Arizona e un meteorite vi 
piomba tra capo e collo. Date 
un'occhiata e vi ritrovate invasi 
dagli alieni, che cominciano ad 
evolversi a velocità supersonica, 
riscrivendo a modo loro le teorie 
di Darwin... Fantascienza comica, 
secondo un cliché che a Hollywo¬ 
od ha funzionato piij di una vol¬ 
ta. Ivan Reitman, il regista, dires¬ 
se nel 1984 un classico del genere, 
«Ghostbusters». Ma qui, 17 anni 
dopo, ha proprio perso la mano. 


[Fugate 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

Riposo 


CASSANO D'ADDA 


ALEXANDRA 

ViaDivona, 33 Tel. 0363.61.236 

510 posti Belfagor - Il fantasma del Louvre 

thriller di J. P. Salomé, con S. Marceau, M. Serrault, F. Diefenthal 


CASSI NA DE PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

Via C. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

412 posti AI. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 
_ 16,15-21,00 _ 


CERNUSCOS. NAVIGUO 


AGORA 

Via Marcellino, 37 Tel. 02.92.45.343 
392 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
15,00-17,00 

MoulinRouge! 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

21,15 

MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.11.30.66 
330 posti ScaryMovie2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 
_ 15,00-17,30-21,00 _ 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

550 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Firth, H. Grant 
_ 15,00-17,10-19,15-21,15 (£ 12.000) _ 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

ViaS.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

645 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Firth, H. Grant 
_ 14,30-16,30-21,00 _ 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 

584 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 12.000) 

PM 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

498 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 
_ 16,30-21,00 _ 


COLOGNO MONZESE 


CINETEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Riposo 

CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

300 posti Ravanello pallido 

commedia di G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 
_ 15,00-17,30-20,00-22,30 _ 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 
860 posti The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 
_ 17,00-19,15-21,30 _ 


CORNAREDO 


MIGNON 

ViaM. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
_ 17^0 _ 


CORSICO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

_ Riposo 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

350 posti Ravanello pallido 

commedia di G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 
_ 15,00-17,30-21,00 _ 


DESIO 


CINEMATEATROILCENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 
470 posti Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 
_ 14,45-17,00-19,15-21,30 _ 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

238 posti Ravanello pallido 

commedia di G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 
21,15 

ìtàlìà 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 
440 posti American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 
_ 20,30-22,30 _ 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 
728 posti Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 
Gullotta 

_ 17,00-21,00 _ 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zzaS. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 
16,00-18,10-20,20-22,30 

GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 

448 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 


MIGNON 

Via Palestre, 23 Tel. 0331.54.75.27 

245 posti Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 

15,15-17,00-18,45-20,20-22,30 

SÀLÀRÀfri 

C.SO Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

175 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 
15,00-16,45-18,30-20,20-22,20 

TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 

700 posti Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 


LENIATE SUL SEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Jurassic Park Ili 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 
_ 16^0 _ 


USSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 



DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 
483 posti Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 
16,00-18,00-20,20-22,30 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Il diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

15,30-17,45-20,00-22,30 

MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 
590 posti American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 
16,00-18,10-20,10-22,30 

MODERNOMULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 
salai Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 
16,20-18,20-20,20-22,30 
sala 2 Santa Maradona 

commedia di M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M.Tayde 
_ 16,15-18,15-20,15-22,30 _ 


MACHERIO 


PAX 

ViaMilano, 15 Tel. 0347.087.34.44 
300 posti Ravanello pallido 

commedia di G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 
_ 21^0 _ 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zzaV. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Il diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 
361 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 
_ 17,00-19,00-21,15 _ 


MELZO 


ARCADIAMULTIPLEX 

ViaM. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 

American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 

Il diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 

L'apparenza inganna 

commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 

Pretty Princess 

commedia di G. Marshall, con J. Andrews, A. Hathaway, H. Elizondo 

ScaryMovie2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 

Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 
Gullotta 

Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 


MEZZAGO 


BLOOM 

Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53 

_ Riposo 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

500 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 

16.15- 18,15-20,15-22,30 

ÀSTRÀ 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

700 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 
14,45-16,40-18,30-20,30-22,40 

CAPITOL 

Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 
850 posti Tre mogli 

commedia di M. Risi, con A. Rocca, F. Aloja, I. Forte 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

CENTRALE 

P.zzaS. Paolo,5Tel. 039.32.27.46 
590 posti American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 

15.15- 17,45-20,15-22,40 

MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 
798 posti Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 
15,00-16,45-18,30-20,20 (£ 13.000) 

La promessa 

drammatico di S. Penn, con J. Nicholson, A. Eckhart, H. Mirren, V. 

Redgrave 

22,30 (£ 13.000) 

METROPOLMULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 Pren. 039.74.25.63 
557 posti Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 

15.15- 17,40-20,15-22,40 

270 posti Belfagor - Il fantasma del Louvre 

thriller di J. P. Salomé, con S. Marceau, M. Serrault, F. Diefenthal 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,40 
270 posti ScaryMovie2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 

14,40-16,30-18,10 

MoulinRouge! 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

20,00-22,30 

TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 
550 posti The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

1 57 posti L'apparenza inganna 

commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 
15,10-17,00-18,50-20,40-22,40 (£ 13.000) 

TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Gostanza da Libbiano 

commedia di P. Benvenuti, con L. Poli, R. Cerreto, V. Davanzali 
_21H5_ 


MOHA VISCONTI 


teatr 


ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Giovedì 8 novembre ore 21.00 Adam Family ispirato a Addams Family, 
riduzione di Gualtiero Tronconi in collaborazione con Pino Oriani con 
Riccardo Mazzarella, Danilo Ghezzi, Pamela Garrone, Riccardo Botta, 
Sara Lerpini, Narcisa Pecchioli, Andreana Oliveri, Valeria Tonni, Giuliano 
Bellavita, Pino Oriani 

ARSENALE 

Via C.Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Riposo 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Martedì 6 novembre in scena II testamento di Monsieur Marcelin di 
Sacha Guitry con Giulio Bosetti e Marina Bonfigli 

CIAK-LE MARMOTTE 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 Chi è Tatiana?!? regia di Paolo Migone con Gabriele 

Cirilli 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di dicembre 

CRT-TEATRO DELL'ARTE 

Viale Alemagna, 6-Tel. 02.89011644 

La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di dicembre 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Oggi ore 21.00 Buenos Aires non finisce mai di Elio Turno Arthemalle e 
Vito Biocchini regia di Silvano Piccardi con Ottavia Piccolo 

FRANCO PARENTI 

Via Pierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 

Spazio Nuovo: oggi ore 22.00 Cesare e Siila di Indro Montanelli regia di 

André Ruth Shammah con Flavio Bonacci, Rorenza Broggi, Federica 

Fabiani, Bob Marchese, Luca Sandri, Viola Vergam 

Spazio Nuovo: oggi ore 20.45 Resiste' di Indro Montanelli regia di Luca 

De Filippo con lo stesso cast di Cesare e Siila 

Spazio Pirelli Giovani: oggi ore 21.30 Le cinque rose di Jennifer di 

Annibaie Ruccello con Geppy Gleijesese, Gennaro Canavacciuolo 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Riposo 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Riposo 

LUTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Oggi ore 21.00 II gioco dell'amore e del caso traduzione e adattamento 
di Antonio Syxty di P. De Marivaux regia di Antonio Syxty con Gaetano 
Callegaro, Monica Faggiani, Luca Fusi, Sara Armetano, Tommaso Ama¬ 
dio 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231 -76001285 

Oggi ore 15.30 é ricca, la sposo e l'ammazzo di Mario Scaletta regia di 
Sergio Japino con Gianfranco D'Angelo, Laura Lattuada, Michele Gammi- 
no, Mimmo Manca, Mimma Lovoi, Simona D'Angelo, Aldo Ralli 


NUOVO 

P.zzaSan Babila-Tel. 02.781219 

Oggi ore 20.45 Grease di Jim Jacobs e Warren Casey regia di Saverio 
Marconi con Michele Carfora, Simona Samarelli, Alice Mistroni, France¬ 
sco Guidi, Mauro Marino presentato da Musical Italia - Compagnia della 
Rancia 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 I Dieci Comandamenti di Raffaele Viviani regia di Mario 
Martonecon Salvatore Cantalupo, Ciro Capano, Fulvia Carotenuto, Lucia¬ 
na De Falco, Enza Di Biasio, Gianfelice Imparato, Marco Manchisi presen¬ 
tato da Produzioni Teatro di Roma 

OLMETTO 

Via elmetto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Oggi ore 16.00 II tartufo di Jean Baptiste Poqueline detto Molière regia di 
Vito Molinari con Eugenio De Giorgi, Lucia Vasini, Mimmo Chianese, 
Matteo Brigida, Marisa Della Pasqua, Gianni Lamanna 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Riposo 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Oggi ore 21.00 Inquisizione di Diego Fabbri regia di Silvano Piccardi con 
Piero Mazzarella, Antonio Ballerio, Giancarlo Ratti, Siili Togni 

OUTOFF 

Via Dupré, 4 - Tel. 02.39262282 

Oggi ore 21.00 Bruciati dal ghiaccio di Peter Asmussen regia di Lorenzo 
Loris con Giovanni Battaglia, Giovanni Franzoni, Elena Callegari, Nicolet¬ 
ta Mandelli, Marina Remi 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Riposo 

SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di novembre 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Riposo 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Riposo 

TEATRIDITHALIA - TEATRO ELFO 

ViaCiro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Oggi ore 20.45 Zoo di vetro di Tennessee Williams regia di Ferdinando 
Bruni con Ida Marinelli, Elena Russo, Andrea Gattinoni, Orlando Cinque 
presentato daTeatridithalia 

TEATRINO DEI PUPI 

Via S. Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Riposo 

TEATRO DELLA 14EM A 

ViaCglio, 18-Tel. 02.55211300 

Sabato 3 novembre ore 21.00 Miss Marple e l'omicidio annunciato di 


I 

Agatha Christie con Elena Petrini, Maddy Squillace, Anna Reni, Manuela 
Annovazzi, Michele Airoldi, Cinzia Bregonzi, Desirée Foà, Elena Bellini, 
Renato Soriano, Giorgio Lavelli, Alessandro Testa, Matteo Simonetta 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Oggi ore 20.30 La casa sottile di Gianfranco Bella regia di G. Bella con 
Aurelia Pini, Elisa Roson 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Clivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Oggi ore 15.00 e 17.30 Peter Pan di James Matthew Barrie regia di 
Cosetta Colla con la Compagnia di Attori e Marionette di Gianni e Cosetta 
Colla 

TEATRO LIBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323264 

Oggi ore 21.00 33 Svenimenti - Gli scherzi di Anton Cechov di Alfredo 
Cavalli con Vera Castagna, Giosi Barisione, Marco Vaccari, Marino Zer- 
bin 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 (I parte) Candelaio di Giordano Bruno regia di Luca 
Ronconi con Luciano Roman, Valentino Villa, Marco Andriolo, Massimo 
De Francovich, Giovanni Grippa, Mauro Avogadro, Riccardo Bini, Laura 
Marinoni, Galatea Ranzi, Manuela Mandracchia, Anna Gualdo, Francesco 
Colella, Nicola Bortolotti 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Oggi ore 20.45 La febbre del sabato sera regia di Massimo Romeo 
Piparo con Sebastian Torkia, Silvia Specchio, Bob Simon presentato da 
Planet Musical 

VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695 

Oggi ore 21.00 Girano De Bergerac di Edmond Rostand regia di Corrado 
D'Elia con Corrado D'Elia, Giovanna Rossi, Cinzia Spanò, Eric Alexander, 
Nicola Stravalaci, Corrado Villa, Gianlorenzo Brambilla, Chiara Petruzzel- 
li, Edoardo Favetti, Alioscia Viccaro, mario Cesaretto, Daniele Onatelli 

M usica 

ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Inaugurazione della Stagione d'Opera e Balletto 2001/2002: venerdì 7 
dicembre ore 18.00 (fuori abb.) Otello 

AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 
Oggi ore 20.30 Stagione Sinfonica musiche di Stravinskij dir. Riccardo 
Chailly con l'Orchestra Sinfonica di Milano Giuseppe Verdi e il Coro 
Sinfonico di Milano Giuseppe Verdi 

CHIESA DI SANT'ANTONIO 

Via Sant'Antonio, 5-Tel. 02.43911119 

Sabato 3 novembre ore 21.00 Giovanni Battista Sammartini e la Mila¬ 
no del suo tempo Concerto con The King's Consort - Robert King 
musiche di Vivaldi, Sammartini, Masse, Bach, Pergolesi con Carolyn 
Sampson, soprano 


CINEMA TEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 
_21H5_ 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 
498 posti La voce del cigno 

animazione di R. Rich 
15,00-17,00 

Belfagor - Il fantasma del Louvre 

thriller di J. P. Salomé, con S. Marceau, M. Serrault, F. Diefenthal 
_ 21^0 _ 


(PERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

276 posti AI. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 
_ 15,00-21,15 _ 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 
560 posti American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 

METROPOLIS MULTISALA 

ViaOslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

285 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 
180 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 
_ 14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 _ 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 
403 posti Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 
_ 15,00-17,30-20,00-22,30 _ 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 

15.15- 17,35-20,35-22,50 

Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 
14,50-16,50-18,50-20,45 

Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 

Gullotta 

22,45 

Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 

15.15- 17,40-20,20-22,45 

Scary Movie 2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 

14,30-16,30-18,30-20,30 

The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 
22,45 

Il diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

15.15- 17,30-20,20-22,35 

Santa Maradona 

commedia di M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M. Tayde 
_ 15,30-17,45-20,10-22,30 _ 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

Tre mogli 

commedia di M. Risi, con A. Rocca, F. Aloja, I. Forte 

14,30-17,00-20,30-22,50 

Scary Movie 2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 

14.30- 17,00-20,30-22,50 

Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 

20.30- 22,50 

American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 
15,00-17,30-20,00-22,30 

American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 

14.30- 17,00-18,40-20,30-22,50 

Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 

14.30- 17,00-18,40 

Scary Movie 2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 

20.30- 22,50 

Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 
Gullotta 

14.30- 17,00-20,00-22,30 

Il diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

14.30- 17,00-18,40-20,30-22,50 

Pretty Princess 

commedia di G. Marshall, con J. Andrews, A. Hathaway, H. Elizondo 

14.30- 17,00-20,00-22,30 

L'apparenza inganna 

commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 

14.30- 17,00-18,40-20,30-22,50 

Al. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 

14,15-20,00 

The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
17,00-22,50 

Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 

14.30- 17,00-20,00-22,30 

The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 

14,30-17,00-20,00-22,30 

Tigerland 

guerra di J. Schumacher, con C. Farrel, C. Collins, Jr. M. Davis 

14.30- 17,00-20,00-22,30 

MoulinRouge! 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 
McGregor 

14.30- 20,00 

La promesse 

drammatico di L. e J.P. Dardenne, con J. Renier, A. Ouedraogo, 0. 
Gourmet 


17,00-22,30 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 
650 posti American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 10.000) 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 

724 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

_ 14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 10.000) _ 


ROBECCO SUL NAVIGUO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

MoulinRouge! 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 
McGregor 

_ 17,00-21,15 _ 


RONCO BRI ANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Ceccarelli 
_ 21^0 _ 


ROZZANO 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

528 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 
_ 15,00-17,30-20,00-22,30 _ 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 
405 posti American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 
_ 15,00-17,30-20,00-22,30 _ 


SAN Gl UU ANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

422 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 
_ 15,00-17,30-20,00-22,30 _ 


SEREGNO 


ROlUIA 

ViaUmberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

320 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 

S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 
773 posti The score 

poliziesco di F. Cz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 
_ 15,00-17,30-20,00-22,30 _ 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 
597 posti The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 12.000) 

CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
600 posti American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 12.000) 

DANTE 

Via Faick, 13 Tel. 02.22.47.08.78 

560 posti Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 12.000) 

ÈLÈNÀ 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 

960 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 12.000) 

MANZONI 

P.zzaPetazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 
605 posti Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 11.000) 

RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 
571 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 
_ 14,45-16,40-18,35-20,30-22,30 (£ 12.000) _ 


SEHIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 
180 posti Scary Movie 2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 
_ 14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 _ 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 
420 posti Codice: Swordfish 

thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 
_ 14,30-16,30-21,15 _ 


TREZZO SULL ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 

900 posti American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 
100 posti Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

_ Riposo 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

Riposo 

Riposo 



nasce sotto i vostri 
occhi ora dopo ora 
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Rete4 20.45 

IL COMPAGNO DON CAM ILIO 

Regia di Luigi Comencini - con Gino Cervi, 
Fernandel; Graziella Granata, Gianni 
Garko. Italia 1965.109 minuti. Commedia. 
Il paese di Don Camillo ePeppo- 
nevienegemellato con una citta- 
POI dina russa; una ddegazionemu- 
^ ^ nidpale cos parte per una visi ta 

^ ^ ndI'Urss Don Camiiio con uno 
stratagemma dea de, sotto men¬ 
tite spogiie di accompagnare 
Peppone per caliere g// aspett; 
negativi deila società comuni¬ 
sta. Quinto qoisodio sui perso¬ 
naggi di Guareschi. 


COPLAND 


Raidue 20.55 


Regiadi James Mangold - Sylvester Stallo¬ 
ne, Robert De NIro, Ray Ciotta, Harvey Kei- 
tel. Usa 1997.100 minuti. Drammatico. 

Freddy, affetto da un handicap 
all'udito, è lo sceriffo di Garri- 
sonnd New Jersey, una dttadi- 
na abitata prevalentemente da 
poliziotti ne/vyorchesi. L'am¬ 
biente non è dd mi^iori e lo 
sceriffo sa guadagnarsi la stima 
e la promozione nd corpo ddia 
pdizia combattendo! loschi traf- 
fid dd suoi colleghi poco orto- 
dosa. 




Rete4 2.25 

ACCAHONE 

Regia di Pier Paolo Pasolini - con Franco 
Cittì, Franca Pasut, Adriana Asti, Paola Gui¬ 
di. Italia 1961.116 minuti. Drammatico. 

La storia di un borgataro, Catal- 
di Vittorio, eddia prostituta che 
lo mantiene, Maddalena, p&'a 
entrambi ndia derdittà quoti- 
diandtàddia degradante perite 
ria romana. La ragazza viene 
arrestata e Accattone, rimasto 
senza sostentamento, va in cerca 
ddia moglie abbandonata anni 
prima con il fi^ioldio. Esordio 
fulminante di Pasolini. 


Rete4 4.30 

TEOREMA 

Regia di Pier Paolo Pasolini - con Silvana 
Mangano, Massimo Girotti, Terence 
Stamp, Laura Betti, Anne Wiazemsky. Ita¬ 
lia 1968. 98 minuti. Drammatico. 

L'arrivo di un ospite sconvolge i 
dnquecomponenti di una fami- 
g//a bernese. Quando l'uomo 
sene va nessuno èpiù comepri¬ 
ma. Il padre cede la fabbrica 
a^i operai, la madre scopre di 
essere ninfomane, la fi^ia im¬ 
pazzisce, il figlio scopre il mon¬ 
do dd l'arte, la cameriera muore 
in odore di santità. 


da non perdere 
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da vedere 
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Rai Tkt 


6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Notiziario 

RASSEGNA STAMPA. Attualità 
CCISS 

6.40 UNO MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Paola Saluzzi. 
Regia di Antonio Cerotto. All’interno: 
7.00 - 8.00 - 9.00 Tg 1. Notiziario; 

7.30 Tg 1 - Rash L.I.S. Notiziario; 

9.30 Tg 1 - Rash. Notiziario 

10.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

10.30 A SUA IMMAGINE. Rubrica. 
Conduce Lorena Bianchetti. 

Regiadi Marco Brigliadori. 

A cura di Laura Misiti. 

All’interno: 10.55 Santa Messa 
dalla Cattedrale di Alile (Ce). 

Regia di Ciro Sarnataro; 

12.00 Recita dell’Angelus 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Morte a tempo di blues”. 

Con Angela Lansbury 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. 

Varietà. Conduce Paolo Limiti. 

Regiadi Giancarlo Nicotra, Donato Sironi 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

Varietà. Conduce Michele Cucuzza. 
Regiadi ClaudiaMencarelli. 

All’interno: 16.50Tg Parlamento; 

17.00 Tg 1. Notiziario 
18.50 QUIZ SHOW. Varietà. 
“L’occasione di una vita”. Conduce 
Amadeus. Regiadi Paolo Corcano 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 

20.35 ILFAnODIENZOBIAGI. 

Attualità. A cura di Loris Mazzetti 
20.45 IL COMMISSARIO REX. 

Telefilm. “Il bluff” - “Ghiaccio rovente”. 
Con Gedeon Burkhard, 

Heinz Weixeibraun, Gerhard Zemann 
22.30 TG 1. Notiziario. 

22.35 PORTA A PORTA. 

Attualità. Conduce Bruno Vespa. 

Regiadi Marco Aleotti 

0.15 TG1-NOTTE/STAMPA OGGI 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.50 UN SOLO DIO, TRE VERITÀ. 
Rubrica. “Il male” 

1.20 SOnOVOCE. Attualità 
2.00 LACASA. Rim (USA, 1982). Con 
Bruce Campbell, Sarah York, Betsy Baker 


6.20 ACCADDE DOMANI... 

CON L’UNITÀ E IL TEMPO. Rubrica 

6.40 DALLA CRONACA. Rubrica 

6.50 RASSEGNA STAMPA 
DAI PERIODICI. Attualità 
7.00 GOCARTMAHINA. 

Contenitore per bambini. 

All’interno: Teletubbies. Cartoni animati; 
La nuova famiglia Addams. Telefilm. 

“La notte di Halloween” 

10.15 UN MONDO A COLORI. 

Attualità. “Bastoni della vecchiaia” 

10.30 TG 2-10.30. Notiziario. 
All’interno: NOTIZIE. Attualità 

10.35 TG 2 MEDICINA33. Rubrica 
10.55 NONSOLOSOLDI. Rubrica 
11.05 NEON LIBRI. Rubrica 

11.15 TG 2 MATTINA. Notiziario 

11.30 IFAHI VOSTRI. 

Varietà. Conducono Michele 
La Ginestra, Roberta Capua, 

Giancarlo Magalli, Stefania Orlando. 
Regiadi Michele Guardi 

13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica 

13.50 TG2-SALUTE. Rubrica 
14.05 SCHERZI D’AMORE. 

Rubrica 

14.45 AL POSTO TUO. Talk show 

16.15 THEPRACTICE- 
PROFESSIONE AVVOCATI. 

Telefilm. “Salvate Teresa” 

17.40 CALCIO. COPPA UEFA. 

CSKA Sofia - Milan. All’interno: 

18.35 Tg 2 - Rash L.I.S. Notiziario 


20.00 ZORRO. Telefilm. 

“L’aquila abbandona il nido” 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario 

20.55 COP LAND. Film drammatico 
(USA, 1997). Con Sylvester Stallone, 
Harvey Keitel, Ray biotta, 

Robert De Niro. Regia di James Mangold 

22.55 CHIAMBREHIC’È. 

Varietà. Con Piero Chiambretti. 

Regiadi Gianni Boncompagni 
23.45 TG2 - NOTTE. Notiziario 
0.10 NEON LIBRI. Rubrica 

0.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.30 EUROGOAL. Rubrica 
1.15 PROFILER. Telefilm. 
“L’apprendista stregone”. 

Con Ally Walker, Robert Davi 
2.00 ITALIA INTERROGA. Rubrica 


6.00 RAI NEWS 24-MORNING NEWS. 

Contenitore di attualità 

8.05 IL GRILLO SPECIALE. Rubrica. 

“Roberta de Monticelli: 

la filosofia come percorso individuale”. 

Regiadi Matteo Miniasi 

8.35 LA STORIA SIAMO NOI. 

PER UNA STORIA SOCIALE D’ITALIA. 
Documenti. “Il magnifico Nord-Est”. 
Conduce Michele Mirabella. Regia 
di Luca Mancini. A cura di Carlo Bolli 
9.05 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, llaria Capitani. 
Regiadi DanielaGiambarba. 

A cura di Angela Fortunato 

11.30 TG 3 ITALIE. Rubrica. 

A cura di Giovanna Milella 

12.30 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 
12.55 TG 3 ARTICOL01. Rubrica. 

A cura di Franco Poggianti 

13.10 MATLOCK. Telefilm. 

“L’avvocato”. 1-parte 
14.00 TG3. Notiziario 

14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica. 

A cura di Giovanni Battista Gardoncini 
15.00 TG3NEAPOLIS. Rubrica. 

A cura di Salvatore Biazzo e Silvio Luise 

15.10 TG 3 GT RAGAZZI. Rubrica. 

A cura di Paola Sensini 

15.20 LAMELEVISIONEELESUE 
STORIE. Contenitore per bambini 
16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramela 

17.30 GEO & GEO. Rubrica. Con Sveva 
Sagramela. Regia di Grazia Michelacci 
19.00 TG3. Notiziario 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica sportiva 
20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo 

20.50 MATRIMONIO A QUAHRO MANI. 

Firn commedia (USA, 1995). 

Con Kirstie Alley, Steve Guttenberg, 
Mary-Kate Olsen, Ashiey Olsen. 

Regiadi Andy Tennant 

22.45 TG 3/TG 3 PRIMO PIANO 
23.20 CORREVA L’ANNO. 

Documenti. “Khomeini” 

0.10 TG 3. Notiziario 
0.20 MEDIAMENTE. Rubrica. “Speciale” 
0.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.55 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 
1.15 RAI NEWS 24. Contenitore 
di attualità 


cine 

^nDVfO 

13.00 EUTANASIA DI UN AMORE. 

Film (Italia, 1978). Con Tony Musante 
15.00 CONDANNATO A MORTE. Film 
giallo (USA, 1940). Con Boris Karloff 
17.00 MARK COLPISCE ANCORA. Film 
poliziesco (Italia, 1976). Con Franco 
Gasparri. Regiadi Stelvio Massi 
19.00 LA FAVORITA DEL MARESCIALLO. 
Film avventura (USA, 1948). Con 
MargueriteChapman. Regiadi H. Levin 
21.00 FUOCO A ORIENTE. Film guerra 
(USA, 1943). Con Dana Andrews. 
Regiadi Lewis Milestone 
23.00 CONDANNATO A MORTE. Film 
giallo (USA, 1940). Con Boris Karloff. 
Regiadi William Nigh 
1.00 APPASSIONATA. Firn drammatico 
(Italia, 1974). Con Gabriele Ferzetti 



13.20 MI PERMETTE BABBO! 

Firn (Italia, 1956). Con Alberto Sordi 
14.45 EXTRA. Rubrica. “Cinema e...” 
15.05 I 4 MONACI. Firn commedia 
(Italia, 1972). Con Pappino De Flippo 

16.50 BRONX. Firn drammatico 
(USA, 1993). Di e con Robert De Niro 
19.05 BOYS. Film drammatico 
(USA, 1996). Con Winona Ryder 
20.30 I MAGNIFICI SEHE. Rubrica 

20.50 CASASTREAM. Varietà. Con Serena 
Dandini, Claudio Masenza e Flippo Gentili 
21.00 HOLY SMOKE-FUOCO SACRO. 
Firn drammatico (USA, 1999). Con Kate 
Winslet. Regiadi JaneCampion 

22.50 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica 
23.00 MERCY (SENZA PIETÀ). 

Firn (USA, 2000). Con Elien Barkin 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

14.00 AVVENTURA. “Explorer” 

15.00 AFRICA. “I Leopardi di Zanzibar” 
16.00 AVVENTURA. “Cacciatori di tornado” 
17.00 NATURA. Documentari. 
“L’abisso”; “Il ritorno della lontra” 

18.30 I PARADISI DEGLI ANIMALI. 
Documentario. “Il piacere del serpente” 
19.00 NATURA. Doc. “Il mondo segreto 
degli squali e delle razze” 

20.00 AVVENTURA. Doc. “Explorer” 
21.00 AFRICA. Documentario. 

“I Leopardi di Zanzibar” 

22.00 AVVENTURA. Documentario. 
“Cacciatori di tornado” 

23.00 NATURA. Documentari. 
“L’abisso”; “I giganti di Nullabor” 

1.00 SCIENTIFICFRONTIERS. 
Documentario. “Robot nati” 


1 RADIO 

RADICI 

GR1:6.00-7.00-7.20-8.00- 10.10- 12.20- 

13.00- 

■17.00- 17.30- 19.00-21.00-22.00- 

23.00- 

■24.00-2.00-3.00-4.00-5.00 -5.30 

6.13 

ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

6.20 

ALL’ORDINE DEL GIORNO 

7.34 

QUESTIONE DI SOLDI 

7.50 

INCREDIBILE MA FALSO 

8.25 

GR 1 SPORI Notiziario sportivo 

8.35 

GOLEM. A cura di Gianluca Nicoletti 

8.43 

BEHA A COLORI 

9.08 

RADIOUNO MUSICA 

9.30 

SANTA MESSA 

10.20 

PRONTO, SALUTE 

10.35 

IL BACO DEL MILLENNIO 

11.55 

ANGELUS DEL SANTO PADRE 

13.25 

GR 1 SPORI Notiziario sportivo 

13.35 

HOBO. A cura di Danilo Gionta 

14.05 

CON PAROLE MIE 

15.06 

HO PERSO IL TREND 

16.05 

BAOBAB 

19.36 

ASCOLTA, SI FA SERA 

19.39 

ZAPPING 

21.03 

GR MILLEVOCI 

21.06 

ZONACESARINI 

0.38 

LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30' 

-15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

6.00 

INCIPIT. Con M.A. Capuzzo Dolcetta 

6.01 

IL CAMMELLO DI RADIODUE 

7.00 

JACK FOLLA C’È 

7.54 

GR SPORT. Notiziario sportivo 

8.00 

FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 

NELL’OCCHIO. Regia di Gigi Musca 

8.45 

LE AVVENTURE DI TEXWILLER 

9.00 

IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

J 11.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

1 PRESENTA VIVA RADIODUE! 

12.47 

GR SPORT. Notiziario sportivo 

13.00 

VENTOTTO MINUTI 

13.42 

JACK FOLLA C’È 

14.30 

ATLANTIS 

16.25 

DIACO PENSIERO 

16.30 

IL CAMMELLO DI RADIODUE 

18.00 

CATERPILLAR 

19.00 

FUORI GIRI. Con Enzo Gentile 

19.54 

GR SPORI Notiziario sportivo 

20.00 

ALLE 8 DELLA SERA/DISPENSER 

20.50 

IL COMMISSARIO REX (O.M) 

21.00 

IL CAMMELLO DI RADIODUE 

24.00 

LAMEZZANOHE DI RADIODUE 

RADIO 3 

GR3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

- 22.45 

6.00 

MAHINOTRE-LUCIFERO 

7.15 

RADIOTREMONDO 

1 7.30 

PRIMA PAGINA 

9.06 

MATTINOTRE. Con Bruno Moretti 

10.00 

RADIOTREMONDO 

10.30 

LE AVVENTURE DI LÙFFENBACH 

11.00 

I CONCERTI DI RADIOTRE 

11.30 

PRIMA VISTA 

11.45 

LA STRANA COPPIA. INTERVISTE 

INCROCIATE A: “Fabio Mauri e Moni Ovadia” 

12.15 

CENTO LIRE. “Vietnam Terra e Acqua” 

12.50 

ARRIVI E PARTENZE 

13.00 

LA BARCACCIA. Con Attilio Fortunato 

14.00 

DIARIO ITALIANO 

14.15 

BUDDHA BAR 

14.45 

FAHRENHEIT 

16.00 

LE OCHE DI LORENZ 

18.15 

STORYVILLE VITE BRUCATE DAL JAZZ 

19.03 

HOLLYWOOD PARTY 

19.51 

RADIOTRE SUITE 

20.00 

TEATROGIORNALE 

20.30 

STAGIONE CONCERTISTICA 2001/’02 

DEL MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 

22.00 

OLTRE IL SIPARIO 

22.50 

NOTTE TRE 

23.10 

STORIE ALLA RADIO 

23.45 

INVENZIONI A DUE VOCI 

0.15 

IERI OGGI E DOMANI 

2.00 

NOTTE CLASSICA 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 



6.00 CASABLANCA. 

Firn (USA, 1942). 

Con Ingrid Bergman, Humphrey 
Bogart, Paul Henreid, Claude Rains. 
Regiadi Michael Curtiz. 

All’interno: 7.15 Meteo. 

Previsioni del tempo 


6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 
7.55 TRAFFICO/METEO5 
7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5-MAHINA. Notiziario 
8.45 TUTTI AMANO RAYMOND. 
Telefilm. “Il libro delle favole”. 

Con Ray Romano, Patricia Heaton 


9.00 ono SOTTO UN TEHO. 

Telefilm. “Steve alla sbarra”. 

Con Reginal Vel Johnson, 

Jaleel White, Darius Me Crazy 
9.25 CHIPS. Telefilm. 
“Bracconieri”. 

Con Eric Estrada, Larry Wilcox 


8.00 CALLGAME. 

Contenitore. “Il primo 
programma interattivo di quiz, 
puzzle e rebus enigmistici” 

12.00 TG LA7. Notiziario 
12.30 I GIUSTIZIERI 
DELLA NOTTE. Telefilm. 


8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

Attualità. (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

9.30 LIBERA DI AMARE. 

Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. 

Soap opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco 

15.00 SENTIERI. Soap opera 

15.45 SALVO D’ACQUISTO. 

Firn (Italia, 1975). 

Con Massimo Ranieri, Lina Polito, 
Isa Danieli, Massimo Serato. 
All’interno: 17.00 Meteo. 

Previsioni del tempo 

17.55 SEMBRA IERI. Attualità 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 
Notiziario. All’interno: 

19.24 Meteo. Previsioni del tempo 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica 
19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela 


9.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. 

Regiadi Paolo Pietrangeli. (R) 

10.45 GIUDICE AMY. Telefilm. 

“Il rientro di Greta”. Con Amy Brenneman, 
Tyne Daly, Dan Futterman 
11.48 ASPETTANDO ITALIANI. Show 
11.50 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Alessandro Preziosi, Mavì Felli, 
Lorenzo Ciompi, Sara Ricci 
13.00 TG5. Notiziario 

13.40 BEAUTIFUL Soap opera 

14.10 CENTOVETRINE. Teleromanzo 

14.40 BARBIE E LO SCHIACCIANOCI. 
Firn Tv. All’interno: 15.25 Meteo 5 

16.10 IL SEGRETO DI MR. RICE. 

Firn Tv (Canada, 2000). 

Con David Bowie, Bill Switzer, 

Teryl Rothery, Garwin Sanford. 

Regiadi Nicholas Kendall. 

All’interno: 17.00 Tgeom. Attualità 
18.00 VERISSIMO- 
TUnil COLORI DELLA CRONACA. 
Attualità. Conduce Cristina Parodi 

18.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
19.00 PASSAPAROLA. Gioco. Conduce 
Gerry Scotti. Regiadi Stefano Mignucci 


10.25 MAGNUM RI. Telefilm. 
“Professor Jonathan Higgins”. 

Con Tom Selleck 

11.25 NASHBRIDGES. 

Telefilm. “Uno sporco lavoro”. 

Con Don Johnson 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario 

14.25 RELICHUNTER. 

Telefilm. “Ricordi pericolosi”. 

Con Tia Carrere, Christien Anholt, 
Lindy Booth 

15.20 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Daniele Bossari 
15.50 SABRINA, VITA 
DA STREGA. Situation comedy. 

“Un fiume di mais candito”. 

Con Melissa Joan Hart, 

Caroline Rhea, Beth Broderick 
17.35 V.I.P. Telefilm. 

“Tre pericolose ragazze”. 

Con Pamela Anderson, Shaun Baker 
18.30 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

19.00 REAL TV. Attualità. 

Conduce Guido Bagatta. 

Regia di Claudio Bozzatello 


“Due bravi ragazzi” 

13.30 ROBOTSWARS- 

LA GUERRA DEI ROBOT. Gioco. 
Conduce Andrea Lucchetta 
14.00 IL LABIRINTO. 

Gioco. “Il nuovo gioco virtuale 
da perderci la testa”. 

Conduce Tamara Donà 
15.00 OASI. Rubrica. 

Conduce Tessa Gelisio 
16.00 TEMA. Talk show. 
Conduce Rosita Celentano 
17.00 BLIND DATE. Reai Tv. 
Conduce Jane Alexander 

17.30 I RAGAZZI DELLA 
PRATERIA. Telefilm. 

“Legge marziale”. 2-parte 
19.00 FASCIA PROTETTA. 
Varietà. Conducono Platinette 
e Roberta Lanfranchi 

19.30 EXTREME. Rubrica. 

“La realtà attraverso le immagini 
più spettacolari ed emozionanti”. 
Conduce Roberta Cardarelli 


20.15 TERRA NOSTRA. Telenovela. 

Con Ana Paula Arosio, Thiago Lacerda 

20.45 IL COMPAGNO DON CAMILLO. 
Firn commedia (Italia, 1965). Con 
Fernandel, Gino Cervi, Graziella Granata, 
Gianni Garko. Regiadi Luigi Comencini. 
All’interno: 21.25 Meteo 

22.45 CALCIO. COPPA UEFA. 

Parma - Utrecht 

0.30 SABATO ITALIANO. Film 
(Italia, 1992). Con Francesca Neri, 

Chiara Caselli, Isabelle Pasco, 

Francesco Barilli. All’interno: 1.10 Meteo 
2.00 TG4-RASSEGNASTAMPA 
2.25 ACCATTONE. Firn (Italia, 1961). 
Con Franco Cittì, Franca Pasut, 

Adriana Asti, Silvana Corsini. 

All’interno: 3.35 Meteo 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA- 

LA VOCE DELL’INSOLENZA. Show. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 GRANDE FRATELLO. Show. 
Conduce Daria Bignardi. Con Marco 
Liorni. Regiadi Fosco Gasperi 

23.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG5-N0nE/METE05 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Show. (R) 

2.00 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

2.30 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. (R) 

3.00 T.J. HOOKER. Telefilm. 

“Troppo tardi per amare” 

3.45 TG 5. Notiziario. (R) 


20.00 ANELLO DEBOLE. Gioco. Con 
Enrico Papi. Regiadi Maurizio Ventriglia 
21.00 SMALLSOLDIERS. 

Firn fantascienza (USA, 1998). 

Con David Cross, Jay Mohr, Alexandra 
Wilson, Denis Leary. Regia di Joe Dante 
23.05 LEIENE.it. Show. Conduce 
Alessia Marcuzzi. Con Luca e Paolo 
23.25 LE IENE. Show. Conduce Alessia 
Marcuzzi. Con Luca e Paolo 
24.00 MAI DIRE GRANDE FRATELLO. 
Show. Conduce la Gialappa’s Band 
0.30 STUDIO APERTO - LA GIORNATA 
0.40 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo 
1.10 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Daniele Bossari. (R) 

1.40 UNA FAMIGLIA DEL 3° TIPO. 
Sit-com. “Un’esperienza... profonda” 


20.00 TG LA7. Notiziario 

20.30 100%. Gioco. 

“Il primo Game Show condotto 
interamente da una voce fuori campo” 
21.00 SFERA. Rubrica. “Dalla genetica 
alle scoperte astronomiche fino alle 
nuove tecnologie”. Con Andrea Monti 
23.15 DIARIO DI GUERRA- 
SPECIALE TG LA7. Attualità 
23.50 TG LA7. Notiziario 
24.00 IL VOLO. Talk show 
1.00 CALLGAME. Contenitore. 

“Il primo programma interattivo di quiz, 
puzzle e rebus enigmistici” 

3.30 FASCIA PROTETTA. Varietà. 

Con Platinette, Roberta Lanfranchi. (R) 
4.00 EXTREME. Rubrica di attualità. (R) 

4.30 BLIND DATE. Reai Tv. 




11.15 LA MAPPA DEL MONDO. Firn 
(USA, 1999). Con Sigourney Weaver 
13.20 GIOVANNA D’ARCO. Firn storico 
(Francia, 1999). Con Milla Jovovich 
15.55 WILL&GRACE. Telefilm. 

16.15 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 

16.45 FILM. Firn commedia 
(Italia, 2000). Con Laura Morante 
18.25 THE GOLDEN BOWL. Film dram¬ 
matico (GB, 2000). Con UmaThurman 
20.35 WILL & GRACE. Telefilm 
21.00 LAW&ORDER; 

SPECIAL VICTIMS UNII Telefilm 

21.45 C.S.I: CRIME 

SCENE INVESTIGATION. Telefilm 

22.30 OZ. Telefilm 

23.30 LA NONA PORTA. Firn thriller 
(Francia, 1999). Con Johnny Depp 



11.25 BASEBALL. MLB WORLD SERIES. 

NY Yankees - Arizona Diamondbacks (R) 

13.30 +GOLMONDIAL. Rubrica (R) 

14.30 US@ SPORI Rubrica sportiva 
15.00 GOLF. ITALIAN OPEN. 1^ giornata 
17.55 VOLLEY. CAMPIONATO 
ITALIANO MASCHILE DI SERIE A. 

Sysiey Treviso - Casa Modena Salumi 

19.40 SPORTHANDICAP. 

Rubrica sportiva 

20.15 PREPARATA. Rubrica sportiva 

20.30 BASKET. EUROLEGA. Una partita 

22.15 CALCIO MAGAZINE. Rubrica 
sportiva. All’interno: ExtrA. Rubrica; 
Profili. Rubrica. “Lilian Thuram”; 

Zona mondo. Rubrica 

23.40 GOLF. ITALIAN OPEN. 

1-giornata. (R) 



12.50 ELECTION. Firn commedia 
(USA, 1999). Con Matthew Broderick 

14.30 L’AMORE CHE NON MUORE. 

Firn drammatico (Francia, 2000). Con 
Juliette Binoche. Regia di Patrice Leconte 
16.25 FBI: PROTEZIONE TESTIMONI. 
Firn commedia (USA, 2000). 

Con Bruce Willis. Regia di Jonathan Lynn 
18.05 EUROPA QUASI UNITA. Doc. 
19.10 LA LINGUA DEL SANTO. Firn 
(Italia, 2000). Con Antonio Albanese 
21.00 SI FA PRESTO A DIRE AMORE. 
Firn commedia (Italia, 2000). 

Di e con Enrico Brignano 

22.30 OGNI MALEDETTA DOMENICA. 
Firn (USA, 1999). Con Al Pacino 
1.05 EDTV. Film commedia (USA, 
1999). Con Matthew MeConaughey 



13.30 MUSIC NON STOP. Musicale 

14.30 TRL Show. 

Con Marco Maccarini, Giorgia Surina 

15.30 MAD4HITS. Musicale 
17.20 FLASH. Notiziario 

17.30 SELECI “Video richieste”. 

Con Fabrizio Biggio, Paola Maugeri 
19.00 VIDEOCLASH. Show. 

Conduce Francesco Mandelli 

19.30 MUSIC NON STOP. Musicale 
20.00 DANCE FLOORCHARI 
Musicale. Conduce Valeria Bilello 

21.30 CELEBRITYDEATH MATCH. Cartoni 

22.30 LOVELINE. Talk show. 

Conduce Camila Raznovich 

23.30 UNDRESSED. Telefilm 
23.55 FLASH. Notiziario 
24.00 BRAND: NEW. Musicale 
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Nord: molto nuvoloso o coperto con deboli piogge sparse. 
Centro e Sardegna: nuvolosità in graduale aumento, con 
precipitazioni a carattere sparso. Sud e Sicilia: poco nuvolo¬ 
so con graduale aumento della nuvolosità. 


Nord: sereno o poco nuvoloso. Centro e Sardegna: sereno 
0 poco nuvoloso con locali addensamenti sui rilievi del 
versante adriatico e sulla Sardegna. Sud e Sicilia: alternan¬ 
za di schiarite ed annuvolamenti con precipitazioni sparse 



LA SIUJAZIONE 


Un sistema frontale atlantico in movimento verso sud-est si approssima all' 
arco alpino dove determinerà un moderato peggioramento delle condizioni del 
tempo ad iniziare dalla serata. Persiste la possibilità di foschie dense e locali 
banchi di nebbia in Vaipadana durante la notte. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 3 16|VERONA 10 12 ■ AOSTA 


TRIESTE 

GENOVA 

PERUGIA 

NAPOLI 

m 

llASiiUa 

CATANIA 


9 12 MILANO 


9 14|MONDOVI 10 13|CUNEO 


12 16 VENEZIA 

16 20 IMPERIA 

9 19 PESCARA 

HBI WBiljf 

11 22 POTENZA 

12 26 CAGLIARI 


15 19 BOLOGNA 


11 19|ANCONA 


8 19 L’AQUILA 


11 21 ■ CAMPOBASSO 13 20 ■ BARI 


R.CALABRIA 15 25|PALERMO 14 22■ MESSINA 


13 23 ALGHERO 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 3 7 lOSLO 


COPENAGHEN 12 14 MOSCA 


VARSAVIA 13 13 ■ LONDRA 


STOCCOLMA 


5 6 BERLINO 


10 191 BRUXELLES 


BONN 


GINEVRA 


15 20 FRANCOFORTE 10 17 PARIGI 


9 19 ■ MONACO 


6 18 BELGRADO 


BARCELLONA 16 22 ■ ISTANBUL 


LISBONA 


19 23 ATENE 


12 27 ■ MALTA 


8 20|ZURIGO 


11 17 PRAGA 


13 17IMADRID 


13 23 AMSTERDAM 


16 261 BUCAREST 
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12 14 


3 17 


10 21 S.M.DILEUCA 15 21 


12 24 


14 18 
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Lavia del fare 
è l’essere 


Lao-tzu 
«Tao Te Ching» 



Le Pareti grondano Sangue. Di Carta 


Maria Gallo 

. ui anche i muri hanno occhi e orecchie». Un'affermazio- 
ne cara agli amanti di film gialli eracconti di spionaggio. 
A guardare la carta da parati presentata da Olaf N icolai, nell’ultima 
Biennale di Venezia (Ùntitied, 2000) si direbbe che i muri hanno 
anche un cuore. Al contrario, infatti, delle stucchevoli decorazioni 
floreali, che riempiono le pard:i di tanti salotti finto-pompeiano 
(esistono ancora), sulla carta di Nicolai non spuntano fiori ma 
sangue. Scorreda centinaia di piccole ferite, e l'autore l'ha trasfor¬ 
mato in un ampatico disino optical rosso, su fondo bianco. Gusto 
deirorrore?È più probabilesi tratti di tragico realismo. Del resto, a 
giudicare dalla cronaca dell’ultimo anno, sembra che le pareti do¬ 
mestiche stiano diventando, sempre più spesso, mute testimoni di 
inenarrabili sofferenze. Perché stupirsi allora se al postodi candide 
margheritine, sbocciano macchie di sangue? 

I muri, del resto, hanno sempre osservato edialogato con gli abitan¬ 


ti. Tanta tempo fa, in assenza di Cnn e inviati speciali, bastava un 
arazzo di Bayeux per descrivere la battaglia di Hastings (1066), 
mentre, alcuni secoli dopo, con gli arazzi Gobelins, della serie 
Allegorie degli Elementi, si poteva approfondire la conoscenza del 
ReSole. Sono gli arazzi, insomma, enon agli affreschi, i progenitori 
più plausibili delle attuali carte che molte cose hanno in comune 
con gli antenati tessili: possono essere realizzate altrove, per poi 
venire posizionate nellenostrestanze, hanno un supporto resisten¬ 
te a cui viene accoppiata una parte decorativa e possono essere 
prodotte in diversi materiali, come la carta, la plastica e il tessuto. 
Certo in caso di incendio o «assalto al Palazzo» sarebbe piuttosto 
difficile strapparle dal le pard:i, arrotolarleefuggirevia per nascon¬ 
derle in un sicuro rifugio. Ma questo è il bello del prodotto di 
massa: perso uno si trova subito un sostituto. Anzi si possono 
trovare molti sostituti. Tutti uguali. Come ha mostrato Andy 



Warhol. 

Coa, forse per rendergli omaggio, la fondazione che porta il suo 
nome ha firmato un contratto con il Gruppo Beanstalk, lo scorso 
22 ottobre, che permetterà a produttori di tazzine e articoli sportivi 
di utilizzare immagini dei suoi quadri, per decorare tanti prodotti 
industriali. Naturalmente l'elenco include anche le carte da parati. 
L’esperienza potrebbe rivelarsi molto divertente, ammesso che non 
si riduca al solito allineamento di lattine di zuppa e volti variopinti 
di Marilyn Monroe, Non chiediamo certo auto incidentateo sedie 
elettriche, per quello purtroppo ormai abbiamo latelevisione. Ghie 
diamo piuttosto che il nostro soggiorno non diventi la fiera delle 
banalità, M a perché questo non accada, bisognerebbe che Warhol 
tornasse tra noi. La notte di H alloween però è appena trascorsa e 
chissà che, alla notizia del contratto, il maestro non abbia deciso di 
tornare tra noi, per darci nuovi e illuminanti suggerimenti. 
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a boiata 

Leggerà 
Tutta 
LA Città 

Luca Baldazzi 

M ichele Serra andrà a casa di 
un anziano a leggere poesie. 
Alessandro Bergonzoni sali¬ 
rà sull'autobus numero 27 edeclame- 
rà storie e paradossi per i passeggeri. 
Dario Fo e Franca Rame reciteranno 
nella sala d’aspetto della stazionefer¬ 
roviaria, in memoria delle vittime 
dellastragedel 1980, Carlo Lucarelli, 
chiaramente, ha scelto come cornice 
gli uffici della questura. E cosi via: 
per un giorno intero, sabato 10 no¬ 
vembre, Bologna offre luoghi e spazi 
inconsueti ai reading di quaranta 
scrittori, chedalla mattinafino asera 
si daranno il cambio in un’idealestaf- 
fetta in giro per la città. Romanzieri 
nelle piazze, nelle scuole, nelle chie¬ 
se, nei centri commerciali, al carcere 
minorile. C’èanchechi partecipa via 
radio (Pino Cacucci e M arco Paoli- 
ni) oppure con una lettura in video 
(Moni Ovadia). 

L’idea, spiega il docente universi¬ 
tario Roberto Grandi, èdi avvicinare 
chi legge e chi scrive, di immergere 
per un giorno gli autori nel quotidia¬ 
no della città. Si chiama «Bologna ad 
alta voce», ed è stata promossa dalla 
Coop Adriatica per sostenere un al¬ 
tro progetto che va nella stessa dire 
zione: quello di «Ausilio per la cultu¬ 
ra», Da qualche mese a Bologna, gra- 
zieaunatrentinadi volontari deH’as- 
sociazioneAuser, gli anziani non au¬ 
tosufficienti, i disabili e le persone 
che non possono uscire di casa rice 
vono libri a domicilio. «Dieci anni fa 
- racconta Roberta Ballotta, coordi¬ 
natrice del progetto - con Coop 
Adriatica eAuser abbiamo comincie 
to il servizio gratuito di consegna del¬ 
la spesa. Poi abbiamo pensato: per- 
chénon portare ancheun libroTFino- 
ra, in collaborazione con lebibliote 
chepubbliche, neabbiamo consegna¬ 
ti più di 4(X)». Lettura come sondarle 
tà e antidoto alla solitudine: dove en¬ 
tra un libro o si ascolta una voce, ha 
scritto il poeta Roberto Roversi sul 
manifesto dell’iniziativa, esce rapido 
un cattivo pensiero. SeperOscar Wil- 
de la letteratura era magnificamente 
inutile, per i promotori di Ausilio è 
anzi indispensabile. «Anche il biso¬ 
gno di cultura per noi è primario - 
diceEdgardaDegli Esposti, presiden¬ 
te delFAuser - e non rientra nella 
sfera del superfluo. La lettura crea 
discussioni, offre lo spunto per ap¬ 
profondire relazioni, è un modo per 
combattere l’esclusione, E poi aiuta 
gli anziani ateneresveglia la mente». 
D'accordo anche la Coop, che, ag¬ 
giunge il presidente Stefanini, «non 
ha solo la missione di vendere pro¬ 
dotti, ma di essere impresa sociale». 

Per sottolineare tutto questo, il 
10 novembre dopo i libri arriveran¬ 
no adomicilio anchegli scrittori. Co¬ 
mincia M ichele Serra, che alle 9.30 
reciterà versi in casa di un utente del 
servizio Ausilio. «L’orario non è un 
problema- scherza l’autore- noi an¬ 
ziani siamo abituati a svegliarci pre 
sto». Poi basterà girare un po' per la 
città per ascoltare fino alle otto di 
sera altri testi e altre voci: al manife¬ 
sto della giornata hanno aderito più 
di cento scrittori eleggeranno in pub¬ 
blico, tra gli altri, Domenico Starno- 
ne, Vincenzo Consolo, Simona Vin¬ 
ci, Marcello Pois, Valerio Massimo 
Manfredi, Per sapere dove e a che 
ora trovarli c'è un numero verde: 
800857084. 
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Un particolare 
di «Merengue» 
di Jaime 
Coison (1938) 
A destra 
lo scrittore 
dominicano 
Marcio Veloz 
Maggioio 


che 

proiuniShD 
di menta 


Gina Lagorio 



Ospiti di diverse città italiane 
gli autori caraibici 
ci raccontano storie di vita 
crudele che danno ali ai sogni 

I 


L a prima settimana della Letteratura 
Dominicana in Italia, organizzata 
in varie città e sotto vari aspetti da 
Danilo M anera, ha visto arrivare a M il ano 
un drappello di scrittori che hanno rispo¬ 
sto alla curiosità e all’interesse di lettori e 
di editori in unaseriedi incontri pubblici. 

11 primo èawenuto nell’U niversità Statale 
di M ilano dove lo studio dellelingueispa- 
niche conosce da anni maestri eccellenti e 
ha in due docenti giovani e brillanti Emi¬ 
lia Parasse e, appunto, Danilo Manera, i 
più attenti e appassionati traghettatori del¬ 
le m use I etterari e carai bi che su 11 e ri ve me- 
diterranee. 

M ardo Veloz M aggiolo èil più autorevole 
degli scrittori dominicani, per età, per fa¬ 
ma, per ricchezza di opere; nel 1996 l’insie¬ 
me del suo lavoro in campo antropologi¬ 
co, archeologico, storico e letterario ha 
ricevuto il Premio Nazionale di letteratu¬ 
ra, ed egli è l'attuale viceministro della 
Cultura della Repubblica. Da noi è appe¬ 
na uscito, di M ardo Veloz M aggiolo, per 
l’editrice Besa di Nardò (Le) il romanzo 
Riti di cabaret. E dalla veronese casa Perosi- 
ni sono stati editi altri due testi narrativi 
presentati a M ilano: La sordida ragiatda 
dellamansuetudinedi Rafael GarefaRome 
ro e Come raccogliere l'ombra da fiori di 
Angela FI ernàndez N ùhez. 

Insieme agli autori di queste novità edito¬ 
riali c’erano anche Manuel Llibre Otero, 
matematico e pubblicitario, e Luis M art(n 
Gómez, spiritoso giornalistadellatdevisio- 


nedominicana vincitore del premio nazio¬ 
nale per il racconto del 1999. Sia Otero 
che Gómez non sono ignoti agli esperti di 
letterature sudamericane, perché presenti 
entrambi nell’antologiauscitadaFeltrinel¬ 
li nel 2000 / cactus non temono il vento, a 
cura di Danilo Manera (pagine 256, lire 
24.000), che spiega nella postfazione la 
sua fascinazione per l'isola scoperta nel 
1493 da Cristoforo Colombo che la para¬ 
gonò nel suo diario all’Andalusia per la 
dolcezza dell’aria e la ricchezza dei frutti, 
tanto da volervi si fermare per colonizzare 
i miti indigeni, i taino. 

Della storia e dell’anima antica della Re¬ 
pubblica Dominicana, quale è venuta 
esprimendosi nei suoi figli migliori com¬ 
pagni d’avventura degli scrittori del mon¬ 
do, M anera scrive pagine illuminanti, che 
attingono con fraterna empatia a quel 
nuovo modo di scrittura assumendone im¬ 
magini e metafore. Dice, per esempio la 


Nùhez, risentita custode del lungo dolore 
del popolo femminile da lei definito «una 
quotidianità da suicidio per una piccolo¬ 
borghese», che nelle terre aride del Sud 
«in certe epoche dell’anno si vedono ster¬ 
minati sciami di farfalle, chefluttuano co¬ 
me foglie sulle strade, invadono i paesi, 
sorvolano le distese di cactus». Così quel 
cactus irsuto e rigido, punteggiato di mi¬ 
croscopici fiori, cinto dal volo di colorate 
farfalle, chedifendetra lespine la sua goc¬ 
cia ^reta, diventa il simbolo stesso del¬ 
l’anima taina, che canta e suona pur tra le 
lacri me, e se la realtà è crudele è capace di 
dare ali ai sogni. 

Il nostro orizzonte oggi è cosi oscuro e 
tanto cupo di ombre minacciose, che le 
voci di libertà e di fantasie echeggiate sot¬ 
to le volte dell’ateneo milanese mi sono 
sembrate messaggi di speranza. Che veni¬ 
va naturale ricordare accompagnate da 
percussioni e da suoni, perché in nessun 


f altro paese, credo, come il Sud America 
l'unionefra le arti ètanto inestricabile. E 
viene spontaneo senti reun tango un bole¬ 
ro una rumba fare da sottofondo a una 
pagina letteraria, come la colonna sonora 
a un film. 

Nel romanzo di Maggioio, ad esempio, 
più che di Riti di cabaret, io parlerei di 
ritmi, perché è assecondando avvertibil¬ 
mente la scansione di una ballata popola¬ 
re che vi si narra la storia di un quartiere, 
la sua vita corale nel luogo che ne è il 
centro, il cabaret appunto, che è bar, sala 
da ballo e bordello. 

Rapo, il cronista, vi inserisce, a cadenze o 
a dissonanze, la sua storia che s’intreccia 
con quella di tutti nell’Isola, la vicenda 
politica dominicana recente, dalla caduta 
del dittatoreTrujillo nel 1961 eil successi¬ 
vo colpo di stato del suo collaboratore 
Balaguer, fi no al 25 aprile 1965, quando la 
guerra ci vi le si spostò nellestradedi Santo 
Domingo. Ritmo duro, a scandagli brevi, 
nellepiù schizofrenichefaccedi una socie¬ 
tà tribolata eppure viva in modi altrove 
impensabili; M aggiolo, così severo ecom- 
posto nella prosa saggistica, tenta qui 
un’ardua prova di espressionismo lingui¬ 
stico perraggiungerequellacheegli stesso 
definisce «una sorta di eternità crescen¬ 
te», prova non sempre riuscita e tuttavia 
notevole. Direi chelo scacco nascedall’ec- 
cesso, 0 forse così pare a me troppo «nor¬ 
dica» per abbandonarmi del tutto all'iper- 
boleoallavogliadi giocoo al l’enfasi oniri¬ 
ca. 


Certo, nella citata antologia, mi aveva fer¬ 
mato l’attenzione un racconto di M aggio- 
io, La fertile agonia dell'amore che dispie¬ 
ga allo stuporedi chi leggala meno kafkia¬ 
na delle metamorfosi, fatta com’èdi amo¬ 
re, di passione, di un’ossessione erotica 
che si conclude con lo scambio dei corpi. 
Se la favola indiana osava dire «io sono 
tu», lafavolacaraibicadàcarneesanguea 
questo scambio, la metamorfosi è in atto 
ed è realisticamente descritta («Quant’è 
penetranteil vero amore!»sorrideiì narra¬ 
tore, che non si ricorda solo di Kafka, ma 
si rifà a Bertolucci regista per definire una 
dissolvenza). 

C'è, in questi scrittori, un’intensa vocazio¬ 
ne ad assumere i colori vibranti del loro 
paesaggio naturale per dare un senso uni¬ 
tario, e non perente, al proprio paesaggio 
interiore. 

Cito dalla Nùhez, cheparladi un innamo¬ 
ramento folgorante: «M amma, quest’uo¬ 
mo sì che vale la pena. È bello come il 
sole. Profuma di maggio, sa di mentuccia. 
Non è ricco né giovane né tantomeno 
eroico. M aèincomparabilmente affettuo¬ 
so. M i prende in braccio ogni giorno per 
mettermi a letto, e se vedeste che letto, 
soffice come una canzone nell’acqua». 

E proprio la N ùhez, nella precedente anto¬ 
logia, aveva raccontato con ossessi va fi si ci¬ 
tò di rappresentazione una storia d’infeli¬ 
cità e di miseria, attraverso un paio di 
piedi bambini costretti in scarpe non lo¬ 
ro, e la piccola, che ha accettato la soffe¬ 
renza fisica come una penitenza dei suoi 
peccati, capisce tutto finalmente, il bene e 
il male, fisici e morali, guardando in chie¬ 
sa gli angeli che volano scalzi. Scalzi per¬ 
ché puri; scalzi, quindi felici. 

L’Aids ha ispirato, si sa, molte penne; la 
storia più straziante, e struggente, ha tro¬ 
vato in Luis Martin Gómez forma di pre¬ 
ghiera nelle parole di un ragazzo malato. 
Sua madre ha la conturbante prerogativa 
di anticiparein visioneonirica la mortedi 
chi lesta vicino; «Non mi sognare, mam¬ 
ma, te lo chiedo per favore, non farmi 
entrare nei tuoi sogni... ». 

Della raccolta di Rafael Garcia Romero, il 
racconto Carillon è un esempio di origina- 
letalento narrativo, con sapore pirandel¬ 
liano; una normale trinità, di padre ma- 
dreefigliolina, ha l'abitudine di un gioco 
a moscacieca, ogni volta festosamente ri¬ 
solto con il suono di un carillon. Uno 
scherzo, un divertimento, la madre dice 
al padre «Cercala!» e la bambina nascosta 
per gioco ha il cuore che batte forte fino 
all’attesa liberazione nelle braccia pater¬ 
ne. Ma un giorno il rischio si fa troppo 
grande in un’enorme piazza sconosciuta, 
einvece della ricerca conduce all'abbando¬ 
no. «Le cose arrivano e ti squassano, ma 
mai come uno se le prospetta, almeno 
secondo un preciso programma, senza in¬ 
toppi, condotto con determinazione». 

FI asta la vista, scrittori dominicani ! 
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NOVEMBRE 




Catenario || 

2 novembre 

Caienario 


É 

Chiesa Cattoiica 

Commemorazione 
dei fedeli defunti 

Bahà'i 



1 novembre 

Ricorrenza di Tutti i Santi 

2 novembre 

Commemorazione 
dei defunti 

21 novembre 

Presentazione delia 
Beata Vergine Maria 

Catenario 
Chiesa Anglicana 


1 novembre 

Ricorrenza di Tutti i Santi 


Caienario 
Chiesa Ortodossa 


21 novembre 

Ingresso della Madre 
di Dio al Tempio 

Caienario 

Islamico 


12 novembre 

Anniversario della nasoita 
di Bahàullàh 

Caienario 

Buddhista 


16 novembre 

(1442 dall'Egira) 

Primo giorno di Ramadam 

26 novembre 

Notte della Rivelazione del 
Corano al profeta Mohàmmad 


7 novembre 

Lhabab festa tibetana del 
ritorno del Buddha dal regno 
celeste dove ha Insegnato 

Caienario 
Indhuista 


13 novembre 

Festa di "Diwali" 
(fila di luci) 


la festa 

Per i cattolici la ricorrenza del mese di novem¬ 
bre è la commemorazione dei defunti (il 2 no¬ 
vembre). È una festività che non a caso è prece¬ 
duta da quella di «Tutti i santi» (il 1° novembre) 
la quale, secondo alcune scuole teologiche, do¬ 
vrebbe «illuminare» la memoria dei defunti ed 
essere«segno della speranza cristiana nella Risu- 
rezione dei morti» oltre che «della chiesa dei 
Santi», Le due ricorrenze sono ceiebrate anche 
dagli Anglicani. 

La Chiesa ortodossa il 21 novembrefest^- 
gia l'ingresso al Tempio della Madre di Dio, 
avvenimento cheèricordato anchedai cattolici. 

Manovembreèil mese sacro per eccellenza 
per l'IsIam, La notte tra il 16 e il 17 novembre 
(questo è l'an no 1442 dal l'Egi ra) i n i zi a, i nfatti, i I 
ramadam (nono mese) durante il quale ogni 
buon musulmano pratica il digiuno (sawm), 
cherapresenta il quarto «pilastro» della fe¬ 
de islamica con la professione di fede (shaha- 
da), la preghiera [salai) cinque volte al giorno, 
l'eiemosina al povero (quella «obbligatoria» 
zakat, quella «spontanea» sadaqa) e il pell^ri- 
naggio (lo hagg) a La M ecca. Nella notte tra il 26 


e il 27 novembre, definita dal Corano «più pre 
ziosa di mille mesi» (suraXCVII), si ceiebrala 
«Riveiazione» del Corano al profeta M uhàm- 
mad. Per tutto il ramadam, che dura per un 
intero mese lunare, il mondo islamico segue la 
regola del digiuno dall'alba al tramonto. Tutta 
la vita si ferma. Ci si astiene dal mangiare, dal 
bere, dal fumare, dall'assumere medicine, dal¬ 
l'avere rapporti sessuali. Il digiuno viene rotto 
ogni giorno solo al tramonto con il pasto chia¬ 
mato fatur, mentre una ricca colazione [sohour) 
viene consumata un'ora prima dell'alba. 

117 novembre! Buddhisti tibetani festeggia¬ 
no il Lhabab, il «ritorno dei Buddha dal regno 
celeste dove ha insegnato». 

Il 12 novembre! Bahà'i commemorano l'an¬ 
niversario della nascita di Bahàullàh, che è tra i 
fondatori deila loro confessione. 

Gli indhuisti il 13 novembre ricordano ìaDiwa- 
li, 0 «fila di luci», che simboleggia la vittoria del 
bene sul l'oscurità del male. Durante la festa miglia¬ 
ia di lumini illuminano le case, i negozi egli uffici 
pubblici. Le porte sono lasciate aperte per attirare 
Lakshmi, dea della prosperità edella fortuna. 


Tra laicità e fondamentalismo rincontro con «gli infedeli» 

Islamismo e modernità 
due secoli di tensione 


punto 


Fondamentalismo islamico, 
terrorismo, guerra santa di 
religione contro l'Occidente, la 
reazione al l'attacco e i 
bombardamenti suii'Afghanistan da parte degii Stati Uniti e 
dei suoi alleati, gli attacchi alle comunità cristiane in Pakistan 
e in Nigeria, li vortice di vioienzachesi è innestato dopo i'il 
settembre è preoccupante. I i pericoio maggiore è che si 
allarghi. Giovanni Paolo II, e con lui anche leader religiosi 
protestanti e isiamici, insiste nel proporre la via del dialogo. Lo 
ha fatto anche a conclusione del Sinodo dei vescovi durante ii 
quale i rappresentanti delle chiese asiatiche e africane, pur 
rilevando anche le difficoltà con l'IsIam, hanno stigmatizzato 
i'equiparazione tra terrorismo fondamentaiista e guerra di 
religione, sottolineando come più che religiosi siano sociali ed 
economici i motivi che spingono popoiazioni del Terzo mondo 
allo scontro con l'Occidente. È necessario resistere a pericoiose 
semplificazioni edistinguerel'IsIam dal fanatismo, così come 
il cristianesimo daiia cuitura deli'Occidente. Sono distinzioni 
essenziaii per chi crede nelia forza del confronto e 
nell'Importanza del pluralismo religioso. È per contribuire a 
formare questa visione piuraie del fenomeno religioso che 
pubbiichiamo ogni mese ii caiendario delie ricorrenze delie 
diverse confessioni. Per concorrere ad un'opera di chiarimento 
suiie radici del fondamentalismo islamico ospitiamo un 
articoio del direttore del Centro Federico Peirone, Augusto 
Tino Negri. Il Centro (011-5612261, Indirizzo 
e-mail:www.centro-peirone.it) èun organismo delia Diocesi di 
Torino che da sei anni opera per «ia promozione e ia cura di 
corrette relazioni» fra la Chiesa cattolica e II poliedrico mondo 
islamico. Il Centro pubblica ia Rivista bimestraie// 

Dialogo-al Hiwàr che dedica proprio ai fondamentaiismo 
islamico il suo prossimo numero, 
r.m. 



Augusto Tino Negri* 


I l fondamentalismo islamico, 
m^lio, il radicalismo islamico 
0 islamismo, è il frutto bacato 
del secolare confronto fra IsIàm e 
modernità occidentale. Gli islami¬ 
smi reclamano l'eredità della vera, 
inalterabile tradizione musulmana, 
si ritengono il «farmakon»del vele¬ 
noso morso dell'Occidente. Sul 
banco degli imputati, da un lato le 
diverse ideologie islamiche, dall'al¬ 
tro la modernità. La «questioneoc¬ 
cidentale» dell'IsIàm prende corpo 
nel '700, con l'espansione mercanti¬ 
le delle potenze europee nelle peri- 
feriedeH'impero islamico. Nacque¬ 
ro movimenti di reazione, che com¬ 
plessivamente si chiamano nahda 
(risveglio islamico). 

Fu allora che in Arabia centrale, 
nacque il movimento puritano in¬ 
transigente wahhabita-saudita. M a 
altre nazioni si sollevarono: India, 
Nigeria, Guinea, Senegai, Mali, In¬ 
donesia, Libia, Ciad, Sudan eSoma- 
lia. La causa dei mali recenti dei 
Paesi islamici, di natura socioeco¬ 
nomica, fu ascritta all'abbandono 
del vero IsIàm. Perciò, da un lato 
era necessario ripristinare il puro 
monoteismo (tawhìd) contro tutte 
ledeviazioni, dall'altro lato i musul¬ 
mani dovevano compiereuna nuo¬ 
va egira simbolica, proclamare il 
/;7iàd(guerrasanta) einstaurareun 
nuovo ordine storico di fede e giu¬ 
stizia islamiche. 

La secondafasedella riscoperta del¬ 
l'IsIàm èli riformismo. Con lo sbar¬ 
co di Napoleone in Egitto (1798), 
lodassi dirigenti islamiche presero 
coscienza del ritardo edell'lnferiori- 
tà dell'IsIàm rispetto all'Occidente 
in ambito culturale, soci aleepoliti¬ 
co. I padri del riformismo furono 
JamàI al-Dìn al-Afghani 
(1838-1897) eM uhammad 'Abduh 
(1849-1905), epigoni di un vasto e 
poliedrico movimento. Seda un la¬ 
to elaborarono ideeestrategieanti- 
coloniali e panislamiche, dall'altro 
intrapresero riforme in tutti i cam¬ 
pi (educativo, scolastico, economi¬ 
co, politico e militare). Valorizzaro¬ 
no la ragione e la riscoperta delle 


culture locali, lo studio delle lin¬ 
gue, il rinnovamento del Fessesi co¬ 
ranica, criticando il dispotismo, il 
fideismo, il fatalismo. Vari movi¬ 
menti politici portarono all'indi¬ 
pendenza e alla fondazione di Stati 
costituzionali nazionali, basati su 
ideologie laiche, nazionaliste, socia¬ 
liste: basti ricordare l'Egitto di N es¬ 
ser eil socialismo panarabo; il parti¬ 
to Ba'th e le riforme in I raq e Siria; 
l'Algeria dell'indipendenza di Bou- 
medienne (1965-1978) e la riforma 
agraria, l'arabizzazione e l'islamiz- 
zazione; la Tunisia di Burghiba 
(1956-1987) chescelse la via capita¬ 
lista e riformò lo Statuto della fami¬ 
glia; e poi ancora la Libia, l'I ndone 
sia, la Turchia di Ataturk ecc. 

La terza fase è la comparsa dei mo- 
vimenti islamisti, negli anni 
'20-'30, che fu di critica e sconfes¬ 


sione del riformismo. I suoi padri 
furono l'egiziano Sayyid Qutb 
(1906-1966) e il pakistano Abù 
l-A'là al-Mawdùdì. (1903-1979). 
Sayyid Qutb fu l'ideologo dei Fratel¬ 
li M usui mani, un movimento fon¬ 
dato in Egitto daRashìd Ridà e poi 
riorganizzato da H asan al-Bannà in 
partito politico, fiancheggiato da 
un'organizzazione paramilitare. 
Nell'Egitto di Nesser, Sayyid Qutb 
formulò la nuova ideologia del mo¬ 
vimento, la costruzione del Partito 
unico islamico. AI-M awdùdì èil pa¬ 
dre dello Stato islamico del Paki¬ 
stan separatosi dall'India nel 1947. 
La «pars destruens» della loro dot¬ 
trina colpì riformismo, nazionali¬ 
smo, socialismo e capitalismo, pro¬ 
dotti della cultura moderna Occi¬ 
dental e, i deo I ogi e «seco I ari », jàbiliy- 
ya, cioè puro ritorno al paganesi¬ 


mo preislamico. Il capitalismo è 
usura (ribà) e il socialismo contra¬ 
sta con ladottrinadeHazakàtel'in- 
violabilità della proprietà privata, 
tutelate dal Corano. Il rimedio èil 
panislamismo, la ricostruzione del¬ 
lo Stato e della società islamici. Co¬ 
sì la sovranità (hàk/m/>ya) vienere- 
stituita a Dio, nell'applicazione inte¬ 
gra della shar/'a (legge islamica). 

I n realtà, durante la lunga storia del 
Califfato, la religione islamica agì 
da strumento di legittimazione del 
potere politico, la cui forma risentì 
anche di culture estranee all'IsIàm. 
D'altra parte, gli «ulama» sunniti 
hanno accettato ogni poterecostitu¬ 
ito, purché garante deH'applicazio- 
nedellashan'a. Gli islamismi riget¬ 
tano il passato e vagheggiano il ri¬ 
torno alla mitica età dell'ero, dei 
primi 4 Califfi. L'IsIàm sarà il nuo¬ 
vo faro dell'umanità. U n'avanguar- 
dia [talì'a) guiderà la rivoluzione, 
farà il jihàd e imporrà lo Stato isla¬ 
mico, che sarà il modello per tutti 
gli altri Stati. I suoi cittadini saran¬ 
no islamici. I non musulmani sa¬ 
ranno dh/mmf(protetti), sottopo¬ 
sti, non godono di tutti i diritti. 

La storia dei Fratéli Musulmani è 
scandita da violenze contro i poteri 
islamici costituiti (vari attentati 
contro Nasser, l'assassinio di Sadàt 


nel 1981, attentati contro Mu- 
bàrak). 

Nel 1979 con Khomeyni trionfò in 
Iran il governo «teocratico» degli 
ayatollah edivenneil simbolo della 
possibilità universale dello Stato 
islamico. Da allora, le strat^ie di 
conquista del potere polverizzaro¬ 
no i Fratdii Musulmani in vari sot¬ 
togruppi, una piovra dai numerosi 
tentacoli, più o meno rivoluziona¬ 
ri, armati e terroristi. 

Giungiamo cosi ai nostri giorni, a 
Ben Laden. Gli Stati islamici moder¬ 
ni, nei confronti degli islamisti han¬ 
no usato la doppia strategia, di re¬ 
pressione dei gruppi più radicali e 
di promozionedi un IsIàm ufficiale 
moderato con alcune concessioni 
all'islamizzazionefdel diritto, della 
società ecc). Alcuni Stati in partico¬ 
lare, hanno armato i terroristi in 
tutto il mondo, come l'Arabia Sau¬ 
dita, il Pakistan, l'Iran. 

I Talebàn, sono il frutto congiunto 
del puritanesimo islamico saudita e 
della strategia petrolifera di Arabia 
Saudita, Pakistàn eLI.S.A nell'area 
del Golfo. L'Europa non è senza 
colpe, ha «assistito» con opportuni¬ 
smo, condiscendendo silente per il 
godimento di vantaggi economici 
^ energetici. L'esito drammatico 
di questa vicenda, la distruzione 


delleTwin Towersei 6.500 morti, 
ha dunque radici remote, che co¬ 
stringeranno a ri pensare! ruoli stra¬ 
tegici, le alleanze e l'intera politica 
mediorientale. 

N on si tratta di una guerra tra pove 
ri ericchi. Da un lato c'è l'ambigui¬ 
tà e la connivenza di molti Paesi 
islamici verso il terrorismo e la ca¬ 
duta della spinta alla democratizza- 
zionenei singoli Paesi, dove ai r^i- 
mi coloniali sono succeduti regimi 
dittatoriali, mascherati da regimi 
parlamentari. Le ricchezze non so¬ 
no distribuiteelelibertàsono soffo¬ 
cate. 

Dall'altro, i Paesi occidentali han¬ 
no barattato il «mercato» e le prov¬ 
vigioni energetiche a basso costo 
con l'applicazione dei Diritti del¬ 
l'Uomo. Su tutto incombe la sotto¬ 
valutazione di focolai di miseria e 
ingiustizia, come nella patria pale¬ 
stinese. 

Agli intellettuali musulmani «mo¬ 
dernisti» consegnarne, idealmente, 
un compito e un sogno: creare un 
organismo permanente, per una ri¬ 
flessionestabile, in vistadellaricon¬ 
ciliazione tra tradizione islamica e 
modernità, che non può essere de¬ 
monizzata ma solo metabolizzata e 
guidata. 

* di rettore Centro Federico Perone 


Il senso del rito cristiano pone Tuomo di fronte alle responsabilità del suo agire: tra il passato cui dare compimento e il fìituro da consegnare alle nuove generazioni 

La memoria dei santi e dei morti per guardare oltre la nostra vita 


Carlo Molari* 


O gni cultura umana ha ri¬ 
tuali di memoria di coloro 
che hanno arricchito la 
storia degli uomini. Il mondo cri¬ 
stiano celebra questa memoria all' 
inizio di novembrecon la festa dei 
santi (1 novembre) e il ricordo dei 
morti (2 novembre). 
Questecommemorazioni attraver¬ 
so il passato ci offrono criteri per 
giudicare il presente e ci consegna¬ 
no immagini del nostro desti no fu¬ 
turo. Non lo conosciamo con esat¬ 
tezza perché non abbiamo catego¬ 
rie adeguate per pensarlo, ma esso 
stadinanzi anoi come ragione del¬ 
le scelte che ogni giorno compia¬ 
mo. Quando, nella primafasedella 


vita, veniamo a contatto con la real¬ 
tà fisica che ci attornia pensiamo 
cheessa esista così come noi la per¬ 
cepiamo. Ma più tardi veniamo a 
saperechelecosestanno molto di¬ 
versamente. Ciò che appare immo- 
bileèpercorso da profondi econti- 
nui processi, ciò che sembra unifor- 
meèassemblaggio di elementi mol¬ 
to vari e diversificati. 

Allo stesso modo se consideriamo 
la nostra avventura storica, abbia¬ 
mo l'impressione cheessa siarisul- 
tato di semplice combinazione di 
fattori disordinati eprecari. In real¬ 
tà ad una analisi più approfondita 
essa emerge come il risultato di for¬ 


ze vitali che ci avvolgono, di mes¬ 
saggi che ci pervengono da ogni 
parte del cosmo, di energie che ci 
sovrastano. L'intreccio di vita e di 
morte che costituisce la nostra esi¬ 
stenza ha una dimensione che ci 
sovrasta. Qualeforma di vita potrà 
assumere l'energia che ora in noi 
hafiguradi materia, non lo possia¬ 
mo sapere. Chi saremo nellaforma 
definitiva dell'esistenza non lo pos¬ 
siamo immaginare. Sappiamo pe¬ 
rò che il nostro agire attuale deve 
far fiorire il passato, che lo ha reso 
possibile, edeve consentirei! futu¬ 
ro da consegnare alle prossime ge¬ 
nerazioni. Non esiste solo un desti¬ 
no individuale, ma anche un desti¬ 
no dell'intera umanità entro il qua- 
lesi realizzano lesingolegenerazio- 
ni e si compie il destino di ogni 


persona. Venerare! santi ericorda- 
re i morti significa appunto assu¬ 
mere quegli atteggiamenti vitali 
checonsentono alla persona di va- 
lorizzareil suo passato edi accoglie 
re senza riserveil futuro cheirrom- 
pe in virtù di una forza creatrice 
positiva. 

I santi sono pervenuti prima di noi 
alla forma definitiva di esistenza. 
Ricordarli è rinnovare la certezza 
che anche noi possiamo pervenir¬ 
vi. Pregarli significa riconoscere la 
nostra dipendenza da forze arcane 
checi sovrastano eassumereatteg¬ 
giamenti che ci consentano di vive¬ 
re intensamente il nostro presente. 
A volte si parla di intercessione o 
di mediazione dei santi. Laformu- 
Ia è molto ambigua perché attri bui- 
scea Dio atteggiamenti umani. Le 


creaturenon hanno bisogno di me¬ 
diatori edi intercessori presso Dio. 

I santi sono piuttosto la garanzia 
dell'azionebenevoladi Dio na con¬ 
fronti dell'umanità. Pregare! santi 
significa richiamarsi alla loro testi¬ 
monianza di fede per essere in gra¬ 
do di accogliere senza resistenze 
l'azionecreatricedi Dio checi inve¬ 
ste e ci sostiene. 

Fare memoria dei morti èricorda- 
reil nostro passato comefontedel- 
la vita che ci è stata consegnata e 
dellatradizioneculturalein cui sia¬ 
mo stati inseriti. Ricordare una per¬ 
sona che ha fatto parte in qualche 
modo della propria storia è prende¬ 


re coscienza di una struttura inti¬ 
ma della nostra persona, è rievoca¬ 
re un tratto del cammino compiu¬ 
to, è ri evocare un impegno di fedel¬ 
tà. La memoria dei morti ci pone 
interrogativi sulla gestione dei do¬ 
ni vitali ricevuti. 

La memoria liturgica non può esse¬ 
re ricondotta perciò a un semplice 
evago ricordo. Essa implica anche 
la volontà di valorizzare il passato, 
di dare un senso nuovo all'impe¬ 
gno delle persone che l'hanno reso 
possibile, di conferireun valore ag¬ 
giunto al loro amore, alla loro soffe¬ 
renza, al loro lavoro. Significa inol¬ 
tre ricuperare le sue carenze per 
impedire cheleinfedel tàdellegene- 
razioni passate pesino sul nostro 
presenteesullegenerazioni future. 

Heologo 


Gli Usa 
LA Patria 
E Dio 

Paolo Naso 


od blessAmeri- 
yy| _ ca», Dio bene- 
vJ dica l'Ameri¬ 
ca, èdiventato il motto na¬ 
zionale del la reazione mo¬ 
rale alla ferita subita dagli 
Usa. E, comesi èvisto nel- 
lacerimonia interreligiosa 
a New York del 28 ottobre, 
non èun semplice richia¬ 
mo patriottico enfatizzato 
dal la destra religi osa; i son¬ 
daggi Gallup ci dicono in¬ 
fatti che dopo rii settem¬ 
bre gli americani secondo 
i quali la religione ha 
«molta Importanza nella 
loro vita» sono saliti dal 
58 al 64%; così come nel¬ 
l'ultima settimana quasi II 
50% ha sentito il bisogno 
di recarsi in un luogo di 
culto, contro II 43% degli 
abituali «church goers», 
percentuale già altissima 
se rapportata al l'Europa; 11 
74%, infine, dichiara di 
pregare con maggiore fre¬ 
quenza. Insomma, abbia¬ 
mo unaconferma dell'im¬ 
portanza che la fede ha 
per la maggioranza degli 
americani. Comesi spiega 
q uesta ten den za? I n n an zi - 
tutto occorre capi re che la 
spiritualità di chi invoca 
«God bless America» non 
è pura retorica nazionali¬ 
stica. Storicamente la so¬ 
ci età amerl can a n asce su 11 ' 
onda di una riforma reli¬ 
giosa cui la «chiesa stabili- 
ta»in Inghilterra non Inte 
se dare spazio; e così tra 
'600 e '700 la Nuova In¬ 
ghilterra divenne l'appro¬ 
do di rifugiati a causa del¬ 
la loro fede: presbiteriani, 
battisti, quaccheri.... 

La traversata dell'Oceano 
fu il loro «esodo» e l'Ame- 
rlca di venne Ia Ioro «Terra 
promessa»; finirono così 
per interpretarsi come il 
«nuovo Israele», popolo 
benedetto e rafforzato da 
un «patto»di fedeltà stabi¬ 
lito con Dio. E la comune 
confessionedi fede, in bre¬ 
ve, costituì ancheil fonda¬ 
mento di un patto «oriz¬ 
zontale» tradi essi, l'impe¬ 
gno al sostegno reciproco 
ed alla difesa della propria 
comunità religiosa e civi¬ 
le. 


Ancora oggi questa radice 
vi ve n el I a soci età ameri ca- 
na e si rafforza nei mo¬ 
menti critici della sua sto¬ 
ria; in una prospettiva 
non più esclusivamente 
protestante ma pluralisti¬ 
camente aperta alle diver¬ 
se comunità di fede. Non 
èun caso che negli ultimi 
giorni quattromila leader 
religiosi - tra di loro molti 
musulmani - abbiano fir¬ 
mato un appello in cui si 
afferma che «non dobbia¬ 
mo permettere al terrore 
di distoglierci dal cammi¬ 
no ad essere il popolo di 
Dio. Dedichiamoci alla pa¬ 
ce globale, alla dignità 
umana e allo sradicamen¬ 
to deH'ingiustizia che ali¬ 
menta rabbia e vendetta». 
Parole significative ed im¬ 
pegnative. Soprattutto nel- 
leorein cui in cui l'Ameri¬ 
ca è assordata dai boati del- 
lasua macchina militare. 
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UN «NUOVO» CAPITOLO 
DEL«GAnOPARDO» 

«Il Gattopardo» si arricchisce di un 
capitolo inedito. Feltrinelli stamperà la 
nuova edizione entro la prima metà del 
2002, con in appendice una decina di 
pagine sconosciute. Curerà il volume 
Gioacchino Lanza Tornasi, il figlio 
adottivo di Tornasi di Lampedusa. Il 
capitolo inedito adombrava la passione 
segreta di Don Fabrizio, principe di 
Salina, per la bella Angelica Sodara, 
che poi, con il suo beneplacito, 
avrebbe sposato il nipote Tancredi. La 
parte fu eliminata dagli eredi dello 
scrittore, i quali temevano che vi fosse 
riconosciuta una storia scabrosa 
realmente accaduta nella loro famiglia. 


Le Carré, alla ricerca del nuovo Impero del M ate 


Maria Serena Palieri 

L a fine della Guerra Fredda, tra I suol effetti 
collaterali, ha avuto quello di depredare gli 
scrittori di spy-story di uno scenario - Ovest 
versus Est - che li aveva riforniti fin lì di mille e una 
storia. Gli ultimi dodici anni, dal crollo del M uro, gli 
addetti ai lavori li hanno perciò trascorsi alla ricerca 
di un altro forziere altrettanto generoso. Lo scontro 
Occidente-Islam, e il nuovo scacchiere internaziona¬ 
le con tutte le possibili ambiguità dell’alleanza tra 
Usa, Russia e Cina, d'ora in poi evidentemente potrà 
esserlo. M afin qui sono state percorse piuttosto altre 
strade: per esempio, prima negli Stati Uniti, poi in 
Europa, ènatoTeco-thriller, il romanzo che racconta 
di un eroesingolo odi un'organizzazioneambientali- 
sta che combattono contro il Maligno che prepara 


una qualche catastrofe ecologica, John Le Carré, il 
maestro di tutti gli scrittori di spy-story, nel suo 
ultimo romanzo II giardiniere tenace (Mondadori, 
pagine 524, lire 35,000) ha scelto un altro scenario: 
gli intrighi delle multinazionali, e in particolare delle 
più grasse fra di esse, le multinazionali del farmaco. 
M ossa geniale, perché così il romanziere della Spia 
che venne dal freddo va alla radice del nuovo ordine 
mondiale: duella con chi, davvero, detta la Legge. Il 
giardiniere del titolo éjustin Quayle, diplomatico 
inglese di stanza a Nairobi, uomo di temperamento 
mite e appassionato di peonie. Tutto cambia, nel suo 
animo, quando arriva la notizia che la sua giovanissi¬ 
ma mogi i e Tessa é stata trovata barbaramente uccisa 
sulle rive del lago Turkana. Il romanzo prende le 


mosse appunto dallestanze dell'Alto Commissariato 
Britannico, dove arriva il messaggio, ed énell’ipocri- 
siadeH'ambientediplomatico che si dipanano le pri¬ 
me scene un mondo cieco siaal continente nero che 
al corrotto regime kenyota che gli è intorno, preso 
dai noti e sempre un po' assurdi cerimoniali dei 
bianchi in Africa, party alcolici e giochi sportivi, e 
insieme confitto nella logica gerarchica, nella quale 
ogni minimo segno può indicareun cambiamento di 
status in bene o in male. E la tragedia di justin 
Quayle é, per l'appunto, un «incidente» che può far 
traballare molti equilibri. Anche perché sul lagoTu- 
rkana Tessa c'era andata in compagnia di Arnold 
Bluhm, personaggio inquietante perché nero, e in 
più leader carismatico del volontariato internaziona¬ 


le, che ora risulta scomparso. Chi ha ucciso Tessa, e 
perché?Le524 paginedel G/ard/'n/ere tenace sono un 
viaggio verso la soluzione del giallo e un viaggio 
dentro lamissionecui si eradedicataTessa: smasche¬ 
rare la strapotente multinazionaleche testava farma¬ 
ci sugli africani ammalati, usandoli da cavie per gli 
effetti collaterali. Le Carré usa quel suo stile fatto di 
cavalcate verbali dentro e fuori i personaggi, co¬ 
struendo ciò in cui è maestro, un'atmosfera al culmi¬ 
ne deH'ambiguità. Con un exploit virtuosistico da 
narratore di razza: restituirci Tessa, che conosciamo 
solo da morta, viva come nessun'altro nellesuebatta- 
glie furenti e nelle sue idiosincrasie, attraverso ciò 
che i «vivi» (ma davvero sono tali?) dicono, pensano, 
rimpiangono di lei. 


Lo sterminio disegnato a matita 

In mostra a Bergamo la vita nel ghetto dì Terezin visto con gli occhi di ma bambina 


«lo sono una dei sopravvissuti di Auschwitz» 



H elga Weissova è stata fortunata: è una dei pochissim i che sono soprav¬ 
vissuti all’orrore di Auschwitz. I suoi disegni sono conservati nel Mu¬ 
seo Ebraico di Praga, e costituiscono una parte dei quattromila disegni di 
bambini ebrei patrimonio del museo. Riportiamo qui un suo asciutto autoritrat¬ 
to: 

«Dei 15.000 bambini che da Terezin furono deportati ad Auschwitz, solo un 
centinaio sono sopravvissuti allo sterminio, lo sono una di quelli. Sono nata a 
Praga il 10 novembre 1929. 

Mio padre Otto Weiss lavorava come impiegato alla landerbank di Praga e mia 
madre, Irena Fuchsova, faceva la cucitrice. 

Un mese dopo il mio dodicesimo compleanno, il 10 dicembre 1941, sono stata 
catturata con i miei genitori e mandata a Terezin con uno dei primi trasporti. 

Lì ho trascorso quasi tre anni della miavita. 

In seguito sono stata deportata ad Auschwitz, Freiberg e Mauthausen, dove 
sono stata liberata nel maggio del 1945. Dopo la guerra sono tornata a Praga 
con mia madre, mio padre non era sopravvissuto. 

Ho studiato all'Accademia d'arte e sono diventata pittrice. I miei quadri sono 
noti in tutto il mondo. Nel 1954 ho sposato il musicista diri Hosek da cui ho 
avuto un figlio e una figlia. Oggi sono nonna di tre nipoti. 

I disegni che ho realizzato a Terezin testimoniano l'orrore e la sofferenza della 
seconda guerra mondiale, un tema che mi ha accompagnato per tutta la vita e 
ha influenzato la mia creatività artistica». 


V 



Due dei disegni 
che Heiga 
Weissova 
reaiizzò 
nei ghetto 
di Terezin 


Ibio Paolucci 


N ata come città fortezza fatta co¬ 
struire daH'imperatore Giuseppe 
Il nel 1780 e battezzata col nome 
della madre. Maria Teresa, Theresiensta- 
dt venne trasformata dai nazisti in un 
ghetto, diciamo così, un po' particolare, le 
cui finalità, tuttavia, erano identiche a 
quelledi tutti gli altri campi di concentra¬ 
mento: lo sterminio di tutti gli ebrei. Neil' 
universo concentrazionario nazista, Tere¬ 
zin è conosciuta per i disegni dei bambi¬ 
ni, quattromila dei quali sono oggi custo¬ 
diti nel M useo Ebraico di Praga. Gli auto¬ 
ri di questi straordinari dipinti sono quasi 
tutti morti nelle camere a gas di Au¬ 
schwitz. Pochissimi i sopravvissuti, ad 
una dei quali, Helga Weissova, èstata de¬ 
dicata da «Pro Forma» di Carpi, l'Istituto 
Bergamasco per la Storia della Resistenza 
edell'Età contemporanea, «Lab 80» e«Ali- 
ce, casa di produzione samisdat», con il 
patrocinio del Comune di Bergamo, del 
Centro di Documentazioneebraica edell' 
Associazione nazionale ex deportati, una 
magnifica mostra, curata da Fiorenza 
Roncalli, ospitata nella ex chiesa di S.M a- 
ria Maddalena dei Disciplini a Bergamo 
fino all'll novembre. 

Comesi salearmatedi H itier entrarono a 
Praga il 15 marzo del 1939 e quattro mesi 
dopo vennero emanate le l^gi razziali 
con la conseguenza, fra le tanti ssi me altre, 
di vietare ai ragazzi ebrei di frequentare le 
scuole pubbliche (come, peraltro, era già 
avvenuto, con un anno di anticipo, in 
Italia). La deportazione in massa degli 
ebrei della Boemia e della M oravia venne 
decretata nel settembre del 1941 e un me- 
sedopo, il 19 ottobre, Terezin cominciò a 
funzionare come ghetto. Secondo lo stori¬ 
co Raul H ilberg, autore del fondamentale 
libro La distruzione degli dare in Europa 
(EditoreEinaudi),quel ghetto servì ai na¬ 
zisti anche per dare un contentino agli alti 
comandi della Wehrmacht, chechièdeva- 
no un trattamento speciale per gli ebrei ex 
combattenti della prima guerra mondia¬ 
le, che avevano meritato la Croce di ferro 
di prima classeo una decorazioneaustria¬ 
ca equivalente. In sostanza, il ghetto fu 
creato sulla base di due considerazioni: 
creare un campo di concentramento per 
gli ebrei del Prottetorato ceco e utili zzarlo 
in seguito per gli ebrei «importanti» e per 
altre categorie speciali. In ogni caso 
Heydrich bruttò la sua posizionedi Reich- 
sprotektor per ordinare la totaledistruzio- 

Helga Weissova venne 
portata nel ghetto 
insieme ad altri 15.000 
bambini. La tappa 
sueeessiva fu il campo di 
concentramento 
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ne della piccola città, l'evacuazione della 
popolazionececaelacreazionedi un inse¬ 
diamento ebraico (judensiediung). Un 
ghetto, infine, chenelleintenzioni di Him- 
mler, capo supremo delle SS, doveva an- 
cheservire, eventualmente, comein effet¬ 
ti servì, da specchietto per le allodole in 
caso di ispezioni del la Croce rossa interna¬ 
zionale. In realtà, il ghetto di Terezin, do¬ 
ve furono inviate oltre 140.(X)0 persone, 
di cui 15.000 bambini, non era nient'altro 
che una tappa cheportava al grandecimi- 


tero di Auschwitz. Valgano, al riguardo, 
le cifre: dei 140.000 detenuti, 33.456 mori¬ 
rono nel campo, mentre ben 88.202, e 
cioè la quasi totalità dei restanti, furono i 
deportati nel campo di sterminio polac¬ 
co. I liberati dall'Armata rossa, il 19 mag¬ 
gio del '45, furono 1654. 

In questo campo, dal '42 al '44, venero 
deportati 15.000bambini dai 7ai Danni, 
che, a scaglioni, furono anch'essi trasferiti 
ad Auschwitz. Se ne salvarono solo un 
centinaio. Molti di loro lasciarono aTere 


zin un patrimomio prezioso di disegni e 
di poesie, una rassegna da quali fece il 
giro del mondo, Italia compresa. La mo¬ 
stra, fra l'altro, fu accompagnata da un 
bel catalogo con una copertina dove era 
riprodotto uno stupendo dipinto di Ren¬ 
zo V espi gn ani, dedicato ai bambini di Te¬ 
rezin e donato al M useo ebraico di Praga. 
Disegni teneri estrazianti, nati nellarealtà 
allucinante del campo, autori ragazzini e 
ragazzine quasi tutti morti ad Auschwitz. 
È impressionante, infatti, scorrere le dida¬ 


scalie delle immagini nel catalogo, dove, 
nove volte su dieci, si trova il nome e il 
cognome, la data della nascita e quella 
della morte ad Auschwitz. Fra le bambine 
trasferite ad Auschwitz, dopo una lunga 
permanenza a Terezin, c'era anche Helga 
W eissova, una delle pochissi me sopravvis¬ 
sute, che, a Terezin, aveva dipinto ciò che 
aveva visto e che, quando fu obbligata a 
lasciare il campo per Auschwitz, consegnò 
i disegni allo zio, che li nascose e riuscì a 
salvarli. 


«Disegna ciò che vedi» le aveva detto il 
padre, finito ad Auschwitz, e lei, dotata di 
un grandetalento, aveva seguito il suggeri¬ 
mento. Ciò che H elga vede non sono sol¬ 
tanto le cose sotto i suoi occhi, ma anche 
quello che vorrebbe, che sogna. Di fuggi¬ 
re, innanzitutto, da Terezin per tornare 
nella sua casa di Praga. Il logo della mo¬ 
stra, infatti, è rappresentato dalla giovanis¬ 
sima Helga, vestita sportivamente, con 
tanto di zaino ecoperta arrotolata in spal¬ 
la, borsetta e mani in tasca, che si lascia 
alle spalle il cartello stradale con indicato 
Terezin mentre, con aria soddisfatta, im¬ 
bocca la via per Praga. Questo il sogno. La 
realtà, invece, è quella deH'arrivo a Tere¬ 
zin, con lafiladellepersone, uomini don¬ 
ne bambini, con la stella gialla di David 
cucita sui cappotti, il gendarme che li sor- 
v^lia con il fucile in spalla. Qppure la 
distri buzionedello scarsissimo epoverissi- 
mo cibo in un cortile grigiastro, spoglio, 
squallido. 

0 ancora, il trasporto di ogni cosa, com¬ 
preso il pane, in carri funebri, mentre le 
bare erano trasportate su tavole con le 
ruote. E poi di nuovo il sogno per il suo 
quattordicesimo compleanno, raffigurato 
da un trittico, con tre diverse date. La 
prima, 1929, quella della sua nascita con 
un bel lettino, fiori, colori dolcissimi; la 
seconda, 1943, quella della presenza nel 
lager, con lei seduta su un letto a castello, 
meditabonda; la terza, 1957, quella dell' 
agognato ritorno alla normalità, con lei e 
una amica chespingono carrozzelle, mac¬ 
chine e tram che sfrecciano nelle strade. 
C'è anche il disegno che illustra l'arrivo 
della Commissione della Croce rossa in¬ 
ternazionale, accettata dai nazisti per dare 
l'impressione che a Terezin gli ebrei era¬ 
no trattati bene. 

I disegni, generalmente a penna, inchio¬ 
stro e acquarelli, pur non essendo mai 
troppo cupi, colpiscono per la loro scon¬ 
volgente testimonianza di una realtà ango¬ 
sciante, dominata da una barbarie senza 
limiti. Solo rifugio i sogni: il dono più 
prezioso, rappresentato dal cibo, e nel di¬ 
segno si vede una specie di paese della 
cuccagna, con persone che trasportano 
cibarieedolciumi di ogni tipo, e, ricorren¬ 
te, martellante, il sogno del ritorno. Infi¬ 
ne ci sono i di^ni fatti subito dopo la 
liberazione, fra il '45eil '46, che riguarda¬ 
no la sua permanenza ad Auschwitz, que¬ 
sti sì cupi, tragicamente doloranti, senza 
speranza: il suicidio sul filo spinato, la 
selezione, la marcia della morte: gli orren¬ 
di ritmi della Shoah. 


Nel Museo Ebraico 
di Praga sono conservati 
i disegni dei piccoli 
ebrei deportati 
Se ne salvarono solo 
un centinaio 



Oreste Pivetta «Primaverile» di Dario Voltolini: tra parcheggiatori violenti ed elicotteri a testa in giù, il mondo gaio in un altissimo ospedale 

Si sale e si scende: la vita è un grattacielo 


L a vita è un grattacielo: una lenta salita e, 
per scendere, un possibile o probabile 
volo in giù. Non si dovrebbedire, dopo 
le«torri gemelle». Ma le metafore, per fortuna, 
soprawivono alle bombe Sono più forti, corag¬ 
giose, creative Dario Voltolini, uno dei nostri 
scrittori più intelligenti eoriginali, il grattacielo 
che ospita un ospedale lo percorre tutto, dal 
parcheggio alla cima, nel suo più recente ro¬ 
manzo, Primaverilefuomini nudi al testo), pub¬ 
blicato da Feltrinelli («testo» è filologia, ma 
anche teglia per dolci e focacce). Comincian¬ 
do, Idteralmente, tra le motociclette che rom¬ 
bano, i lavori in corso, le auto bloccate, la lite 
per il parcheggio conteso o rubato all'occasio¬ 
nale avversario. Scene di quotidiano realismo. 
Così anche all'ingresso dell'ospedale, assediato 
dai questuanti venditori di kit da pronto soc¬ 
corso, alcol, ammoniaca, un cerotto, un coto¬ 
ne, una mossa e una finta calcistica per evitarli. 
Il protagonistasaleperincontrarein «picciona¬ 
ia» Francesco, un amico fratturato, incidente 
di gioco, calcio che è una passione di Voltolini 


(vedi il recente IO, sempre di Feltrinelli, l'anno 
scorso, e all'ospedale, subito dopo, nella narra¬ 
zione, l'ingresso il ricordo della partita e la 
descrizione della finta con cui il difensore in 
anticipo sui palloneevita l'intervento dell'attac¬ 
cante awersario). 

Ancora per poco il racconto restituisce paesag¬ 
gi md:ropolitani e personaggi di una città, os¬ 
servata dal lefinestredei piani bassi. Poi il mon¬ 
do cambiaeleprimeawisaglienon tardano, A 
insospettirci potrebbe essere la procace infer¬ 
miera ElenaTamagnone, massoterapia, incon¬ 
tro fortuito lungo lescale. LaTamagnonesedu- 
ce il nostro protagonista, che di cognome fa 
Porzana, elo conduce nellecantine dell'ospeda¬ 
le. Dopo un rapido esercizio professionale s'ac¬ 
coppia con lui sul l^ino della tac. Approccio 
casuale, procedura insolitamente rapida, con¬ 


clusione francamente singolare, destino scon¬ 
certante per quanto vitale di una tomografia 
assiale computerizzata che in genere prelude 
ad altri esiti. M a l'ospedaledi sorprese, addirit¬ 
tura di capovolgimenti, ne riserverà tanti altri, 
una miriade, che sconvolgono logicaeabitudi- 
ni, spazio etempo, alludendo a trasformazioni, 
separazioni, illusioni. L'ospedaledi Voltolini è 
il museo in divenire delle meraviglie, work in 
progress dei mostri : tra sale operatorie che so¬ 
no giardini tropicali, elicotteri appesi a zampe 
in su, medici pazzi, analisti che producono dia¬ 
manti, posteggiatori che massacrano i clienti, 
giganteschi accumuli di ossaedi corpi, cimiteri 
di animali edi uomini... Salite, salite, per crede¬ 
re... E siccome siamo comunque nel mondo 
dei computer, dello smau, degli schermi edelle 
tastiere, il virtuale avrà la sua parte. Anche in 


questo caso l'allarmescatta presto, quando Por- 
zana incontra Lorenzo, bambino prodigio, in¬ 
telligente e precoce (e fin qui siamo nella nor¬ 
ma) che muove lelevedellasua battaglia elettro¬ 
nica accecato da un occasionale riverbero del 
sole e quindi bendato, E naturalmente vince. 
Da là, il computer prende piede a inventare 
mondi altrimenti irraggiungibili, a inscenare 
storie altrimenti inimmaginabili, governato da 
Francesco, che con un marchingegno di spec¬ 
chi eperiscopi, controliada unaestremità all’al¬ 
tra, il grattacielo e le vite che vi si consumano. 
Fino all'esplosione conclusiva. Iterale, quan¬ 
do «senza correnti d'aria e senza campi magne¬ 
tici, senza distrazioni, la lineadi cadutaèregola- 
re e verticale come un raggio che se ne vada 
libero per il cosmo senza trovare specchi nè 
campi gravitazionali, diritta come un ago, uno 


spillo che trapassa un cristallo.,,». 

Questa non è una trama, owiamente, ecapire- 
te che è impossibile immaginarsi la trama di 
un romanzo che non ce l'ha se non in quel 
moto ascensionale, scala dopo scala, ascensore 
dopo ascensore, e che presenta come valore 
aggiunto proprio l'impoderabilemoltiplicazio- 
nedei luoghi, dei volti, degli incroci, dei pae¬ 
saggi, dei tempi, cioè delle possibili trame, che 
si disperdono, ma aliatine si riconciliano: guar¬ 
da caso si finisce più o meno dove si comincia, 
ai protagonisti della lite per II parcheggio. 
L'ospedale di Voltolini non è il conflittuale 
condominio di Ballard. È un'altra cosa pur 
rappresentando il mondo, ma un mondo gaio 
nell'autodistruzione. Senza pessimismo: la ca¬ 
duta è una redenzione, solo va all'lncontrario. 
In una breve intervista Voltolini ha definito II 


suo protagonista. Il Porzana, «come un tappo 
di champagne»: il buono e il bello vengono 
quando il tappo salta. Per Incoraggiare all'ac¬ 
quisto e alla lettura di questo libro diremo che 
al l'apparenza del complicato, nella ramificazio¬ 
ne delle storie, corrisponde una scrittura che 
via via accelera e accelerando e liberandosi 
trascina con sé, toccando spesso e volentieri i 
toni del comico, mutando di colori edi suoni. 
Certe rappresentazioni sono seduzioni per il 
lettore. La scenetta di Lorenzo, il bimbo prodi¬ 
gio, leliti trai genitori, l'incontro con laTama- 
gnone, il footing per le scale di Scimene (tor¬ 
niamo nel realismo: provate a fare un holter 
per il cuore), I dottori del Pronto Soccorso 
Grandeedel Pronto Soccorso Piccolo, l'arrivo 
via cielo degli infortunati, sono, a scelta, pagi¬ 
ne di satira e pagine, nel paradosso, di vita 
vissuta (come quella che II Porzana rivive dal¬ 
l'Infanzia). Comunquepagine belle, espressio¬ 
ne di una maturità letteraria. Anche se owla- 
mente II discorso di Voltolini non finirà qui. 

Primaverile 
di Dario Voltolini 
Fdtrinelli 
pagne220, li re 30.000 
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La doppia etica di An su Borsellino 

In questi giorni manifesti ricordano il martirio del 
giudice, uomo di destra. Ma i suoi insegnamenti 
non sono seguiti da un Lunardi o un DeU’Utri 


NICOLA TRANFAGLIA 


Segue dalla prima 

Tutti quelli che hanno vissuto 
quegli anni di grande ansia per 
le sorti della Repubblica, l'ango¬ 
scia per gli assassini di servitori 
dello Stato come il generaleDal- 
laChiesa, di magistrati comeCe 
sare Terranova, di politici come 
Pio La Torre e Pier Santi M atta- 
rellafino alle stragi che colpiro¬ 
no nove anni fa Giovanni Falco¬ 
ne e Paolo Borsellino e i loro 
agenti di scorta, a distanza di 
due mesi l’uno dall'altro, ricor¬ 
dano ancora oggi quest’ultimo 
magistrato come uno degli esem¬ 
pi più limpidi eluminosi di una 
lotta rigorosa contro la mafia. 

Una lotta condotta con lear- 
mi del diritto e della giustizia 
repubblicana, consapevole degli 
appoggi di cui Cosa Nostra ha 
sempre goduto in Sicilia ma an¬ 
che a Roma, disposta ad affron¬ 
tare il rischio della propria vita, 
pur di aver ragione di quelli che 
a lungo si son chiamati «uomini 
di onore». 

M a chi ha conosciuto il giu¬ 
dicesiciliano e lo ha sentito par¬ 
lare nelle rare occasioni pubbli¬ 
che, nelle poche interviste che ci 
ha lasciato, sa che Borsellino era 
convinto, come del resto Falco¬ 
ne e tutti i magistrati che cono¬ 
scono a fondo quel fenomeno, 
di una cosa che gli esponenti at¬ 


tuali di Alleanza nazionale sem¬ 
brano non a caso dimenticare. 

Non basta - diceva - l'opera 
della magistratura edella polizia 
contro Cosa N ostra: la repressio¬ 
ne degli atti criminali compiuti 
dalle cosche (assassini, truffe, 
estorsioni e cosi via) è un presup¬ 
posto necessario ma non suffi¬ 
ciente ad aver ragione della ma¬ 
fia. La differenza fondamentale 
tra la criminalità organizzata e 
quella mafiosa è che quest'ulti- 
ma gode di un certo consenso 
sociale, penetra nelle istituzioni, 
si avvale di complicità politiche 
ed economiche. 

Di qui la necessità di un'of¬ 
fensiva culturalecontro l'aggres¬ 
sione della mafia che sarà possi¬ 
bile a condizione che la classe 
dirigente del paese si comporti 
in modo coerente nella difesa 
dello Stato di diritto e dei prin¬ 


cìpi della Costituzionerepubbli¬ 
cana. 

E Borsellino era consapevole 
dell'importanza che, proprio da 
parte di chi ha la responsabilità 
di dirigere la politica nazionale, 
si colga l'esigenza di dar un 
esempio agli italiani ecosì inco¬ 
raggiarli a cambiare. 

11 problema, lo sappiamo tut¬ 
ti, è aver fiducia nello Stato e 
nelle istituzioni, non anteporrei 
propri interessi e comodi perso¬ 
nali a quelli generali, difendere 
la l^alità da poteri non demo¬ 
cratici né legittimi sul piano co¬ 
stituzionale. Se tutto questo ève 
ro, e mi sembra difficile conte¬ 
starlo, la rivendicazione delle 
ideeedell’esempiodi Paolo Bor¬ 
sellino (che purefu uomo di de¬ 


stra rispettoso della Costituzio- 
needelleleggi) dapartedi Alle 
anza nazionale cade oggi in una 
clamorosa contraddizione. 

Una contraddizione che è 
sotto gli occhi della pubblica opi¬ 
nione, di cui quotidiani etelevi- 
sioni non parlano per non di¬ 
spiacere al governo ma che non 
è per questo meno evidente: co¬ 
me si fa a rievocare e difendere 
l’esempio di Borsellino, il suo 
martirio mentre si è al governo 
e nel la maggioranza parlamenta- 
reche vara le leggi dei primi cen¬ 
to gl orn i : dal I e rogatari e i ntern a- 
zionali al falso in bilancio e alla 


sanatoria dell’esportazione ille¬ 
gale di capitali? Non abbiamo 
sentito in questesettimanenulla 
di critico da partedi Fini e dei 
suoi luogotenenti su queste leg¬ 
gi che offendono gravemente il 
rispetto della legalità e l'egua¬ 
glianza dei cittadini che sono al 
centro della Costituzione repub¬ 
blicana. 

Comesi fa - vorremmo chie¬ 
dere - a convivere nello stesso 
governo con l'ineffabile inge¬ 
gner Lunardi, ministro delle In¬ 
frastrutture che poco più di un 
mese fa consiglia agli imprendi¬ 
tori di continuare a convivere 
con la mafia e la settimana scor¬ 
sa in televisione, a una domanda 
di Enzo Biagi sul conflitto di in¬ 
teressi cheta riguarda, risponde¬ 


va candidamente che aveva affi¬ 
dato l'azienda al figlio e che tro¬ 
vava offensivo che qualcuno 
mettesseil naso nellesuedecisio- 
ni private. 

E ancora come fa il partito di 
Fini, che è, senza alcun dubbio, 
erede al meno in parte del M ovi- 
mento sociale italiano, a non ri¬ 
cordare le battagliecondottedal- 
la destra negli anni Sessanta e 
Settanta, nelleprimecommisio- 
ni parlamentari di inchiesta sul¬ 
la mafia, per l’accertamento del¬ 
le responsabilità politiche dei go¬ 
verni centristi e poi di centro-si¬ 
nistra neH’eterna coabitazione 
con CosaNostraTSarebbediffici- 
le, credo, una similestrategia co¬ 
municarla e farla accettare a 
quella parte di elettori che nel¬ 
l’ultimo decennio ha votato per 
la destra aspettandosi legge e or¬ 
dine e non violazione del con¬ 


trollo di l^alità e una larga am¬ 
nistia per i mafiosi egli esporta¬ 
tori illegali di capitali: èconsape 
voleil presidentedi Alleanza na¬ 
zionale delle contraddizioni di 
cui va a cacciarsi una forza politi¬ 
ca che vuole contemporanea- 
mente esaltare l’esempio di Pao¬ 
lo Borsellino e seguire in modo 
subalterno Silvio Berlusconi sul¬ 
la strada delle leggi ad personam 
e di un conflitto di interessi tut¬ 
tora irrisolto ad assai più di cen¬ 
to giorni dall’inizio della legisla¬ 
tura. 

Né, come dicevo all'inizio, 
soltanto di questo si tratta: la 
rottura ormai avvenuta del rap¬ 
porto fiduciario tra il governo e 
la magistratura con gli attacchi 
portati da Berlusconi e dai suoi 
ministri alla procura di Milano 
ea tanti giudici chedaanni lotta¬ 
no contro la criminalità econo¬ 
mica e la mafia, l’atteggiamento 
degli Stati Uniti chesi propongo¬ 
no di ripristinareil visto di entra¬ 
ta per gli italiani (e siamo l'uni¬ 
co paese europeo sottoposto a 
una simile misura), la sfiducia 
crescente delle magistrature eu¬ 
ropee di fronte alla legislazione 
che promuove il nostro gover¬ 
no, sono elementi centrali di 
una situazione che si deteriora 
ogni giorno di più echeci espo¬ 
ne a un sostanziale isolamento 
dal resto dell’Occidente. 


D ìqualcosadiànistra di Lidia Ravera 

Sì, LA Festa dei Morti 

I santi, i morti. Oggi, domani. Laicamente, tutto diventa "ponte", una 
vacanza, quella voglia collettiva di fuggire, di staccare, di farsi dimenticare 
per due giorni. Sento dire: "È fantastico quando i morti cadono di 
venerdi". E già: li leghi ai santi, ti attacchi al sabato ealladomenicaevia... 

La frase, decontestualizzata, suona sinistra, ma nessuno la deconte¬ 
stualizza, ormai: è cosi immediato, così istintivo per tutti, ridurre ogni 
ricorrenza ad un calcolo di godimento ferie, che nessuno si ferma a 
pensare nemmeno per un secondo al festeggiato. Natale è un orgia di 
shopping coatto, chi non crede in Dio si adegua, chi ci crede dilapida la 
tredicesimane i negozi ma poi va a Messa. I Santi, pa fortuna, non 
chiedono alberi mozzati erincretiniti di palline, né presepi, né scambi di 
"pensierini" incartati e infiocchettati. Si fanno festeggiaretutti insieme, in 
un megaonomastico e te li immagini lì, tutti ammucchiati a capotavola, 
modesti, un po' imbarazzati. Noi di sinistra, sui Santi, abbiamo poco da 
dire, probabilmente erano brave persone, ci piacciono quelli impegnati 
nel sociale, tipo Don Bosco (ma l'han fatto Santo o no?) o quelli ecologici 
e animalisti come San Francesco. Gli altri santi non celi filiamo molto, 
sono le star della squadra avversaria, li si rispetta, ma non ècheti tieni le 
figurine attaccate alla parete. Sui morti, invece, quelli chesi festeggiano 
domani, è ben altro il nostro sentimento, o almeno il mio: invidio i 
cattolici, che riescono a pensare alla morte, li invidio perché gestiscono i 


rituali legati al trapasso. Tutte le volte, e sono, ormai, purtroppo, una 
certa quantità, tutte le volte che ho partecipato al funeraledi una persona 
cara (amici, compagni, una sorella), laica in vita, magari proprio anticleri¬ 
cale, ero seduta nel banco freddo di una Chiesa, ascoltavo un preteche 
recitava sermoni forzatamente generici. 

Tutte le volte ho pensato: perché l'inizio e la fine della vita sono 
monopolizzati dal le sacrestie? Devono per forza piarsi all’incenso ealla 
preghiera quelli che vogliono salutare il primo giorno di un bambino, 
Italtimo giormo di una donna, di un uomo? Non ho battezzato mio 
figlio, ma ero inginocchiata in una Chiesa a salutare mia sorella, anche se 
né io né lei le avevamo mai frequentate, fino a quel momento, fino al 
momento in cui lei seneèandataeio ho dovuto arrendermi all’inevitabi¬ 
le, al definitivo, È da allora, esono trascorsi quasi otto anni, cheèmutato 
il mio rapporto con il due novembre. È una giornata malinconica, in cui 
le noie e le gioie quotidiane perdono peso, cerco di non lavorare, di 
negarmi, cioè, il conforto della applicazione ad altro, della distrazione, È 
una giornata in cui, spesso, penso alla morte, al limite, alla fine della 
corsa. Penso a mia sorella e a tutti gli altri che ho amato e che non ci sono 
più, E poiché non credo nel paradiso e nell'inferno, penso cheèsoltanto 
nel nostro pensarli chei morti vivono. Quest'anno, poi, il due novembre, 
cade, oltreché di venerdì, dopo quella assurda carneficina dell’undici 
settembre, nel corso della guerra che a quella carneficina risponde, ucci¬ 
dendo ancora. I morti sono una folla incredula, spaventata. Pensiamoli, 
laicamente, affettuosamente, con tenerezza e con dolore. Festeggiamo il 
due novembre, 


r 


Mara motti 
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segue dalla prima 


Meno tasse? Macché: 2.800 miliardi in più 


GIORGIO RICORDY 


H parroco scomunica 
i razzisti 

La storia è vecchia: per primi ci so¬ 
no passati gli immigrati italiani al¬ 
l'estero, poi gli immigrati italiani 
dal sud al nord, scambiandosi abbai¬ 
ni, posti letto, baracche. Gli italiani 
aliatine hanno comprato casa, bene 
rifugio, investimento, garanzia per 
la vecchiaia. Siamo diventati un po¬ 
polo di proprietari e di sedentari, 
pagando mutui eccessivi etemendo 
come il male peggiore un trasferi¬ 
mento per ragioni di lavoro, ritro¬ 
vandosi migranti nel proprio paese 
con lo stesso assillo degli immigrati 
ultimi arrivati: quanto andare a pa- 
gareecomeper un "tetto" decente. 

A questo ealla diffidenza fino al 
razzismo, alla speculazione che ap¬ 
profitta di tanta debolezza, all'ipo¬ 
crisia di chi condanna e poi sfrutta, 
deve aver pensato don Emanuele 
Casola, quarantacinqueanni, di Cat¬ 


tolica Eraclea, provincia di Agrigen¬ 
to, da ventanni a Ribera, stessa pro¬ 
vincia, parroco nella chiesa di San 
Francesco d'Assisi. Dal pulpito ha 
ammonito i suoi fedeli: «Affittatele 
case ai tunisini, oppure niente co¬ 
munione». Così, come una minac¬ 
cia di scomunica, nell’omelia di do¬ 
menica scorsa. 

Nella cittadina siciliana, consi¬ 
derata la capitale delle arance, dal 
marchio doc, firmate «riberella», e 
dei braccianti stagionali, in massi¬ 
ma parte extracomunitari, le parole 
di don Emanuele hanno fatto scan¬ 
dalo: «Se negate la casa ai tunisini, 
non rispettateli messaggio cristiano 
adunque non siete più nella condi¬ 
zione di accogliere Gesù con la co¬ 
munione». Lasciato il pulpito, don 
Casola, ha spigato: «In un momen¬ 
to oggi difficile per gli islamici e i 
terzomondisti, noi andiamo contro- 
corrente perchè abbiamo fiducia 
nelle persone e proponiamo incon¬ 
tri e gesti di solidarietà che aprano 
le strade alla costruttiva e pacifica 
convivenza. Non possiamo ricevere 


la comunione in chiesa e poi lascia- 
refuori dalla porta chi cerca dispera¬ 
tamente una casa e un giaciglio per 
dormire». Don Emanueletante vol¬ 
te ha denunciato le paure dei suoi 
concittadini nei confronti degli ex¬ 
tracomunitari e proprio nei giorni 
scorsi aveva i nvitato una mezza doz¬ 
zina di tunisini, appena sbarcati, a 
passare la notte nella sagrestia della 
sua Chiesa per non restare all'ad- 
diaccio. I sei se ne erano alla fine 
andati, rifugiandosi in una di quelle 
poche case, nel quartiere di San 
Francesco, che gli immigrati riesco¬ 
no ad affittare: vecchie stamberghe 
pericolanti eprivedi servizi, conces¬ 
se a costi proibitivi. 

Don Emanuele, comunque èot- 
timista: «I riberesi hanno un cuore 
esono sicuro che risponderanno in 
breve tempo al mio appello». 

Spiccio il commento del sinda¬ 
co di Forza Italia, Giuseppe Corte¬ 
se: «II nostro parroco è uomo assai 
battagliero. Ci ha abituato a sparate 
di questo genere». 

Oreste Pivetta 


Alcuni dei provvedimenti adottati dal go¬ 
verno che hanno suscitato una durissima 
opposizione hanno avuto tuttavia motiva¬ 
zioni assai forti per essere difesi e approva¬ 
ti dalla maggioranza: motivazioni attinenti 
prevalentemente agli interessi personali di 
alcuni governanti o, in misura minore, agli 
interessi di alcune categorie presenti nd 
loro dettorato di riferimento. Falso in bi¬ 
lancio, rogatorie: franchigia penaleefi sca¬ 
le per i capitali collocati all'estero, sono 
tutti provvedimenti di cui sono evidenti 
gli effetti positivi per chi, in precedenza, si 
trovava esposto ai rigori ddia legge. N on è 
chiaro, invece, a chi giovino alcune ddle 
misuredi ordinefiscale introdotte cancd- 
landone altre che erano state adottate dai 
precedenti governi. Il caso ddi'irpef èem- 
blematico. 

In materiadi Irpef, lafinanziaria per il 
2002 propone di aumentare a 1 mi lione di 
lire la detrazione per figli a carico, se il 
reddito dd contribuente non eccede i 70 
milioni: nd complesso lo sgravio valecirca 


3.100 miliardi. Non viene però concessa la 
riduzione ddle aliquote per l'anno 2002 
già disposta dalla finanziaria ddio scorso 
anno (^verno Amato): rispetto alla legisla¬ 
zionevigente, lacancdiazionedi qudl'al- 
leggerimento costa alla generalità dd con¬ 
tribuenti circa 2.400 miliardi. Quindi, se¬ 
condo le valutazioni dd governo, l'effetto 
netto dd l'intervento sarebbe uno sgravio 
di 700 miliardi a favore dd contribuenti, 
sia pure di una platea parziale di essi. Ma 
la finanziaria per il 2002 non contiene la 
posta necessaria alla restituzionedd cosid¬ 
detto Fiscal drag. 

L'omissioneèstatas^nalatacon qual¬ 
che allarme dai sindacati, ma forse vale la 
pena farci due conti attorno. Ipotizzando, 
sulla basedd dati Istat, un'inflazione dd 
2,6-2,8 per cento, i contribuenti italiani 
avrebbero, in base alla legge diritto ad uno 
sgravio d'imposta di 3.000-3.500 miliardi. 
Ciò significa che anchegli unici beneficiari 
ddi'intervento governativo - cioè lefami- 
gliecon figli econ reddito compreso entro 


i 70 milioni - riceveranno un vantaggio 
soltanto seil loro reddito non proviene da 
lavoro dipendente: in caso contrario la 
mancata restituzionedd drenaggio fiscale 
si mangerebbedasola l'intero ammontare 
ddia detrazione Irpef e qualcosa di più. 
Per l'erario, il vantaggio è netto: le casse 
ddio Stato risparmiano fra i 2.300 e i 2.800 
miliardi che vengono sottratti ai bilanci 
personali degli italiani. C'è da tener conto 
chesi cancdia la detrazioneaggiuntiva che 
i ^verni precedenti avevano stabilito per 
chi ha figli di meno di 3 anni. Bene, il 
risultato è che una famiglia che si trovi in 
tale condizione riceve un aumento di im¬ 
posta a partire da redditi superiori a 40 
milioni: da calcoli effettuati in base alle 
dichiarazioni dd redditi note, emerge un' 
erosione dd redditi familiari di circa 
60.000 lire per chi guadagna 50 milioni 
l'anno, di circa 300,000 per chi ne guada¬ 
gna 70, di 800.000 lire per chi ne guadagna 
150. Se questa operazione fosse stata pre¬ 
sentata accampando la necessità di rispar¬ 


miare e quindi chiedendo ai contribuenti 
di accettare il sacrificio, ciascuno avrebbe 
potuto giudicare in cuor suo le scdte dd 
governo. Qualcuno avrebbe protestato, al¬ 
tri,fatti persuasi dallapropaganda governa¬ 
tiva sul fantomatico "buco" evolendo igno¬ 
rare tutteleautorevoli smentite, avrebbero 
forse accettato di buon grado dandone la 
colpa all'eredità lasciata dai governi prece¬ 
denti. M a non è andata cosi, 11 governo in 
carica ha presentato i suoi provvedimenti 
come se si trattasse di una manna dargita 
per attuare le promesse fatte i n campagna 
dettorale; ha preteso di convincerei citta¬ 
dini di una sostanziale riduzionedd carico 
fiscale; ha sbandierato poi l'incremento dd¬ 
le pensioni minimeomettendodi direche 
qudi'aumento viene letteralmente polve- 
rizzato dai provvedimenti fiscali. I n conclu¬ 
sione, l'unica spiegazionesi può ipotizzare 
ndiaspasmodicatensionedi questo gover¬ 
no nd cambiare azzerare, rovesciare ciò 
che i governi ddia passata legislatura han¬ 
no fatto. 



Ci scrive 

il presidente dei deputati Ds 

Luciano Violante 
Caro direttore, 

mi sembra che né il titolo «Tangentopoli: i Ds bocciano la 
commissione», né, forse per necessità di sintesi, il testo dell'ar¬ 
ticolo firmato Natalia Lombardo su l'Unità di oggi (ieri ndr), 
corrispondano al contenuto ealla qualità del dibattito che 
si èsvolto ieri pomeriggio (ieri l'altro ndr) trai deputati ds. 
Non era all'ordinedel giorno alcuna proposta di costituzio¬ 
ne di una commissione di inchiesta su Tangentopoli che, 
come ha correttamente riferito l'Unità di venerdì, io non 
ho avanzato. 

Si è invece discusso di alcuni temi rilevanti esposti nella 
mia dichiarazione di voto di giovedì scorso: i rapporti tra 
l'attualefasepoliticaelevicendedegli anni Novanta, com- 
preselecorruzioni politicheedi relativi processi, lespecifi- 
che caratteristiche del governo di centrodestra, i caratteri 
della nostra opposizione, i rapporti tra opposizione, gover¬ 
no e maggioranza. 

Trattandosi di questioni politiche generali, su nessuna di 


esseèstata assunta una deliberazione: abbiamo convenuto 
invece chesu questi temi ènecessario proseguire l'analisi e 
la discussione. 

La partecipazione al dibattito, l’impegno e la qualità d^li 
interventi sono stati apprezzati da tutti i partecipanti e 
anchedaalcuni osservatori da quotidiani di informazione. 
M i spiace che di questi temi, della discussione, sincera e 
costruttiva, delleconclusioni del dibattito non ci siatraccia 
nell’articolo de l'Unità pubblicato oggi. Spero che l'Unità 
per la sua autorevolezza nella sinistra e, più in generale, 
nell'intera opinione pubblica italiana, possa contribuire a 
questa riflessione. 

La d^inizioneriassuntiva: «caso Tangentopoli», da meusata 
né riferirela cronaca dél'as^blea dé gruppo Osa M onted- 
torioè appunto, una definizioneriassuntiva utilizzata anche 
da altri quotidiani per si ntéi zzare il dibattito su una faseche 
ha segnato gli anni 90. Né corso dél'articolo, comunque, 
sonoriportateleparoledépreàdentedé g-uppoDs onorevo¬ 
le Luciano Violante «Né mio intervento non ho mai parlato 
né di Tangentopoli, né di commissione d'inchiesta»; soltanto 
una discussone «su tutti gf/' anni Novanta», etc. Il testo 
integrale dèi'intervento di Lodano Violante è comunque 
riportato al complèto a pagna 31 délo stesso numero di 
questo quotidiano. 

Natalia Lombardo 


Ancora su Tabucchi 
e i racconti di Salò 

Cesare Marco Menta, Lavagna 
Cara Unità, 

sono qui in cucina davanti a mezzo bicchiere di bonarda 
dell'oltrepò pavese a scaldarmi il cuore, le manicon la pipa 
accesa eforsecalda. Proprio la mia pipa mi ricorda di un bel 
racconto pubblicato proprio datescrittop dall'indimentica- 
bileDavidelajolo, l'Ulissecomandante partigiano nelleLan- 
gheetuo ex direttore. Il titolo era «La pipa partigiana». 
Come non pensare ai partigiani e di rimando ai tedeschi e ai 
fascisti? Non ho fatto la guerra, non sono stato partigiano 
sono nato qualche anno dopo gli eventi ma di racconti in 
casa ne ho ascoltati molti e parlavano sempre di sofferenze 
subite, di cibo scarsegg ante di lavori duri per tirarea campa¬ 
re tutto ciò grazieazii, parenti eamici dei "ragazzi di Salò" e 
grazia a loro stessi. Penso a te e al tuo direttore che ha fatto 
bene a pubblicare Tabucchi e che lo stesso ha fatto bene a 
scrivere ciò che ha scritto, a stracciare il velo del gattopardi¬ 
smo, del "tutto è nulla" che da troppo tempo, troppi anni, 
stanno cercando di stendere su un passato che non può 
essere dimenticato. 

Stare dal I a parte d i Sai ò si gn ifi cava stare dal I a parte sbagl i ata. 


dalla parte di chi aveva promulgato o approvato le leggi 
razziali e aveva scatenato la guerra, dalla partedi chi aveva 
ordito emesso in pratica lasoluzionefinaleper ebra, zinga¬ 
ri, omosesuali, comunisti. 

Perché il desiderio e l’impegno del presidente Ciampi in 
favore della salvaguardia dell'unità del Paese si spingono 
fino ai confini di Salò?Perchétanto desiderio di riappacifica¬ 
zione? 

La buona fede (di pochi o di molti?) se si poteva nutrire 
buonba fede nella tragedia che sconvolse il mondo di allora 
non cominciava «appena prima di entrare in Salò»? Quel- 
l'amoredi patria se avesse vinto avrebbe dato vita non certo 
ad una patria libera e democratica. L’amore di Patria dal 
quale l'Italia libera e democratica nacque sgorgava da ben 
altra fonte. Non mi ha convinto Fassino nel suo argomenta¬ 
re. 


Lelettere(massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due Macelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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La tesi della guerra di civiltà tra Islam 
e Occidente lanciata da Huntington 
è stata usata come spiegazione dell’11 settembre 


Anche Berlusconi o l’Economist ci sono caduti. 
Ma la demarcazione non è affatto netta 
in un mondo sempre più interdipendente 


Quali crociate in un mondo globale? 

EDWARD W. SAID 


Q uasi che questioni estre¬ 
mamente complesse co¬ 
me quelle deiridentità o 
aaia cultura appartenessero ad 
un mondo di cartoni animati in 
cui Braccio di Ferro e Bruto si 
picchiano l'un l'altro senza pie¬ 
tà, fermo restando che uno è co¬ 
munque più bravo ed ha la me 
glio sull'avversario. Certo è che 
néHuntington néLewissembre 
no aver avuto tempo per un'ane 
lisi delledinamicheinterneedel- 
la pluralità di ciascuna civiltà, 
per dimostrarechelacontrover- 
siaprincipaletra la maggior par¬ 
te delle culture moderne riguar¬ 
da proprio ladefinizioneo inter¬ 
pretazione di ciascuna di esse; o 
ancora per chiarirecheil preten- 
deredi pariarea nomedi un'uni¬ 
ca religione o civiltà è indice di 
stupida demagogia e profonda 
ignoranza. Niente di tutto ciò: 
l'Occidente rimane tale, l'IsIam 
pure. La sfida per i politici occi¬ 
dentali, afferma Huntington, è 
quella di assicurare che l'Occi¬ 
dente si a sempre più forteeten- 
ga alla larga tutti gli altri, in par¬ 
ticolare l'IsIam. 

Più preoccupante è la pretesa 
che la sua prospettiva di un pae¬ 
se che tiene sott'occh io il mon¬ 
do intero da un punto di osser¬ 
vazioneesterno ad ogni norma- 
leunioneo accordo sotterraneo, 
sia quella giusta; come se tutti 
gli altri stessero sempre ancora 
cercando affannosamente le ri¬ 
sposte che lui aveva già trovato. 
In sostanza, Huntington è un 
idealista, uno che vuole fare del¬ 
le «civiltà» e delle «identità» ciò 
che non sono, ossia entità chiu¬ 
se, blindate, purgate delle miria¬ 
di di correnti e controcorrenti 
che animano la storia dell'uo- 
mo, e che nel corso dei secoli 
hanno fatto à che la storia non 
fossefatta soltanto guerredi reli¬ 
gione e di conquiste imperiali¬ 
ste, bensì anche di occasioni di 
scambio, di reciproca feconda¬ 
zione, di condivisione. Questo 
aspetto meno evi dente del la sto¬ 
ria è ignorato per la gran voglia 
di porrein evidenza guerre pres¬ 
sate e limitate che secondo "Lo 
scontro tra civiltà" sarebbero la 
realtà. 

Nel pubblicare nel 1996 il suo 
I i bro che porta questo stesso tito- 
lo, Huntington cercò di presen¬ 
tare le sue argomentazioni con 
maggiorefinezza, accompagnan¬ 
dole con dovizia di note a piè di 
pagina; col risultato di incorrere 
in una gran confusione, dando 
dimostrazione di quanto poco 
egli valesse come scrittore, e an¬ 
cor meno come pensatore. I nva- 
riato è rimasto il paradigma del¬ 
l'Occidente nei confronti del re¬ 
sto del mondo - quasi una rifor- 
mulazionedella contrapposizio¬ 
ne della Guerra fredda - persi¬ 
stendo spesso in maniera insi¬ 
diosa ed implicita nei dibattiti 
che si sono succeduti dopo i ter¬ 
ribili fatti dell'll settembre. 
Quell'attacco suicida così accu¬ 
ratamente pianificato e motiva¬ 
to con insane argomentazioni, e 


il conseguente massacro di mas¬ 
sa ad opera di un piccolo nucleo 
di militanti squilibrati, sono sta¬ 
ti presi a riprova della validità 
della tesi di Huntington. Anzi¬ 
ché vederlo per ciò che è - l'ap¬ 
propriazione di grandi idee (mi 
sia concessa la libertà) per scopi 
criminosi, da parte di un grup¬ 
puscolo di fanatici impazziti - le 
grandi menti a livello internazio¬ 
nale, dall'ex primo ministro 
pakistano Benazir Bhutto al pre¬ 
mier italiano Silvio Berlusconi, 
hanno pontificato sulla difficile 
situazione dell'IsIam; il secondo 
si è rifatto alle tesi di Huntin¬ 
gton per farneticare sulla supe¬ 
riorità dell'Qccidente che, a dif¬ 
ferenza dell'IsIam, può vantare 
un Mozart e un Michelangelo. 
(I n un secondo momento Berlu¬ 
sconi si è scusato a mezza bocca 
per l'insulto). 

Perché invece non vedere ciò 
che accomuna Qsama Bin La- 
den e i suoi seguaci - ammettia¬ 
molo, in maniera assai meno 
spettacolare sotto il profilo della 
distruttività-ai ^uad dellaset- 
ta dei Davidiani o ai discepoli 
del Reverendo Jim Jones della 
Guyana, o ancora agli Aum 
Shinrikyo giapponesi? 

Persino il generalmente sobrio 
"Economist", nelTedizione del 
22-28 settembre, non resiste alla 
generalizzazione e si prodiga in 
espressioni ammirate per le «fe¬ 
roci eradicali, pur tuttavia acute 
osservazioni»di Huntington sul¬ 
l'IsIam. «Qggi», afferma il gior¬ 
nale con indecorosa solennità, 
«Huntington scrive cheli miliar¬ 
do circadi musulmani di tutto il 
mondo sono convinti dellasupe 
riorità della propria cultura ed 
ossessionati dall'Inferiorità del 
loro potere». Ha forse svolto un 
sondaggio fra un centinaio di in¬ 
donesiani, 200 marocchini, 500 
egiziani eunacinquantinadi bo- 
sniaci?Anchesecosì fosse, qua¬ 
le rappresentatività può avere 
un campione del genere? Non si 
contano gli editoriali sui quoti¬ 
diani eriviste americani ed euro¬ 
pei di un certo livello checontri- 
buiscono a questo linguaggio 
dai toni magnificanti ed apoca¬ 
littici, sempre lungi dal voler 
istruireil lettore, al contrario in¬ 
tenzionati a suscitare neir«uo- 
mo occidentale» un acceso sde 
gno ed a suggerirgli comporta¬ 
menti. La retorica churchilliana 
è adottata a sproposito da colo¬ 
ro che si sono autoinvestiti del 
ruolo di combattenti nella guer¬ 
ra mossa dall'Qcadente - e in 

Eqbal Ahmad faceva 
notare che il termine 
“jihad” è stato 
snaturato dai regimi 
assolutistici per fini 
politici 


particolare dall'America - con¬ 
tro chi nutre odio ne suoi con¬ 
fronti, lo deruba edistrugge; sen¬ 
za, peraltro, approfondire le vi¬ 
cende complesse che sconfessa¬ 
no un tale riduzionismo e che 
hanno debordato da un territo¬ 
rio all'altro, superando in que¬ 
sto processo quei confini che si 
pensa debbano dividerci in tanti 
distinti gruppi armati. 

I l problema con il cancellare 
determinate etichette fuor- 
vianti è proprio questo. Si 
tratta di cercaredi dare un senso 
ad una realtà estremamente 
complessa che non può essere 
così facilmente archiviata come 
tale. Ricordo un giorno - era il 
1994 - in cui, dopo aver ascolta¬ 
to una mia conferenza presso 
un'università nei Territori Qccu- 
pati, un tale si levò in piedi ed 
iniziò ad attaccarmi per le mie 
idee che definiva «occidentali» 
in contrapposizione alle sue di 
matrice strettamente islamica. 
La mia prima, spontanea reazio¬ 
ne fu quella di chiedergli come 
mai indossasseun vestito di fog¬ 
giaoccidentale, con tanto di cra¬ 
vatta. «Altrettanto occidentali», 
gli feci notare; si ri mi se a sedere, 
sul volto un sorriso imbarazza¬ 
to. M e ne sono ricordato quan¬ 
do sono cominciate a fluire le 
prime notizie sui terroristi del- 
i'il settembre: come erano riu¬ 
sciti a gesti re tutti gli aspetti tec¬ 
nici del loro criminoso gesto, la 
tecnologia «occidentale» di cui 
si erano avvalsi - e Berlusconi 
che affermava che l'IsIam non 
aveva le carte in regola per far 
parte del mondo «moderno»... 
Certo, non è impresa facile. 
Quanto sono inadeguate, alla 
fin fine, tutte le etichette, legene- 
ralizzazioni, le pretese culturali. 


Bisogna riconoscere che a certi 
livelli le passioni più primitive 
ed il know-how più sofisticato 
convergono in modi chesmenti- 
scono la cesura praticata non sol¬ 
tanto tra IsIam ed Qccidente, 
ma anche tra passato e presente, 
tra noi e loro; per non parlare 
de concetti di identità e nazio¬ 
nalità, su cui si continua a discu¬ 
tere senza gl ungere ad un accor¬ 
do. La decisione unilaterale di 
tracciare confi ni sulla sabbia, di 
intraprendere crociate, di con¬ 
trapporre l'altrui male al pro¬ 
prio bene, di estirpare il terrori¬ 
smo e - secondo il linguaggio 
nihilista di Paul Wolfowitz - di 
annullare totalmente le nazioni, 
non aiuta certo a distinguere 
più chiaramentelepresunte enti¬ 
tà. Semmai essa pone in eviden¬ 
za quanto sia più facile lanciarsi 
in dichiarazioni bellicose per 
mobilitare le passioni collettive, 
che riflettere, approfondire, di¬ 
stinguere le problematiche che 
ci troviamo di fronte ed indivi¬ 
duare le interconnessioni esi¬ 
stenti tra le innumerevoli esi¬ 
stenze, «nostre» e «loro». 

In unastraordinariaseriedi arti¬ 
coli pubblicata tra gennaio e 
marzo 1999 su "Dawn", il più 
prestigioso settimanalepachista¬ 
no, rivolgendosi ad un pubblico 
islamico, l'ormai defunto Eqbal 
Ahmad analizzava ciò che egli 
definiva le radici del diritto alla 
religione, denunciando senza 
mezzi termini le mutilazioni in- 
ferte all'IsIam da ti ranni assoluti¬ 
sti efanatici, la cui ossessionedi 
imporre ai cittadini severe nor¬ 
me comportamentali altro non 
fa che generare «un ordine isla¬ 
mico ridotto a codice penale, 
privato di ogni umanesimo, este¬ 
tica, urgenza intellettualeedevo- 
zionespirituale». E ciò «compor¬ 


ta l'affermazione assolutistica di 
un unico aspetto, generalmente 
decontestualizzato, della religio¬ 
ne e la totale noncuranza di 
ogni altra. Il fenomeno falsa la 
religione, svilisce la tradizione e 
distorce il processo politico, 
ovunque esso si avii». 

A proposito di tradizione, Ah¬ 
mad si soffermava innanzitutto 
sul significato ricco, complesso 
e pluralista della parola «jihad», 
per dimostrare come nell'acce- 
zionecorrentedi guerra indiscri¬ 
minata a presunti nemici sia pra¬ 
ticamente impossibile «ricono¬ 
scerei! senso dell'IsIam, così co- 
m'è stato vissuto e percepito ne 
secoli dai musulmani, in ambito 
religioso, sociale, culturale, stori¬ 
co 0 politico». I moderni islami¬ 
sti, concludeva Ahmad, «sono 
interessati al potere, non all'ani¬ 
ma; e mobilitano le masse a fini 
politici, piuttosto chealleviarele 
loro sofferenze ed condividerne 
le aspirazioni. Il loro è un pro¬ 
gramma politico estremamente 
miope e senza futuro». M a ciò 
che è peggio, è che da storture e 
fanatismi non sono esenti nem¬ 
meno gli universi «ebraico» e 
«cristiano». 

stato Conrad a comprende¬ 
re, con una forza che nessu¬ 
no dei suoi lettori di fine 
diciannovesimo secolo avrebbe 
mai immaginato, che le distin¬ 
zioni tra la civilizzata Londra ed 
il «cuore di tenebra» venivano 
meno di frontea situazioni estre¬ 
me, e che improvvisamente, sen¬ 
za alcuna fase intermedia, la civil¬ 
tà europea poteva precipitare 
nelle più barbare pratiche. Ed è 
stato sempre ancora Conrad a 
descrivere, nel suo "L'agente se¬ 
greto" del 1907, le affinità che 
pongono sullo stesso piano il ter¬ 


rorismo ed altri concetti astratti 
come la «scienza pura» (e, per 
estensione, potremmo dire co¬ 
me «l'IsIam» o «l'Qcadente»), e 
il degrado morale in cui precipi¬ 
ta lo stesso terrorismo. Esistono 
l^ami ben più stretti tra lecivil- 
tà in guerra fra di loro, di quan¬ 
to non siamo disposti a ricono¬ 
scere. 

Sia Freud che Nietzsche hanno 
dimostrato come il passaggo at¬ 
traverso confini ben definiti e 
persino sorvegliati avvenga spes¬ 
so con spaventosa facilità. Pur 
tuttavia, questi concetti fluidi, 
pieni di ambiguità e scetticismo 
nei confronti dei principi cui ci 
manteniamo fedeli, difficilmen¬ 
te ci suggeriscono come compor¬ 
tarci in pratica in situazioni co¬ 
me quella in cui oggi ci trovia¬ 
mo. E eoa nascono le ben più 
rassicuranti contrapposizioni de¬ 
finite- la crociata, il bene contro 
il male, la libertà rispetto alla pa¬ 
ura, ecc. - cheritroviamo nell'an¬ 
tagonismo presunto da H untin- 
gton tra IsIam e Qccidente, ispi¬ 
ratore del linguaggio delleprime 
dissertazioni ufficiali seguite al¬ 
l'attacco dell'll settembre. 

Da allora i toni sono sensibil¬ 
mente scemati; tuttavia, a giudi¬ 
care dalla costante di odio che 
anima discorsi e azioni e dalle 
iniziativedi leggeadottatein tut¬ 
to il paese a carico di arabi, mu¬ 
sulmani in genere e indiani, il 
paradigma resiste. U no dei moti¬ 
vi per cui non viene meno è la 
crescente presenza di musulma¬ 
ni in tutta Europa e negli Stati 
Uniti. Se pensiamo alle popola¬ 
zioni di Francia, Italia, Germa¬ 
nia, Spagna, Gran Bretagna, 
America e persino della Svezia, 
dobbiamo riconoscere che 
l'IsIam non è più ai margini del- 
l'Gcddente, bensì nel bel mezzo. 
M a cosa spaventa tanto, di que¬ 
sta presenza? 

Sepolte nel profondo della cultu¬ 
ra e della memoria collettiva so¬ 
no le grandi conquiste ara¬ 
bo-islamiche, iniziate nel setti¬ 
mo secolo, che- come ricorda lo 
storico belga Henri Pirenne nel 
suo straordinario libro del 1939, 
"Maometto e Carlomagno" - 
hanno distrutto una volta per 
tutte l'antica unità mediterra¬ 
nea, demolito la sintesi cristia¬ 
no-romana, dando il via ad una 
nuova ci vi Ità domi nata da poten¬ 
ze del nord (Germania e Francia 
carolingia) la cui missione, sem¬ 
bra voler dire, era quella di ri¬ 
prendere la difesa dell'«Q caden¬ 
te» contro i suoi nemici sul pia- 

Pirenne fa notare 
che r Occidente nasce 
nel VII secolo 
dall’innesto 
con la civiltà 
islamica 


no storico-culturale. Ciò che Pi- 
renne dimentica, purtroppo, è 
che nel creare questa nuova li¬ 
nea di difesa rOccidentesi è ispi¬ 
rato all'umanesimo, alle scienze, 
al la filosofia, allasociologiaesto- 
riografiadi quell'IsIam chegiàsi 
era frapposto tra il mondo di 
Carlomagno e l'antichità classi¬ 
ca. L'IsIam è insitamente presen¬ 
te fin dall'inizio, come dovette 
riconoscere persino Dante, gran- 
deawersatoredi M aometto, tan¬ 
to da porre il Profeta al centro 
del suo "Inferno". 

C'è infine l'antico retaggio del 
monoteismo: le religioni abrami- 
tiche, comelehadefiniteoppor- 
tunamenteLouisMassignon. Ini¬ 
ziando da giudaismo e cristiane¬ 
simo, ciascuna religionesuccessi¬ 
va è stata combattuta da quella 
che l'ha preceduta. Per i musul¬ 
mani, l'IsIam concludeecomple- 
ta la sequenza di rivelazioni divi¬ 
ne. Non esiste alcuna ^ua sto¬ 
riografia o demistificazionedella 
sfaccettata d i atri ba tra I e tre cor¬ 
renti religiose- peraltro, nessuna 
delle tre monolitica e unita - che 
si rifanno alla più gelosa tra le 
divinità, nonostantel'attualesan- 
guinosa convergenza sulla Pale¬ 
stina fornisca un esempio con¬ 
creto della tragica e perdurante 
inconciliabilità reciproca. 

N on stupisca, allora, che 
musulmani e cristiani 
parlino con tanta disin¬ 
voltura di crociateejihad, ambe 
due ignorando la presenza ebrai¬ 
ca, spesso con sublime indiffe 
renza. U na scelta che Eqbal Ah¬ 
mad definisce «estremamente 
rassicurante per quegli uomini e 
donnechesi sono arenati a metà 
del guado, tra le acque profonde 
della tradizione e quelle della 
modernità». Noi tutti ci stiamo 
nuotando, in quelle acque: occi¬ 
dentali, musulmani e altri anco¬ 
ra. E dato che esse fanno parte 
dell'immenso oceano della Sto¬ 
ria, del tutto inutile è cercare di 
spartirle o dividerle con delle 
barriere. 

Questi nostri sono tempi di gran¬ 
di tensioni, ma faremmo meglio 
a pensare in termini di comuni¬ 
tà dotate di potere e comunità 
deboli, di politiche secolari di 
pensiero e di ignoranza, di prin¬ 
cipi universali di giustiziaeingiu- 
stizia, piuttosto che andare alla 
ricerca di astrazioni allargate di 
momentanea soddisfazione, ma 
chedifficilmente producono au¬ 
toconoscenza 0 inducono ad ap¬ 
profondimenti. La teoria propu¬ 
gnata da "Lo scontro tra civiltà" 
è un espediente che al pari de 
"La guerra dei mondi" meglio si 
presta a consol idare la presunzio¬ 
ne di sé, che non a sviluppare 
un'interpretazione critica della 
sorprendente interdipendenza 
reciproca che connota i nostri 
tempi. 

Copyri^t 2001 TheNation. 
Tutti i diritti riservati. 

Tradotto 

da M aria Luisa Tommasi Russo 





Io ex fascista, non sono d’accordo 
con Vivarelli 

Angelo Rinaldi 

Cara U nità, scrivo al camerata Piero Vivardii, 
l'articolo del 28 ottobre scorso mi ha fatto riflettere e molto. Non sono mai 
intervenuto o chiesto alcunché in merito alla mia sofferta odissea ma, credi¬ 
mi, tu egli altri ragazzi della Rsi non sarete mai uguali a noi nella considera¬ 
zione storica, lo sono un ragazzo combattente nella Piana di Catania che 
insiemead altri novescapparono di casa per andareadifendereil sacro suolo 
ddia Patria, eoa si diceva allora, essendo gli alleati già sbarcati a Noto in 
Sicilia. Frequentavo il ginnasio Visconti a Roma eia pressione ideologica era 
cosi forte e continua che, essendo io più sensibile degli altri mid coetand 
(avevo 15 anni) mi ritrovai in Sicilia arruolato ndle camice nere a Messina 
insiemeai mid compagni. Disertammo in quanto a M essi na non si combatte¬ 
va, e con mezzi di fortuna raggiungemmo Catania e alla località Primo Sole 
fummo presi in carico da un battaglione costiero che difendeva il ponte di 
Primo Sole sul fiume Simeto dove era fermo il fronte. Ci fu la ritirata etre 
compagni furono feriti; uno lo portammo a spalla e lo consegnammo poi ad 
un posto di blocco: per gli altri chiedemmo assistenza al Capitano affinché 
fossero caricati sui muli ma ci fu risposto: «Guardate che quando arriviamo 
mi conteranno solo i muli, le armi e le munizioni»; purtroppo di questi due 
compagni non abbiamo saputo più nulla (erano ragazzi di 18 anni). Subito 
dopo fui preso prigioniero dalle avanguardie inglesi, potevano uccidermi. 


perché eoa poteva essere, ma mi risparmiarono. N d campo di prigionia ad 
Augusta caddi malato e dopo due ore ero ricoverato ndI'Ospedale ddi'ex 
M arina M ilitare di Siracusa dopo aver fatto un percorso di 60 chilometri 
circa. Allora cominciai ariflettereed acapirechei nemici non erano nébdve 
né disumani ed ancora di più mi convinsi quando scappai dal campo di 
concentramento di Priolo e mi ritrovai in mezzo alla gente di Sicilia e 
constatai chesi respiravaariadi libertà. Gli odiati nemici erano estremamen- 
tecorretti ed umani. Traversai poi lo stretto di M essinacon una barcaa remi 
e raggiunsi a piedi prima Capua e poi Venafro (Cassino). Dopo essere 
arrivato a certe riflessioni e considerazioni si rafforzò in me il concetto di 
libertà e di verità ed iniziai cosi la mia collaborazione. Ora, ex camerata 
Vivarelli, noi eravamo uomini liberi in tutti i sensi ed abbiamo contribuito a 
portare la libertà nel nostro paese. Caro ex camerata di Salò, tu ed anche io, 
non sapevamo nulla sulle leggi razziali e tante altre cose del regime, ma tu 
dovevi sapere che c'era stato un armistizio, che c'erano dei rastrellamenti 
forzati, die c'erano le retate degli ebrei ed italiani che venivano inviati in 
Germaniasenzasapernelafine. Che cosa debbo pensaredi te, edi tanti altri, 
cheavevatetutti latestadi legno?Devi sapereanchechenei cimiteri di Anzio 
e Nettuno ci sono 28mila morti che ancora non vi decidete ad onorare! Non 
puoi negareoggi che noi vi abbiamo restituito lalibertà chetanto ci ècostata. 
Non posso giustificare che tu non sapevi allora ed ancora oggi; avete conti¬ 
nuato ad uccidere e Bologna ne è la testimonianza. Adesso qualcuno vuole 
togliere dalla lapide bolognese la frase «strage fascista», e tante altre cose; 
come erigere un monumento alla memoria di un gerarca fascista! Non ci 
provate a riemergere ed a cancellare il passato, ma fate solo buon uso ddia 
libertàedellaCostituzionechevi abbiamo dato! 
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DIRE 


FARE 


ABITARE 


APPARTAMENTI 
IN COSTRUZIONE 


ANTIBES - JUAN LE PINS 

Complesso immobiliare in posizione 
eccezionale a pochi passi dalle spiagge, 
magnifica vista da Gap d'Antibes 
alle Isole Lerins, piscina, giardini privati, 
parco. Disponibili bilocali e trilocali 
di varie metrature. 


NIZZA CENTRO 

Occasione unica! A pochi minuti dal mare 
in stabile d’epoca totalmente ristrutturato, 
ultimi appartamenti mono-bilocali 
per vivere nel cuore della città. 


NIZZA 

Complesso immobiliare in fase 
di ultimazione, situato in un quartiere 
storico e caratteristico, vicino a Place 
Garibaldi. Sono disponibili ampi bilocali 
con terrazzo e box interrati. 


VILLENEUVE - LOUBET 

Complesso immobiliare prestigioso 
a pochi passi dal mare. 

Appartamenti con finiture di altissimo 
livello, grandi terrazze, 
aria condizionata, box auto. 


CANNES PALM BEACH 

Complesso immobiliare in posizione 
eccezionale a pochi passi dal mare 
e dalle spiagge. Varie soluzioni abitative 
con finiture di altissimo livello, 
grandi terrazze, box auto. 


ROQUEBRUNE 

Piccola palazzina a soli 100mt. dal mare. 
Varie soluzioni abitative con possibilità 
vista mare. Ampia scelta materiali, box 
auto interrati, giardini privati. 

Bilocali e trilocali da Lire 220milioni 
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NIZZA 


NIZZA 

Prestigioso complesso immobiliare 
a soli 800 mt. dal mare, nei pressi 
deirUniversità. Soluzioni ideali 
per investimento, minimo anticipo, 
rata mutuo pari affitto. 


Nuovo complesso immobiliare situato in posizione unica, precollinare, vista mare pano¬ 
ramica, piscina e ampi spazi verdi. Appartamenti con lussuose finiture studiati per offrire 
il massimo confort, spaziosi terrazzi esposti a sud, giardini privati, box auto. 

Ottimo rapporto qualità/prezzo 



Complesso immobiliare prestigioso a pochi passi dal mare, finiture di altissimo 
livello, aria condizionata, videocitofono. Disponibili bilocali e trilocali, giardini 
privati, vista mare, box auto. 


Ultime disponibilità 



MENTONE 


Ottima opportunità in complesso immobiliare a pochi minuti dal mare con tutti 
i servizi nelle immediate vicinanze. Appartamenti di varie metrature e tipolo¬ 
gie. Giardini privati, box auto nel sottosuolo. 

Bilocali e trilocali da Lire 150.000.000 


APPARTAMENTI 
PRONTA CONSEGNA 

NIZZA 

Promenade des Anglais, nuova costruzio¬ 
ne,attico prestigioso in pronta consegna 
con vista impagabile su tutto il golfo. 
Trattative riservate. 

NIZZA 

ottima opportunità di reddito. In comples¬ 
so immobiliare situato nella zona universi¬ 
taria, bilocale con garage a L.151.000.000 

CANNES CENTRO 

A pochi minuti dalla Croisette e dalle 
spiagge, appartamento prestigioso, posi¬ 
zione angolare, ampio e luminoso terraz¬ 
zo, box auto e cantina. Ottime condizioni. 

CANNES 

Zona residenziale, in residence di alto 
livello, trilocale angolare indipendente su 3 
lati, ottima esposizione, circondato da un 
ampio giardino privato. Nuova costruzio¬ 
ne. L.221.000.000 

CANNES 

In complesso immobiliare con piscina, a 
pochi minuti dal mare, bilocale nuovo con 
giardino privato a L.140.000.000. 

VILLENEUVE LOUBET 

Eccezionale! Bilocale con ampio terraz¬ 
zo direttamente sul mare, nuovo, gara¬ 
ge, L.195.000.000. 

JUAN LES PINS 

A soli mt.400 dal mare e dalle spiagge, 
bilocale ampio in palazzina di altissimo 
livello. 

VILLENEUVE LOUBET 

In residence con piscina, bilocale di 
ampia metratura in perfette condizioni, 
cucina separata, giardino privato, posto 
auto. 

THEOULE SUR MER 

Splendido bilocale con ampio terrazzo, 
box auto, in residence di recente costru¬ 
zione a pochi passi dal mare. 

NIZZA PLACE GARIBALDI 

Ottima opportunità di investimento. 
Monolocale con terrazzino. Alta rendita 
locativa. 

NIZZA FABRON 

Ampio bilocale terrazzo con stupenda 
vista mare, residence prestigioso con 
piscina. Da vedere. 

CANNES PALM BEACH 

A mt.50 dal mare, attico prestigioso 
nuovo con terrazzo di mq.60. 

CAGNES SUR MER 

Complesso immobiliare in posizione 
unica fronte mare. Appartamenti in pron¬ 
ta consegna con finiture di alto livello, 
terrazzi vista panoramica, box auto. 

OFFERTA RIVIERA LIGURE 

SANREMO 

In residence con piscina, appartamen¬ 
to con vista mare panoramica ottima¬ 
mente rifinito, luminosa terrazza. Box 
auto doppio, cantina. 

ALBENGA 

Complesso immobiliare a pochi minuti dal 
mare. Appartamenti di varie metrature, 
ampia scelta materiali, pagamenti perso¬ 
nalizzati. Bilocali da L.160.000.000. 


B&B: le migliori soluzioni immobiiiari 
in Riviera e Costa Azzurra. 
Consulenza finanziaria, assistenza 
post-vendita, gestione iocativa e rivendita 
del Vostro immobile. 

Perché trovare soluzioni è ii nostro iavoro, 
abitare sarà ii Vostro piacere. 



BUILDING&BUSINESS 


Mai come oggi i’investimento immobiliare 
da una garanzia di costanza e tranquiiiità. 

Aiia B&B abbiamo ie soiuzioni ottimali 
ad ogni Vostra esigenza, garantite 
da un servizio altamente qualificato 
e professionale. Veniteci a trovare, 
saremo iieti di pariamo con Voi! 


10134 TORINO - CORSO UNIONE SOVIETICA 153/D - TEL. 011.30.40.981 R.A. - FAX 011.30.42.008 - E-MAIL: INFO@BIEBIMMO.IT 































































